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Berlinguer sullo scontro politico e sociale in atto 

“Si attaccano i lavoratori 
si corrompe la democrazia” 

Merloni: scala mobile o svalutazione 

A 

Crisi economica, involuzione politica e minacce alla pace - Si attende ancora una risposta del presidente 
dei Consiglio sul MSI - Il problema delle giunte - Un aut*aut da parte della Confindustria al governo 


Mentre si parla di un raid contro^ gli sciiti 

In rotta verso il Libano 
altre due portaerei USA 

Accanita resistenza palestinese 
a Tripoli messa a ferro e fuoco 

Centinaia di vittime civili - Manifestazione pro-Arafat a Damasco, la polizia spara, sette 
vittime - Il sud isolato dal resto del Libano - Ferito un ufficiale del contingente italiano 


I due ubriachi 


di ALFREDO REICHLIN 


ìì’ BASTATO dire «vedo» per- 
ché saltasse fuori la veri¬ 
tà Le carte della Confindu* 
stria e dell’ala dura del gover¬ 
no sono truccate. Dicono «poli¬ 
tica dei redditi» ma in realtà 
intendono un’altra cosa: solo 
una drastica redistnbuzione 
del reddito a danno dei salari 
Dicono «patto sociale» ma in 
realtà vogliono solo dare un 
colpo distruttivo al sindacato. 
È bastato che noi dicessimo: 
volete davvero una politica 
dei redditi? Facciamola, ma 
sul serio, perché il neo se nato- 
re de. Guido Carli, si affrettas¬ 
se a mettere sul tavolo le car¬ 
te vere. «L'attuazione della po¬ 
lìtica dei redditi, la repressio¬ 
ne delle evasioni tributarie, 1’ 
eliminazione deeli sprechi so¬ 
no mtendimenU lodevoli», cosi 
ci ha risposto su «Repubblica». 
«Ma non possono convertirsi 
in strumenti idonei ad esplica¬ 
re la propria efficacia nell’tm- 
mediato. Il solo strumento i- 
doneo resta la restrizione mo¬ 
netaria... occorre che la legge 
(sic!) dichiari illegittime tutte 
le indicizzazioni o, comunque, 
dichiari illegittima la cadenza 
trimestrale degli aggiusta¬ 
menti dei redditi indicizzati» 
(leggi: la scala mobile). 

Questo sì chiama parlar 
chiaro. Prendiamo atto con 
soddisfazione della posizione 
di Crasi sul pagamento dei de¬ 
cimali di scala mobile. Ma 
nella lettera del presidente 
del Consiglio è per Io meno 
ambigua la risposta al ricatto 
politico che la Confindustria 
gli sta facendo: vuoi il nostro 
i appoggio per restare al pote¬ 
re? Pagalo, costringi i sinda¬ 
cati a nnegoziare «in discesa» 
1’accordo di gennaio. Che tutto 
ciò abbia ben poco a che fare 
con la realtà e le esigenze del¬ 
l'economia italiana e di una e- 
videnza solare. Il salario indu¬ 
striale è forse il solo reddito 
che nel 1983 è rimasto in linea 
cor. l’inflazione e tutti sanno 
(CER. Banca d’Italia) che la 
sua dinamica è tale per cui nel 
1934 andrà addirittura sotto 
Tinflazione di quasi due punti. 
Di qui la nostra iniziativa. De¬ 
vono essere i sindacati a chie¬ 
dere una verifica sulla dina¬ 
mica degli altri redditi e delle 
altre grandezze economiche, 
su chi paga le tasse, sulle ta¬ 
riffe decise dal governo, sugli 
investimenti produttivi, sull’ 
occupazione. Se ne vedrebbe¬ 
ro delle beile. Ecco perché in¬ 
sistiamo nel dire che è giunta 
l’era di uscire dalla difensiva 
e di rovesciare i termini del 
confronto col governo, sfidan¬ 
dolo sul terreno di una vera 
politica dei redditi. Chi sporca 
il fiume? Bisogna smetterla 
con questa favola del lupo e 
dell'agnello. 

£ impressionante la me¬ 
schinità dell’attuale gruppo 
dirigente confindustriale. Il 
famoso giudizio di Teglia tu 
sulla storica Incapacità del 
capitalismo italiano di fare un 
mimmo di riformismo era 
perfino troppo tenue Altro 
che riformismo. Questi non 
vedono nemmeno la dimensio¬ 
ne delle sfide che il «sistema» 
deve fronteggiare Non sono in 
grado di capire che occorre¬ 
rebbe un minimo di consenso 
sociale, un minimo di capacità 
di indicare al mondo del la vo¬ 
to obicttivi comuni, nazionali, 
per evitare la guerra di tutti 
contro tutti e distruttive rin¬ 
corse corporative. Considera¬ 
no «lodevole» ma inapplicabile 
una vera politica dei redditi. 
Cosa vuol due onesta sciocca 
ironia se non che non gliene 
importa culla di rimettere 
sotto controllo gli attuali mec¬ 
canismi selvaggi che impedi¬ 
scono il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica e riducono le 
basi deU’accumalariODe, mec¬ 
canismi che, redistribuendo i 
redditi In modo tale da pena¬ 
lizzare l’Industria e 1 settori 
piò produttivi, condannano l’I¬ 


talia a restare prigioniera del¬ 
la morsa inflazione-stagnazio¬ 
ne. Certo, lo fanno per calcolo 
politico ma anche perché chi 
comanda oggi nel capitalismo 
italiano è più il finanziere che 
l’industriale. 

Eppure, costoro dovrebbero 
sapere meglio di noi come 
stanno le cose: che il problema 
della competitività dell’indu¬ 
stria non si chiama alti salari 
(tanto è vero che pagano fior 
di quattrini fuori busta), né 
che qui sta la causa del di più 
di inflazione 

Conosciamo l’obiezione: in¬ 
tanto, per l’immediato, non 
c’è altro da fare che bloccare 
la scala mobile Ma che obie¬ 
zione è se altri sono i costi del 
sistema? Se l’energia in Italia 
costa il doppio che In Francia, 
che facciamo? Blocchiamo la 
scala mobile? Se le tasse e i 
contributi li pagano solo i la¬ 
voratori e le aziende, mentre 
l’evasione proterva dei possi¬ 
denti scava voragini nei con-. 
fronti dello Stato, blocchiamo 
la scala mobile? Se le imprese 
sono strozzate da un sistema 
bancario che lucra li punti di 
differenza tra interessi attivi 
e passivi, blocchiamo la scala 
mobile? Se i servizi non fun¬ 
zionano, se i trasporti sono ca¬ 
rissimi, se le banche impiega¬ 
no per finanziare gli investi¬ 
menti solo il 24 per cento della 
raccolta, che fanno Agnelli e 
Merloni? Bloccano la scala 
mobile? 

C’è qualcosa di demenziale 
in questo battere e ribattere 
solo sul salario. Ricordano 
quella storiella dei due ubria¬ 
chi che cercano la chiave dì 
casa sotto il lampione. Ma 
scusa, dice uno dei due, non 
l’avevamo persa sotto quell’ 
albero? Sì, risponde l’altro, 
ma qui c’è più luce C'è poco 
da scherzare Viene il dubbio 
che ci sla, invece una logica in 
questa follia, la logica di una 
classe dirigente che cultural¬ 
mente e politicamente ha get¬ 
tato la spugna, ha perso fun¬ 
zione nazionale E che pur di 
sopravvivere, è disposta a ri¬ 
durre l’Italia a semplice peri¬ 
feria dell’impero, cioè un pae¬ 
se che grazie ai bassi salari, 
alla distruzione del sindacato 
e a uno svnotamente del regi¬ 
me democratico, può anche 
inserirsi nel mercato interna¬ 
zionale ma solo con qualche 
spezzone produttivo e al prez¬ 
zo inaccettabile di rinunciare 
per sempre ad essere un siste¬ 
ma complessivamente più 
moderno, una cultura creati¬ 
vo, una scienza, una collettivi¬ 
tà nazionale autonoma, ln- 
soirana una potenza padrona 
del suo destina Non sarebbe 
la prima volta. La storia ita¬ 
liana conosce questi drammi 

Non sa se Crasi si rende 
conto die questa è la prova a 
cui è chiamata la presidenza 
socialista. E che molto dipen¬ 
de dagli atti che compirà nelle 
prossime settimane. La si 
smetta di dividerci tra «duri» e 
«molli». £ perché abbiamo 
chiara consapevolezza della 
posta in gioco che da una par¬ 
te non possiamo fare sconti, e 
dall’altra non possiamo ridur¬ 
re la nostra opposizione al 
tanto peggio tanto meglio. Si 
sappia, quindi, che saremo 
fermissimi odia lotta per 
bloccare la scorciatola rovi¬ 
nosa che coesiste nei picchia¬ 
re I lavoratori per tentare di 
uscire dalla cria senza affron¬ 
tare I problemi veri Noi non 
siamo ubriachL La chiave bi¬ 
sogna cercarla dove è stata 
persa, cioè nella palude delle 
rendite, delle arretratezze, dei 
privilegi Ma cercarla bisogna 
se si vuole Imboccare con ur¬ 
genza la porta stretta dello 
sviluppo, u che significa che 
noi faremo la nostra parte fi¬ 
no In foodo, misurandoci con 
la realtà della crisi e del disse¬ 
sta 

Questa è la sfida che lancia¬ 
mo a noi stessi e agli altri. 


Oal nostro inviato 

ROVERETO — Nella grave situazione che il 
paese sta attraversando e per la quale il go¬ 
verno non riesce a dare rimedi efficaci, riaf¬ 
fiorano le tentazioni e I propositi di nuovi 
attacchi al lavoratori, e insieme viene avanti 
un’offensiva politica contro la posizioni di 
forza conquistate dalle sinistre In Italia e 
contro la democrazia. Il compagno Berlin¬ 
guer, che aveva già affrontato anche a Tren¬ 
to, insieme alle pressanti 
questioni legate al dramma¬ 
tici sviluppi della situazione 
intemazionale, i problemi 
generali della realta econo¬ 
mica e politica italiana, ha 
ripreso ieri questi temi nel 
corso di un incontro con gli 
operai della Vallagarina, in 
lotta contro il processo di 
smobilitazione industriale 
della zona. Nel corso delia 
giornata, 11 segretario del 
PCI aveva visitato l'istituto 
agrario San Michele e la 
«Campana del caduti» di Ro¬ 
vereto, concludendo la sua 
visita nel Trentino. Oggi sa¬ 
rà a Bolzano e a Merano. 

I temi della crisi economi¬ 
ca e politica Italiana dunque. 

Siamo — e non da oggi, ma 
ormai da molti mesi — ad 
una stretta decisiva, e In as¬ 
senza di scelte coraggiose e 
lungimiranti, la situazione 
rischia di precipitare Irrime¬ 
diabilmente. Berlinguer ha 
citato 1 dati sempre più allar¬ 
manti della finanza pubblica 
e dell’andamento economi¬ 
co, ha Indicato 11 pano- 


Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 


Occupazione 
e salario 
Varata la 
strategia 
della CGIL 


Conclusi da Lama 1 lavori del 
Consiglio generale della 
CGIL. I punti essenziali delia 
lìnea definita dalla Confede¬ 
razione sono: il rifiuto di una 
trattativa centralizzata sulla 
scala mobile, la priorità della 
lotta per l’occupazione, una ri¬ 


cerca 
della contri’ 


iosa sul futuro 
ione del sala¬ 
rio. Nella verifica di fine anno 
prevista dall’accordo di gen¬ 
naio occorre stabilire se il po¬ 
tere d’acquisto del lavoratori i 
stato difeso. Se necessario si 
chiederanno misure fiscali. 

A PAG. 2 


ROMA — Il presidente della Confindustria 
Vittorio Merloni ha posto al governo l’alter¬ 
nativa fra riduzione ulteriore del salari o sva¬ 
lutazione della lira. La sortita del Governato¬ 
re della Banca d'Italia Ciampi, che ha critica¬ 
to nel giorni scorsi razione del Governo, na¬ 
scondeva l'Intento di «girare» 11 ricatto della 
Confindustria chiedendo una assunzione di 
responsabilità: o il Governo agisce sul plano 
fiscale, oppure fornisce alla Banca d’Italia 
una copertura nella mano¬ 
vra di svalutazione della lira. 
Questi retroscena emergono 
attraverso alcune dichiara¬ 
zioni rilasciate al settimana¬ 
le «il Mondo». Il direttore del¬ 
la Confindustria, Alfredo So- 
lustri, conferma le Informa¬ 
zioni sulla mossa di Merloni 
e presenta le due vie in per¬ 
fetta alternativa: «O fermia¬ 
mo il costo del lavoro o sva¬ 
lutiamo la lira». Dalie dichia¬ 
razioni al settimanale emer¬ 
ge anche una divisione di 
schieramenti all’Interno del 
mondo bancario. Il direttore 
generale della Banca d’Italia 
Lamberto Din! fa una affer¬ 
mazione di principio — «non 
slamo disposti a trattare con 
nessuno in materia di cam¬ 
bio» — evidentemente smen¬ 
tita dal fatti ma, comunque, 
ritiene che «non esiste alcun 
motivo per svalutare». 

Della medesima opinione 
è Rinaldo Ossola, vicepresi¬ 
dente dell’Associazione ban¬ 
caria, secondo 11 quale «la 
svalutazione non si giustifi¬ 
ca perché non esiste uno 


Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 



Un’altra tremenda giornata di guerra intorno al campi pale¬ 
stinesi di Tripoli, nel nord Libano, mentre il sud del Paese è 
completamente Isolato dalle truppe Israeliane e fonti ameri¬ 
cane parlano di un possibile raid « preventivo» contro posizio¬ 
ni scute presso Beirut. Scontri si sono rinnovati alla periferia 
di Beirut tra l’esercito libanese e le milizie sciite. Durante 
questi scambi di colpi, un ufficiale della forza di pace italiana 
e stato ferito, per fortuna In modo non grave, da ima pallotto¬ 
la vagante. Si tratta di Giuseppe Melino. 28 anni, residente a 
Torino, comandante del plotone di cavolleggerl «Lodi». Meni¬ 
lo & stato raggiunto da un proiettile alla coscia sinistra men¬ 
tre pattugliava. Operato, le sue condizioni non destano preoc¬ 
cupazioni. A Damasco le forze di sicurezza avrebbero sparato 
su una manifestazione di palestinesi pro-Arafat uccidendone 
sette. Scontri sullo Chouf; a Beirut c'è stato un attentato. 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 3 


Di nuovo contro 
i missili: giovedì 
studenti in piazza 

Riparte il movimento pacifista - Ancora pole¬ 
miche suÌT«antimarcia» di domani a Milano 


A questo punto è necessario uno sforzo senza precedenti 

Che cosa succede aH’«Unità» 


Lo sciopero attuato negli stabili¬ 
menti tipografici dove si stampa «I’ 
Unità» ha riaperto la discussione sul 
problemi e sull'avvenire del nostro 
giornale. Il fatto è comprensibile per 
7 nostri lettori, per 1 nostri militanti 
che hanno sottoscritto, che hanno 
organizzato le feste, che diffondono 
« l’Unità », sobbarcandosi tutti a note¬ 
voli sacrifici. 

Alcuni organi di stampa. Invece, 
hanno raccolto la notizia come una 
Insperata ghiottonerìe. Primo fra 
tutti »la Repubblica » che, evidente¬ 
mente, accarezza speranze destinate 
ad essere deluse. L’*Unltà» è un corpo 
vivo, vivissimo ed ha possibilità di 
espansione e di rafforzamento. Pro¬ 
prio le reazioni stesse che si sono a- 
rute confermano che la decisione 
dello sciopero è stata un errore an¬ 
che perché — come abbiamo scrìtto 
— è venuta a cadere nel momento In 
cui veniva definito un progetto teso 


ad attuare una riorganizzazione pro¬ 
duttiva, un progetto elaborato con 
larga partecipazione e consenso. 
Fatto questo partlcolarmente rile¬ 
vante se si pensa alle reali, oggetUve 
difficoltà di comporre esigenze di¬ 
verse nonché alle previsioni cata¬ 
strofiche e mistificatorie fatte nel 
mesi scorsi da alcuni organi di stam¬ 
pa. L’accordo su tale progetto, se sa¬ 
rà definito, ci consentirà di attuare 
la riorganizzazione produttiva, di u- 
Ullzzare al meglio le tecnologie, di 
realizzare nuovi programmi edito¬ 
riali e di ridurre al minimo le riper¬ 
cussioni negaUve previste per le 
maestranze che lavorano negli stabl- 
llmenU. A tutto questo hanno lavo¬ 
rato con pazienza, tenacia e senso di 
responsabilità gli amministratori 
del giornale ed T rappresentanti jlel 
lavoratori. 

Tuttavia anche se raccordo andrà 
in porto, 1 nostri problemi non saran¬ 


no tutti superati poiché sussiste una 
crisi finanziarla di breve perìodo che 
né 11 cavaller Monti né altri signori, f 
quali si scambiano le testate come 
noccioline, possono risolvere. 

Il noUsta poliUco del «Resto del 
Carlino*, occupandosi del problemi 
finanziari deIl’*Unltà», ha Impuden¬ 
temente osato scrìvere che per fare 
viaggiare la nostra macchina non 
bastano «i contributi degli Iscrìtti, le 
trattenute sulla paga del parlamen¬ 
tari, 11 fiume carsico delle tangenti 
sugli affari». A questo punto ritengo 
che, se è necessario anche con un’a¬ 
zione giudiziaria, bisogna ricacciare 
In gola a questo scrìvano del cavaller 
Monti la parola *tangente » che si ad¬ 
diceperfettamente a tutta la vicenda 
del gruppo editoriale del suo padro¬ 
ne. Il modo come li Mon ti ha scotica¬ 
to alle aziende di Stato I suol bidoni 
di benzina è tutto da chiarire anche 
perché 11 tentativo, nonostante le 


smentite, di Impadronirsi del •Cor¬ 
riere della Sera» non è un fatto Isola- 
bile da queste e altre vicende. In que¬ 
sto quadro vogliamo tornare a parla¬ 
re con tutu l democratici che ben 
comprendono cosa rappresenU oggi 
•l’Unità• nel panorama della stampo 
Italiana. Basterà considerare, per re¬ 
state a questi giorni. Il ruolo svolto 
da questo giornale nel riferire e com¬ 
mentare le drammaUche vicende In¬ 
temazionali o 11 ruolo nello scontro 
sociale e politico aperto nel paese. 
Socialisti, cattolici, cittadini che non 
vogliono piegarsi alla logica di Rea- 

f an, delle pollUche di potenza, del 
tocchi militari e del riarmo hanno 
avuto nell’<Unltà» un punto di riferi¬ 
mento certo. Così come nell’»Unltà » e 
solo nell’»Unità» hanno avuto voce, 

Emanuele Macaiuso 
(Segue in ultima) 


ROMA — Giovedì prossimo 
sciopero nazionale degli stu¬ 
denti. In tutte le scuole as¬ 
semblee, occupazioni simbo¬ 
liche, dibattiti, incontri, sit- 
in e «serpentoni» — un cordo¬ 
ne pacifico — Intorno a mu¬ 
nicipi, prefetture, sedi Istitu¬ 
zionali, Montecitorio: co¬ 
mincia cosi la grande fase di 
mobilitazione per la pace, 
contro 1 missili, che culmine¬ 
rà nel giorni — il 14 e 1115 — 
nel quali il Parlamento Ita¬ 
liano discuterà la decisione 
di installare 1 «Crulse» nella 
base di Comlso. Dalle scuole, 
dagli studenti — sempre In 
prima fila In questi anni di 
battaglie pacifista — parte la 
campagna di massa nel 
quartieri, nelle fabbriche, 
nelle città. In ogni parte d’I¬ 
talia, perché la voce della pa¬ 
ce sla ascoltata. 

Al lavoratori, alla Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL, l’appello, lanciato Ieri 
dal Coordinamento naziona¬ 
le del comitali per la pace, si 
rivolge «perché venga un 
chiaro segnale di impegno 
che superi tutte le timidezze* 
e chiede «una fermata del la¬ 
voro e assemblee per 11 disar¬ 
mo» sull’esempio del lavora¬ 


tori della Repubblica federa¬ 
le tedesca. «Al mondo religio¬ 
so, agli uomini della cultura 
e della scienza, perché di più 
facciano sentire la propria 
voce In questi giorni di deci¬ 
siva Importanza per 11 futuro 
del nostro paese e della pa¬ 
ce», I promotori della mani¬ 
festazione del 22 ottobre fan¬ 
no appello e li Invitano a par¬ 
tecipare alle assemblee già 
indette a Perugia, a Venezia, 
a Torino, a Genova, a Bari, a 
Crotone, In molte altre città, 
tante da non poter essere e- 
numerate. 

AI parlamentari. Infine, 
perche «votino secondo co¬ 
scienza su scelte decisive per 
l’avvenire dell’umanità», 1 
pacifisti Italiani si rivolgono, 
chiedendo che sull’installa¬ 
zione delle nuove armi nu- 

Maria Giovanna Maglio 
(Segue in ultima) 


UN ARTICOLO N GIANNI 
CERVETT1 SULL* « ANTMAR- 
C1A» DJ DOMANI A MILANO E 
UNA INTERVISTA CON RO¬ 
BERTO FORMIGONI, UNO DB 
PROMOTORI DELL'INIZIATI¬ 
VA. A PAG. 4 


Oggi sai campi di calcio si giocano altri due derby: Inter-Milan e Sampdoria-Genoa 


Cosa ci dicono 


gli «anni di cuoio» 


Le domeniche non sono 
più quelle di una volta. No, 
nessun rimpianto per le zie 
In visita che dicono -come sei 
cresciuto» anche a bambini 
che a tredici anni sono anco¬ 
ra aiti come una bottiglia di 
Coca Cola; e tanto meno per 
quel noiosissimi pomerìggi 
da sussidiario fatti di •fami¬ 
gliole che sciamano liete 
lungo I viali» e di »mamme 
che preparano premurose e 
amorevoli la cena». È la par¬ 
tita di calcio, momento topi¬ 
co della festosa ritualità do¬ 
menicale, che si sta Irrime¬ 
diabilmente avariando: fin¬ 
ché diventerà Indlgesta. 

La violenza. Intanto. È 
sempre esistita, come dichia¬ 
rano, solidali nella banalità, 
I presidenti delle società di 
calcio quando escono dallo 
stadio con la cravatta br ri¬ 
dacchiata e la moglie verni¬ 


ciata dagli ultras. In effetU, 
rovistando tra f nostri non 
remotisslm} ricordi di stadio, 
cl sovviene di signori pao¬ 
nazzi e un po’ bevuti che si 
tirano per la giacca, di giova¬ 
ni bulli che si malmenano 
facendo piangere le fidanza¬ 
te, di padri che gonfiano di 
sberle I ragazzini perché non 
stanno mal fermi e perché la 
loro squadra sta perdendo. 
Ma l’organizzazione marzia¬ 
le del tifosi di adesso, quelle 
foreste di facce Incarognite e 
di bastoni, quegli slogan che 
farebbero Indietreggiare an¬ 
che Poi Pot, quelcontrap- 
porsl di apparati bellici che 
nessuna Ginevra riuscirebbe 
a smantellare, quelle sono 
cose di adesso. 

I giornali Fino a qualche 
anno fa si limitavano, di do¬ 
menica, a pubblicare un in¬ 
tervista al due allenatori che 


dicevano sempre •spero che I 
ragazzi fanno una bella par¬ 
tita e che vince 11 migliore»; 
corredata, a volte, dal prono¬ 
stico di un commentatore 
sportivo che concludeva Im¬ 
mancabilmente con la con¬ 
statazione che la squadra più 
forte avrebbe avuto ottime 
possibilità di vincere. OH at¬ 
tuali »annl di cuoio», invece, 
prevedono titoli a nove co¬ 
lonne fin dal lunedi: retro¬ 
scena sull’Infanzia del cal¬ 
ciatori, Interviste al parroco 
che II ha visti giocare da pic¬ 
coli, dichiarazioni program¬ 
matiche di generai manager 
che « auspicano » e «ribadisco¬ 
no» come sottosegretari, el¬ 
zeviri di psicologhi, soclolo- 
ghl e •maltres à pensee» abl- 

Michel# Sarra 

(Segue in ultima) 



Altri due derby (Inter-Milan e Sampdorta-Oenoa) e Io scon¬ 
tro diretto fra le due squadre più «brasiliane» (Udinese-Roma) 
sono, con la partita con cui la Juventus misurerà il suo stato 
di salute contro II Verona, a! centro della giornata calcistica, 
che vedrà anche un ritorno; quello di Cas&rin che arbitrerà 
Cremonese-Varese. Nato feto; tifosi a San Siro In un pracadanta 
dartoy. ALLE PAGO. 22 E 23 


NeR’interno 


Tenta il suicidio a 12 anni 
Aveva preso un brutto voto 

Aveva preso un brut'o voto a scuola. Forse è per questo che 
una ragazzina di 12 anni. Ieri a Ravenna, ha tentato di ucci¬ 
dersi sparandosi con il fucile da caccia del padre. I medici non 
disperano di salvarla. A PAG. V 

Reggio Calabria, la sorpresa 
elettorale verrà dalla DC? 

Mafia, scandali e scontri di potere: in questo clima si andrà 
alle ume a Reggio Calabria U 20 e 21 novembre per fi rinnovo 
anticipato del consiglio comunale. In una realtà fortemente 
compromessa e lacerata, è grande l’incertezza sull’esito fina¬ 
le. SERVIZIO DI SERBO SERGI A PAQ.9 

A colloquio con Napolitano 
sul congresso del PS francese 

I temi della pace, del governo dell’economia, della ricerca di 
vie di Impegno comune per la sinistra In Europa sono affron¬ 
tati da Giorgio Napolitano (intervistato da Ennio Polito) do¬ 
po la conclusione dei lavori del congresso del socialisti fran¬ 
cesi. A PAG. • 

Andropov non partecipa alla 
celebrazione dell’«Ottobre» 

Jùrt Andropov non ha presenziato alla celebrazione del M* 
anniversario dell'Ottobre a Mosca. Il discorso è stato tenuto 
da Grigori Romanov. L'assenza, che ha destato sensazione, è 
stata spiegata da Leonld Zamlatln con un raffreddore che ha 
colpito il leader sovietica A PAG. 9 
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ROMA — La CGIL rifiuta 
una trattativa centralizzata 
sulla scala mobile pretesa 
dalla Conflndustrla e da au¬ 
torevoli esponenti dell'area 
governativa (ultimo Guido 
Carli), ribadisce la priorità 
della lotta per l’occupazione 
e propone una ricerca corag¬ 
giosa sul futuro della con¬ 
trattazione del salarlo. Credo 
sla possibile condensare così 
la conclusione di un’Impor¬ 
tante riunione del consiglio 
generale della principale 
confederazione del lavorato¬ 
ri, caratterizzata da un con¬ 
fronto vivace e unitario. Lu¬ 
ciano Lama, nella replica, ha 
preso atto di un primo risul¬ 
tato raggiunto dal movi¬ 
mento sindacale: Il governo 
finalmente si è pronunciato 
ed ha invitato la Conflndu¬ 
strla a calcolare 1 famosi de : 
cimali della scala mobile. È 
però solo un pronunciamen¬ 
to: deve diventare un fatto E 
sì può cominciare dalle a- 
zlende pubbliche. 

È questo un modo per far 
rispettare l’accordo del 22 

f canaio sul costo del lavoro, 
ama ha Insistito su questo 
tasto. L’accordo prevede una 
verifica a fine anno già an¬ 
nunciata dal governo. Oc¬ 
correrà rispondere all a do¬ 
manda: è stato garantito o 
noti potere d’acquisto del la¬ 
voratori nel 1983? Qualora si 
constatasse che così non è 
avvenuto, allora s! dovrebbe 
recuperare II potere perduto, 
con misure fiscali. Questo è 
un punto fermo per tutta la 
CGIL, come testimonia an¬ 
che Il documento finale ap¬ 
provato dal consiglio genera¬ 
le con le precisazioni latro- 


Conclusa da Lama la discussione al Consiglio generale 

L’occupazione e i salari reali 
Da qui riparte l’iniziativa OGIL 

Strade nuove per la contrattazione 

Nessuna trattativa centralizzata sulla scala mobile - Entro la fine dell’anno verifica dell’accordo de! gennaio¬ 
scorso: se sarà necessario misure fiscali di compensazione - Le aziende pubbliche paghino subito i decimali 


dotte da Galli, Breschl, Car- 
dulll e molti altri. Non si 
tratta di promuovere una ri- 
negoziazione taperta o ,na- 
scherata» dell’accordo del 22 
gennaio. «I lavoratori hanno 
già da tot, e non è una battu¬ 
ta, semmai c'è da vedere se 
non hanno diritto alla resti¬ 
tuzione di qualcosa. Altri 
debbono pagare. 

C'è poi 11 problema solle¬ 
vato da Ottaviano Del Turco, 
nutrito anche di proposte e- 
spilcltc, come li ricorso alla 
contrattazione annua del sa¬ 
larlo (e conseguente drastico 
ridimensionamento dello 
strumento della scala mobi¬ 
le). Lama, una volta chiarito 
Il fatto che questo discorso 
non rientra nella •verifica* 
deli’accordo del 22 gennaio, 
ha dimostrato un alto grado 


di apertura circa una possi¬ 
bilità di una ricerca Innova¬ 
tiva. La decisione tinaie è 
sfata poi quella di dar vita, 
dopo la conferenza di orga¬ 
nizzazione che si svolgerà a 
dicembre, ad un apposito 
convegno. li segretario delta 
CGIL non è entrato nel meri¬ 
to delle diverse Ipotesi, ha 
però ammesso l'esistenza dei 
problema di un recupero del¬ 
la autorità salariale del sin¬ 
dacato. Ipaladini di una lar¬ 
ga fetta di lavoratori dipen¬ 
denti — quelle fasce più alte 
sfavorite dall’attuale siste¬ 
ma di Indicizzazione — non 
possono essere •ta Conflndu- 
stri a, i sindacati autonomi o 
Giorgio Benvenuto». Occorre 
elaborare proposte nuove. 
La CGIL aei resto già nei 
passato — lo aveva ricordato 


l’altro ieri Bruno Trentin — 
aveva avanzato proposte in¬ 
novative sulla riforma del 
salario riposte poi nel casset¬ 
to. E forse è stato un errore. 
Le proposto da precisare ora, 
ha sottolineato Lama, «devo¬ 
no servire al futuri rinnovi 
contrattuali ». Non devono 
rappresentare dunque, ia 
premessa, come vorrebbe la 
Confindustri a e anche qual¬ 
cuno nel sindacato, per av¬ 
viare una ennesima diatriba 
sul còsto dei lavoro. 

Anche perché occorre 
mantenere ferma quella che 
è stata chiamata la •bussola 
della priorità dell’occupazio¬ 
ne ». Lama ha ricordato II »so- 
splro di sollievo » del dirigen tl 
sindacali dopo l’accordo del 
22 gennaio. Adesso — era 
stato allora 11 commento ge¬ 


nerale — dopo essere stati 
Inchiodati per due anni at¬ 
torno al problemi del costo 
del lavoro, possiamo affron¬ 
tare quelli davvero dramma¬ 
tici dell’occupazione. Ma, ha 
commentato Ironicamente 
Lama, «non possiamo conti¬ 
nuare a cantare “Partlam 
partiamo’’», bisogna saper 
costruire davvero un movi¬ 
mento nel paese. 

La replica del segretario 
generale della CGIL ha su¬ 
scitato commenti diversi fra 
gli osservatori, portati un po’ 
a vedere questa riunione del 
consiglio generale quasi co - _ 
me una contesa fra Trentine 
Del Turco. E allora l'interro¬ 
gativo diffuso era: chi ha 
vinto? Sembra a noi che Lu¬ 
ciano Lama abbia colto lo 
spirito innovatore presente 


nell’Intervento di Ottaviano 
Del Turco, proiettandolo pe¬ 
rò nel futuro, separandolo 
dal sospetto di una conces¬ 
sione ai te attese dell'avver¬ 
sario di classe. Un avversario 
che non Intende la modifica 
delia scala mobile per supe¬ 
rare appiattimenti retributi¬ 
vi e ridare potere al sindaca¬ 
to, come vuole Ottaviano Del 
Turco, bensì vuole ridurre 
semplicemente 1 salari reali. 
Nello stesso tempo Luciano 
Lama è tornato a sottolinea¬ 
re la priorità del tema dell’ 
occupazione sulla quale ave¬ 
va Insistito con tanta energia 
Bruno Trentin. 

Un contributo chiarifica¬ 
tore è venuto del resto anche 
da Fausto Vige vani, un altro 
segretario confederale. Egli 



Luciano Lama 


Ottaviano Del Turco 


Sui decimali la Confapi 
propone un arbitrato 

ROMA — Per risolvere il problema del pagamento dei decimali dei 
punti di contingenza, la Confapi (Confederazione piccole e medie 
aziende) propone il ricorso ad un arbitrato. Lo ha detto il presiden¬ 
te dell’organizzazione Vaccaro in una intervista a «Il Mondo». «Le 
parti — afferma Vaccaro — dovrebbero nominare un loro perito; 
questi due concorrerebbero poi alla scelta di un terzo componen¬ 
te». Da questa commissione dovrebbe scaturire un giudizio. Il pre¬ 
sidente della Confapi non dice, infine, se la sua organizzazione 

§ aeherà o meno i decimali. «Dipenderà — sostiene — dall'esito 
ella nostra proposta. Non è nostra intenzione fare, comunque, 
una guerra santa». 


aveva precisato Infattlche la 
verifica dell'accordo del 22 
gennaio non servirà «a discu¬ 
tere né di scala mobile né di 
nuove forme di Indicizzarlo- 
ne ». Una affermazione Im¬ 
portante che scarta l’ipotesi 
di una ennesima trattativa 
centralizzata, */a ginnastica 
dello scambio politico In di¬ 
scesa », come l'aveva chiama¬ 
ta Trentin. Fausto Vlgevanl 
ha però richiamato lutti al 
fatto che ora, comunque va¬ 
dano le cose, •Incomincia la 
danza » sul temi del costo del 
lavoro e occorre saper dan¬ 
zare. E si è più forti, questa 
sembra l'Idea di Fausto Vl¬ 
gevanl, se si ha ben chiaro 
quale sarà il futuro del siste¬ 
ma contrattuale e salariale. 
La stessa lotta per l’occupa¬ 
zione ha bisogno di una ri¬ 
forma delle politiche ri ven¬ 
dicative. Non basta nemme¬ 
no, secondo Fausto Vlgeva¬ 
nl, rimanere aggrappati all' 
accordo del 22 gennaio come 
«ad una zattera di salvatag¬ 
gio alia quale aggrapparsi a 
tutti I costi, incuranti del 
marosi, della necessità di far 
navigare la zattera stessa», e- 
vitando nello stesso tempo la 
•ripetizione in peggio» della 
logorante esperienza del 
1982. Un’Immagine marina¬ 
ra ripresa poi da Luciano La¬ 
ma: attenti, aveva detto, a 
non trasformare quella •zat¬ 
tera di salvataggio» nella 
•zattera delle meduse», quel¬ 
la con I naufraghi che In as¬ 
senza di viveri si mangiava¬ 
no fra di loro e solo uno so¬ 
pravvisse. Una parabola, un 
Invito all’unità. 

Bruno Ugolini 
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In nome dell’esperienza unitaria 

Torino, ultimo |p 

appello al PSI: 
si tolgano veti . 

e pregiudiziali ft 

Affollata manifestazione con Pajetta, Novel- iMSik* 
li, Fassino - Petizione contro il pentapartito Diego Novelli 


ÈM 


Osila nostra redazione 

TORINO — Piero Fassino e Gian Carlo Pa¬ 
jetta hanno parlato Ieri pomeriggio a Torino, 
nel corso di una manifestazione organizzata 
dal PCI al teatro Alfieri per denunciare all’o- 
pinione pubblica il tentativo di riconsegnare 
la città nelle mani dei vecchi gruppi di potere 
già sconfitti nel '75 e, ancora più nettamente, 
nell'80. Sul palco c'era il sindaco Diego Novel¬ 
li, accolto con una vera e propria ovazione da 
un teatro gremito fino aH‘inverosimiIe. La 
manifestezione di ieri pomeriggio è stata an¬ 
che l’occasione per lanciare ufficialmente una 
petizione -per coinvolgere i cittadini nella 
lotta contro il pentapartito», una formula 
che potrebbe nascere soltanto con una viola¬ 
zione della volontà popolare, che si è espressa 
inequivocabilmente in favore di una giunta di 
sinistra. 

Il primo a prendere la parola è stato Fassi¬ 
no. segretario della Federazione torinese. 
-Una giunta pentapartito — ha detto — na¬ 
scerebbe debole r divisa e screditata presso l' 
opinione pubblica ». La soluzione più pulita e 
corretta, ha aggiunto, sarebbe restituire ai cit¬ 
tadini il dintto sovrano dì decidere da chi 
deve essere governata Torino. Fassino ha poi 
respinto le accuse secondo cui la rottura nella 
sinistra si sarebbe consumata a causa dell'in¬ 
transigenza comunista» -E falso — ha affer¬ 
mato — si tenta di mascherare la realtà per 
coprire l'atteggiamento pretestuoso assunto 
dal PSI in questi otto mesi Dal 2 marzo, 
abbiamo avanzato cinque diverse proposte; 
ci siamo fatti carico di governare per mesi 
con il monocolore; abbiamo conpazienza cer¬ 
cato ogni spazio per una soluzione dignitosa 
per tutti i partiti. Afa questa nostra disponi¬ 
bilità si è scontrata con la determinazione 
del PSI di rompere a Torino l’alleanza con i 
comunisti ». Che si volesse la rottura, «è di¬ 
mostrato dal veto, pretestuoso e inaccettabi¬ 
le. a Novelli. Crazi e i socialisti torinesi sape¬ 
vano benissimo che non avremmo mai subito 
un diktat cosi arrogante. Perché si è insistito 
pervicacemente ? Forse perché Crazi aveva 
deciso di pagare a Torino la cambiale firmata 
o De Mita mesi fai Oppure nel PSI torinese 
hanno preso il sopravvento gli uomini piu 
legali allo scandalo del 2 marzo!». Riferendo¬ 
si poi ai numerosi segnali che indicano un 
diffuso disagio nel PSI dopo la rottura con i 
comunisti, Fassino ha concluso: »/n ogni caso, 
ancora la questa tribuna vogliamo lanciare 
un ultimo appello a quanti nel PSI credono 
al valore fondamentale dell’esperienza uni¬ 
taria di questi anni: si tolgano veli e pregiu¬ 
diziali, e una soluzione dignitosa per tutti 
può essere ancora costruita. L’appello al cor¬ 
po elettorale non può che essere l’estremo 
rimedio per impedire una soluzione sbaglia¬ 
ta quale sarebbe il pentapartito». 

E toccato poi a Pajetta. A quei socialisti che 
recentemente hanno dichiarato che vanno 


piangono 1 assenza dal loro gruppo di Biffi 
Gentili; •soprattutto dopo le sue ultime in¬ 
terviste nelle quali, dopo aver dichiarato che 
Novelli è il simbolo dell'onestà, appare evi¬ 
dente come non potessero avere nulla in co¬ 
mune. Sarebbe strano che i socialisti si accor¬ 
gessero adesso e ripudiassero le "malefatte ” 
della giunta Novelli che si riassumono, se¬ 
condo fon. Giuseppe La Ganga, nel reato di 
essere onesti ». 

Un momento di riflessione va pur chiesto ai 
socialisti di fronte a una situazione nome 
quella di Torino ed ai problemi che comporta, 
ha continuato Pajetta; «se non può essere 
considerato un reato — per il quale condan¬ 
nare Novelli — l’onestà, pare difficile anche 
considerare reato l’aver voluto guardare a- 
vanti e aver presentato un programma come 
quello che gii altri gruppi si sono rifiutati di 
discutere. Forse l’atto ai accusa, per evitare 
persino il dibattito e per scegliere la superfi¬ 
cialità e, diciamo pure, la volgarità del dileg¬ 
gio, è stato quello che esso veniva proposto 
dai rappresentanti del 40% degli elettori. I 
problemi della città sono certo degli architet¬ 
ti, degli urbanisti, degli economisti, ma non 
possono essere dimenticati i problemi dei cit¬ 
tadini, quelli che interessano i tecnici ma an¬ 
che quelli che si rifanno direttamente alla 
questione morale, alla vita della città». 

•Torniamo alla questione del don Bosco 
laico che sarebbe Novelli — ha detto ancora 
Pajetta — non consideriamo certo un’offesa 
l'attribuzione di qualità ideali e di capacità 
organizzative. Che Novelli sia un organizza¬ 
tore ma non disdegni la commozione per le 
sciagure dei diseredati, che come comunista 
faccia suoi i problemi dei cassintegrati e di 
coloro che sono minacciati dalla disoccupa¬ 
zione lo consideriamo un merito. Per questo 
noi siamo qui oggi. A quelli che hanno detto 
che c’è ",troppo Comune” nella città di Tori¬ 
no ricordiamo che non possiamo dimenticare 
i tempi di quando c’era ",troppa Fiat” e un 
direttore generale di Agnelli era deputato e 
presidente della Juventus». 

«Abbiamo letto in questi giorni — ha con¬ 
cluso Pajetta — le testimonianze di Bobbio, 
Mila, Bocca, non cerchiamo certo un elenco 
di garanti, ma non può dispiacere» che. al di 
là di come votano liberamente cittadini one¬ 
sti. viviamo in una città nella quale ci sono 
delle coscienze e queste coscienze si esprimo¬ 
no in solidarietà con il sindaco di Questi otto 
anni Vogliamo bene a Novelli e lo stimiamo; 
ma non siamo qui per dirgli questo. Siamo 
qui insieme a lui per chiedere una politica 
delle cose, con la gente. Pulizia, onestà per la 
gente. Alleanze per l'interesse comune. Sia¬ 
mo qui per questa nostra Torino». 

Ezio Rondolinì 


MILANO — Nuova «rr.inl- 
lempesta» al «Corriere della 
Sera»; questa volta U prete¬ 
sto è stato fornito da un ar¬ 
ticolo di Franco Fortini 
pubblicato giovedì scorso 
sulla terza pagina del quoti¬ 
diano milanese sotto ia ru¬ 
brica «Commenti & Opinio¬ 
ni». L’autore deii’articolo 
«Incriminato» (U titolo era; 
«Quel morii strascinati con 
la faccia In giù*) aveva preso 
lo spunto da alcune imma¬ 
gini trasmesse dalla nostra 
TV che mostravano soldati 
americani a Grenada men¬ 


tre «strascicavano» per l pie¬ 
di 1 corpi di militari o civili 
uccisi nel corso dello sbarco, 
per svolgere alcune rifles¬ 
sioni sulla violenza «antica» 
che ancora oggi pervade la 
società. 

Tono e argomentazioni 
dell'articolo, che con tutta 
evidenza coinvolgevano so¬ 
lo la responsabilità dell’au¬ 
tore, non sono piaciute ad 
alcuni giornalisti de! «Cor¬ 
riere» (tra cui Piero Ostelll- 
no e 11 capo servizio esteri 
Nino Milaz 20 ) che hanno 


Nella DC l'unanimità è già sepolta 

Si? Golia e Andreatta minacciano 

lue maggiori espo- del governo presiedi 

conomlcf (il mini- a • a • U ■ • Craxl. «Se si esce dai: 

S2S colpi autoritari sul salano ss 

ria nrnnnnpri Iranno ^ rvr, * ___ ai _. 


«Corriere», mini-tempesta 
per un’«opinione» su Reagan 


chiesto al direttore la pub¬ 
blicazione di una lettera che 
censurava l’articolo di For¬ 
tini, accusato tra l’altro, di 
«antiamericanismo»; la pub¬ 
blicazione era ritenuta Indi¬ 
spensabile per non far sì che 
! giudizi di Fortini sembras¬ 
sero quelli del giornale. 

Cavallari pero rifiutava la 
pubblicazione della lettera 
giudicandola un’inaccetta¬ 
bile censura alle opinioni di 
un collaboratore esterno. I 
redattori (una quarantina) 
decidevano alloradl rendere 
pubblico 11 loro documento. 


Dal nostro inviato 
PARMA — Che strana cosa 
è la sinistra zaccagnlniana: 
1 suoi due maggiori espo¬ 
nenti economici (il mini¬ 
stro Goria e 11 suo Ispiratore 
Andreatta), di fronte alla 
crisi che stringe, non hanno 
niente da proporre tranne 
che un Intervento autorita¬ 
rio del governo che colpisca 
il sindacato c 1 ceti piu de¬ 
boli della società. 

Proprio così: parlando al 
convegno organizzato a 
Parma da un pezzo dell’a¬ 
rea Zac (quella che una vol¬ 
ta faceva capo a Giovanni 
Marconi, U dirigente scom¬ 
parso un anno fa) 11 mini¬ 
stro Goria è stato molto 
netto: «Slamo In un crinale 
stretto — ha detto — e il 
rischio di un peggioramen¬ 
to della situazione è forte. E 
allora è necessario puntare 
ad un ulteriore conteni¬ 
mento del costo del lavoro». 
Come? «Migliorando l’ac¬ 
cordo del 22 gennaio. E se 
questo obiettivo non lo si 
può realizzare con 11 con¬ 
senso del sindacato, sarà 
necessaria una decisione 
autonoma del governo». 
Dopo questo Invito esplicito 
e drammatico alla rottura e 
ad una stretta di segno au- 


Da! nostro inviato 
TAORMINA — La «rivolta 
generazionale» contro 1 
•vecchi oligarchi* della DC 
tenta Infine di sbocciare 
giovandosi del caldo sole si¬ 
ciliano, e soprattutto del 
fatto che in queste zone Ca¬ 
logero Mannlno, ex mini¬ 
stro delfAgricoltura e deci¬ 
so animatore dell’iniziativa, 
dispone delle sue roccaforti. 
Sono qui riuniti dirigenti de 
tra 140 ed 150 che in comune 
hanno forse soltanto una 
collocazione e una convin¬ 
zione: tutti, dall’ex forzano- 
vista Mannlno all’andreot- 
tlano (ancora o non più) 
Scotti, all’ex basista Bianco, 
al plccoleo Mazzola, al «gi- 
scardianl» Segni e Mazzotta, 
soffrono deU’eraarglnazlone 
dalle leve di potere operata a 
loro danno dal vecchi capi 
del partito, e tutti, di riman¬ 
do, concordano nel ritenere 
esiziali per la stessa soprav¬ 
vivenza della DC 1 meccani¬ 
smi di selezione della classe 
dirigente In funzione nel lo¬ 
ro partito. 

Mannlno, aprendo Ieri il 
«suo» convegno (Scotti terrà 
invece il «suo» a Roma alla 
fine de! mese) ha dichiarato 
che l’obiettivo suo e del suol 
nuovi «amici» è di evitare al- 


ROMA — Il vicepresidente 
del Consiglio Arnaldo Foria- 
ni non crede al rinnovamento 
di De Mita e prevede che il 
prossimo congresso della DC 
sarà il solito gioco di correnti. 
E intanto il presidente del 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano, Piccoli, attacca aper¬ 
tamente fl ministro degli E- 
steri And reotti — e più in ge¬ 
nerale fl governo — per vìa 
del voto contro gli USA all’O- 
NU, che una parte della DC 
(come anche PR1 e PSDI) 
non ha mandato giù. 

Forlani, le sue critiche le 
ha espresse in un’intervista 
óir«Espresso». •Nonostante 
le intenzioni innovative del 
segretario — ha detto — che 
io approvo, prevedo che, da¬ 
to il tempo a disposizione (è 
stato appunto De Mita ad 
imporre al CN democristiano 


«Modifica dell’accordo del ventidue gennaio, con o senza il consenso dei sindacati» 
Per l’ex ministro del Tesoro Craxi dovrebbe dimettersi da segretario del PSI 


toritaristico nella politica 
del governo, Goria ha ag¬ 
giunto che tutto questo «è 
ormai IndlspendaDlle, se 
non si vuole arrivare ad 
una crisi peggiore che com¬ 
porti Il ricorso ad un gover¬ 
no di grande coalizione». 

Andreatta ha Illustrato la 
stessa ricetta economica, 
ma poi ha preferito centra¬ 
re 11 suo discorso soprattut¬ 
to sulla polemica col socia¬ 
listi, e in particolare con 
Craxl. Dopo aver parlato 
della «tentazione» dei parti¬ 
ti di «privatizzare le istitu¬ 
zioni», ha aggiunto: «Da 
qualche tempo la presiden¬ 
za del Consiglio viene uti¬ 
lizzata come strumento per 
ottenere vantaggi politici» 
(prima delle presidenze lai- 
cne, evidentemente, queste 


malaugurate conseguenze 
neppure si Ipotizzavano). 
Da qualche tempo. Inoltre, 
le coalizioni di governo mo¬ 
strano progressiva fragili¬ 
tà. Come ovviare? Sempli¬ 
ce: bisogna dare al parteci¬ 
panti alle coalizioni «van* 
bggl reciproci». Più preci¬ 
samente bisogna sancire 
che: 1) 11 presidente del 
Consiglio deve abbandona¬ 
re la segreteria del proprio 
partito (come fecero sem¬ 
pre I democristiani, con le 
sole brevi eccezioni di Moro 
e di Fanfanl); 2) bisogna ac¬ 
cettare 11 principio che la 
coalizione dura per una le¬ 
gislatura. O meglio, che la 
legislatura dura quanto la 
coalizione: quando questa 
si sfalda, si deve ricorrere 
all’elettorato. 


E per quanto riguarda 1’ 
attuale pentapartito? An¬ 
che qui cl sono due condi¬ 
zioni, le stesse, ha detto An¬ 
dreatta, sulle quali si è fatto 
11 governo ad agosto: che si 
giunga ad un contenimento 
della dinamica salariale, e 
che si corregga il deficit 
pubblico. «Aa agosto Craxl 
sottoscrisse questi impegni, 
e restò Inteso che alla fine 
dell’anno avremmo fatto la 
verifica». Ora che la fine 
dell'anno si avvicina, è 
tempo di bilanci: «Su queste 
due condizioni — dice An¬ 
dreatta — valuteremo se 11 
governo può andare avan- 

£ l’accordo del 22 gen¬ 
naio? Andreatta, come Go¬ 
ria, non ha alcun dubbio: è 
costato più di quanto abbia 


dato, e va corretto. Come? 
Con li consenso del sinda¬ 
cati, se cl si riesce, se no d’ 
autorità. 

Per quanto riguarda 11 
deficit pubblico, per An¬ 
dreatta si procede con trop¬ 
pa timidezza: la manovra 
rischia di restare Inefficace 
se non si tagliano subito 20, 
25 mila miliardi dal bilan¬ 
cio dello Stato. 

Mazzotta ha esplicita¬ 
mente criticato l’Imposta¬ 
zione data da Andreatta al¬ 
la valutazione del governo 
Craxl. «Guai — ha detto — 
a mostrare di non sostenere 
con tutta l’energia possibile 
l’Iniziativa della coalizio¬ 
ne». 

Il ministro della Giusti¬ 
zia Mino Martlnazzoli si era 
sbilanciato di più, prenden- 


I «quarantenni»: la DC affonda, 
in pensione i vecchi dirigenti 

Riuniti da Calogero Mannino gli scontenti dei vari gruppi - Unanime richiesta di 
potere nel partito - Ma sulla proposta politica ognuno la vede a modo suo 


la DC di «trovare 11 buio ol¬ 
tre la siepe»: ma per la veri¬ 
tà, sembra che anche da 
questa parte non cl sla un 
grande chiarore. Tutu d’ac¬ 
cordo, i presenti, nel soste¬ 
nere che bisogna costruire 
una «nuova DC», ma più che 
risposte son venuti finora 
molti interrogativi. 

li timore di apparire sol¬ 
tanto come gli orfani, o peg¬ 
gio 1 diseredati, del grandi 
capi de alla cui ombra sono 
cresciuti è perciò così evi¬ 
dente da spingere qualcuno, 
come lo zaccagn'.nlano Ar¬ 
mato, ad ammonire pubbli¬ 
camente: «L’opposizione al¬ 
l'attuale gruppo dirigente, 
se non vuole essere la som¬ 
matoria di private frustra¬ 
zioni, si qualifica per la pre¬ 
posta politica». E qui appun¬ 
to si toma in alto mare, in 


una gran confusione di lin¬ 
gue tra chi sollecita la tra¬ 
sformazione del pentaparti¬ 
to in una vera e propria 
strategia (Mannino e Scot¬ 
ti), chi rilancia una versione 
aggiornata del «confronto» 
(Armato), chi Infine come 
Segni (e Mazzotta) coltiva il 
sogno di un «apparenta¬ 
mento* con PRI e FLI al du¬ 
plice fine di sottrarre 11 par¬ 
tito dall’isolamento e di ac¬ 
celerare la sua trasforma¬ 
zione In senso Ialco-efficien- 
tistlco. 

Mannino ha tentato di in¬ 
dicare In una «linea genera¬ 
zionale» 11 collante di questi 
tronconi assai diversi e 
spesso divergenti. In so¬ 
stanza, il problema decisivo 
per 11 futuro della DC sareb¬ 
be «l’Innesto di una nuova 
classe dirigente», in analo¬ 


gia con l’operazione com¬ 
piuta nel lontano 1954 gra¬ 
zie alla costituzione del 
groppone di «Iniziativa de¬ 
mocratica»: fu allora che per 
Il personale politico del vec¬ 
chio Partito Popolare passò 
la mano alle nuove leve gui¬ 
date da Fanfanl. Il guaio è 
che le «nuove leve» di allora, 
sla pure attraverso scissio¬ 
ni, unificazioni e poi ancora 
divisioni, sono ancora da 
trent’annl agli stessi posti di 
comando. E ormai «hanno 
consumato tutta la loro ca¬ 
pacità di guida politica», ri¬ 
ducendo il partito In uno 
stato comatoso. La strada è 
perciò una sola, quella indi¬ 
cata dal PSI al Mldas, l’al¬ 
bergo romano (guarda caso, 
lo stesso In cui Scotti terrà il 
suo convegno) dove nel 1976 
I «colonnelli» socialisti, «del- 


Per Forlani al congresso si avrà 
il solito mercato tra le correnti 


i tempi stretti, ndr), il con¬ 
gresso sarà guidato ancora 
aa accordi di vecchie corren¬ 
ti, anche se essi sono una del• 
le cause del rovescio elettora¬ 
le del 26 giugno». 

Meno pessimista, Forlani, 
sul governo. »La DC è ben 
presente nell'esecutivo — 
dice fl vicepresidente del 
Consiglio — e collaboro in 
modo decisivo», -con uno sti¬ 
le misurato e senza assilli 
concorrenziali». «Croxi — 
aggiunge — non i un matta¬ 
tore, i riflessivo e cerca sem¬ 
pre un rapporto serio di col¬ 
laborazione fra i partiti della 


maggioranza ». Forlani si oc¬ 
cupa anche della questione- 
Quirinale, e cioè della succes- 
Sìons 3 Pertini e dell’even¬ 
tualità di un'alternanza tra 
un laico e un de (*t>o risotto 
volta a volta, questo proble¬ 
ma, sema riproporre volta a 
volta storici steccati»), e del¬ 
le riforme istituzionali (-è 
necessaria la modifica dei 
regolamenti parlamentari e 
una limitazione del voto se¬ 
greto»). Quanto a Piccoli, 
conversando coi giornalisti 
ha dato questa motivazione 
della necessità del pentapar¬ 


tito: «la scelto di una linea 
di politica estera stretta- 
mente collegato con gli allea¬ 
ti, è divenuta l'asse portante 
della collaborazione, pur per 
tanti altri versi competitiva 
e qualche volta difficile, tra 
democristiani e socialisti». 
•Basta la discriminante del¬ 
la politica estera — ha ulte¬ 
riormente precisato — per 
dimostrare come l’unica 
maggioranza possibile è 
quella pentapartito». In sol- 
doni: gii USA vogliono que¬ 


sto, e noi questo facciamo. 
Piccoli, partendo da qui. 


la destra e della sinistra» — 
ha sottolineato Mannlno — 
si ritrovarono uniti nel defe¬ 
nestrare il vecchio groppo 
dirigente del partito. 

Una DC cosi rinnovata 
saprà sottrarsi — dice con¬ 
vinto Mannlno — alla ridu¬ 
zione del suo ruolo: «Dob¬ 
biamo smetterla di essere, 
come accade oggi grazie al¬ 
l’assenza di strategia del 
tardo preamboliamo, o I 
semplici guardiani della 
maggioranza o 1 "pali” del 
contatti tra PCI e rei». Per 
evitare di recitare solo la 
parte degli «ascari della 
maggioranza», come ha det¬ 
to Gerardo Bianco, la DC 
dovrebbe dunque rilanciare: 
puntare a fare dell’attuale 
alleanza a cinque una vera 
strategia Imperniata non su 
astratti furori rigoristi, ma 


landa una frecciata ad An- 
dreotti: «fi voto delTItalia al- 
rONU in favore di una riso¬ 
luzione critica verso Finter- 
vento americano a Grenada, 
non tocca il rapporto tra noi 
e gli Stati Uniti». •Anche se 
— aggiunge — devo dire per 
schiettezza che io avrei pre¬ 
ferito un voto di astensione ». 
Proprio l’altro giorno, in Par¬ 
lamento, il ministro degli E- 
steri Andreotti aveva invece 
difeso nettamente fl voto ita¬ 
liano. 

Infine, sempre sul versante 
democristiano, c’è da regi- 


dosela con quelli che dentro 
la DC giudicano una Iattu¬ 
ra un eventuale successo 
del governo presieduto da 
Craxl. «Se si esce dalla crisi 
c’è una prospettiva. In caso 
contrarlo è segnato in pri¬ 
mo luogo 11 destino della 
DC». Accenti diversi, come 
si vede, che si sono riflessi 
anche nel dibattito, nel 
quale nel nome di Giovanni 
Marcora hanno trovato po¬ 
sto le tesi più differenti: da 
una parte per esemplo la fe¬ 
roce critica antlsoclallsta 
svolta da un delegato ligure 
che ha citato la scelta di D* 
Alessandro alla presidenza 
del Porto di Genova come 
esemplare «di un certo mo¬ 
do di governare: l’unico suo 
merito è quello di essere un 
compagno di scuola del cu¬ 
gino del presidente del Con¬ 
siglio»; dall’altra l’autocri¬ 
tica severa di chi vede con 
sgomento 11 partito sosti¬ 
tuire la «pax americana» al¬ 
le suggestioni del «messag¬ 
gio al pace cristiana». Su 
tutti, la preoccupazione di 
ricostruire In vista del con¬ 
gresso una più forte Identi¬ 
tà del partito. 

Dario Ysnegoni 


su un «nuovo riformismo». 

DI questo «nuovo riformi¬ 
smo» ha fatto il suo cavallo 
di battaglia Enzo Scotti (pe¬ 
raltro molto più cauto di 
Mannlno nella critica agli o- 
llgarchl). De Mita parla di 
rigore — ha obiettato l’ex 
ministro del Lavoro — ma 
non ha In realità una politi¬ 
ca, U governo mostra il fiato 
e si aggrappa a misure-tam¬ 
pone, e crescono le illusioni 
di trovare una risposta alla 
crisi dello Stato sociale con 
un ritorno indietro, nello 
•Stato minimale o nel go¬ 
verno del tecnici». Egual¬ 
mente severo Scotti è stato 
con la teoria demltiana del¬ 
l’alternativa, accusata di of¬ 
frire «da un lato una strana 
legittimazione al PCI. dall’ 
altro di Incentivare l’Intesa 
tra laici e socialisti come an¬ 
tidoto al bipolarismo: e i ri¬ 
sultati sul plano elettorale si 
sono visti». Né c’è da farsi 
Illusioni sul futuro, dinanzi 
s un PSI che gioca spregiu¬ 
dicatamente — come hanno 
rilevato tutti gli Interventi 
— la carta dello «scongela¬ 
mento» de! MSI per accele¬ 
rare la frana democristiana. 

Antonio Ceprarìca 


strare un intervento del capo 
della segreteria politica del 
partito, fon. Misasi, fl quale, 
in garbata polemica con fl vi¬ 
cesegretario socialista Clau¬ 
dio Alarteli!, fa notare che è 
demagogico parlare dì «poli¬ 
tica dei redditi» e aggiungere 
subito che non deve «aere «a 
senso unico». •Abbiamo det¬ 
to e ripetiamo — afferma 
Mìsasi — che razione di ri¬ 
sanamento e la riduzione 
dell’inflazione tono nelTin- 
tenesse del paese e dei ceti 
più deboli. Che senza meste 
premesse non c’è sviluppo, 
non e’è ripresa, non c’i lavo¬ 
ro». E questo basta, a giudi¬ 
zio del dirigente democristia¬ 
no, per garantire ai poveri 
che, anche se a pagare saran¬ 
no sempre loro, gli conviene. 

Piero Saneonetti 
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Praticamente tutto il Libano nella bufera, c’è il pericolo di nuove incontrollabili esplosioni di violenza 


Si prepara un raid USA a Beirut? 

A Tripoli continua il massacro 

Gli americani sarebbero intenzionati a lanciare un attacco preventivo su postazioni sciite - Sono presi in una morsa i campi palestinesi 
nel nord, centinaia di vittime tra la popolazione civile, la polizia spara a Damasco sui profughi > Israele isola il sud del paese 


Andreotti oggi a Damasco 
Incontrerà Khaddam e 
sarà ricevuto da Assad 

La visita, incentrata sulla crisi libanese, avviene anche dopo una 
«consultazione» con gli altri paesi della Forza multinazionale 


WASHINGTON — Gli Stati U» 
niti starebbero valutando l’op¬ 
portunità di compiere un at¬ 
tacco preventivo alla periferia 
di Beirut, per distruggere al¬ 
cune batterie lanciarazzi in¬ 
stallate sul posto da «estremi¬ 
sti islamici filo-iraniani- c che 
sarebbero in grado di colpire il 
contingente americano della 
Forza multinazionale. La no¬ 
tizia è riferita dal «Washin¬ 
gton Post» e dalla rete televisi¬ 
va CBS citando fonti del Pen¬ 
tagono. I lanciarazzi — che 
hanno una gittata di sedici 
chilometri — sarebbero in 
possesso ftcllo stesso gruppo 
che ha compiuto l'attentato- 
suicida del 23 ottobre contro i 
marines. L’attacco allo studio 
consisterebbe o in un bombar¬ 
damento aereo o in un’azione 
di «commandos* terrestri. 

I portavoce ufficiali non 
hanno rilasciato alcun com¬ 
mento su queste informazio¬ 
ni, ma non le hanno nemme¬ 
no smentite. Nei.giorni scorsi 
aveva creato viva tensione a 
Beirut la voce di un possibile 
attacco dei marines contro i 
quartieri sciiti della periferia 
sud, mentre fonti di Washin¬ 
gton avevano parlato di una 
«ritorsione» contro l’Iran una 
volta che fosse stata .provata¬ 
la sua corresponsabilità nella 
strage al quartier generale dei 
marines. 

Ieri aerei americani F-14, 
decollati dalla portaerei «Fi- 
senhovver», hanno sorvolato 
Beirut a bassa quota. Inoltre il 
«Washington Post* scrive che 
le unità americane al largo del 
Libano (che potrebbero salire 
presto a 29 navi con 300 aerei, 
con l’arrivo delle portaerei 
«Kennedy» e «Indipendence») 
stanno adottando speciali pre¬ 
cauzioni contro possibili attac¬ 
chi missilistici o di sommozza¬ 
tori. 


BEIRUT — La battaglia ha infuriato intorno a Tripoli per il 
terzo giorno consecutivo tra le forze dell'OLP guidate perso¬ 
nalmente da Aratatele forze ribelli di Abu Mussa appoggiate 
da reparti siriani e Ubici. Gli attaccanti cercano dì aprirsi la 
strada verso il campo di Beddawi, dove c’è il quartier genera¬ 
le di Arafat, da Alma, a sud est, c da Deir Amar, a nord. Si 
combatte anche a Muhammara, sottoposta ad un pesante 
bombardamento di artiglieria. Anche i quartieri orientali di 
Tripoli sono sotto il fuoco. 

Malgrado la sproporzione delle forze, non solo la resistenza 
del guerriglieri di Arafat è accanita, ma è stata in grado di 
tradursi in attacchi controffensivi che hanno portato al recu¬ 
pero di qualche posizione persa il giorno precedente. Così, ad 
esempio, le forze dell’OLP hanno riconquistato ieri mattina 
la posizione di Fawar, a nord di Tripoli, che avevano perso 
venerdì sera. Anche sulle pendici del monte Turbol, che so¬ 
vrasta 1 due campi, gli uomini di Arafat ieri resistevano anco¬ 
ra. 

Il costo delie battaglie si fa di ora in ora più tremendo in 
termini di vite umane, soprattutto civili. Va ricordato infatti 
che nel due campi vivono più,di 45 mila persone e che i 
combattenti sono una minoranza. Secondo la polizia libane¬ 
se, nei primi due giorni ci sono stati non meno di 200 morti e 
500 feriti. Ieri la Croce rossa internazionale ha lanciato un 
nuovo appello a risparmiare la popolazione civile e a «rispet¬ 
tare la neutralità degli ospedali della regione di Tripoli»; in 
particolare l’ospedale islamico «Maarad» è stato dichiarato 
formalmente «sotto la diretta protezione* della Croce rossa e 
si chiede di «garantirne rigorosamente la sicurezza*. Radio 
Beirut aggiunge che circa centomila abitanti di undici villag¬ 
gi sono coinvolti nei combattimenti, essendo rimasti intrap¬ 
polati nelle loro case senza acqua, senza elettricità e con po¬ 
chi viveri. 

La battaglia di Tripoli ha avuto una clamorosa ripercus¬ 
sione a Damasco, dove centinaia di profughi palestinesi dei 
campi circostanti la capitale hanno manifestato a sostegno di 
Arafat; le forze speciali siriane avrebbero aperto il fuoco ucci¬ 
dendo sette manifestanti. Un gruppo di questi si sarebbero 
asserragliati nella moschea «Palestina», circondata dalla po¬ 
lizia. Ad Amman, re Hussein ha accusato il presidente Assad 
di voler arrivare al prossimo vertice arabo (previsto per fine 
novembre) «con una nuova leadership palestinese filo-slria- 
na«. 

Situazione tesa anche nel resto del Libano. A Beirut, sorvo¬ 
lata da aerei americani F-14, una bomba è esplosa fra la sede 
della televisione e la casa del premier Wazzan; secondo la 
radio tre persone sono morte, secondo la polizia ci sono solo 
quattro feriti. Sullo Chouf un soldato libanese è rimasto ucci¬ 
so nel corso di scontri con i drusi. Il sud è totalmente isolato 
dal resto del Paese, dopo che gli israeliani hanno sbarrato con 
muraglie di terra il ponte sul fiume Awali e tutte le strade di 
accesso. I soldati di Tel Aviv sono intervenuti contro la popo¬ 
lazione che manifestava per la libertà di transito e hanno 
sparato in aria per impaurire le persone che tentavano di 
passare il fiume a nuoto. Il bilancio dell’attentato di Tiro è 
salito a 46 morti; sono infatti deceduti sette prigionieri arabi 
che erano rimasti feriti. TRIPOLI OEL LIBANO — Raffineria in fiamme dopo t'attacco ai campi profughi palestinesi 



ROMA — Il ministro degli esteri Andreotti 
parte oggi per Damasco, per una visita di 
poco più di 24 ore ne) corso della quale Incon¬ 
trerà il ministro degli esteri Khaddam e sarà 
ricevuto dal presidente Assad. È una visita 
doppiamente significativa; per 11 momento in 
cui si colloca — un momento In cui la vicen¬ 
da libanese, per usare le parole dello stesso 
Andreotti giovedì alla Camera, «è ad una de¬ 
licatissima svolta che può avere ripercussio¬ 
ni Imprevedibili e gravi su tutti gli altri pro¬ 
blemi mediorientali» — e per il brevissimo 
intervallo che la separa dalla precedente visi¬ 
ta dell’allora ministro degli esteri Colombo, il 
2 e 3 maggio scorso. Un intervallo di soli sei 
mesi, mentre prima di Colombo l’ultima visi¬ 
ta di un titolare della Farnesina a Damasco 
risaliva a sei anni prima (Forlani, marzo 
1977); e basta questo dato per così dire «tem¬ 
porale» per confermare che si tratta di una 
vìsita non di routine, che va al di là della 
normale altalena del rapporti e degli incontri 
bilaterali. 

Maturato nel clima di questi ultimi mesi e 
alla luce del diretto Impegno Italiano nella 
vicenda libanese, sla con la partecipazione 
alla Forza multinazionale sla con l’eventuale 
invio di osservatori sullo Chouf, l’odierno 
viaggio di Andreotti è stato non a caso an¬ 
nunciato la settimana scorsa a Parigi, in oc¬ 
casione della riunione del ministri degli este¬ 
ri dei quattro paesi della Forza multinaziona¬ 


le. Sarebbe naturalmente eccessivo afferma¬ 
re che Andreotti si reca a Damasco «su man¬ 
dato* degli altri tre partners (Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna); tuttavia alla Far¬ 
nesina non si ha difficoltà a dire che ci va 
sulla base di una «consultazione» svoltasi du¬ 
rante la riunione di Parigi, e lo stesso mini¬ 
stro degli esteri ha dichiarato alla Camera 
che i suol tre partners in quella riunione han¬ 
no giudicato il suo Incontro con l dirigenti 
siriani «un gesto diplomatico in questo mo¬ 
mento opportuno». • 

11 problema è se alla eccezionalità — se così 
sì può definirla — della visita corrisponderà 
una adeguata concretezza di risultati. Parla¬ 
re a un «Interlocutore (come la Siria) da tene¬ 
re in decisivo conto» e «senza il cui accordo 
non vi è soluzione per il problema libanese» 
(e, va aggiunto ora, che può rivelarsi dram¬ 
maticamente determinante per le sorti dell* 
OLP e di Arafat) è certamente importante; 
ma ancor più importante è che allo scambio 
dì parole facciano poi seguito iniziative con¬ 
crete, per le quali finora su questa sponda 
(europea) del Mediterraneo non si è certo 
brillato. E che appaiono Invece tanto più ne¬ 
cessarie nel momento in cui il principale al¬ 
leato dell'Italia (e dei paesi della CEE) segue 
strade che non vanno certo nella direzione 
del dialogo e della ricerca della pace. 

Giancarlo Lannutti 


Khomeini: vorrei che 
Israele bruciasse 

TEHERAN — «Anche se noi vorremmo vede¬ 
re tutta Israele bruciare, ciò non significa 
che abbiamo alcuna responsabilità In questi 
attentati». Con queste parole Khomeini ha 
negato ogni coinvolgimento iraniano nell’at¬ 
tentato di Tiro. In precedenza il quotidiano 
del partito integralista «Repubblica Islamica» 
aveva attribuito l’attentato alla «mano po¬ 
tente del coraggiosi figli del Libano». Per 11 
presidente del parlamento Rafsanjanl, le ac¬ 
cuse contro l’Iran sono solo «propaganda o- 
stile degli USA». 


Mubarak: senza OLP, 
fine dei palestinesi 

IL CAIRO — Il presidente egiziano Hosni 
Mubarak ha fatto appello alla fine dei com¬ 
battimenti a Tripoli del Libano, affermando 
che «perdere l’OLP significherebbe la fine 
della causa palestinese». Il ministro degli e- 
steri Kamal Hassan Ali ha detto che il presi¬ 
dente ha esaminato con i suoi collaboratori 
la situazione a Tripoli, dove le forze dell’OLP 
«vengono circondate e sterminate», ha ag¬ 
giunto che le interferenze straniere espongo¬ 
no l’OLP a «disastrosi pericoli» e ha di fatto 
avalla,o le accuse di Arafat a Siria e Libia. 


Viaggio a Deir el Kamar 
attraverso i paesi 
devastati dalla guerra 


Dal nostro inviato 

BEIRUT — Sono stato l’altro giorno a Deir 
El Kamar, Il villaggio assediato da due mesi 
sullo Chouf. Ho visto drusi, falangisti, eserci¬ 
to libanese fronteggiarsi e spararsi. Ho visto I 
segni della distruzione, ricordi antichi e re¬ 
centissimi di morte, angosce e disperazione. 

È facile arrivarci, tutto sommato. Basta a- 
vere sotto mano un tassista «affidabile», che 
si sappia bene destreggiare negli innumere¬ 
voli posti di blocco militari, che conosca al¬ 
cune *chiavt> d'accesso ai misteri medio-o¬ 
rientali (e poi naturalmente per la sua opera 
si farà pagare profumatamente) ed essere ar¬ 
mati, oltre che di buona volontà e fortuna, 
del permesso druso, che dopo aver parlamen¬ 
tato a lungo si ottiene nella 'maison de Jum- 
blatt' a Beirut ovest. 

L’appuntamento è perle 7 dei mattine. So¬ 
no con un altro collega. A quest’ora Beirut 
sembra già Napoli. Il traffico scoppia. Il co¬ 
prifuoco c finito da un'ora e la gente riassa¬ 
pora la libertà di movimento. Si va verso sud. 
Vicino all'aeroporto ecco la prima postazione 
militare. Sono gli americani, questa è la loro 
zona di controllo. Ci lasciano passare. Il no¬ 
stro amico tassista ci indica sulla sinistra le 
macerie del palazzo dove 300 giovanissimi 
marines sono stati massacrati nel sonno da 
mano assassina. 

La banlieue sud di Beirut, terra deputata 
ad ospitare gli sciiti, è davvero enorme e de¬ 
solata. Foco a poco lasciamo la città. Siamo 
sulla strada del mare, sulla via di Sidone. Nei 
due sensi di marcia c’è una fila lunghissima 
di auto. Il suono del clacson è assordante. 


Tutto attorno case basse, miseria, sventra¬ 
menti da colpi di mortaio. 

Adesso i posti di blocco sono organizzati 
dalla Armée libanese e poi dagli israeliani. 
Tutto fila vìa tranquillo. Ecco Sidone, grossa 
cittadina di mare, con frammenti di bellezza 
ancora intatti, bombardata a più riprese io 
scorso anno dal mare, dalla montagna e dal 
cielo. Ora è stata presa d'assalto da moltissi¬ 
mi profughi dello Chouf che, in mancanza di 
meglio, si accontentano di vivere in certe ca¬ 
supole 'aperte' dai cannoni. Si sentono più 
sicuri qui. E del resto la stagione è ancora 
molto mite. 

Qualche chilometro dopo Sidone si imboc¬ 
ca la strada di montagna. La vegetazione è 
brulla, i tornanti molto stretti, e la Mercedes, 
anni 30. ansima un pochino. Dietro una cur¬ 
va bisogna fermarsi una prima volta. È il 
check-pointdei 'Katacb>, ossia dei falangisti. 
Armi in pugno si avvicinano: dobbiamo per 
prima cosa far vedere i passaporti e i tesseri¬ 
ni da giornalisti. Il tassista ci intima di na¬ 
scondere il lasciapassare che ci ha rilasciato 
il PSP di Jumblatt Se per caso ci sbagliassi¬ 
mo e lo mostrassimo, i «Kataeò» ce lo fareb¬ 
bero ingoiare. Occorre scendere dall’auto: i 
militari la ispezionano e poi ci lasciano anda¬ 
re. 

La strada corre su tortuosi crinali. Siamo 
già alti e da quassù è possibile dominare la 
baia di Beirut. Le navi della forza multina¬ 
zionale fanno la guardia davanti alla costa. 
Su tutte svetta la sagoma della corazzata a- 
mericana 'New Jersey', costruita nel 1943, 
che si dice abbia ancora una potenza di fuoco 


spaventosa. Il traffico è quasi Inesistente. Ec¬ 
co quello che rimane di una serie di paesi 
cristiani e falangisti abbarbicati su queste al¬ 
ture che già annunciano lo Chouf. C’è una 
improvvisa postazione dell’esercito israelia¬ 
no. Questa e una zona controllata dai falan¬ 
gisti, alleati di Tel Aviv. La visione militare è 
ben diversa da quella di tutti gli altri posti di 
blocco che attraverseremo: in uno spazio di 
un centinaio di metri sono ammassati grossi 
camion militari, carri armati, mitragliere. I 
militari guardano il passaporto, esaminano 
con cura l’auto e ri danno il via libera. 

Entriamo nello Chouf. Il mare e Beirut 
non si vedono più. La cittadina di Jezzine, 
do ve I profughi di Deir El Kamar tre glom i fa 
si sono fermati da un gruppo di suore a man¬ 
giare, ci accoglie con una gigantesca statua 
della madonna. Pensiamo già di essere nella 
•sfera' drusa quando c’è un ennesimo posto 


di blocco. Ci consultiamo rapidamente col 
tassista: 'Slamo sicuri che sono drusi?». Il ti¬ 
more è causato dal tesserini ri -. dobbiamo 
opportunamente tirar fuori. È un gruppo di 
ragazzini di 14-15 anni che ri punta contro l 
fucili mitragliatori I Kalashnikov. Il tassista 
parlotta con loro in arabo. Si, sono drusi. SI 
ripete la solita scena: abbandonare la Merce¬ 
des e aspettare pazfenfemenfe. Alla fine c’è 
disco verde e possiamo riprendere la marcia. 

Siamo quasi a Mukthara, dove Walld Jum¬ 
blatt ha la sua residenza e da dove si diparto¬ 
no le piste militari segrete attraverso le quali 
il leader druso si dice arrivi in Siria quando 
vuole. 

Si ricomincia a vedere qualche auto e qual¬ 
che persona: t drusi son restiti di nero, con 
papaline bianche in testa e grosse barbe. I 
colpi di mortaio che prima avvertivamo ogni 
tanto, qui sembrano riclnlsslml. Sui costoni 


della montagna al posto di antichissimi 
grappoli di casette ri sono solo rovine. Qui, su 
queste dolci montagne dello Chouf, si è scrit¬ 
ta una delle pagine più amare di storia con¬ 
temporanea. Un rapporto delle organizzazio¬ 
ni cattoliche sostiene che negli ultimi due 
mesi 1.200 cristiani sono stati massacrati dal 
braccio armato del drusi; un controrapporto 
di questi ultimi denuncia stragi compiute dal 
falangisti con almeno 720 morti. Quel che è 
certo è che slamo di fron te alla barbarle della 
guerra civile. Le sofferenze e le atrocità com¬ 
messe sono visibili. Sla in zona cristiana che 
drusa ho risto uomini e donne storpiati da 
granate e colpi di furile. 

Ecco a mille metri d’altezza Mukthara, con 
posti di blocco all’entrata e all’uscita. Siamo 
da tre ore e mezzo In viaggio, ma Beirut è 
lontana appena 80 chilometri. Il panorama è 
cambiato. I boschi e una fitta vegetazione 
nascondono bene armi e uomini. Il freddo è 
pungente. Ancora qualche minuto ed entria¬ 
mo nella valle di Deir El Kamar. Le monta¬ 
gne si dispongono In cerchio Irregolare. 1 
drusi ne controllano una metà, I falangisti 
l’altra. Sotto si apre l’enclave cristiana. I mi¬ 
litari drusi ri fermano: 'Da qui non si può più 
passare*, dicono. Spieghiamo brevemente co¬ 
sa vogliamo. 

Arriva da una residenza arabesca, che fun¬ 
ge da quartier generale, un uomo gigantesco 
in giacca e cravatta. È mister Nabib, addetto 
stampa, che ci conduce dentro il palazzotto e 
ci offre un caffè. Chiediamo se son vere le 
voci sul massacri contro l cristiani. Nabib ci 
vuole mostrare la vallata prima di risponde¬ 


re ed apre la finestra di un ampio terrazzo. 
Ma una raffica di mitraglia, che arriva coa¬ 
tro il quartier generale, ci consiglia di ritirar¬ 
ci. 'Non vi preoccupate — dice Nabib — I 
proiettili sparati dal falangisti quando arri¬ 
vano qui hanno già perso tutta la loro effica¬ 
cia». 

Riusciamo ad ottenere una scoria che ri 
accompagna ad una seconda postazione, lon¬ 
tano non più di 500 metri da Deir E! Kamar, 
percorrendo un sentiero »sicuro». È uno spet¬ 
tacolo allucinante quello che si presenta al 
nostri occhi. II paese è praticamente distrut¬ 
to dalle cannonate. SI salva solo un nucleo 
centrale dove dicono che In due-ire stanzette 
si accalchino dieci o venti gruppi familiari. 

Fonti cattoliche affermano che quindici¬ 
mila persone sono assediate, assieme a tre¬ 
mila armati *Kataeb». I drusi smentiscono le 
cifre e ricordano «fa magnanimità di mister 
Jumblatt» che ha fatto evacuare nel giorni 
scorsi mille persone tra vecchi, donne e bam¬ 
bini che la Croce Rossa Intemazionale farà 
entrare in paese una volta la settimana, con 
cibi e medicine consegnati al sindaco che II 
distribuisce prima ai soldati e poi alla popo¬ 
lazione. La conclusione è questa: fa gente 
mangia un panino ogni due giorni ed è vitti¬ 
ma di malattie di ogni tipo. 

Per alcuni minuti in tutta la vallata c’è un 
silenzio di tomba. E una visione terrificante. 
Poi ricominciano i lampi e I tuoni. 

La nostra visita è finita. Ci aspettano altre 

? quattro ore di viaggio. Ma perché non si met- 
ono d’accordo a Ginevra/ 

Mauro Montali 


Decisa presa di posizione delia Chiesa protestante della RFT in favore del disarmo 

Gii evangelici tedeschi: «No al terrore atomico» 

«La dissuasione nucleare contraddice la morale cristiana» - Karsten Voigt rivendica a Bonn un diritto di veto sugli euromissili USA 


Pechino: 

USA e URSS 
vogliono 
dominare 
l’Europa 


Catena umana 
di 25.000 
pacifisti 
nel centro 
di Berna 


Lettere di 
cecoslovacchi 
contro i 
missili sul 
«Rude Pravo» 


BONN — Nuova forte presa di 
posizione della Chiesa evange¬ 
lica tedesca sui problemi del di¬ 
sarmo. In un documento appro¬ 
vato a Worir,s. a conclusione 
del sinodo speciale convocato 
per celebrare il cinqueccntesi¬ 
mo anniversario della narcita 
di Lutero, ì pastori evangelici 
della RFT si sono espressi con¬ 
tro il principio della «dissuasio¬ 
ne nucleare», ovvero contro un 
sistema di sicurezza fondato 
sulla reciproca possibilità di 
sterminio dell'avversario da 


parte delle due superpotenze. 
L’equilibrio fondato sul tenore 
contraddice la morale cristiana 
— è scritto nel documento — e 
perciò tutti gli uomini di buona 
volontà debbono impegnarsi 
per il suo superamento. 

Il documento della Chiesa e- 
vangelica, anche se ricalca pre¬ 
cedenti prese di posizione, è de¬ 
stinato ad avere una notevole 
influenza sul dibattito molto 
acceso che si sta sviluppando in 
RFT in vista della ormai immi¬ 
nente installazione degli euro¬ 


missili USA. Ieri una nuova 
proposta è «muta dall'esperto 
per le questioni intemazionali 
j della SPD Karsten Voigt ha so¬ 
stenuto che Bonn dovrebbe 
chiedere la «doppia chiave peri 
* missili che verrebbero dislocati 
! inGermania.Owerorivendica- 
i re la facoltà di concorrere alla 
. decisione di un loro eventuale 
J impiego e possedere una sorta 
! di diritto di veto. Esponenti go- 
| vernativi har.nosubitorespinto 
I questa richiesta, ma con argo- 
J menti che mettono ancora una 


volta in luce la totale subordi¬ 
nazione che, soprattutto i due 
partiti democristiani, hanno 
sin qui dimostrato verso gli 
USA. Una simile rivendicazio¬ 
ne non serve — hanno detto in 
sostanza gli esponenti CDU — 
perché c'e totale identità di ve¬ 
dute tra Bonn e Washington, e 
perché esiste già un metodo di 
consultazioni continue (dato, 
quest’ultimo, clamorosamente 
smentito dalla vicenda di Gra¬ 
naria, sulla quale i dirigenti te¬ 
deschi non furonoaffatto inter- 
pellati). Un «dirittodi veto» sul¬ 
l'uso dei missili da parte di uno 


dei paesi NATO — ha detto il 
segretario generale della CDU 
Geissler — spingerebbe, in caso 
di crisi, 1TJRSS a «ricorrere a 
tutti i mezzi» perché del veto 
sia fatto uso. Sarebbe indeboli¬ 
ta, cioè, la compattezza dell’al¬ 
leanza occidentale. 

Diversa la sostanza delle o- 
biezioni venute a Voigt da altri 
settori politici, in parte anche 
dalia stessa SPD. Esse si fenda¬ 
no su due punti: là non pratica¬ 
bilità tecnica della «doppia 
chiave» a causa dell’estrema ri- 


strettezza dei tempi di decisio¬ 
ne imposta dalie caratteristi¬ 
che tecniche delle nuove armi e 
la necessità di tener fede al 
principio della rinuncia al pos¬ 
sesso e all'uso di armi nucleari, 
che è sancito dagli obblighi in¬ 
temazionali della RFT e che la 
«doppia chiave» — ha detto il 
capo del gruppo parlamentare 
SPD Hans-Jochen Vogel — ri¬ 
metterebbe in qualche modo in 
forse. Inoltre, ha aggiunto Vo¬ 
gel, una «seconda chiave» sui 
missili susciterebbe «illusioni* 
su come essa potrebbe essere a- 
doperata in caso di crisi. 


BRUXELLES — La riunione straordinaria dei ministri degli E- 
steri dei Paesi delia NATO, richiesta l'altroieri ufficialmente dalla 
Danimarca al Fine di riesaminare la dccisiore dell'instalhrione 
degli euromissili, forse non si terrà. Fonti atlantiche a! quartier 
generale deila NATO a Bruxelles hanno fatto ieri sapere che una 
riunione straordinaria potrebbe tenersi solo se tutti i 16 Pae.-i 
membri fossero d'accordo. E la Germania federale aveva già fatto 
sapere di essere contraria a una simile riunione. La richiesta dane¬ 
se era stata formulata dopo che il Parlamento di Copenaghen 
aveva approvato, giovedì scorso, una mozione in tal senso presen¬ 
tata dall’opposizione socialdemocratica. 

Sempre negli ambienti atlantici di Bruxelles si rileva in proposi¬ 
to che una simile riunione sarebbe un elemento di «drammatizza¬ 
zione. dell’inizio dell’installazione degli euromissili. Secondo gli 


Euromissili: NATO 
contraria alla 
richiesta danese 


osservatori, in realtà gli ambienti NATO sarebbero preoccupati 
per le divergenze che una simile riunione potrebbe mettere in 
evidenza. La Grecia infatti aveva già chiesto di rinviare l’installa¬ 
zione e altri paesi, oltre la Danimarca anche il Belgio e l'Olanda, 
sotto la pressione dei loro Parlamenti nazionali, potrebbero rimet¬ 
tere in discussione la decisione presa dalla NATO ne! dicembre 
1979. Le tonti atlantiche rilevano inoltre che, prima della metà d» 
dicembre, quindi i «Crai**» che hanno ria cominciato a giungere in 
Gran Bretagna saranno operativi insieme ai «Pershing» che arrive¬ 
ranno in Germania a partire dal 22 novembre, i ministri della 
Difesa dei Paesi della NATO e quelli degli Esteri si riuniranno 
comunque, a Bruxelles, per le sessioni d’autunno del comitato dei 
piani dt difesa e del Consiglio atlantico. Le date degli incontri ria 
previsti sono il 6 e 7 dicembre (ministri della Difesa) e l'8 e il 9 
dicembre (ministri degli Esteri). 


PECHINO — Deng Xiaoping 
ha riaffermato la condanna 
formulata dalla Cina sia 
contro l’Unione Sovietica sia 
contro gli Stati Uniti a pro¬ 
posito degli euromissili. Se¬ 
condo Deng comunque l’in¬ 
stallazione dei nuovi missili 
in Europa occidentale è or¬ 
mai inevitabile. Lo ha detto 
Ieri a Pechino il presidente 
delia commissione della 
CEE, Gaston Thorn, riferen¬ 
do su un suo incontro con il 
dirigente cinese durante la 
sua attuale visita in Cina. 

Durante l’incontro con 
Deng, ha riferito Thorn, si è 
parlato principalmente di te¬ 
mi intemazionali, della pace 
nel mondo e dell’Installazio¬ 
ne degli euromìssili. Secondo 
Thorn, che si è intrattenuto 
con le massime autorità dei 
Paese, le relazioni tra la CEE 
e Pechino debbono aumen¬ 
tare non solo sul piano eco¬ 
nomico ma anche politico. 

Intanto, il quotidiano di 
Pechino in lingua inglese, 
«China Daily», ha ripreso in 
un editoriale la condanna di 
Pechino accusando Mosca 
come Washington di «cerca¬ 
re di dominare l’Europa». 


GINEVRA — Si è ieri svolta a 
Berna una delle più grandi ma¬ 
nifestazioni tenute in Svizzera 
contro 1'installarione degli eu¬ 
romissili in Europa. Almeno 
25.000 pacifisti hanno formato 
una «catena. lunga quasi sei 
chilometri che ha collegato ieri 
pomeriggio il Palazzo federale 
elvetico alle ambasciate di U- 
nione Sovietica e Stati Uniti, 
passando per l’ambasciata di 
Polonia. Secondo fonti della 
polizia la manifestazione si è 
svelta in perfetto ordine e sen¬ 
za incidenti. 

A quanto riferisce l’agenzia 
elvetica «ATS. i dimostranti re-* 
cavano cartelli contro la corsa 
al riarmo sia all’Est che all’O¬ 
vest. «No aU’installazione dei 
missili., «abbiamo paura», «di¬ 
sarmo», era scritto su alcuni 
cartelli. AH’inizio della manife¬ 
stazione sono stati attuati cin¬ 
que minuti di silenzio. Poi gli 
slogan e la musica che hanno 
accompagnato la formazione 
della «catena umana, e i cortei 
che sì sono prolungati nella se¬ 
rata. 


PRAGA — L’installazione di 
nuovi missili nucleari in Ceco¬ 
slovacchia, decisa recentemen¬ 
te dal vertice sovietico, ha mes¬ 
so in moto nel paese varie ini¬ 
ziative di preoccupato dissen¬ 
so. È lo stesso organo ufficiale 
del PC «Rude Pravo» con una 
iniziativa rara e inconsueta, a 
dar voce ed alcune di esse. La¬ 
sciando intendere di aver rice¬ 
vuto numerose lettere sull’ar¬ 
gomento, «Rude Pravo», scrive 
che mentre molte lettere «mo¬ 
strano la volontà di fare di tut¬ 
to per la difesa della pace*, da 
altre traspare fi dubbio se ì pas¬ 
si annunciati da Mosca «siano 
necessari in questo momento*. 
Altre lettere, continua fi gior¬ 
nale, chiedono «se non si doves¬ 
se attendere fino allo staziona¬ 
mento» dei missili americani, 
•cosa diranno a questo propo¬ 
sito i difensori della pace a ove¬ 
st?., «chi veramente ha dato i- 
nizio a questa corsa?». Frattan¬ 
to, si apprende che almeno ven¬ 
ti firmatari di Charta *77 sono 
stati fermati per la diffusione 
di un volantino del Movimento 
pacifista indipendente. 
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l’Unità - DIBATTITI 


PRIMO PIANO / Le polemiche sulla discussa manifestazione di Milano 



Per la pace il 22 ottobre a Roma, come in altre capitali europee: un mare di gente, il più ampio arco di adesioni 


L’«antimarcia» non 


coglie la novità del 
rischio nucleare 


La «differenza 
culturale» 
è davvero 
enorme, se 
non si vede 
il bivio che 
è di fronte 
airumanità 
di oggi 


•L’altra faccia della pace• 
è, si sa. II titolo ormai noto di 
una Iniziativa promossa da 
un gruppo eterogeneo di e- 
sponentl politici, uomini di 
cultura, associazioni, catto¬ 
lici e laici. Afa che cosa sta 
sotto II titolo? Qual è la piat¬ 
taforma su cui si basa l’ini¬ 
ziativa? Difficile dirlo. O me¬ 
glio, difficile dire quale sla la 
piattaforma •positiva • che 
viene avanzata. In effetti, Il 
documento che segue allo 
slogan si caratterizza per 
una serie di considerazioni 
•negative ». Le principali so¬ 
no due. 

Si accusa di unilateralt- 
smo I movimenti della pace 
che In queste ultime settima¬ 
ne, In Italia e In Europa — 
soprattutto II 22 ottobre — 
sono straripati in grandi ma¬ 
nifestazioni di massa. L’ac¬ 
cusa, la cui Infondatezza non 
è neppure qui il caso di riba¬ 
dire, serve per ergersi, ap¬ 
punto, ad mitra faccia-, per 
stabilire la propria concreta 
unilateralità. La prima •ne¬ 
gazione », consiste, nella fon¬ 
dazione di una •contrapposl- 
zlone-. SI criticano, poi, Im¬ 
plicitamente ed esplicita¬ 
mente, le forze cattoliche e 
cristiane Impegnate nel •mo¬ 
vimenti I* per il loro rifiuto di 
imporsi, per la loro Incapaci¬ 
tà egemonica. La critica 
spinge a dichiarare una sor¬ 
ta di propria superiorità. La 
seconda •negazione » è moti¬ 
vo di separazione e di divi¬ 
sione all’Interno del proprio 
stesso mondo. 

Comunque sla, superando 
con uno sforzo di buona vo¬ 
lontà la constatazione delle 
considerazioni » negative », 
colpisce che nella piattafor¬ 
ma non sìa contenuta nessu¬ 
na proposta sulla materia 
che viene trattata — la pace 
— o sulle questioni urgenti e 
gravi del riarmo e, viceversa, 
della trattativa. Colpisce, ma 
non stupisce. Infatti, Il pri¬ 
mo promotore dell’iniziati¬ 
va, Roberto Formigoni, e- 
sponente del Movimento Po¬ 
polare, commentando 11 do¬ 
cumento e cercando di chia¬ 
rire le ragioni della •ccntrap- 
poslzlone » al •movimento 
pacifista• afferma che -la 
differenza è Innanzitutto 
culturale, di profondità ed 
ampiezza della visione gene¬ 
rale-. Si giunge così al centro 
della questione. 

In realtà l'iniziativa viene 
definita •testimonianza » e la 


piattaforma ha la sua chiave 
nell’affermazione suggestl va 
che •Il contrarlo della pace 
non è soltanto la guerra ma 
qualunque forma di sopraf¬ 
fazione-. Qui vi è il punto di 
forza e, assieme, di debolezza 
dell’intero ragionamento, la 
sua intima contraddittorie¬ 
tà, perfino la radice della sua 
ambiguità. 

Chiariamo e spieghiamo¬ 
ci. È evidente che •qualun¬ 
que forma di sopraffazione- 
indebolisce ogni convivenza, 
mina la pace. Noi saremo gli 
ultimi a negare una slmile 
verità. D’altra parte, essa è 
diventata, nel mondo mo¬ 
derno e. In particolare, nelle 
sue parti piu avanzate, senso 
comune diffuso. Ecco per¬ 


ché, affermandola, si stabili¬ 
sce un punto di forza. Qui, 
inoltre, non vogliamo nep¬ 
pure criticare la piattaforma 
in esame perché, nel fare l'e¬ 
lenco delle -sopraffazioni-, 
ne renderebbe alcune ridico¬ 
le (è almeno infelice definire 
Rimastone americana di 
Grenada •sbarco di marines 
di sette Paesi tra cui gli 
USA-) e ne trascurerebbe del 
tutto altre (la fame, la droga, 
il razzismo, l'apartheid, lo 
sfruttamento o, per venire 
alle •minutaglie., i massacri 
dei palestinesi). Eppure nei 
giorni in cui si elaborava la 
-piattaforma- si svolgeve a 
Milano il convegno di -Mani 
Tese- sulla fame nel mondo 
e, nei giorni successivi, il 


cardinale Martini aveva mo¬ 
do di ricordare che questo, 
tra l’altro, è «anche il tempo 
delle discriminazioni razzia¬ 
li- e •delle divisioni tra le 
classi sociali-. Passiamo ol¬ 
tre. 

Giungiamo al dunque. 
Fatto e che nel presentare 
I'-altra faccia della pace- si 
cerca di capovolgere il tradi¬ 
zionale rapporto che inter¬ 
corre tra le varie forme di so¬ 
praffa zione e la guerra come 
forma più elevata e brutale 
di oppressione. La rivendica¬ 
ta -profondità e ampiezza 
della visione generale-si tra¬ 
duce nel suo contrario. C’è di 
più. Essa non permette nep¬ 
pure di cogliere la specificità 
nuova e mostruosa del mon¬ 


do di oggi, di vedere il bivio a 
cui è giunta l’umanità, bivio 
al di là del quale ci sta sia la 
possibilità di eliminare la 
guerra dalla storia dell'uo¬ 
mo, sla l’eventualità — che è 
ormai pericolo e rischio reale 
— della catastrofe nucleare 
Con l’eliminazione della 
guerra si determinerebbero 
le condizioni per eliminare le 
altre forme di oppressione. 
Con la catastrofe nucleare si 
annienterebbe la civiltà u- 
mana e, con essa, gli oppressi 
e gli oppressori. Per questo, 
per dirla con Norberto Bob¬ 
bio, da svolta dell’era atomi¬ 
ca Impone di uscire fuori dal¬ 
la logica della volontà di po¬ 
tenza, intesa cometa ”volon¬ 
tà di sopraffare e di difender¬ 


si dalla sopraffazione" (Nie¬ 
tzsche)-. Per questo, Palmiro 
Togliatti parlava, già trent’ 
anni fa, dell'esigenza di uni¬ 
re -ricchi e poveri-, «borghesi 
e proletari- per sventare la 
catastrofe nucleare e, più a- 
vantl, discutendo del ■ desti¬ 
no dell'uomo- e affermando 
che -la pace, cui sempre si è 
pensato come ad un bene, di¬ 
venta qualcosa di più e di di¬ 
verso, diventa una neressl- 
tà-, invitava alla irevlslone 
totale di Indirizzi politici, di 
morale pubblica e anche di 
morale privata-. 

Effettivamente, la •diffe¬ 
renza culturale- è enorme. 
Non a caso, nell’-altra faccia 
della pace- non trovano solo 
alimento la -contrapposizio¬ 
ne », la •divisione-, l'anneb¬ 
biamento dei compiti fonda- 
mentali del momento — la 
trattativa, Il disarmo — ma 
trovano spazio •integrali¬ 
smi- di diversa matrice, cat¬ 
tolici e laici: quello laico, ad 
esemplo, di Lucio Colletti, 
tutto teso ad Identificare la 
pace con 11 -mondo libero- e 
la guerra con 11 • mondo 
schiavo-, e nlent’affatto ti¬ 
moroso di presentarsi come 
l’-altra faccia- non della pa¬ 
ce, ma della -guerra fredda-. 
Forse, la presenza di questo 
alimento, di questo spazio T 
hanno Intuita anche alcuni 
sostenitori della Iniziativa, i 
quali (Angelo Narducci, Vit¬ 
torio Citterich) si sono Inve¬ 
ce preoccupati di chiedere 
più che contrapposizioni 
convergenze, più che esclusi¬ 
vismi confronti. 

Resta da dire, a conclusio¬ 
ne, un’ultima cosa, dopo a- 
ver criticato la -piattafor¬ 
ma-, dopo aver dimostrato i 
suoi caratteri di parte e l'im¬ 
possibilità di condividerla 
pena la perdita del valori u- 
niversallstlcl propri degli au¬ 
tentici movimenti di pace. 
Quale deve essere la lezione 
pr a tic a da trarre per chi è co¬ 
munque col pensiero fisso al¬ 
la esigenza di consolidare, di 
estendere, sviluppare l’azio¬ 
ne di pace e il moto che la 
deve sostenere? Una sola. 
Non si tratta di esercitare la 
-superiorità- della propria 
Impostazione culturale. SI 
deve farla valere nella capa¬ 
cità effettiva di dialogo, di 
confronto di tutti coloro che 
pregiudizialmente non rifiu¬ 
tino nè l’uno né l’altro. 

Gianni Cervettì 


Formigoni, 
perché vuoi 
dividere la pace? 

Intervista al leader di MP, protagonista della contestata iniziativa 
Insiste: «Il pacifismo italiano ha mostrato una sola faccia della pace» 
Ma FUCI e ACLI non la pensano così. Risponde: «Sono minoritarie» 
E poi parla degli obiettivi, avanzando una «disponibilità al dialogo» 


MILANO — Pace, una bella 
parola che riempie molti 
cuori fiduciosi e la bocca di 
chi, alla fine, ha scoperto che 
essa ha molle facce. Nel gior¬ 
ni delle stragi in Libano e 
dell'invasione USA a Grena¬ 
da, diventa l'oggetto-sogget- 
to di una contesa politica, 
che divide. Protagonista del¬ 
la contesa è Roberto Formi- 
goni, trentasel anni, leader 
del Movimento popolare, 
passate di studente universi¬ 
tario alla Cattolica, negli an¬ 
ni caldi del Sessantotto, lau¬ 
rea con una tesi sul giovane 
Marx e la filosofia epicurea. 
CI aspetta nella sede del Mo¬ 
vimento, una palazzina che 
fa tutt’uno con la chiesa, l’o¬ 
ratorio, la libreria, la scuola 
del Salesiani, un isolato alle 
spalle della Stazione Centra¬ 
le. 

Cordialissimo, nonostante 
il nostro giornale non gli ab¬ 
bia risparmiato le critiche: 
•Sono felice di poter espri¬ 
mere le mie opinioni sulle 
pagine deH’Unltà». . 

Sicurissimo e ottimista, 
nonostante alle spalle si tro¬ 
vi, per l’«Antlmarcia» di do¬ 
mani a Milano, uno schiera¬ 
mento di sostenitori che as¬ 
somiglia molto al pentapar¬ 
tito. alcuni Intellettuali (Au¬ 
gusto del Noce, Geno Pam- 
palonl, Pierre Emmanuel, 
Gallna Visnevkaja, Mstislav 
Rostropovlch), defezioni cat¬ 
toliche significative (quella, 
ad esemplo, perentoria nelle 
motivazioni, delle Acll: «In 
tutta coscienza si deve rile¬ 
vare che, questa volta, sareb¬ 
be stato difficile convincere 
le Acll a convergere su una 
piattaforma in cui si suppo¬ 
ne che la pace abbia più di 
una faccia*). 

Costretti ad un po’ di anti¬ 
camera salutiamo alcuni ra¬ 
gazzi e un giovane sacerdote 
che se ne vanno carichi di 
manifesti (una grande scrit¬ 
ta .L’altra faccia della pace* 
e In piccolo il programma 
della serata, discorsi più 
fiaccolata). CJ viene da pen¬ 
sare che anche le parrocchie 
scenderanno In piazza. For¬ 
migoni non ha scoperto nul¬ 
la. 

Alto, magro, barbuto, tra il 
manager e il profeta, sostan¬ 
zialmente bello, ascolta la 


domanda: ^'iniziativa di lu¬ 
nedì è stata accusata dì vo¬ 
lersi contrapporre alle mani¬ 
festazioni svoltesi negli ulti¬ 
mi tempi In Europa, senza 
chiarire elementi reali di dif¬ 
ferenziazione o di Insanabile 
contrasto...». 

Risponde con calore: «Re¬ 
spingo questo giudizio. La 
differenziazione c’è ed è og¬ 
gettiva e consiste in questo: 
quando mal il movimento 
pacifista si è mosso per l’A¬ 
fghanistan, quando mai si è 
mossa concretamente per la 
Polonia, quando ha espresso 
sdegno per l’abbattimento 
del jumbo sud coreano o per ; 
gU attentati in Libano? Non 
slamo noi a volerci contrap¬ 
porre. Noi abbiamo rivelato 
carenze oggettive molto gra¬ 
vi nel pacifismo italiano II 
pacifismo italiano purtrop- 
i po, e sottolineo purtroppo, 
ha mostrato una sola faccia 
della pace. La nostra iniziati¬ 
va nasce proprio dal deside¬ 
rio di riportare in luce quelle 
situazioni che minacciano la 
pace ma che vengono dimen- 
tlcate„*. 

E nella piattaforma dell’i¬ 
niziativa («promossa — vuo¬ 
le precisare Formigoni — u- 
nitariamente da un vasto 
gruppo di personalità di di¬ 
verso orientamento religio¬ 
so, culturale e politico e non 


dal Movimento popolare*), di 
•situazioni* ne vengono elen¬ 
cate davvero tante, da anne¬ 
gare il problema cruciale del 
riarmo atomico: l’Afghani¬ 
stan, il jumbo sud coreano, 
Grenada, *Io stato perma¬ 
nente di illibertà in cui ven¬ 
gono tenuti i popoli dell’Est 
europeo, la violazione dei di¬ 
ritti umani in molti paesi 
dell’America Latina e Cen¬ 
trale», gli attentati e le stragi 
nel Libano. A dar conto di 
questa complessa realtà so¬ 
no stati chiamati, nella sera¬ 
ta di domani, Sergej Bato- 
vrm. leader del pacifismoso- 
vietico, Vladimir Maksimov, 
scrittore. Olivier Clement. 
teologo ortodosso. Abbiamo 
j qualche dubbio circa la com- 
i plctezza della informazione. 

Non sappiamo di altri candi- 
I dati-oratori. Sappiamo solo 
' di una richiesta di inferi cnto 
j respinta, quella della Lega 
Ambiente dell’ARCI. che ha 
> adento: -Avremmo voluto 
cnianre — ci spiega Chicco 
Testa, segretario degli ecolo¬ 
gisti — il senso della nostra 
adesione: volontà di dialogo, 
■volontà di confronto, nfiuto 
di una logica di schieramen¬ 
to Lo diremo con i nostri vo¬ 
lantini*. 

Volontà di conironto ma¬ 
nifesta anche Formigoni. Ma 
ha una puntualizzazione po¬ 


lemica: «Nel senso che da 
parte nostra, da parte del 
Movimento popolare c’è 
quella disponibilità al dialo¬ 
go che il movimento pacifi¬ 
sta ha dimostrato di non a- 
vere, visto che non ci ha in¬ 
terpellato per 11 22 ottobre, 
come non cl ha mai interpel¬ 
lato In questi anni, nono¬ 
stante il nostro movimento 
abbia avuto iniziative cospi¬ 
cue per la pace come il mee¬ 
ting per l’amicizia tra 1 popo¬ 
li di Rimlnl—». 

Ma non è proprio quella 
una iniziativa a senso unico? 

•Ci auguriamo di trovare 
un interlocutore che colga 
questa nostra disponibilità». 

Veniamo alle questioni 
concrete, agli obiettivi im¬ 
mediati— 

•Ci richiamiamo al docu¬ 
mento redatto dai movimen¬ 
ti cattolici in occasione del 22 
ottobre, giornata della pace 
indetta dalI'ONU. Riteniamo 
che ci sia un dovere morale 
che imponga alle due super- 
potenze di percorrere fino in 
fondo e seriamente la strada 
della trattativa, per arrivare 
ad un disarmo bilaterale, bi¬ 
lanciato e controllato. Man¬ 
cano solo due mesi alla sca¬ 
denza del negoziato di Gine¬ 
vra. È inaccettabile che que¬ 
sto penodo di tempo sia dato 



per perso sin d’ora. Noi vo¬ 
gliamo che la gente che si 
mobilita faccia capire che 
non si può dar per fallito og¬ 
gi il negoziato di Ginevra...». 

•Pensiamo che i'URSS 
debba compiere atti concreti 
iniziando quanto prima a ri¬ 
tirare o a ridurre gli SS 20 già 
installati, che determinano, 
secondo quanto ammesso da 
Andropov recentemente, 
una superiorità sovietica e 
che parallelamente gli Stati 
Uniti debbano revocare o al¬ 
meno sospendere l’inslalla¬ 
zione dei Crulse e dei Per- 
shlng...*. 

Non credi allora che, se lo 
si vuole davvero, ci siano le 
condizioni per marciare in¬ 
sieme per la pace? Anche sul¬ 
l’Afghanistan o sui jumbo o 
ì sulla Polonia sono state e- 
' spresse posizioni chiarissi¬ 
me. E proprio da parte del 
PCI, che tu presenti come 
una sorta di ipoteca sui mo¬ 
vimento pacifista. 

•Quello che noi rileviamo è 
che su questi argomenti il 
movimento pacifista ha avu¬ 
to solo prese di posizione 
blande e ininfluenti. E que¬ 
sto ha segnato la sua unila¬ 
teralità». 

Ma anche molti cattolici 
contraddicono questa tua 
valutazione. Prima la FUCI, 


poi le Acll... che vi hanno ac¬ 
cusato di mentire. 

■Si tratta di espressioni 
minoritarie». 

Di Grenada che cosa pen¬ 
si? 

•Il nostro documento è 
chiaro sulla pace. Il nostro 
documento mette tra i fatti 
contrari alla pace sia il colpo 
di stato sia Io sbarco a Gre¬ 
nada di marines dei sette 
paesi tra cui gli Stati Uniti 
d’America». 

Quei »tra cui» sa un po’ di 
ipocrisia. TI chiamano Mari¬ 
ne di Dio... 

«La definizione mi fa sorri¬ 
dere. Capisco che l’informa¬ 
zione oggi è fatta anche di un 
aspetto di spettacolo». 

Dove stanno le minacce 
più gravi alla pace? 

•In tutti i fatti che abbia¬ 
mo elencato. Allo stesso mo¬ 
do. Non si possono far classi¬ 
fiche». 

Il nome di Gianni Letta, 
direttore del «Tempo», tra i 
sottoscrittori della vostra 
piattaforma, non ti suggeri¬ 
sce qualche sospetto di stru¬ 
mentalizzazione nei vostri 
confronti, di essere insomma 
un poco i soggetti di una ope¬ 
razione politica che con la 
pace ha poco a che vedere? 

•Questa iniziativa nasce 
sotto un segno chiaro. Cre¬ 
diamo di avere la forza suffi¬ 
ciente per non lasciarci stru¬ 
mentalizzare». 

Ma l’insistenza nella con¬ 
trapposizione al movimento 
pacifista lascia 1 sospetti. 

Formigoni conclude ricor¬ 
dando gli anni della Cattoli¬ 
ca e il Sessantotto. Parla di 
crisi della politica e di impe¬ 
rante pragmatismo. Parla di 
morie delle speranze e degli 
ideali. Chiede al movimento 
cattolico, a quello laico e a 
quello socialista un impegno 
di «rifondazione», perché nel¬ 
la società tornino a fiorire I- 
deali, speranze e valori di so¬ 
lidarietà umana. 

La difesa delia pace è un' 
occasione per tutti. Ma For¬ 
migoni cammina per la sua 
strada: scopre ovunque ipo¬ 
teche di parte. Tranne quella 
che gli altri tentano di met¬ 
tere sulla sua testa. 

Oreste Prvetta 
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«Che questa semplicità 
sia una colpa 
è tutto da provare» 

Caro direttore. 

mi sla permesso di esprimere il mio pensie¬ 
ro sulla pace. 

Penso che l’uomo, per poter desiderare ve¬ 
ramente la pace, debba costruirsi una confor¬ 
mazione mentale senza equivoci: conforma¬ 
zione che provi orrore per ogni atto volto a 
soppruffare la persona, a sopprimere un esse¬ 
re umano. 

Questa conformazione meniate può essere 
accusata di semplicismo fin che si vuole (che 
l'essere semplici sia una colpa è lutto da pro¬ 
vare) ma tangibilmente ha come risultato che 
lascia ogni possibilità di vita agli altri. 

Ora la storia ci insegna che, invece, tutti i 
popoli che hanno incominciato a costruire ed 
a usare armi per difesa, hanno poi finito per 
dare corso a mostruosi massacri eliminando 
indiscriminatamente avversari ed innocenti. 

Certa umanità è talmente ottusa, dura, i- 
gnorante dell’amore per il prossimo, che vuole 
imporre la pace con la violenza delle armi, 
armi sempre più mostruose; e certamente non 
le fabbrica perché rimangano inoperose... 

GIAN FRANCO MENEGATTl 
(Ferrara) 

«Aiutateli, per renderli 
uomini e non carnefici» 

Cara Unità. 

la smettano, i gas emanii responsabili; ri¬ 
spondano aI frate di Assisi conte ha fatto Ber¬ 
linguer; trattino per il disarmo completo; 
mandino esperti neI Terzo e Quarto biondo ad 
insegnare a coltivare la terra per sfamare mi¬ 
lioni di esseri umani.' 

Chi ha fatto la guerra, come il sottoscritto, 
penso che possa dire ai propri figli: non crede¬ 
te alla «libertà nella sicurezza-, credete alla 
libertà nella pace vera. Non credete a chi vi 
arma per essere forti contro altri più deboli, 
ma aiutate quelli deboli per sfamarli e render¬ 
li uomini e non carnefici. 

PIETRO ROBBA 
(Fiero- Brescia) 

Sarebbe un voto ipotecato 
da più di un sovrintendente 

Caro direttore. 

il craxismo delle svolle ideologiche e cultu¬ 
rali. sostenitore fedele del riarmo atomico 
made in USA. poco soddisfatto dai deludenti 
esordi parlamentari vuol cambiare di nuovo 
qualcosa: quel voto segreto che è un requisito 
fondamentale della Costituzione repubblica¬ 
na, una garanzia solida delle libertà e della 
democrazia parlamentari. 

Chiunque abbia un minimo di onesta mali¬ 
zia è in grado di comprendere qual tipo di 
leggi verrebbero approvate più disinvoltamen¬ 
te col voto palese e controllabile. 

Il voto palese, soprattutto per il clima mo¬ 
rale che da quasi quarant'anni regola la no¬ 
stra vita politica, diventerebbe di necessità 
anche un voto obbligatorio sotto gli occhi vigi¬ 
li e censori degli apparati di partito. Sarebbe 
un voto ipotecato da più di un sovrintendente, 
che non consentirebbe mai la necessaria liber¬ 
tà di coscienza nè tantomeno il libero esercizio 
della volontà politica; che trasformerebbe i 
parlamentari in altrettanti arlecchini servi di 
due padroni, -empre irretiti fra il dubbio di 
esercitare poco correttamente il loro mandato 
e la certezza di reprimende o rappresaglie im¬ 
mancabili. 

fi che metterebbe al mondo altri poteri oc¬ 
culti. senza limiti di quantità. di prezzi e di 
latitudine. 

NERI BOZZURRO 
(Genova Vohri) 


Non pare decente 
pretendere risultati 
che si sono osteggiati 

Caro direttore, 

ho letto sull'U nità di venerdì 21-10 le moti- 
vazoni del dissenso del PSl dalla relazione di 
maggioranza delta Commissione Moro c con¬ 
stato che si continua su una linea d'atteggia¬ 
mento sfrontato e ipocrita riguardo alfa « po¬ 
litica della fermezza- allora adottata. 

Singolare e capzioso è respingere la rela¬ 
zione di maggioranza perché; -.. quel sacrifì¬ 
cio non valse a consolidare un orientamento di 
analogo e conseguente rigore nella successiva 
folta al terrorismo e alla criminalità ... ». Sin¬ 
golare perché ieri ed oggi il PSl è stalo ed è 
contro la politica della fermezza intesa ed ap¬ 
plicata nel solo modo possibile, con rigore e 
senza cedimenti; e capzioso perché ragionare 
co / senno di poi e pretendere risultati che. 
obiettivamente, si sono osteggiati, non pare 
decente. 

Ho poi sentito dal GR2 delle 12, SO dt saba¬ 
to 22-10 il resoconto d'un discorso in America 
di Craxi (ad un banchetto faraonico e pac¬ 
chiano. con tanto di Pavarotti, Agnelli e il 
-serratore - tfaeroporti Cuomo) in cui si ma¬ 
gnificava la resistenza dello Stalo italiano, 
del popolo italiano, al fenomeno del terrori¬ 
smo sen-a bis opto di ricorrere a leggi speciali 
e misure antidemocratiche. E qui l'ipocrisia 
diventava impudenza. Perchè è impudente, 
profondamente scorretto e bassamente propa¬ 
gandistico appropriarsi di meriti altrui. 

Sono parole pesanti, ma interpretano con 
correttezza la realtà. 

CARLO BEZZI 
(Torino) 

«Anche se siamo diversi 

ci interessano 

le quote del Totocalcio» 

Cara Unità 

noi. come è noto, starno -diversi dagli al¬ 
tri ». Ma siamo diversi perché gli altri rubano 
e noi no; gli altri intrallazzano e noi no; noi 
facciamo le cose alla luce deI giorno e gli altri 
le fanno al buio. 

Ma questo •essere diversi » non vuol dire 
che gli altri possono giocare al Totocalcio per 
tentare di vincere qualche milione mentre in¬ 
vece noi non dobbiamo giocare perché i nostri 
soldi vogliamo guadagnarceli solo col sudore 
della fronte. Anche noi — ma ì proprio un 
grave peccato * — qualche volta andiamo a 
giocare le schedina perché ci alletta Videa dt 
vincere cento milioni e con questi fare alcune 
cose pazze, di quelle allv quali abbiamo spes¬ 
so pensato e che con le 800 mila lire di stipen¬ 
dio sono irrealizzabili 

Ma se giochiamo al Totocalcio, non avrem¬ 
mo diritto anche noi. al martedì, dt vedere sul 
giornale quanti milioni hanno vinto i • tredici » 
e quante centinaia di migliaia di lire hanno 
racimolato i -dodici•? Invece no. Per sapere le 
auote de! Totocalcio, pur avendo spese 500 
lire per acquistare /Unità dobbiamo rivol¬ 


gerci al nostro collega che compra il giornale 
« borghese- e che riporta sempre le quote. 

Mi chiedo: perché non tenete conto del fatto 
che. pur essendo -diversi-, viviamo in questo 
Paese dove ci ri interessa — oltre che dell'in¬ 
vasione americana di Grenada e delle stragi di 
Beirut — anche dei milioni che vincono i for¬ 
tunati del Totocalcio 7 

MARCELLO BONETTO 

(Torino) 

Pazzia, parapsicosi? 

No: «Gente Viaggi» 

Caro direttore. 

io l'invasione USA a Grenada l’aspettavo 
dal maggio 1983. Pazzia, parapsicosi, preveg- 
genza? Amico di qualche generale del Penta¬ 
gono f 

No. malto piti semplicemente a maggio a- 
vevo letto un servizio sulle isole grenadine. 
pubblicato sul n 5 della rivista specializzata 
Gente Viaggi. 

Su quel numero, oltre a numerose informa¬ 
zioni turistiche -in positivo- sulle altre isole 
dell'arcipelago, per quel che riguardava Gre¬ 
nada. non si pubblicava invece un'intervista dì 
qualche responsabile turistico o politico di 
quello Stato, ma un articolo del sig. Stephen 
IV. Rosicari, deputato della Camera dei rap¬ 
presentanti e assistente per gli affari intera¬ 
mericani... degli Stati Uniti. 

-Grenada — scriveva — ha sempre pesan¬ 
temente criticalo la politica statunitense e de¬ 
rìso il tardo colonialismo britannico ». Ed i- 
noi tre: - La retorica antiamericana e le accuse 
infondale contro gli Stati Uniti sembrano vo¬ 
ler favorire un clima di confronto con gli 
USA. Per esempio, il primo ministro Bishop 
ha definito Reagan un fascista e l'iniziativa 
del bacino caribico “un insulto con lo scopo di 
raggiungere interessi militari". Inoltre, in nu¬ 
merose occasioni il primo ministro ha dichia¬ 
rato che gli USA stanno preparando l'invasio¬ 
ne dell’isola e che le varie esercitazioni milita¬ 
ri americane in quella zona sono un pretesto 
per preparare il rovesciamento del governo 
del/Paese- Ecc. ecc. 

È per auesto. quindi, che da maggio mi sta¬ 
vo chiedendo quando finalmente sarebbero 
-sbarcati- su Grenada. con Bishop o senza 
Bishop. 

PIETRO ZUCCA 
(Savona) 

Allarme a San Marino 

Cara Unità. 

siamo veramente fortunati che la CIA non 
sia quell'organizzazione perfetta e potente 
che vogliono farci credere. Infatti in pieno Oc¬ 
cidente la Repubblica rossa di San Marino 
ha. secondo notizie dateci da Pippo Baudo in 
«Domenica in*, ben 18 vigili che forse, armati 
fino ai denti con armi di dubbia provenienza, 
mettono ad eroici turisti americani multe per 
divieto di sosta. 

Forse dobbiamo a queste manchevolezze 
della CIA se ì marines non sono sbarcati a 
San Marino ripristinando l'ordine e la demo¬ 
crazia. 

BRUNO OLINTO 
(Cagliari) 


«Sbarcano.,.» 

Caro direttore. 

hai visto come hanno definito l’invasione 
americana a Grenada i nostri giornalisti della 
televisione? 

Mi riferisco in particolar modo al giornali¬ 
sta del TG 2, Mario Pastore, che nel telegior¬ 
nale delle ore 19.45 del 26 ottobre '83 ha ripe¬ 
tuto ben tre volte, nei titoli di apertura, duran¬ 
te il servizio e nel riassunto allafine, la parola 
-sbarco- invece di « invasione ». 

Gli americani -sbarcano-. Forse stavano 
effettuando una crociera da quelle parli e 
hanno pensato bene di andare a visitare l'isola 
di Grenada per scoprirne le bellezze... 

ADRIANA RIVOLTA 
(Busto Arsizio - Varese) 


Altre lettere in cui si condanna l'intervento USA e 
in particolare si critica severamente l’atteggiamento 
fazioso della Rai TV ci sono state scritte dai lettori 
Maurizio NOCCA di Nettuno (Roma), Vittorino 
SANNA di Cagliari. Nicolino MANCA di Sanremo. 
Enrico MAURI di Monza (Milano). Francesco 
SPAMPINATO di Taranto. Cesare PAVANIN di 
Lendinara (Rovigo). Fello SCHIAVACCI di Firenze, 
Valter MATTAROCCI di Massa, c Ruggero AR- 
DENZI di Bologna. 

Cresce Tindlgnazione 
per tutti quei premi 

Cari compagni. 

la RAI. e le TV private non fanno altro che 
mettere in programma trasmissioni a premi, 
elargendo milioni come fossero caramelle, lo 
mi domando: in un'Italia che fa acqua da tutti 

1 buchi e che continua ad aumentare tasse sul 
popolo, da dove vengono presi tutti questi sol¬ 
di? Dalla pubblicità? O sempre da noi? Certo 
che sono veri specchietti per allodole. 

Non sarebbe megl.o spendere quei soldi per 
programmi culturali o anche spettacoli di e- 
\ astone ma impostati in maniera diversa? 

ROBERTA RESTELLI 
(Bologna) 

«Ma loro non ci vanno mai» 

III mo direttore. 

con la legge finanziaria de! 1983, f articolo 
9 blocca le assunzioni negli enti pubblici e 
impedisce anche il turn-over. 

Sono convinta che in alcuni settori del pub¬ 
blico impiego, in particolare per la politica 
clientelare della Democrazia Cristiana, ci sia 
personale in eccesso, e qui i bene bloccare le 
assunzioni Questo però non vale per il perso¬ 
nale dt assistenza nei Servizi sanitari. 

Vorrei fare una proposta a quei signori che 
così a cuor leggero tagliano di qun e di là 
(sono di-entati maestri di taglio): provino ad 
essere ricoverati in una corsia iTospedale di n. 
40 posti letto, con l solo infermiere di notte e 

2 o 3 infermieri di giorno. Così potranno valu¬ 
tare personalmente di quale assistenza posso¬ 
no usufruire. 

Ma loro (i maestri di taglio) in corsia non ci 
vanno mai: li trovi al reparto solventi, o nelle 
case di cura privale. 

LEA LIPPARINI 
(Casalecchio di Reno - Bologna) 

«Per fare un’amicizia 
internazionale» 

Cara Unità. 

sono algerino, ho 21 anni e desidero corri¬ 
spondere. in francese, con ragazze o ragazzi 
italiani miei coetanei per fare un’amicizia in¬ 
temazionale. 

LOUNES DAHMANE 
(Cité de* Novelles Villss 57, Tizi Ouzou) 
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l’Unità - CRONACHE 


Ora Papa Wojtyla propone 
la revisione del processo 
che scomunicò Martin Lutero 


ROMA — Il Papa ha chiesto implicitamente la 
revisione del processo che portò il suo predeces¬ 
sore, Leone X a scomunicare Martin Lutero. 
Anzi, dice Giovanni Paolo 11, è possibile che sui 
grande riiormatore tedesco e sul protestantesi¬ 
mo, la Chiesa cattolica e 1 luterani trovino «una 
comune interpretazione del passato- e «un nuo¬ 
vo punto di partenza per il dialogo di oggi». 
Questo è il contenuto della lettera che Giovanni 
Paolo II ha inviato al card. Willebrands, presi¬ 
dente del segretariato per l’Unione dei cristia¬ 
ni, nel cinquecentesimo anniversario della na¬ 
scita dello scomunicato «dottor Martin Lutero 
da Gtsleben», alle cui celebrazioni, il 10 di que¬ 
sto mese, lo stesso porporato prenderà parte. 
Per ia Chiesa cattolica, scrive il Papa, la rifles¬ 
sione sul «periodo doloroso» in cui nacque la 
riforma protestante va fatta in «genuino spiri¬ 
to ecumenico», mentre il tempo che ci distanzia 
dagli eventi storici «fa sì che essi siano spesso 
meglio compresi ed evocati». Sul piano storico, 
si legge ancora nella lettera che porta la data 
de) 31 ottobre, «si è delineata chiaramente la 
profonda religiosità di Lutero che, con passione 
bruciante, era sospinto dall’interrogativo sulla 
salvezza eterna». Ma «parimenti è risultato 
chiaro che la rottura dell’unità ecclesiale non si 
riduce né alla scarsa mancanza di comprensio¬ 
ne da parte delie autorità della Chiesa cattolica. 


né si riduce solamente alla scarsa comprensio¬ 
ne del vero cattolicesimo da parte di Lutero, 
anche se entrambe le cause hanno avuto un 
loro ruolo». Su) plano delie ricerche storiche, 
scrive ancora Giovanni Paolo li, occorre «giun¬ 
gere a un'immagine giusta del riformatore, di 
tutta l’epoca della riforma, e delle persone che 
vi erano coinvolte. La colpa, dove essa esiste, 
deve essere riconosciuta, da qualsiasi parte essa 
si trovi». Attraverso questa ricerca è possibile 
«trovare una comune interpretazione del pas* 


prese in quel tempo scrive però il Papa «aveva¬ 
no radici ben piu profonde» delle reciproche 
incomprensioni. Nella disputa «sulla relazione 
tra fede e tradizione, vi erano in gioco questioni 
di fondo sulla retta interpretazione e sulla rice¬ 
zione della fede cristiana, le quali avevano in sé 
un potenziale di divisione ecclesiale non spie¬ 
gabile con delie soie ragioni storiche». Il chiari¬ 
mento della storia, conclude il Papa, «deve an¬ 
dare di pari passo con il dialogo della fede che, 
nel presente, noi intraprendiamo per ricercare 
l'unità». Poco dopo che dal Vaticano era stato 
reso noto il testo della lettera, l'agenzia delle 
chiese evangeliche in Italia (la «NEV») ha an¬ 
nunciato che l'il dicembre prossimo, il Papa 
predicherà nella chiesa evangelica luterana di 
Roma. 



Martin Lutero 


Dissociati, 
il PO 
precisa 


ROMA — Dopo la presentazio¬ 
ne al Senato di un disegno di 
legge in favore del terroristi 
«dissociati» da parte di parla¬ 
mentari di diverse forze politi¬ 
che, i) gruppo comunista di 
Palazzo Madama fa sapere, 
con un comunicato, che «pur 
apprezzando l’iniziativa, pe¬ 
raltro sottoscritta da un sena¬ 
tore comunista (Nereo Battel¬ 
lo) esclusivamente a titolo per¬ 
sonale, dissente su parti non 
secondarie di queste proposte 
e si è riservato di presentare 
nei prossimi giorni un proprio 
disegno di legge sugli stessi 
problemi». Il disegno di legge 
in questione ha come primo 
firmatario il senatore France¬ 
sco De Martino ed è stato sot¬ 
toscritto da altri parlamentari 
del PSI, della DC, del PSDI, dei 
PLI e della Sinistra indipen¬ 
dente. Esso prevede, tra l’al¬ 
tro, alcuni casi di «non punibi¬ 
lità» per 1 «dissociati» che non 
hanno compiuto fatti di san¬ 
gue. 


È il primo in Toscana. Burro 
e formaggio, poi dalle scorie 
il biogas per il caseificio 


Nostro servizio 

SORANO (Gr) — Settanta dipendenti, una base 
sociale di 1350 soci; una produzione annua di 
due tonnellate di formaggio e 90 mila chilo¬ 
grammi di burro e ricotta per un volume d’affa¬ 
ri annuo di 14 miliardi di lire. Questo è il «casei¬ 
ficio sociale cooperativo di Sorano», una realtà 
produttiva ubicata a 350 metri sopra il livello 
del mare, sulle colline dell’Alcgna, all'estremo 
lembo della Toscana e ad un tiro di schioppo da 
Gradoii, in provincia di Viterbo. La sua attività 
si snoda in un vasto comprensorio di 22 comu¬ 
ni, che si estende dalla fascia costiera marem¬ 
mana ai monte Amlata; dal lago di Bolsena alle 
colline senesi. 

In questa azienda, operante nei comparto a- 
gro-alimentare, ieri mattina (presenti il sotto- 
segretario all’Agricoltura Zurlo, il presidente 
dell'ENEA professor Umberto Colombo, Gian¬ 
franco Merli, segretario del comitato intermi¬ 
nisteriale deH’ambientc, Gianfranco Martolini, 
presidente della giunta regionale toscana, i sm¬ 
elaci di Sorano e Pitigliano, amministratori re¬ 
gionali e provinciali, tecnici ed altre personali¬ 
tà), si è ufficialmente inaugurato uno dei mag¬ 
giori impianti ecologici realizzati nel nostro 
Paese: il primo in Toscana. Il complesso, che fa 
parte dei cosiddetti impianti a biogas della «se¬ 
conda generazione» è stato progettato e realiz¬ 


zato dalla società romana ACTA — Ingegneria 
e scienza dell’ambiente —. Il depuratore si ca¬ 
ratterizza, oltre che per l’alto livello di sicurez¬ 
za, per l’impiego di nuovissime tecnologìe, la 
potenzialità di autosufficienza energetica — 
con recupero di acqua calda a 35* per il riscalda¬ 
mento dei «digestori» —; nonché per l’alta pro¬ 
duttività: 600.000 me di biogas all’anno, ossia 
energia per 200 milioni di lire. Il complesso è la 
concreta realizzazione di un «progetto integra¬ 
to- di disinquinamento,produzione energetica, 
autosufficienza industriale, fino ad oggi mai 
realizzato, all’avanguardia sulla strada dell* 
ampliamento delia produzione di energia dol¬ 
ce; con l’utilizzazione, per via biochimica, dell’ 
intera gamma, nonché delle scorie Industriali. 
In questo caso, il biogas prodotto nel caseificio 
(che lavora ogni anno 200 mila quintali di lat¬ 
te), come sottolinea l’ingegner Ciccotelll, pro¬ 
gettista di questo impianto pilota, «consente, 
attraverso il risparmio di energia, l'ammorta¬ 
mento in sei anni del miliardo e mezzo stanzia¬ 
to per in sua realizzazione». Alla realizzazione 
ha contribuito con un finanziamento anche la 
Regione Toscana, non solo tenendo presente 
l’esigenza di salvaguardare l’ambiente, ma an¬ 
che (lo ha sostenuto Bartolini) «per il signifi¬ 
cato che riveste l’impianto-. 

Paolo Ziviani 


A Ravenna una ragazzina lotta da ore contro ia morte 


Dodici ami, tenta di uccidersi 
La causa un brutto voto a scuola? 

Cristiana si è sparata con il fucile da caccia del padre - Con lei in casa c'era soltanto la nonna - «Accade spes¬ 
so — dice lo psicologo Petter — che un voto sia vissuto dall'interessato come un giudizio generale» 



Dal nostro inviata 

RAVENNA — Cristiana Bo¬ 
scherini, una ragazzina co¬ 
me le altre: serena, diligente, 
gentile; con I problemi che 
può avere una dodicenne, 
piccoli e grandissimi nello 
stesso tempo, con te ansie di 
chi si affaccia alla soglia del¬ 
l’adolescenza. Cristiana in 
queste ore sta lottando con¬ 
tro la morte. L'altro giorno 
con II fucile da caccia di suo 
padre, si è sparata all’addo¬ 
me. Aveva preso un brutto 
voto a scuola, e qualcosa si è 
spezzato dentro di lei. 

Non lo ha accettato, le è 
sembrato enorme. Insor¬ 
montabile. Certo, 1 suol geni¬ 
tori non ne avevano fatto un 
dramma; forse la nonna, che 
abita con loro, ha anche cer¬ 
cato di consolarla, di farle 
superare senza troppi trau¬ 
mi, con un’antica e dolce 
saggezza, quel gradino trop¬ 
po alto. Troppo alto per lei. 
Cristiana, che ne fatto un 
dramma totale. 

La tragedia è accaduta ve¬ 
nerdì, nel pomeriggio. Crl- 


CATANZARO — Forse non è 
stato commesso per errore 1! 
tragico, duplice delitto dell’ 
altra sera a San Ferdinando 
di Rosamo, in provincia di 
Reggio Calabria, vittime un 
ragazzo di 14 anni e un bam¬ 
bino di 10. Serafino Ttlffarò 
e Domenico Cannatà — que¬ 
sti I nomi del due assassinati 

— erano fermi davanti ad un 
bar quando da una macchi¬ 
na in corsa — a non .più di 
due-tre metri di distanza — 
sono stati esplosi due mici¬ 
diali colpi di lupara che han¬ 
no ucciso all’istante l due. 
Proprio questo particolare— 
la distanza rawlclnatlssima 
cioè fra I killer e i’oblettlvo 

— porta gli Inquirenti ad e- 
scludere l’errore. Restano 
pertanto In piedi altre due, 
inquietanti ipotesi: una ven- 


stlana aveva già comunicato 
al genitori la disavventura 
scolastica. La ragazzina fre¬ 
quenta la seconda media e a- 
blta con la famiglia in un 
condominio del PEEP Baro- 
nlo-Lama, a Ravenna. Nelle 
prime ore del pomeriggio 
Cristiana è rimasta sola in 
casa con la nonna; l genitori 
erano fuori, da) momento 
che lavorano tutti e due. 
Niente lasciava Intendere 
che quel brutto voto potesse 
scatenare nella mente della 
giovane un conflitto tonto 
dirompente. Tanto più che, 
durante il pranzo, lei era sta¬ 
ta normalissima. Certo, ave¬ 
va mangiato col groppo alla 
gola, forse aveva guardato 
un po’ spesso il fucile del pa¬ 
dre. appeso ad una parete, 
ma nessuno aveva fatto caso 
al particolare: chi poteva im¬ 
maginare? 

Lei. Cristiana, non aveva 
fatto capire ciò che aveva In 
mente. E forse la sua decisio¬ 
ne terribile è maturata più 
tardi. In silenzio, inarrestabi¬ 
le: quel voto, forse, si trasfor¬ 


mato in una sconfitta senza 
riscatto, in un giudizio inap¬ 
pellabile sulla sua pur giova¬ 
ne esistenza. È stato per que¬ 
sto (forse, lo ripetiamo) che 
Cristiana ha deciso di can¬ 
cellare se stessa. Verso le 15 è 
andata in sala da pranzo; 
freddissima, ha staccato il 
fucile dalla parete, ha preso 
le cartucce da una scatola e 
ne ha infilata una nella can¬ 
na dell’arma. Poi si è punta¬ 
ta Il fucile contro l’addome e 
ha premuto 11 grilletto. 

La prima ad accorrere è 
stata la nonna, che era in u- 
n’altra stanza. La nlpotlna 
era stesa a terra, agonizzan¬ 
te, una mano ancora stringe¬ 
va ti fucile. La signora si è 
precipitata subito a dare l’al¬ 
larme. La tragedia ha assun¬ 
to subito I suoni e I silenzi di 
un fatto lontano e. Insieme, 
familiare: sono arrivate, a si¬ 
rene spiegate, l’ambulanza e 
un’auto del 113; la gente si è 
affacciata sul portone e dalle 
finestre, sgomenta; la picco¬ 
la Cristiana è stata traspor¬ 
tata a tutta velocità all’ospe¬ 


dale civile, mentre la nonna 
veniva assistita dai vicini di 
casa e i genitori della ragaz¬ 
zina venivano avvertiti. 

All’ospedale Cristiana è 
stata Immediatamente ope¬ 
rata da un’équipe di chirur¬ 
ghi che hanno lottato per ore 
nel tentativo di strapparla 
alla morte. Ora Cristiana è in 
sala di rianimazione, con 
prognosi riservata anche se i 
medici non disperano di sal¬ 
varla. Intanto, ieri pomerig¬ 
gio, 1 suol genitori sono stali 
interrogati dal magistrato 
che sta cercando di capire le 
ragioni del suo gesto. 

Già, capire. Non è facile. 
•Molto dipende dall’atmosfe¬ 
ra educativa che viene co¬ 
struita intorno al ragazzi — 
dice Guido Petter, docente di 
psicologia evolutiva. E que¬ 
sta atmosfera a sua volta di¬ 
pende sla dalla scuola, sla 
dalla famiglia. Se 11 dramma 
è davvero scattato per l’In¬ 
successo scolastico, come 
pare dalle prime notizie, que¬ 
sto può essere avvenuto per¬ 
ché l’Insuccesso non è stato 


Nuove ipotesi per il delitto di San Ferdinando 

Forse non c’è stato «errore» 
nelTomicidio dei due ragazzi 


detta «traversale» che avreb¬ 
be perciò colpito due Inno¬ 
centi essendo I due giovani 
figli di pregiudicati mafiosi o 
Il delitto per far fuori due te¬ 
stimoni pericolosi. C’è una 
terza Ipotesi, per la verità, 
che I carabinieri hanno Ieri 
avanzato ed è quella che la 
vittima predestinata fosse 
solo li più grande dei due. Se¬ 
rafino Trif farò, nella convin¬ 
zione che a 14 anni qui, nella 
Plana di Gioia Tauro, si pos¬ 


sa già essere coinvolti nell* 
organizzazione maflosa e per 
questo motivo essere uccisi. 

Non è Improbabile che il 
ragazzo, a soli 14 anni, sla 
stato Immesso a pieno titolo 
nella cosca e sia rimasto vit¬ 
tima venerdì sera di una tipi¬ 
ca vendetta maflosa- A raf¬ 
forzare questa Ipotesi I cara¬ 
binieri aggiungono che negli 
ultimi tempi nella stessa 
Piana di Gioia Tauro ci sono 
stati ragazzi di 14, 15 anni 


coinvolti più volte in nume¬ 
rosi reati. Ma l’ipotesi più 
probabile resta quella di un 
omicidio mirato per far fuori 
due testimoni che, magari 1- 
nawertl tornente, avevano 
visto qualcosa di molto com¬ 
promettente. NeUa zona, ne¬ 
gli ultimi giorni, et sono stati 
due omicidi avvolti ancora 
nel più fitto mistero. Ieri 11 
padre di Domenico Cannatà, 
Vincenzo, che aveva accom¬ 
pagnato 1 due giovani neU’l- 


rapportato alle sue dimen¬ 
sioni reali: in altre parole, la 
ragazzina può aver creduto 
che il voto negativo valesse 
come giudizio generale su di 
lei. È decisivo, per una cor¬ 
retto atmosfera educativa, 
mettere il giovane nelle con¬ 
dizioni di distinguere 11 giu¬ 
dizio su una specifica presta¬ 
zione e quello più generale 
sulla sua personalità». 

«Per cercare di compren¬ 
dere meglio — continua Pet¬ 
ter — sT deve tenere conto 
anche dell’età: a dodici anni 
ima ragazza è in una fase 
davvero difficile, quella 
preadolescenzlale. Un’età 
ricchissima di situazioni 
conflittuali, sbalzi di umore 
repentini; un’età molto diffi¬ 
cile in cu! s’incrociano il con¬ 
fronto con gli adulti e quello 
con I coetanei, la ricerca di 
autonomia, il desiderio di 
riuscire. Un cumulo di pro¬ 
blemi ai quali talvolta si rea¬ 
gisce con un irrefrenabile 
impulso di fuga». 

Fabio Zanchi 


nutlle corsa In ospedale, ha 
escluso che vittima dell’ag¬ 
guato potesse essere lui, che 
fra l’altro, si trovava accanto 
al figlio e facile bersaglio 
dunque del killer mafiosi. 

• • • 

CROTONE — Una folla nu¬ 
merosissima e commossa ha 
partecipato ieri mattina al 
funerali del piccoli Pasquali¬ 
no, Teresa e Demls Sacconi 
morti per asfissia in seguito 
all’Incendio scoppiato — non 
si sa ancora precisamente 
per quali cause — nella casa 
In cui vivevano. I compagni 
di lavoro di Alfredo Sacconi, 
Il padre delle tre vittime, 
hanno immediatamente 
messo In moto una generosa 
gara di solidarietà riuscendo 
a raccogliere in fabbrica, do¬ 
po una assemblea una som¬ 
ma di circa quindici milioni. 



Fernanda Durante Renzetti 

ROMA — Delitto di via Mar- 
gutta, si ricomincia da zero. 
Gli inquirenti non lo dicono 
apertamente ma lo lasciano 
capire: le persone su cu), nel 
giorni scorsi, si erano con¬ 
centrati i sospetti per l’assas* • 
slnlo di Fernanda Durante, 
la clnquantatreenne pittrice 
dilettante, avrebbero fornito 
alibi piuttosto solidi. Ieri se¬ 
ra, dopo essere state interro¬ 
gate per tutta la giornata, so¬ 
no state rilasciate. Ai due, iin 
uomo e una donna, si era ar¬ 
rivati attraverso una serie di 
deposizioni di testimoni, di 
riscontri e accertamenti di 
vario tipo sulle persone lega¬ 
te all’ambiente di via Mar¬ 
gutta. Si tratterebbe di una 
coppia che conduce una vita 
piuttosto modesto: lui sareb¬ 
be un mercante d’arte. La pi¬ 
sta, sembra, è caduta quando 
1 due fermati hanno potuto 
dimostrare agli investigato- 
ri, dopo un fuoco Incrociato 
di domande, di non aver mai 
conosciuto Fernanda Du¬ 
rante. 

La soluzione dei «giallo», 
dunque, è ancora In alto ma¬ 
re. Ieri sera sono circolate 
con insistenza nuove voci e 
nuove ipotesi sul misterioso 
assassinio della pittrice. Se¬ 
condo alcune Indiscrezioni, 
infatti, Fernanda Durante a- 
vrebbe fatto uso In passato di 
sostanze stupefacenti La 
prova, ma si tratto sempre di 
indiscrezioni, verrebbe dall* 
autopsia: tuttavia gli Inqui¬ 
renti hanno smentito la cir¬ 
costanza non confermando 
neppure che si sta indagan¬ 
do nei giro degli spacciatori 
di droga per individuare il 
possibile assassino. 

D’altra parte, già da diver¬ 


«Giallo» di via Margutta, solo ipotesi 


L’assassinio 
della pittrice, 
hanno un alibi 
i sospettati 

Ieri sera, dopo un lunghissimo interrogatorio, 
sono state rilasciate (e due persone fermate 
Si indaga nel giro degli spacciatori di droga? 


se ore, era caduto l’ipotesi 
che a uccidere con trentacln- 
que coltellate Fernanda Du¬ 
rante potesse essere stato un 
«maniaco» conosciuto occa¬ 
sionalmente dalla vittima. 
Resta da chiarire, lRfattl (e 
forse lo chiarirebbe solo l’i¬ 
potesi della droga), perché la 
donna si sia allontanata dal¬ 
la mostra di via Margutta In 
modo assolutamente natu¬ 
rale, senza avvertire nessu¬ 
no; neppure 11 marito, un al¬ 
to funzionario della Banca 
d’Italia, rimasto in casa ad 
attenderla per la cena, e la 
coppia di amici che era an¬ 
dato a trovarla domenica po¬ 
meriggio nel suo stand. Mi¬ 
stero rimane ancora la rico¬ 
struzione del tragitto seguito 
dalla donna: ha seguito vo¬ 
lontariamente o sotto la mi¬ 
naccia del coltello a serra¬ 


manico il suo assassinio? 

L’appuntamento — Fer¬ 
nanda Durante potrebbe a- 
verlo avuto proprio in via 
Margutta. Ma potrebbe Inve¬ 
ce aver incontrato i) miste¬ 
rioso interlocutore anche a 
metà strada, addirittura sot¬ 
to la sua abitazione all’Ar- 
deatlno. E con la sua stessa 
macchina, la «500» rossa tar¬ 
gata Pescara, avrebbe poi 
proseguito fino In una casa 
dove probabilmente si era 
già recato altre volte. Chi era 
11 suo accompagnatore? Una 
persona che sicuramente ri¬ 
scuoteva la sua fiducia, un 
uomo che già In passato do¬ 
veva averle dimostrato la 
sua disponibilità. E domeni¬ 
ca sera la pittrice lo ha segui¬ 
to di nuovo senza alcuna 
preoccupazione. 

La casa del delitto — Fino 


Ultima moda in RFT: 
le estreme volontà 
trasmesse su video 


BONN — Con il lancio del «video-testamento» i tedeschi confida¬ 
no di essere riusciti, una volta tanto, a precedere americani e 
giapponesi nell’individuarione e nel soddisfacimento delle esigen¬ 
ze di un settore del mercato ancora inesplorato ma potenzialmente 
remunerativo. Si tratta di offrire agli interessati la possibilità di un 
commiato dal mondo terreno meno freddo ed ufficiale di quello 
rappresentato dalla lettura delle ultime volontà. Grazie ad una 
registrazione su video-cassetta, il testatore compare sul piccolo 
scherno «di persona» rivolgendosi ai congiunti ed agli amici per 
chiarire le ragioni delle proprie derisioni e per lanciare loro un 
ultimo messaggio. Il catalogo — come scrive la rivista «Stero» — 
prevede, per un prezzo di 1.200 marchi pari a 720 mila lire, «comi¬ 
ci* per questa ultima rappresentazione, a seconda dei gusd e delle 
rispettive inclinazioni. 


a Ieri gli Inquirenti si diceva¬ 
no sicuri di averla Individua¬ 
ta c la scientifica vi si era in¬ 
stallata dentro con tutte le 
più moderne attrezzature, 
capaci di evidenziare ogni 
possibile traccia. I controlli 
però non avrebbero dato al¬ 
cun risultato. Con 11 rilascio 
delle persone Interrogate tra 
l’altro ieri e ieri anche questo 
traccia sembra caduta nel 
vuoto. È escluso, tuttavia, 
che la donna sia stata uccisa 
In aperta campagna. Le ri¬ 
cerche, quindi, continuano 
per individuare l’apparta¬ 
mento, 11 casolare, forse una 
villetta Isolato In cui è stata 
uccisa ferocemente la pittri¬ 
ce. 

Il macabro trasporto — 
Violentata e uccisa, la donna 
è stata portata via a bordo di 
una macchina e abbandona¬ 
ta cosi come si trovava, se¬ 
mivestito, nella strada di 
Pratica di Mare. Il coltello è 
stato lasciato accanto. Poi 1* 
assassino è tornato indietro, 
ha messo il resto degli Indu¬ 
menti nella cinquecento del¬ 
la donna e ha portato la 
macchina fin sulla Nettu- 
nense. Ha fatto tutto da solo? 
A questo punto è difficile 
crederlo. Lo scenario di que¬ 
sto delitto, del resto, contie¬ 
ne anche 1 segnali di una lu¬ 
gubre messinscena. Perché 
posare il coltello Insanguina¬ 
to accanto al corpo della vit¬ 
tima? Un pazzo Isolato, un 
maniaco, difficilmente a- 
vrebbe agito con tanto luci¬ 
dità dopo l’omlcldla È Inve¬ 
ce più logico pensare ad un 
tentativo di depistare le ln- 
daglnL 

Valéria Parboni 


Convegno a Roma sull’ambiente indetto dall’Accademia dei Lincei 


il tempo 


Pochi parchi. Così muoiono le 


ROMA — Illustri scienziati so¬ 
no stati chiamati al capezzale 
di un malato altrettanto illu¬ 
stre quanto grave. Un malato 
che cerca di sfuggire ad ogni cu¬ 
ra, che si nasconde, che esita di 
essere preso e auscultato. Stia¬ 
mo parlando dei parchi italiani 

— quelli esistenti e quelli da 
creare — ai quali l'Accademia 
dei Lincei ha dedicato tre gior¬ 
ni di convegno a Roma. 

Si i discusso di leggi e di si¬ 
stemi; di scelte e di necessiti; di 
speranze e di illusioni e. soprat¬ 
tutto, di attese andate sempre 
(o quasi) deluse. 

•La commissione per la con- 
servanone della natura e delle 
sue risorse, presso il CNR, risa¬ 
le al 1951 — ha ricordato ilprò- 
-fesser Montalenti, presidente 
dei Lincei —. «.Ve/ pubblico si è 
andata formando una coscienza 
ecologica, che a quei tempi 
mancaste ed era auspicata da 
un manipolo di precursori Ma 

— ha aggiunto — non si può 
dire che, di fronte al moltipli¬ 
carsi delle denunce delle gra¬ 
tissime manomissioni e degli 
scempi dei beni ambientali che 
sono menati negli anni scorsi 
e tuttora imperversano, razio¬ 
ne delle autorità preposte a ga¬ 
rantire la salvaguardia dell'am- 
biente aia divenuta più efficace 
e risolutiva ». 

Ma, senza perdere le speran¬ 
ze, Montalenti ha poi offerto al 


Dobbiamo salvare almeno il 10 per cento del territorio, ma siamo 
ancora lontani • Una legge-quadro che è stata sempre rinviata 



ministro dell'Ecologia, e al suo 
erigendo dicastero; la collabo¬ 
razione delle forze e dei pareri 
vissuti da persone competenti 
nei vari settori che l'Accademia 
raccoglie. 

Sahare il salvabile, impedire 
p eggior am enti proponi obiet- 
rivi più avanzati di quell'1,50 
di territorio finora tutelato: ac¬ 


cogliere quindi la sfida lanciata 
del «IO per cento» per gli anni 
80: Ciò non significa, ovvia¬ 
mente, l'abbandono del restan¬ 
te 90 per cento di territorio alla 
rovina e alla speculazione, ma 
anzi costituisca un punto es¬ 
senziale di riferimento per do 
nuovo e più ondulato assetto 
del territorio, im ua quadro di 


programmazione economica at¬ 
tenta all insieme delle riserve 
disponibili. E d’altra parte — è 
stato detto — come può vivere 
un parco tra -piogge acide*? 

Ma la realtà i assai direna 
anche se f buoni propo siti non 
mancano. Cosi la Liguria ai 
propone di proteggerà il SS per 
cento; la Toscana e la provincia 


mimi 


le 


di Bolzano il 30; il Piemonte 
punta s vi 4%, ma in modo ef¬ 
fettivo. Non mancano leggi e 
leggine, pur se la famosa, o fa¬ 
migerata, legge quadro sui par¬ 
chinon é stata ancora approva¬ 
ta anche se il Parlamento ne di¬ 
scute da due legislature. Non 
mancano, insomma, i grandi 
progetti, ma poi si assiste a vi¬ 
cende legislative che tanno del¬ 
l’assurdo. Basterebbe ricordare 
quella per la tutela deli‘aita 
montagna che, in Abruzzo, ad 
esempio, stabiliva 0 divieto di 
costruire strade ed edifici oltre 
i 1500 metri, divieto elevato, 
subito dopo, a 1600. Infine, co¬ 
me un grimaldello, i passata /’ 
autorizzazione, a più alta quo¬ 
ta, per funivie e relativi acces¬ 
sori perché servizi di pubblica 
utilità. Con tutto dò che si na¬ 
sconde dietro tali permessi 

D’altra parte i dieci miliardi 
stanziati per la ricostruzione 
sull’Etna, dopo la recente eru¬ 
zione, non serviranno, si è chie- 
. sto qualcuno; a riedificare 
strutture eòe -uno dei vulcani 
più straordinari del mondo- ha 
distrutto 9 

Una lezione sulla conserva¬ 
zione dei nostri beni ambientali 
ci viene dai paesi in via di svi¬ 
luppo o non industrializzati do¬ 
ve, tanto per cominciare, ai se¬ 
gue il pnotìpto deh'ibernazio¬ 
ne, pnaa ancora di decidere 
che cosa vale oooo vale la pena 


di conservare. Può sembrare 
una contraddizione, ma in real¬ 
tà non lo è. Soprattutto se si 
tiene conto di quanto si perde 
ogni giorn o e ogni ora in specie 
di animali e di piante che spari¬ 
scono o che sono in ria di estin¬ 
zione, due dati valgano per tut¬ 
ti dal 77 ed oggi/esperie vege¬ 
tali in via di estinzione, nella 
sola Europa, sono passate da 
227 a 344, mentre 96 specie di 
farfalle sono minacciate di spa¬ 
rire per sempre. 

Che fare, dunque? Chi la¬ 
sciare deridere su che cosa e co¬ 
me salvare in questa guerra 
senza bombe, ms altrettanto 
pericolosa, per la castra so- 
pravrivenza e per quella di chi 
verri dopo? 

In un paese dove si tenta di 
assolvere l’abusivismo a colpi 
di decreti legge, Xs salvezza del- 
l’ambiente e la costi turione di 
parchi e aree protette può tro¬ 
vare un valido aiuto; un appog¬ 
gio sicuro, negli scienziati, sen¬ 
za trascurare ovviamente Vap- 
porto fondamentale di Regioni, 
Comuni, associazioni e cittadi¬ 
ni. 

Su come gestire un parco ai 
discute ormai da anni, ma poco 
si è fatto per far comprender» 
che questo non è un peao per le 
popolazioni della tona, ma anzi 
un beneficio un modo per dar 
lavoro a molti, se, naturalmen¬ 
te, ri riuscirà a varare questa 
legge quadro in mancanza della 
quale fa situazione si deteriora 
ogni giorno e il •mondo diviene 
ad ogni momento più fragile-. 

Mirella Acconcia mossa 


NELLA FOTO: una veduta del 
parco doO' U c c e iin a in Toaca- 

na 
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stellare» 


SIDNEY — Sono tre enon due 
le «nubi di Magellano», gli am¬ 
massi stellari più vicini alla no¬ 
stra galassia, volgarmente nota 
come la «Via Lattea». A acopri¬ 
re la terza «isola stellare» del 
gruppo sono stati gii astronomi 
dell’osservatorio di Monta 
Stronfio, in Australia, diretti 
dal prof. Don Matbetnon. Si 
tratta di una scopetta, a giudi¬ 
zio degli esperti, che servirà a 
precisare le concezioni scienti¬ 
fiche relative allo spazio Cir- 
cumgalattico. 

Le «nubi di Magellano» sono 
cosi chiamate perché 3 primo 
ad osservare le due galassie fi¬ 
nora note fu 3 grande 


dicesimo secolo. Le due forma¬ 
zioni nono visibili solo dall’emi¬ 
sfero australe. 

Le «nubi» distano 1501000 
ansi luce dalla nostra galassia, 
come dire che, in termini ovvia¬ 
mente a str ono m ici, possono 
considerarsi «praticamente in 
casa» rispetto alla Terra e pro¬ 
prio per questo sono le più stu¬ 
diate fra i corpi celesti 

La terza «nube» era finora 
sfuggito alle osservazioni astro¬ 
nomiche perché sovrimposto a 
una delle altre due. Matoemon 
studia le «nubi» da una decina 
di anni ma solo in agosto 3 suo 
tessa ha finalmente individua¬ 
to la nuova gala»». 













































l’Unità - VITA ITALIANA 


LLÌ 


eggio, la Grande Incognita del voto 


Trema il «gigante bianco» 
in una città allo sfascio 


Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA ~ 
•Giurì d'onore fra uomini d’ 
onore»; questa didascalia, e- 
loquentlsslma, commenta 
una vignetta nella quale si 
riconoscono due deputati di 
Reggio Calabria, Il democri¬ 
stiano Ludovico Ligato, per 
gli amici Vico, e II repubbli¬ 
cano Francesco Nucara, 
neoeletto a Montecitorio. I 
due stanno a cavalcioni di 
altrettanti somari e imbrac¬ 
ciano ciascuno una lupara. 
Chi del due è II mafioso? Nu¬ 
cara, con mossa ad effetto, 
propone di affidare lì re¬ 
sponso ad un giurì d’onore 
della Camera del deputati 
mentre Ligato, che accusa II 
colpo, va al sodo Invitando 
polizìa e magistratura ad In¬ 
dagare su una cena post-e¬ 
lettorale In casa di un boss 
latitante Interrotta da un’ir¬ 
ruzione del carabinieri e 11 
ministro dell’Interno a ten¬ 
tare di spiegare come è stato 
possibile al partito di Spado¬ 
lini passare da 18 mila a 40 
mila ioti nelle ultime elezio¬ 
ni politiche. Su questa spon¬ 
da dello Stretto, nella città 
degli ex •boia chi molla • di 
tredici anni fa, l’insolita gara 
al di sotto d’ognl sospetto è 
già una fotografia nitida, 
uno squarcio significamo 
alla vigilia di una scadenza 
elettorale piena di grandi In¬ 
cognite. 

Reggio Calabria rinnova II 
20e 21 novembre 11 consiglio 
comunale. Un'elezione anti- ] 
clpata, cornea Napoli. E, co¬ 
rnea Napoli, la giunta uscen¬ 
te era di sinistra, purminori- 
tarla, durata però appena 25 
giorni, lungo 11 finire dell'e¬ 
stà te quando democristiani e 
missini misero In moto l'im¬ 
boscata del no al bilancio. U- 
n'esperlenza, dunque, quasi 
senza storia ma che ha per¬ 
messo, nella brevità dell’av¬ 
venimento, di mettere In lu¬ 
ce i guasti profondi di un’oc¬ 
cupazione trentennale del 
potere della DC, In primo 
luogo, e del suol alleati. Ve- j 
vento di una amministrazio¬ 
ne laica e di sinistra (PSI, 
PCI, FRI e PSDI) In verità è ! 
passato senza tanto clamore. 

È prevalsa anche una forte 
dose di Incredulità: chi l’a¬ 
vrebbe mal immaginato nel¬ 


Mafia, scandali e scontri di potere: in questo 
clima si andrà alle urne il 20 novembre per rieleggere 
il consiglio comunale - «Mafioso sarà lei!» 


Partiti 

Comunali 80 

% 

S. 

Politiche 83 

% 
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14.696 

13,69 

7 

20.556 

19,78 

PDUP 
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0.93 

— 

» 

» 

DP 

— 

— 

— 

939 

0,90 

PR 

— 

— 

— 

1.110 

1,06 

PSI 

23.647 

22,56 

12 

12.225 

11,76 

PSDI 

7.789 

7,50 

3 

4.397 

4,23 

PRI 

3.122 

2,81 

1 

7.679 

7,38 

PLI 

1.497 

1.18 

— 

2.002 

1,92 

DC 

43.352 

41,15 

22 

36.518 

35,14 

MSI 

10.900 

10.18 

5 

14.441 

13,89 


NOTA: elle politiche del giugno 83 il PdUP non ò presente perché in lista col PCI. 
Aveva avuto olle politiche del *79 1.250 voti (1,47 %). Alle comunali dell'80 DP e PR 
non erano presenti. 


la città del Ciccio Franco, dei 
Matacena e del Piero Batta¬ 
glia? Nella città che autore¬ 
volissimi ambienti ecclesia¬ 
stici denunciano essere or¬ 
mai preda di «ristrette oli¬ 
garchie, cioè di un i ero e 
proprio pugno di uomini •? 
L’teffetto-giunUi’ ha Invece 
scoperchiato in una mancia¬ 
ta di giorni molte pentole: lo 
scandalo di un malgoverno 
dal lasso di nocività Impres¬ 
sionante; la crisi profonda 
dell’egemonia e del sistema 
del consensi della DC preci¬ 
pitata rovinosamente dal 47 
per cento del '79 al 41 per 
cento dell'80 sino all’abisso 
del 35% di cinque mesi fa. 

Un’emorragia continua 
che ha svenato II gigante 
bianco, che ha disorientato 
le truppe del Ligato e del 
Cozzupoll, del Battaglia, del 
tanti capi e capetti cui Incre¬ 
dibilmente voltano oggi le 
spalle e se ne vanno In una 
lista civica — il -Faroi, un 
tentativo da » Melone » triesti¬ 
no in riva allo Stretto — me¬ 
dici, commercianti e altri 
professionisti che vomitano 
accuse su •Reggio tradita e 
umiliata », cui rivolgono pe¬ 
santi ammonimenti preti, 
vescovi e associazioni catto¬ 
liche di base. Un sommovi¬ 
mento dagli esiti imprevedi¬ 


bili, che ha già diffuso molto 
panico e che fa ammettere in 
partenza all'onorevole Liga¬ 
to la possìbile perdita della 
DC: «Potremmo lasciare sul 
campo da tre a cinque consi¬ 
glieri », dice ai cronisti senza 
impaccio. Gli stessi democri¬ 
stiani, lnsomma, si danno 
già per vinti. A tal punto che 
Il presidente del partito. Pic¬ 
coli, nel replicare alle accuse 
della Cuna, ha tuttavia Invi¬ 
tato ad abbandonare un dif¬ 
fuso atteggiamento di « neu¬ 
tralità e di distacco ». 

Un consigliere regionale 
scudocrociato, Sergio Scar¬ 
pino, è giunto a fare lo scio¬ 
pero delia fame per protesta 
contro il suo stesso partito. 
Ha scritto una lettera di fuo¬ 
co al segretario regionale 
Mimi Cozzupoll: «Il tuo com¬ 
portamento è arrogante, 
perverso e offensivo e hai 
condotto li partito nel più 
squallido isolamento. Ormai 
questa DC è un partito allo 
sbando e non potrà mal rin¬ 
novarsi sino a quando perso¬ 
naggi come te potranno re¬ 
stare ancora dirigenti solo 
per un gioco di tessere ». Il se¬ 
gretario ha un fratello, l’In¬ 
gegnere Pietro Cozzupoll, 
che recentemente è finito in 
carcere Insieme al « Gotha ■ 


dell’imprenditoria reggina 
(manette anche per Giovan¬ 
ni Capua, presidente della 
Confindustrla locale) per lo 
scandalo del corsi-fantasma 
della formazione professio¬ 
nale. Incassavano I soldi del¬ 
la Ccs, tramite la Regione, 
ma senza svolgere i corsi. V 
Inchiesta giudiziaria è In pie¬ 
no svolgimento e ha fatto ru¬ 
more In una Reggio ammini¬ 
strata ai confini della legali¬ 
tà, violenta e selvaggia, in 
preda alla lunga mano della 
mafia. 

Mimi Cozzupoll, diceva¬ 
mo, che reazione ha avuto? 
La vicenda fa il palo con 
quella di Llgato-Nucara. Al¬ 
le accuse di Scarpino ha re¬ 
plicato: *È una provocazione 
da parte di una persona no¬ 
toria mente annidata In or¬ 
ganizzazioni segrete e che si 
e Infiltrata nella DC. È un 
destablllzzatoreh. Cozzupoll 
ha minacciato l’espulsione 
di Scarpino e Scarpino allora 
è andato ancora più sul pe¬ 
sante: «Come fa a chiedere P 
espulsione per presunti ap¬ 
partenenti ad associazioni 
segrete e non pure per quegli 
Iscritti che tengono compro¬ 
mettenti sodalizi con espo¬ 
nenti di altre organizzazioni 
segrete di tipo mafioso?’. E11 
giu l’invito a sfogliare atti di 



processi di mafia per I delitti 
commessi In cantieri della 
città ad opera di cosche col¬ 
legate sul plano societario 
con quelle che Scarpino defi¬ 
nisce »Imprese eccellenti del¬ 
la città ». E chiede: ma che 
ruolo ha esercitato Mimi 
Cozzupoll, quando è stato 
sindaco di Reggio Calabria, 
nel la vorl della ditta Cambo- 
gl? Bisogna sapere, Infatti, 
chela Cambogl ha In appalto 
I lavori di raddoppio della li¬ 
nea ferroviaria Regglo-VIlla 
San Giovanni, un binarlo do¬ 
ve corrono 1 treni ma dove, 
prima ancora, è corso molto 
sangue. 

In questo clima si va al vo¬ 
to di Reggio. Il quadro è de¬ 
solante, avvilente. E il caso 
di parlare di uno stato di e- 
mergenza. La *questione 
morale » qui si taglia a fette. 
Dice Tommaso Rossi, capo¬ 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione: »Sono entrati In crisi 
profonda tutti 1 settori della 
società. Il personale politico 
è squalificato e Reggio è Io 
specchio della Intera regio¬ 
ne, governata da gruppi di 
potere truffaldini, con gli as¬ 
sessorati trasformati In feu¬ 
di personali. Reggio è una 
città allo sfascio da qualun¬ 
queparte la si voglia guarda¬ 
re^. Con una buona dose di 
disinvoltura c'è l’assessore 
de Stefano Prlolo che invoca: 
•Reggio è una città quasi 
bloccata, senza speranza. 
Dobbiamo riconciliarci con 
essa, cl deve essere un meto¬ 
do diverso nella gestione del 
potere’. Ma Prlolo non ha le 
carte In regola. Esponente di 
un governo regionale alla 
deriva (In crisi praticamente 


da sei mesi), coinvolto nell’ 
Inchiesta sul corsi di forma¬ 
zione professionale con due 
comunicazioni giudiziarie, 
ora presenta 11 programma 
de per le elezioni e si premu¬ 
ra di assicurare: »Dobbiamo 
avere un progetto con al cen¬ 
tro la preoccupazione di far 
bene ». 

Far bene? Leone Pangallo, 
Ingegnere, Il comunista che 
per 25 giorni ha ricoperto la 
carica di vlceslndaco, capoli¬ 
sta alle elezioni Insieme al 
medico Rubens Curia, tira 
fuori dalla borsa un dossier. 
È quanto è riuscito a vedere 
in quei pochi giorni di per¬ 
manenza a Palazzo San 
Giorgio sullo sfascio ammi¬ 
nistrativo: «La verità è che 
negli ultimi anni è arrivata 
al potere una nuova genera¬ 
zione all’Insegna della mas¬ 
sima spregiudicatezza; scop¬ 
pia una crisi Irreversibile, in 
primo luogo della DC, che 
vede sfaldarsi II suo sistema 
nel perimetro urbano; l’im¬ 
prenditoria, non più garanti¬ 
ta, volta le spalle, la Chiesa 
va all’attacco, e il governo 
della cosa pubblica è proprio 
l’ultima cosa’. Un esemplo? 
Ecco dal diario-dossier del 
PCI un passaggio signifi¬ 
catao: •Quando arriviamo al 
Comune cl arriva la prova 
concreta delle Irregolarità 
amministrative denunciate 
in passato. Lo stesso com¬ 
missario che ha approvato 11 
bilancio dell’82 scrive nella 
sua relazione che nell’attivi¬ 
tà finanziaria del Comune 
sono state Introdotte anoma¬ 
le figure di mediatori In vio¬ 
lazione di un principio gene¬ 
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I detenuti di Varese: «Liberate 
la piccola Elena Luisi» 

VARESE -1146 detenuti del carcere dei «Miogni» di Varese hanno 
diffuso un appello per la liberazione della piccola Elena Luisi, la 
bimba di 17 mesi, rapita il 16 ottobre nella sua casa di Bagni di 
Lucca II testo è stato diffuso dal comandante delle guardie della 
casa di pena. «La popolazione detenuta — si legge nella nota — è 
sicura che l'iniziativa sia condivisa dalla maggior parte dei detenu¬ 
ti nelle carceri italiane e rivolge ai custodi della piccola Elena Luisi 


rate di contabilità pubblica’, 
lnsomma, le mani di pochi 
sull’Intera città. 

Ma anche sull’intera re¬ 
gione. L’altro Ieri davanti al¬ 
la sede del consiglio regiona¬ 
le centinaia di forestali — so¬ 
no un vero e proprio esercito 
di trentamila persone — 
hanno protestato per ore 
contro II governo per i gra¬ 
vissimi ritardi nel pagamen¬ 
to dei salari. Questo esercito, 
cresciuto in maniera scon¬ 
certante a colpi di assunzioni 
clientelar! di migliala In mi¬ 
gliala, costa alle casse pub¬ 
bliche più di duecento mi¬ 
liardi l'anno. E per questo 
anno ne mancano 65 di mi¬ 
liardi. Il go\erno regionale è 
dilaniato da una crisi per¬ 
manente: de contro de, socia¬ 
listi contro de, socialdemo¬ 
cratici alle prese con una fai¬ 
da interna (il deputato Bellu- 
scio contro l’assessore Mal- 
lamace protagonisti di uno 
scambio di battute sulla pre¬ 
sunta mafiosltà). In questo 
quadro 1 due maggiori partiti 
di governo a Reggio sono 
stati commissariati: l’onore¬ 
vole Sergio Mattarella, Il fra¬ 
tello del presidente della Re¬ 
gione siciliana Plersantl uc¬ 
ciso dalla mafia, mandato a 
controllare I de; l’onorevole 
Agostino Marìanetti, già se¬ 
gretario aggiunto della 
CGIL, a controllare 1 sociali¬ 
sti. Raccontano 1 bene Infor¬ 
ma tl che Ma t tarella dopo po¬ 
che ore di permanenza a 
Reggio si sia messo le mani 
nel capelli per lo stato In cui 
aveva trovato il suo partito. 

Sergio Sergi 

(1 - continua) 


casa di pena. »La popolazione detenuta — si legge nella nota — e 
sicura che l’iniziativa sia condivisa dalla maggior parte dei detenu¬ 
ti nelle carceri italiane e rivolge ai eptodi della piccola Elena Luisi 
la preghiera dì restituirla ai genitori. Spera che questo invito sia 
compreso e che i rapitori siano pronti a riparare un atto ignobile». 

Iniziata la procedura per 
«beatificare» Giorgio La Pira 

FIRENZE — La Fondazione La Pira, i frati di San Marco ed 
alcuni discepoli del sindaco di Firenze Giorgio La Pira, hanno 
formulato ufficialmente ieri aH’arcivescovo di Firenze, monsignor 
Silvano Piovanelli, la richiesta dell’avvio delle iniziative per In 
procedura del processo di beatificazione di Giorgio La Pira Ora la 
procedura inizierà il suo coreo. 

Un «party» per Almirante 
all’Ambasciata italiana in USA 

ROMA — Contro ogni consuetudine, l’Ambasciata italiana a Wa¬ 
shington ha perfino disposto un ricevimento in onore di Giorgio 
Almirante, durante la sua recente visita negli Stati Uniti. 1 senato¬ 
ri comunisti hanno chiesto spiegazioni al governo indirizzando una 
interrogazione alpresidente del Consiglio. Raimondo Ricci, Piero 
Pieraili e Gigtia Tedesco chiedono, intanto, di sapere se corrispon¬ 
de al vero la notizia del ricevimento e «in base a quali valutazioni c 
indirizzi il ricevimento stesso sia stato deciso e organizzato e se, in 
particolare, vi siano stati in merito direttive e suggerimenti da 
parte della Presidenza del Consiglio». Sembra, inoltre, che tl ricevi¬ 
mento abbia avuto un indiretto testimone: lo stesso giorno negli 
Stati Uniti c’era anche un autorevole parlamentare della maggio- 
•ranza che ha rifiutato dì parteciparvi e al quale sarebbe stato 
spiegato che l’idea del party non era nata negli uffici dell’Amba¬ 
sciata. 

È morto ieri a Rovigo 
il compagno Severino Cavazzini 

ROVIGO — È scomparso ieri il compagno Severino Cavazzini. 
Nato nel 1903 e iscritto al Partito dal ’21 era stato dirigente della 
Resistenza francese con il grado di maggiore dopo aver conosciuto 
il carcere più volte in Italia e in Francia. Dopo la Liberazione era 
stato deputto dal ’48 al ’63 e segretario della Federazione di Rovi- 
co. Per lunghi anni aveva ricoperto l’incarico di sindaco di Porto 
Tolte. Ai familiari e alla moglie Gina sono giunte le condoglianze 
del compagno Enrico Berlinguer. 

Una lapide a Predappio 
contro guerre e fascismo 

PREDAPPIO (Forlì) — «Mai più il fascismo, mai più la guerra 
Libertà e pace, sempre». E l’iscrizione della lapide che l’ammini¬ 
strazione comunale di Predappio ha chiesto di apporre presso la 
casa natale di Benito Mussolini. Lo ha deciso il consìglio comunale 
di Predappio, all’unanimità (solo i due consiglieri deU’MSI, natu¬ 
ralmente, hanno votato contro). Si tratta della stessa, identica 

(iscrizione fatta apporre dal comune di erunau, località austriaca, 
sulla casa che diede i natali al dittatore nazista Adolf Hitler. 


Riunione degli amministratori PCI a Sorrento 

Gli amministratori comunisti presenti all'assemblea dell'ANCI 
che si svolgerà a Sorrento dal 9 al 12 novembre sono pregati di 
partecipare alla riunione che avrà luogo mercoledì 9 con inizio 
alle ore 21 nei locali dell’Azienda di Soggiorno. 

Manifestazioni 

OGGI — Gerardo Chiaromonte a Napoli sez. Ghiaia: Giorgio 
Napolitano a Napoli Ponticelli; Adriana Sereni a Varese; Aldo 
Tortorella a Brescia: Michela Ventura a Ascoli Piceno; Giovanni 
Berlinguer a Portoscuro (Cagliari): Mario Birardi a Olbia; Nedo 
Canetti a Cervo (Imperia): Gianni Giadresco a Bruxelles; Lucio 
Libertini ad Alessandria; Vasco Giannotti a Stia (Arezzo). 


4 

# 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una lunga 
battaglia all’Assemblea re¬ 
gionale siciliana sui temi 
della lotta alla mafia e del 
potentati delle esattorie. In¬ 
trapresa dal PCI. ha segnato 
1 primi passi dello squalifi¬ 
cato governo regionale pre¬ 
sieduto dal de Santi Nlclta, 
mentre nello scudocroclato 
dell’Isola si apre una fase di 
scontri Interni e di profonda 
I crisi. L’iniziativa del PCI a 
Sala d’Èrcole, durante il di¬ 
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche del neo- 
presidente della Regione 
(concluso con una scontata, 
ma precaria, «fiducia» accor¬ 
data dal v oto del gruppi della 
maggioranza pentapartltl- 
ca), ha portato a tre signifi¬ 
cativi risultati: 

1) l’istituzione di una com¬ 
missione parlamentare dell’ 
Assemblea siciliana per la 
lotta contro la mafia, diretta. 
In primo luogo, alla viglila e 
ad eventu&'i Indagini sulla 
pubblica amministrazione; 
ad intraprendere stabili rap¬ 
porti con la commissione 
parlamentare nazionale con 
le altre autorità statali e re¬ 
gionali; a studiare misure at¬ 
te ad accrescere l’impegno 
della Regione su questo 
fronte Incandescente; 

2) l’inizio del passaggio a 
mano pubblica (ad una so¬ 
cietà già costituita dal Banco 
di Sicilia e dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio) delle attività gesti¬ 
te slnora dagli esattori prtva- 


Dal nostro inviato 

COMO — «Signori, occorre sti¬ 
molare rimprenditoriaiitè». 
Chissà quante volte una frase 
del genere è stata ripetuta nelle 
riunioni di governo, nelle aule 
delle commissioni parlamenta¬ 
ri o tra gruppi più o meno ri¬ 
stretti di politici, di sindacalisti 
e di economisti. «Stimolare., 
«sviluppare», «rilanciare». Ma 
che cosa c*è dietro questo slo¬ 
gan? 

C’è, si dice, la convinzione 
diffusa e preoccupata che il si¬ 
stema economico e imprendito¬ 
riale italiano, di fronte ad una 
competizione intemazionale 
che si va facendo sempre più 
agguerrita (vedi Giappone), 
mostri scarse capacita di rea¬ 
zione e non sappia tenere il 
passo con il processo di evolu¬ 
zione tecnologica II termine 
che racchiude questi problemi 
e queste esigenze è «innovazio¬ 
ne», cioè quell’apporto fonda- 
mentale dì conoscenze, di risor¬ 
se umane e di potenzialità pro¬ 
duttive che consenta alla «mac¬ 
china • non solo di girare, ma di 
aumentare, in rapporto alle ri* 


Dopo una lunga battaglia del PCI all’Assemblea regionale siciliana 

Inizia a passare alla mano pubblica 
l’impero esattoriale dei cugini Salvo 



Nino Salvo 


Calogero Marmino 


Manager e rettori a convegno a Como 

Se una industria sorda 
cerca un’università muta 


chieste del mercato, il numero 
dei suoi giri. Un adeguato pro¬ 
cesso innovativo, però, può es¬ 
sere assicurato solo da relazioni 
stabili e finalizzate tra univer¬ 
sità e industria; e non ci vuole 
molto per immaginare, in anni 
come i nostri, dominati dall’in- 
formatica e da ogni sorta di tec¬ 
nologie avanzate, quante e 
quanto signficative siano le e- 
spenenze che in questa direzio¬ 
ne si vanno compiendo nei pae¬ 
si più industrializzati. 

Ma, tra questi paesi, l'Italia 
sembra mostrare il maggior ri¬ 
tardo- primo, perché le univer¬ 
sità tendono a favorire la ricer¬ 
ca di base, considerando in 
motti casi quella applicata e 
tecnologica meno importante e 
qualificante; e secondo, perché 


l’industria raramente cerca di 
interagire con le università e 
con i loro centri di ricerca, pre¬ 
ferendo piuttosto adottare o 
perfezionare invenzioni e inno¬ 
vazioni proposte da altre im¬ 
prese, spesso straniere. 

Ci si ritrova, così, in una si¬ 
tuazione di incomunicabilità, 
in cui l’università è stata defi¬ 
nita come l'organismo «muto» e 
l'industria come la controparte 
«sorda.. Questa è la diagnosi 
che ha mosso alcuni dirigenti 
industriali e docenti universi¬ 
tari — i quali si riconoscono 
nella definizione di «gruppo 
spontaneo di preoccupati» — 
nell’organizzare una conferen¬ 
za intemazionale su «Universi¬ 
tà, industria e innovazione», 
che è stata ospitata nel bellissi¬ 


mo palazzo settecentesco di 
Villa Olmo, presso il «Centro di 
cultura scientifica Alessandro 
Volta». 

Un sospetto comportamento 
di élite potrebbe, a prima vista, 
far arricciare il naso: perché il 
«gruppo dei preoccupati» è for¬ 
mato dai club che raccolgono in 
Italia gli ex alunni di due pre¬ 
stigiosissime scuole universita¬ 
rie americane, il Massachuset¬ 
ts Institute of Technology 
(MIT) e la Harvard Business 
SchooL Ma in questi manager e 
in questi docenti prevale la 
concretezza dei programmi; il 
nostro — dicono — non è l’at¬ 
teggiamento di chi vuole ven¬ 
dere a caro prezzo le conoscen¬ 
ze che ha acquisito studimelo 


tl delle Imposte, per la mag¬ 
gior parte In Sicilia 1 chiac¬ 
chierati e pluri-lnqulslti cu¬ 
gini de Salvo; 

3) un Impegno del governo 
regionale a sottrarre defini¬ 
tivamente alla società Satrls 
(degli stessi Salvo) la gestio¬ 
ne del sistema Informatico e 
della meccanizzazione del bi¬ 
lancio regionale. 

Solo all'alba di Ieri, la lun¬ 
ga seduta dell'ARS s’è con¬ 
clusa, non senza avere fatto 
emergere gravi e ripetute 
manovre di parte de, per va¬ 
nificare gli Intenti reclamati 
con appositi ordini del gior¬ 
no dal gruppo comunista. «Si 
deve alla nostra Iniziativa ed 
al senso di responsabilità dei 
gruppi parlamentari se, alla 
fine, tali manovre sono state 
sconfitte, e I’ARS ha potuto 
adottare decisioni di così 
grande valore politico e mo¬ 
rale», ha commentato 11 ca¬ 
pogruppo comunista Miche¬ 
langelo Russo. 

Infatti, la proposta di una 


negli Stati Uniti, ma di chi cer¬ 
ca di trasferire anche in Italia 
quanto c’è di buono nelle espe¬ 
rienze accumulate. E a lungo 
termine — aggiungono — cre¬ 
diamo che sia un atteggiamen¬ 
to pagante. 

I propositi, dunque, sarebbe¬ 
ro quelli di fare in modo che il 
•muto» impari a parlare, perché 
altrimenti sarebbe ben difficile 
che il «sordo» possa intendere 
qualcosa. E il fatto che a Villa 
Olmo si siano ritrovati i rettori 
del Politecnico milanese e della 
Bocconi, quelli delle università 
di Bologna, insieme ad una fol¬ 
ta rappresentanza dell’indu¬ 
stria e deil’imprenditoria ita¬ 
liana, può essere considerato 
già una promettente ripresa del 
dialogo. 7\itti hanno sottoli¬ 
neato l’esigenza di compiere un 
grande sforzo di flessibilità e di 
intelligenza perché il sistema u- 
mversiiario italiano si possa a- 
nrire e possa essere insento a 
pieno titolo nel moderno circui¬ 
to dell'innovazione tecnologica. 

Più che tndiwre frettolose 
•ricette» o soluzioni, però, la 
conferenza ha preferito per il 


«antimafia regionale» era 
stata contrastata In aula da 
un sorprendente Intervento 
dell’ex presidente della Re¬ 
gione, il de Mario Faslno, 
con una eccezione regola¬ 
mentare («Per far la commis¬ 
sione — aveva sostenuto 11 
deputato — occorrerebbe un 
disegno di legge. Rinviamo 
tutto») e dal presidente di 
turno dell’ARS, quello stesso 
Salvatore Grillo, anch’egli 
democristiano, che l’anno 
scorso sfoderò un violento 
attacco alla legge La Torre- 
Rognoni, e che avrebbe pre¬ 
teso l’altra notte di rimettere 
tutta la questione ad un voto 
dell’Assemblea siciliana, che 
avrebbe praticamente pre¬ 
cluso la discussione del do¬ 
cumento promosso dal PCI. 

Analoghi, anche se meno 
plateali, 1 «colpi di coda» ten¬ 
tati dalla DC sul tema delle 
esattone. Nel corso del di¬ 
battito sugli ordini del gior¬ 
no e sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche, Il gruppo co- 


momento prendere atto che «il 
problema esiste», lasciando 
semmai agli esperti stranieri il 
compito di discreti suggeritori 
di esperienze e di iniziative. 
Negli Stati Uniti, in Inghilter¬ 
ra, in Svezia o nella Repubblica 
federale tedesca, le università e 
i politecnici, di fronte ai nuovi 
stimoli, hanno creato sponta¬ 
neamente strumenti di collega¬ 
mento con il mondo industria¬ 
le: perché, allora, non comin¬ 
ciare a mettere in moto qualche 
meccanismo anche da noi? 

A) MIT esiste un ufficio di 
collegamento industriale, dove 
lavora uno staff di 45 esperti e 
ricercatori, il cui compito è 
quello di fornire a trecento a- 
zìende associate (in pratica, il 
meglio dell’industria mondiale) 
una via di comunicazione diret¬ 
ta, un’»autostrada» delle infor¬ 
mazioni. tra i due grandi inter¬ 
locutori: l’università, da una 
parte, e il mondo della produ¬ 
zione, dall’altra. E una struttu¬ 
ra gigantesca, impensabile per 
le nostre deboli forze, ma che 
può fomite almeno l’idea di un 
metodo di lavoro. 

Giancarlo Angakmi 


munlsta è tornato ad illu¬ 
strare con Interventi di Rus¬ 
so, Parisi, Chessarl e Risica¬ 
to, 1 motivi della netta oppo¬ 
sizione del PCI all’operazio¬ 
ne di potere sottesa alla ele¬ 
zione del nuovo governo a 
maggioranza pentapartitica. 
E crescono, Intanto, all’in¬ 
terno della stessa DC sicilia¬ 
na il disagio e la polemica- 
per le soluzioni di governo ed 
Interne al partito che sono 
state imposte dall’-asse» ege¬ 
mone del principali capi cor¬ 
rente, Salvo Lima e Gullottl. 
SI danno già per scontate le 
prossime dimissioni del se¬ 
gretario regionale, Giuseppe 
Campione, eletto solo l’anno 
scorso ad Agrigento. Un do¬ 
cumento a firma di alcuni 
membri della direzione re* 


gionalc e deputati delle cor¬ 
renti morotea. Nuove forze e 
Base — tra gli altri Sergio 
Mattarella, l'ex segretario 
regionale Rosario Nlcolettl, 
l’aclista Angelo Capltumml- 
no — attacca sla Niella sla Io 
stesso segretario de. 

Nella nota si legge un si¬ 
gnificativo «no» alla Illusione 
di «forme di mera gestione 
amministrativa priva di 
strategia di contenuti politi¬ 
ci», che stanno alla base, se¬ 
condo questa parte della DC, 
del governo Nicita. Ed una 
denuncia, rivolta a Campio¬ 
ne, per la mancanza di un 
«coerente sviluppo* del rin¬ 
novamento annunciato dal 
congresso d’Agrigento. 

Ancor più a Tondo va la po¬ 
sizione di un nuovo raggrup¬ 


pamento aggregatosi attor¬ 
no all'ex ministro Calogero 
Mannlno, che denuncia Rac¬ 
cordo intervento tra De Mita 
ed 1 vecchi capi corrente, ed 
in Sicilia tra Lima e Gullottl. 
dopo 11 crollo elettorale di 
giugno. In vista del congres¬ 
so nazionale di febbraio, 
Mannlno ha raccolto molte 
adesioni In Sicilia Der il 
gruppo Scottl-Mazzotta- 
Blanco. Gli aderenti a questo 
raggruppamento sono riuni¬ 
ti da Ieri In un convegno, og¬ 
gi e domani, a Taormina. L’ 
asse Llma-Gullotti ha esau¬ 
rito — dichiara Mannlno — 


Vincenzo Vasile 
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Ancora da raggiungere quota 5 miliardi, cioè metà dell’obbiettivo della sottoscrizione straordinaria 


Motto di più per «l’Unità», e motto più 



fretta 


II 26’ elenco di sottoscrit¬ 
tori di cartelle da un milione, 
da 500.000 lire, da duecento e 
da 100.000 si compone dei 
versamenti effettuati dalle 
sezioni del PCI e da singoli 
compagni o gruppi di com¬ 
pagni. 

Se/. -Aincmlula- li ver.. Pon¬ 
te deH’Olio, (Piacenza), 
duecentomila; 

Se/, «Borsoni-. Piacenza, 
mezzo milione; 

Sez. «Pratofontana». (Reggio 
E.), mezzo milione: 

Sez. «Strada Alta», di Reggio 
E., mezzo milione; 

Sez. di Casola Valsemia, (Ra¬ 
venna), mezzo milione; 
Sez. di Punta Marina, (Ra¬ 
venna). mezzo milione; 
Sez. «Gramsci», Modena, un 
milione; 

Sez. della Amm.ne pro\ incia- 
le, Modena, mezzo milio¬ 
ne; 

Sez. di Sassuolo centro, (Mo¬ 
dena), mezzo milione; 

Sez. di I’alagano. (Modena), 
mezzo milione; 

Grup. Comp. sez. «Hcllelli» di 
Carpi. (Modena), mezzo 
milione; 

Sez. «Alleala», di Capri. (Mo¬ 
dena). un milione; 

Sez. -Cubassi S.-. di Carpi. 

(.Modena), mezzo milione; 
Sez. ••1” Maggio», di Carpi. 

(Modena), un milione: 

Sez. interaziendale di S. Laz¬ 
zaro, (Modena), trecento- 
mila; 

Sez. di Nonantola, (Modena), 
quattro milioni: 

Sez. «Togliatti», di Ovada. (A- 
lcssadria), un milione; 

Sez. «Rrisone». di Rocca Gri- 
malda. (Alessandria), un 
milione; 

Sez. «Emauuelli», di Valenza, 
(Alessandria), il C.D., due¬ 
centomila: 

Se/. «Gamiini -, Alessandria, 
trccrntomila: 

Sez. di Pecetto. (Alessandria), 
mezzo milione; 

Sez. di Bergamasco, (Alessan¬ 
dria). mezzo milione; 

Sez. «Di Vcstro». Modena, 
mezzo milione; 

Sezioni PCI di Canaletto. Mo¬ 
dena, un milionecinque- 
ccntomila; 

Sez. «Smcricri», di Mirandola, 
(Modena), mezzo milione; 
Sez. «Tolara», di Ozzano, (Bo¬ 
logna), un milione; 

Sez. «La Torre- III vers.. S. 
Lazzaro di Savena, (Bolo¬ 
gna), quattro milioni; 

Sez. -Gaspari- di Cosaliceto di 
Reno, (Bologna), un milio¬ 
ne; 

Sez. -Narozzi- di Alarzabotto 
Pian di Ycnola, (Bologna), 
un milione; 

Sez. «Sabatini» di San Dona¬ 
to, (Bologna), mezzo milio¬ 
ne; 

Sez. «Vigano- di Casalecchio 
di Reno, (Bologna), un mi¬ 
lione; 

Sez. «Amendola-, Cima di ATo- 
linella. (Bologna), un mi¬ 
lione: 

Sez. -Renzo Bcrsani», di Mo¬ 
dena. un milione; 

Sez. -Campana- di Ferrara, 
mezzo milione; 

Sez. -Aguscllo- di Ferrara. 

mezzo milione; 

Sez. di S. Kgìdio. (Ferrara), 
mezzo milione; 

Sez. di Valgisura. (Ferrara), 
duecentomila: 

Nicoletti Liliana sez. PCI 
«Sozzi- dì Rimini, cento¬ 
mila; 

Sez. PCI -Mosconi-, Civitella 
di Romagna, (Forlì), mez¬ 
zo milione; 

Ventrvcci Emilio, dì Savigna- 
no, Forlì, centomila; 
Mazzolani Wladimiro. Forlì, 
duecentomila; 

Zanotti Walter del C.f.c. Fcd. 

PCI Forlì, trecentomila; 
Simpatizzanti e compagni di 
Cesena, Forlì settecento- 
trentamila; 

Sez. PCI di Montecavolo. Reg¬ 
gio F_, tre milioni; 

Attivisti comune S. Bario. Fe¬ 
sta Unità. (Reggio E.), ot- 
tocentomila: 

Comp. ristoranti feste Unita 
Reggio-Nonantola, (Mode¬ 
na). duecentosettantami- 
la; 

Festa dei sughi a San Venan- 
zo di Galliera. (Bologna), 
un milione: 

Comp. comiL Italia-Cuba di 
Correggio. (Reggio E-), 
centomila: 

Donne atti»iste sez. «Due ca- 


Un risultato nettamente inferiore alla 
media delle ultime settimane non ci con¬ 
sente di doppiare neppure oggi il traguar¬ 
do ancora insufficiente dei cinque miliar¬ 
di, c cioè della metà dell’obbicttivo della 
sottoscrizione straordinaria per il nostro 
giornale. 

Abbiamo bisogno di molto di più, e 
molto più in fretta. È necessaria una mo¬ 
bilitazione eccezionale, pari insomma al¬ 
ia gravità della situazione di cui riferisce 
in prima pagina il compagno Macaiuso. 

Come realizzare questa mobilitazione 
eccezionale? I segnali che ci sono venuti 
nelle ultime ore dimostrano che esistono 
grandi potenzialità c altrettanto grandi 
disponibilità. 

Il punto è che, ovunque e subito, si mo¬ 
stri fa stessa tensione politica ad esempio 
dei ferrovieri fiorentini delia sezione 
*Giorgio Amendola » di Porta a Prato che, 
dopo avere versato un primo milione, 
hanno sottoscritto una seconda cartella 
da un milione nel corso di un incontro di 
una loro delegazione con i compagni della 
redazione romana che hanno illustrato la 
difficile situazione del giornale. O dei 
compagni della sezione -Guido Rossa» di 


Taurianova (Reggio Calabria) che, mal¬ 
grado la flessione del PCI nelle recenti 
amministrative, hanno dato vita — «nel 
clima di illegalità o di violenza ma fiosa in 
cui siamo costretti a vivere <• — alta tradi¬ 
zionale manifestazione per in stampa co¬ 
munista riuscendo a raccogliere per * l’U¬ 
nità » la somma di un milione: «Un fiore 
forse stentato ma che c cresciuto grazie 
alla nostra partecipazione non formale ai 
vostri problemi ». 

Anche tra i singoli militanti la testimo¬ 
nianza di analoghe preoccupazioni. L'ul¬ 
tima è venuta da Pietro Cerasari, un vec¬ 
chio «amico dell'Unità » che è venuto in 
redazione, a Roma, con il suo mezzo mi¬ 
lione: *Ho saputo che il giornale non se la 
passa bene 'a soldi...-, cerasari è figura 
assai popolare tra i comunisti romani. 

Tra i fondatori della sezione Parioli 
(-nel '43avevamo fa sede dietro la casa di 
Galeazzo Ciano-), non ha mai cessato di 
animare quello clic è sempre rimasto un 
punto di riferimento sicuro in un quartie¬ 
re difficile per il partito. Nel lasciarci, Pie¬ 
tro Cerasari ha consegnato un elenco di 
compagni vecchi e nuovi da avvicinare: 
«Ecco i nomi, anche loro possono dare un 
contributo ». 


nali», (Reggio E.), centomila; 

Comp. attivisti sez. «Due ca¬ 
nali», (Reggio E.), cento¬ 
mila: 

I Giunta comunale di Rubira, 
I (Reggio E.). 100.000; 

: Gruppo conuin. consigliare dì 
| Cervia, (Ravenna), mezzo 

milione; 

Polisportiva «Villa d'oro» Il 
vers., Modena, duecento- 
vcntimila: 

Circ. anziani degli orti di Car¬ 
pi, (Modena), duecentomi¬ 
la; 

Comp. C.N.A. di Modena II 
vere.. cinqueccntocin- 
quantamila; 

Gruppo cons. PCI di Anzola 
Emilia. (Bologna), mezzo 
i milione; 

! I.avor. Edilcoop Napoli al la¬ 
voro a Crevalcore. (Bolo¬ 
gna). centocinquantami¬ 
la: 

Tortai Giuseppina. Bagnore 
(Grosseto), cinquantami¬ 
la; 

Ambrogi Giovanni, Piacenza, 
duecentomila; 

Guidetti Laudo, Reggio Emi¬ 
lia, centomila: 

Carati Claudio. Reggio Emi¬ 
lia. centomila; 

Renassi Giuseppe, Castelnuo- 
vo Sotto (Reggio Emilia), 
centomila; 

Montini Walter, Faenza (Ra¬ 
venna). centomila; 

Resta Mario. Faenza (Raven¬ 
na), duecentomila; 

Cavalcanti Laila, Modena, 
centomila; 

Bcnassati-Pagani-Zanasi-C. 
Cava zza. Fiorano (Mode¬ 
na), mezzo milione; 

Bulgarclli-Bclelli E-, Carpi 
(Modena), centomila; 

Morselli Gianni. Carpi (Mo¬ 
dena). centomila; 

lò.ino anniversario morte 
Zurlini U-, segrct. fed. 
PSIUP, Modena, un milio¬ 
ne tredicimila: 

Cremaschi-Casali-Bigarelli- 
Vezzani. Modena, cento- 
mila; 

Mantovani I„-Bagnoli I-, Mo¬ 
dena. duecentomila: 

Tosctti Germano, Alessan¬ 
dria. centomila; 

Traversi Ermanno, Nonanto¬ 
la (Modena), centomila; 

N.N., Nonantola (Modena), 
centomila; 

Veroni F.-Iotti C.. Campogal- 
liano (Modena), centomi¬ 
la: 

Montorsi Benito. Modena, 
centomila: 

Cipolli Nando, emigrato in 
Francia (Modena), mezzo 
milione; 

Gandolfi Paolo. Concordia 
(Modena), centomila: 

| Fcnorcì Ivano, Bologna, due- 
I centomila: 

Spadoni Alario, Ferrara, cen¬ 
tomila: 

F'aggìoli Nino, Ferrara, cen¬ 
tomila: 

Ridaldi Giulio. F'crrara. cen¬ 
tomila; 

Palombo Daniele. Ferrara, 
centomila: 

Ferrari Giuseppe. Ferrara, 
mezzo milione: 

Buzzoni Giovanni. Ferrara, 
mezzo milione; 

Chiossi Franco. Ferrara, cen¬ 
tomila; 

Tumiati Alano. Ferrara, cen¬ 
tomila: 

Clajssct Alanuela. Ferrara, 
I centomila: 


Caligini Alarino. Forlì, tre- 
centomila; 

Gheppi Ubaldo. Forlì, cento¬ 
mila; 

Sez. di Alonteseudaio. zona | 
Kosignaiio (Livorno), due¬ 
centomila: 

Partccip. Alani!. Paee a Ro¬ 
ma. Calcila-Rosig nano 

(Livorno), centomila; 

Sez. «Alagcnta-, Livorno, 
mezzo milione; 

Sez. l’orto di Livorno, ulterio¬ 
re versam., un milione; 

Crini Danilo, Livorno, cento¬ 
mila; 

L'està Unita sez. «Li Causi», 
Venturina (Livorno), mez¬ 
zo milione: 

Sez. «Cotone». Piombino (Li¬ 
vorno). un milione: 

Compagni vari. Piombino 
(I.ivorno), trecentomila: 

Sez. Aziendale F.S. Porla a 
Prato (Firenze), secondo 
versamento, un milione; 

Sez. «Gramsci», Archi (Chic¬ 
li), duecentomila; 

Amici e simpatizzanti, Roma, 
quattro milioni; 

Sez. «Di Vittorio», fabbr. Za ru¬ 
bo ri Farmaceutica, Vicen¬ 
za, mezzo milione; 

Vinci Vincenzo, F errara, cen¬ 
tomila: 

Grappo simpatizzanti. Fer¬ 
mo (Ascoli Piceno), duc- 
centottantamila; 

Sez. di Montelupone (Alacera¬ 
ta), mezzo milione; 

Sez. di Appigliano (Alacera¬ 
ta), duecentomila: 

CerquettI Giuseppe, Atacera- 
ta, centomila; 

Tritarelli Etvizio, Esanatoglia 
(Macerata), duecentomila; 

Comp. Cgìl comprcns. Ana- 
gni, Colleferro (Roma), 
duccentoquarantamila; 

Jacopinì AI. e Fernanda, Pog- 
gihonsi (Siena), centomila; 

Sez. PP.TT., Alìnistero, Roma, 
mezzo milione: 

Comunisti F'idac-Cgi! di Ro¬ 
ma e Lazio, Roma, mezzo 
milione; 

Sez. di Montcrotondo Scalo 
(Roma), un milione; 

Sez. dì San Basilio. Roma, un 
milione; 

Sez. F'atmc «De Leo-, in me¬ 
moria di Allcgritli AI., Ro¬ 
ma. mezzo milione; 

Festa Unità CasL S. Angelo, 
zona Aurelio Roccca. Ro¬ 
ma, mezzo milione; 

F'csta Unità Cast. S. Angelo, 
zona Prati Trionfale. Ro¬ 
ma, mezzo milione: 

F'csta Unità Cast. S. Angelo, 
FGCI, Roma, mezzo milio¬ 
ne; 

F'csta Unita sez. -Che Gucva- 
ra», Roma, mezzo milione; 

Sez. -C. Olmini-, Corate B. 
(Alitano), mezzo milione; 

Saresani Alencghina sez. 
«XXV Aprile», Alilano, 
centomila; 

Sez- «G. Amendola». Olevano 
Lomellina (Pavia), due¬ 
centomila; 

Cel. Scuola sez. -Barale-, Cu¬ 
neo, duecentomila: 

Sez. «Lenin» Alagncti Alarclli, 
Sesto S- Giovanni (Mila¬ 
no). qualtro-rentomila: 

Buttazzo Paolo, Lequile (Lec¬ 
ce). mezzo milione; 

Sez. «G. Rossa», Taurianova 
(Reggio Calabria), un mi¬ 
lione; 

Grappo VII cireoscr.. Roma, 
mezzo milione: 

J Sez. dì Ladispoli. Roma, un 


milione. 

Comp. F. Civitella-Al. Forti-C. 
l'aliotta. ladispoli (Ro¬ 
ma), un milione; 

Sez. «Curici», I.inibiate (Alila¬ 
no). mezzo milione: 

Alontebello Pietro ricordo pa¬ 
dre. Ronfiglio (Alilano), 
mezzo milione: 

Sez, «Calosci-Leoni», Alilano. 
mezzo milione: 

Bulgarclli c Peccin, Sesto S. 
Giovanni (Milano), due¬ 
centomila; 

Cel. Cavestri sez. «Padovani», 
Alilano, centomila: 

Sez. «Rovcda» delle F.S.. Alita¬ 
no. un milione; 

Sez. di Novale Albanese c 
grappo compagni. Alilano, 
centomila: 

Cel. Amari dipendenti comu¬ 
ne di Alilano. Alilano. cen¬ 
tomila: 

Sez. Manutcncoop. Milano, 
mezzo milione; 

Gruppo consiliare di Alctc- 
gnano, Alilano, mezzo mi¬ 
lione: 

Sez. «Torlcsco», Casal Paster- 
lengo (Alitano); mezzo mi¬ 
lione: 

Usai Salvatore, Genova, cen¬ 
tomila: 

Sez. «Rissotto», Genova, mez¬ 
zo milione; 

Cadonci Gilberto, Genova, 
centomila: 

Circolo Arci «Spataro», Geno¬ 
va. centomila; 

Circolo Arci «Germano Jori», 
Genova, trecentomila; 

Brambilla Alario, Lecco, mez¬ 
zo milione; 

Sez. di Saluzzo (Cuneo), mez¬ 
zo milione; 

Arese Gianfranco. Alarenc 
(Cuneo), centomila; 

Sez. di Racconigi, Cuneo, un 
milione; 

Gruppo consil. prov. di Cu¬ 
neo. mezzo milione; 

Preslinoni Renato. Varese, 
duecentomila: 

Sez. dì lionate Pozzolo (Vare¬ 
se). mezzo milione; 

Comp. di Cassano Alagnago 
ricordo Alandclli N., Vare¬ 
se. centomila; 

Giannone Armando. Varese, 
duecentomila; 

Salone di Cassano Alagna- 
gno, Varese, centomila; 

Sez. di Chiusvino, Siena, un 
milione: 

So/- -Franci- secondo vere.. 
Colle Val d’Elsa (Siena), 
mezzo milione: 

Comp. comunisti CNA di Sie¬ 
na primo vers.. un milione 
e mezzo: 

Grappo di compagni senesi. 
Siena, cinque milioni: 

Alattucci Etnidic. Teramo, 
centomila; 

Sez. di Nereto ulteriore vers., 
Teramo, duecentomila: 

Sez. di Teramo Scalo (Tera¬ 
mo). centomila; 

Sez. di S. Alarla Aladdalcna. 
Rovigo, un milione; 

Comp. Cgil di Rovino, ulterio¬ 
re vere., centomila; 

Dell’Ara I.-Bertoli A.. Rovigo, 
centomila; 

Stoppa D.-Vidali G.. Rovigo, 
mezzo milione; 

Sez. di San Giorgio del Sannio 
(Benevento), quatlrocen- 
tomila: 

Sez. «Sansimone-, Irete, cen¬ 
tocinquantamila: 

Riflesso Orlando. Bari, due 
milioni: 

Sez. di Graffignano e Sipic- 


cianu, Viterbo, mezzo milio¬ 
ne; 

Sez. Segromigno, Lucca, cen¬ 
tomila; 

Sez. di Ville f'estiggi, Pesaro, 
mezzo milione; 

Pacini Bruno Olinto. Caglia¬ 
ri, diecimila; 

Albanese Giovacchino, Ro¬ 
ma, quarantamila; 

De Rosa Giuseppe, Castel¬ 
lammare di Stabia (Napo¬ 
li), ventimila; 

Ccrasai Pietro. Alontopoli Sa- 
hino (Rieti), mezzo milio¬ 
ne; 

Sez. di Lograto (Brescia), 
mezzo milione; 

Sez. di Borgosatollo (Brescia), 
scttecentomita; 

Sez. di via Chiusure, Brescia, 
mezzo milione; 

Sez. dell’INPS. Brescia, cento- 
mila; 

Sez. di Vobarno (Brescia), 
duecentomila; 

Sez. di Brandico (Brescia), 
duecentomila; 

Sez. di Bagnolo Aletta (Bre¬ 
scia), un milione; 

Lineiti Guido, Borgosatollo 
(Brescia), centomila; 

Panzcra Carlo. Brescia, tre- 
ccntomila; 

Gruppo compagni dì Vobarno 
(Brescia), centomila; 

Sez. di Piano Itattolla (La Spe¬ 
zia). mezzo milione; 

Baffo Elsa nel 12" anniv. 
scomparsa di Teresio, Ver¬ 
celli, mezzo milione; 

Sez. di Alice Castello (Vercel¬ 
li), mezzo milione; 

In memoria di Giovanni Cai- 
ligaris, esule. Biella, un 
milione e mezzo; 

Disposizione testamentaria 
comp. G. Calligaris (l’iel¬ 
la). un milione; 

Sez. di Valdcngo (Biella), tro- 
cenloinila; 

Sez. di I.cssona (Biella), mez¬ 
zo milione: 

Zoccola Ciuido. Ic-ssona (Biel¬ 
la). duecentomila: 

I.ariz/a Rocco. Torino, cento- 
mila; 

Rossi Filiberto. Torino, cento- 
mila; 

Sabbadini Attilio, Torino, 
centomila; 

Sez. di Luserna San Giovanni 
(Torino), II vere., mezzo 
milione; 

1-actsch Giovanni. Torino, 
centomila; 

Alontaltn Giancarlo, Torino, 
centomila; 

Sez. di Chiaverano (Torino), 
mezzo milione; 

Fiorini Fausto, Torino, cento¬ 
mila; 

Amore Aldo, Torino, centomi¬ 
la; 

Grandi Walter. Piadena (Cre¬ 
mona), duecentomila; 

Iperico G.-Caporali A., Taver- 
nola (Como), duecentocin- 
quanlamila: 

Circ- ARCI «Germani Jori», 
Como, duecentomila; 

Sez. di Carimate (Como), mez¬ 
zo milione; 

Comp. Castelli C. Alinello P.. 
Castelletto Ticino (Nova¬ 
ra). settanlamila; 

Franchini G.-Cicoli G.. Ca¬ 
stelletto Ticino (Novara), 
scttantamila; 

Tondini-Viviani-Barruti, Ca¬ 
stelletto Ticino (Novara), 
sessantamila: 

Vecchio Alaria-Bruna Alario. 
Castelletto Ticino (Nova¬ 
ra), centomila; 

riatti G.-Avvenirc Alora. ri¬ 
cordi? Luigi Alora, Novara, 
centomila; 

Sez- «Trasporti». S. Agabio 
(Novara), un milione: 

Sez. -Cagliate», Novara, un 
milione; 

Sez. -Ghevio*. Noi ara, mezzo 
milione; 

Gruppo cons,rc PCI di Fano 
(Pesaro), duecentomila; 
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Amati Katia-Ammadci 

Alass., Pesaro, centomila; 

Sez. di Fonine (Pesaro), due¬ 
centomila; 

L’.IIi Plerantoni, Fano (Pesa¬ 
ro); duecentomila: 

Sez. di Atonie f’erignone (Pe¬ 
saro), mezzo milione: 

Burigana Luigi. Sez. C’aneva, 
Pordenone, duecentomila; 

Sez. di Magnano in Itivicra 
(Udine), duecentomila; 

Fiorino Sergio e Ciani Marco 
di Triccsimo (Udine), cen¬ 
tomila; 

Saccardo A. e Molino I... Tri¬ 
ccsimo (Udine), centomi¬ 
la; 

Pascolo E. e Tarando G.. TVi- 
ccsimo (Udine), centomi¬ 
la: 

Gruppo diff.ri Unita. Rivalla 
(Imola), centomila; 

Sez. di Pontesanto (fin 0 !*)), 
quattrocentomila; 

Sez. di Sasso Alorclli (Imola), 
un milione: 

Sez. «Dalmontc». Imola, mez¬ 
zo milione; 

Sez. di Castelfiumancse (Imo- 
la). un milione; 

Sez. di Sassolcone (Imola), 
mezzo milione; 

Baroncini Tomaso. Imola, 
duecentomila; 

Andato l.carco. Imola, qual- | 
tmccnlomila: 

Gandolfi Enos Giuliana. IV- I 
gognaga (Mantova), celi- | 
tornila: ! 


Sez. di Villa S. Alaria (Chicli), 
duecentomila: 

Polidori Pantaleone. Tolto 
(Chicli), duecentomila; 

Sez. di Bucine (Arezzo), un 
milione; 

Sez. di Canuicia ( Arezzo), un 
milione: 

Sez. «A. Campo rese-, Padova, 
mezzo milione; 

Sez. di Villanoia (Padova), 
mezzo milione; 

Sez. di Arqua Pelrarca (Pado¬ 
va), duecentomila: 

Sez. di I-egnago (Padova), 
mezzo milione; 

Compagni che hanno lavora¬ 
to al Festival Unita di Pa¬ 
dova. II vere., quattrocen¬ 
tomila; 

Sez. di Giardini (Alessina), 
mezzo milione: 

Sez. «Di Vittorio-, Sino Alor* 
nasco (Il vere.), trecento- 
mila; 

Sez. di Alzano Lombardo 
(Bergamo), mezzo milio¬ 
ne; 

Sez. di Pontirolo (Bergamo), 
un milione; 

Sez. di Torre Boldone (Berga¬ 
mo). mezzo milione; 

Sez. «Lampredi», lsolotto (Fi¬ 
renze), II vere., un milio¬ 
ne: 

I Sez. «Pio lui ’lorre». Chiesa 
Nuova (Firenze), un milio- 
I ne: 

j Sez. di Ponte a Greve (Eiren- 
! /e). Il vers.. un milione: 


Comunisti e lavoratori offici¬ 
ne e negozio Sbisa, Firen¬ 
ze, mezzo milione; 

Se/. -Sorgane», Firen/c, mez¬ 
zo milione; 

Direttivo Sez. «Gramsci», Ca- 
stelfiorentino (Firenze), 
mezzo milione; 

Cccclictti Danilo, Se/. S. ((id¬ 
rico, Firenze, mezzo milio¬ 
ne; 

Diversi compagni della Sez. 
Varlungo (Firenze), tre¬ 
centomila; 

Dott. Tortorella, Clinica Tor- 
torella (Salerno), un milio¬ 
ne; 

Se/.. «Di Vittorio», Serra (Sa¬ 
lerno), mezzo milione; 

Sez. «Gramsci», Pontecagna- 
no (Salerno), mezzo milio¬ 
ne. 

Infine un altro elenco di 
versamenti effettuati trami¬ 
te le redazioni de l’Unità, le 
Federazioni o tramite conto 
corrente bancario (6226 a- 
genzia del Monte dei Paschi 
di Siena) o postale (N. 
31244007) intestati alla Dire¬ 
zione del PCI: 

Sezione PCI di Canale Alonte- 
rano (Roma), mezzo milio¬ 
ne; 

I compagni Laura, Carlo. A- 
delc. Pietro, Giulia. Vitto¬ 
rio. Gabriella. Giovanna e 
Nino della sezione Porta 


San Giovanni (Roma), 
mezzo milione; 

Sezione PCI Donna Olimpia 
di Roma, mezzo milione; 

Sezione Bedcschi, Alassa 
Lombarda (Ravenna), 

mezzo milione; 

Carlo Savini, Alassa lombar¬ 
da (Ravenna), centomila; 

Egidio Baroncini, Massa 
lombarda (Ravenna), 

centomila; 

Paris Alonduzzi, Alassa lom¬ 
barda (Ravenna), cento- 
mila; 

Magda Bergamini, Alassa 
lombarda (Ilavenna), 

duecentomila; 

I compagni della Confcoltiva- 
tori di Lugo (Ravenna), 
mezzo milione; 

Festa de l’Unita di Conselice 
(Ravenna), due milioni; 

Sez. di Frascata dì Lugo (Ra¬ 
venna), un milione; 

Cellula ENEL, Palermo, mez¬ 
zo milione; 

Sez. «Guido Rossa», Tauria¬ 
nova (Reggio C.), un milio¬ 
ne; 

Sez. «Carmine De Caro», Ca¬ 
stel S, Giorgio (Salerno), 
mezzo milione. 


Totale questa settimana; 

137.273.000 


Totale precedente: 

1.624.180.500 


Totale complessivo; 

1.761.953.500 
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Certificati di Credito del Tesoro. 


• 1 CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L’investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4 o 7 anni. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell'8,75% per i qua¬ 
driennali e del 9,25% per i settennali. 

• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0.50 di 
punto per i certificati quadriennali e di 1 
punto intero per quelli settennali. 


• I risparmiatori possono sottoscriver¬ 
li, presso gli sportelli della Banca d’Ita¬ 
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione piu rateo d'interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 

• 1 fanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 al 9 Novembre 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


99 , 75 % 4 anni 

99 , 25 % 


7 anni 


• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contanti o con versamento 
di CCT di scadenza LI 1.1983 


Prima cedola 
semestrale 

8 , 75 % 

9 , 25 % 


o >V-. 


Rendimento 
annuo 1° semestre 

18 , 40 % 

19 , 60 % 


j" 


# 


# 




MJUL 


al lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 



la carica del caffè, 

più lènergia 

del cioccolato 



















































































GRENADA 


l’Unità - DAL MONDO 


Giunti all’Avana i diplomatici esplusi 



Nell’isola i parlamentari USA 


Resi noti i documenti 



estrati 


La delegazione del Congresso incontrerà il governatore Paul Scoon - Forniture di armi «per la difesa dell’indipen¬ 
denza nazionale» nelle carte in mano al Dipartimento di Stato -1 drammatici racconti dei reduci tornati a Cuba 


I camionisti in piazza 
a Valparaiso contro 
il regime di Pinochet 

Si allarga lo schieramento di «Alleanza Democratica» 


ST. GEORGE’S — Sono arri¬ 
vati nell’isola invasa dagli USA 
i quattordici parlamentari del¬ 
la delegazione inviata dal Con¬ 
gresso degli Stati Uniti. Scopo 
del viaggio — fortemente av¬ 
versato dall’Amministrazione 
che ha prima cercato di impe¬ 
dirlo e, ieri, per bdcca del segre¬ 
tario di Stato, George Shultz, 
ha fatto sapere di non ritenere 
che possa essere utile — è quel¬ 
lo di indagare sulle circostanze 
che hanno portato all’interven¬ 
to militare. La delegazione ve¬ 
drò i leader delle organizzazioni 
dei Paesi dei Caratili orientali, 
incontrerà Paul Scoon, il gover¬ 
natore generale nominato dalla 
Gran Bretagna e incaricato di 
formare un governo provviso¬ 
rio. 

Thomas Foley, il parlamen¬ 
tare che guida la delegazione 
del Congresso, ha espresso l’in- 
tenzior.e di «valutare le reazioni 
della cittadinanza di Grenada 
all’invasione americana e di ac¬ 
certare se realmente quanto av¬ 
veniva nell'isola potesse costi¬ 
tuire una minaccia per gli altri 
Stati delia regione». I parla¬ 
mentari visiteranno perciò l’ae¬ 
roporto di Point Salines, teatro 
della sanguinosa battaglia tra 
marines e lavoratori cubani, e i 
magazzini dove le truppe d’oc¬ 
cupazione hanno sequestrato 
armi e munizioni provenienti 
da Cuba e dall'Unione Sovieti¬ 
ca. 

Sull’entità di queste armi — 
necessarie, secondo l'Avana so- 
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L'AVANA — Picchetto d'onore per i cubani rimpatriati da Grenada 


lo alla difesa del Paese — Wa¬ 
shington tenta di fondare la 
spiegazione dell’aggressione. 
Ma, a quanto pare, con scarsi 
risultati. Tant’è vero che i tan¬ 
to annunciati documenti che il 
Dipartimento di Stato ha final¬ 
mente reso noti ieri, e che sa¬ 
rebbero stati sequestrati subito 
dopo l’invasione, si sono rivela¬ 
ti privi di grande importanza. 
Comprendono i testi di cinque 
trattati, tre con l’Unione Sovie¬ 
tica, uno con Cuba e uno con la 
Corea del Nord, tutti conclusi 
con il governo del primo mini¬ 
stro Maurice Bishop. dunque 


ANGOLA 


con il governo legittimo di Gre- 
nadn, tutti motivati da normali 
esigenze di difesa della sovrani¬ 
tà e dell’indipendenza naziona¬ 
le. In nessuna delle 125 pagine 
di documenti resi pubblici c’è 
una conferma esplicita alla tesi 
sostenuta dal presidente Rea- 
gan secondo cui «Grenada era 
ormai una colonia sovietico-cu- 
bana, avviata a diventare un* 
importante base militare con o- 
biettivi di sovversione nel resto 
dei Caraibi». 

All’Avana stanno continuan¬ 
do ad arrivare i lavoratori cuba¬ 
ni feriti o fatti prigionieri du- 


I sudafricani attaccano 
con armi «paralizzanti» 


LISBONA — L’esercito regolare sudafricano 
ha utilizzato ripetutamente armi chimiche 
contro le forze angolane. La denuncia del 
nuovo e gravissimo atto delle truppe di Pre¬ 
toria, che nelle ultime settimane hanno In¬ 
tensificato la loro azione per rafforzare l’oc¬ 
cupazione del territorio angolano, è contenu¬ 
ta In un dispaccio da Luanda dell’agenzia uf¬ 
ficiale ANGOP. «Nelle sue ultime azioni — si 
legge nel comunicato dell’agenzia angolana 
— l’esercito di Pretoria ha utilizzato armi 
chimiche con effetti paralizzanti, oltre a gas 
lacrimogeni che sono stati lanciati da aerei 
su posizioni difensive angolane». 

Il ricorso ad armi chimiche è stato accom¬ 
pagnato, nel corso delle ultime settimane, da 
una nuova offensiva delle truppe sudafrica¬ 
ne. In particolare, secondo quanto ha riferito 
la stessa agenzia ANGOP. Il Sudafrica ha In¬ 
tensificato le violazioni dello spazio aereo an¬ 
golano per consolidare l’occupazione della 


provincia di Cunene. L'offensiva ha raggiun¬ 
to il suo apice tra 1110 e 1121 di ottobre scorso. 
Gli uomini di Pretoria hanno attaccato le po¬ 
stazioni difensive angolane facendo largo 
uso di razzi. Contemporaneamente hanno ef¬ 
fettuato numerose e ripetute violazioni dello 
spazio aereo angolano. In poco più di una 
settimana si sono avute. Infatti, ben sette vio¬ 
lazioni da parte di complessivi venti aerei su¬ 
dafricani. 

L’offensiva — secondo quanto ha riferito 
l’agenzia ANGOP — è destinata a facilitare 
l’Infiltrazione delle bande di ribelli nel terri¬ 
torio angolano. Proprio nella zona meridio¬ 
nale del paese sono concentrate. Infatti, le 
forze dell’UNITA di Jonas Savlmbl. Le bande 
di ribelli utilizzano questo «corridoio» per pe¬ 
netrare in Angola e compiere sanguinose a- 
zlonl di rappresaglia. Nel suo comunicato 1* 
ANGOP sostiene che 80 ribelli dell’UNITA 
sono stati uccisi, nel mese di ottobre, in azio¬ 
ni avvenute nel sud e nel centro del paese. 


TURCHIA 


Oggi si vota sotto lo stretto 
controllo dei militari di Evren 


ANKARA — Oggi si vota in 
Tirchia per la prima volta do¬ 
po il golpe militare condotto 
dal generale Evren che ha por¬ 
tato allo scioglimento del Par¬ 
lamento e all'arresto dei leader 
dei partiti e di migliaia di oppo¬ 
sitori. Le elezioni tuttavia non 
pongono termine al pieno con¬ 
trollo dei militari sulla vita del 
Paese. Solo tre partiti, tutti di¬ 
rettamente controllati dall’e¬ 
sercito. sono stati autorizzati a 
partecipare alla consultazione 
elettorale mentre nuove misure 
di censura sono state prese nei 
confronti della stampa. 

Presentandosi alla televisio¬ 
ne, il generale Evren ha invita¬ 
to gli elettori a votare per uno 
solo dei tre partiti che si pre- 


AF6HANISTAH 

Rinforzate 
le truppe 
sovietiche 


ISLAMABAD — n contin¬ 
gente sovietico In Afghani¬ 
stan è stato rinforzato con I’ 
arrivo di altri 30.000 soldati. 
Lo riferisce l’agenzia «Muja- 
hid Press» di Peshawar. 

Le unità sono state asse¬ 
gnate alle province di fron¬ 
tiera verso l’Iran e 11 Paki¬ 
stan e alla periferia di Kabul. 
La stessa fonte ricorda che 
attualmente In Afghanistan 
sono presenti complessiva¬ 
mente 180.000 soldati sovie¬ 
tici e, rileva, è possibile che 
giungano altri contingenti 
in vista di una nuova offen¬ 
siva che truppe sovietiche e 
formazioni dell'esercito go¬ 
vernativo potrebbero sferra¬ 
re pross’mamente. 


sentano, quello del generale a 
riposo Tirgut Sunalp, del Par¬ 
tito nazionale della democra¬ 
zia. Evren ha anche in partico¬ 
lare sconsigliato di votare per il 
Partilo de,la «madrepatria» di 
Turgut Oezal. II terzo partito 
che sì presenta è quello populi¬ 
sta dì Necdet Calp. Per essere 
rappresentati in Parlamento 
occorre raccogliere almeno il 
IO*! dei voti¬ 
li generale Evren, in base al¬ 
la nuova Costituzione da lui 
fatta votare plebiscitariamen¬ 
te, dispone di larghissimi poteri 
sulla vita nazionale, può scio¬ 
gliere il Parlamento, indire re¬ 
ferendum e presiedere le riu¬ 
nioni di gabinetto. Non sono 
stati ammessi alle elezioni tutti 
i vecchi partiti politici e tutti i 


loro membri. Non sono stati 
ammessi anche 15 nuovi partiti 
che ne avevano fatto domanda. 
Non vi è praticamente stata 
una vera e propria campagna 
elettorale dato che tutte le atti¬ 
vità politiche di base sono vie¬ 
tate. Solo qualche comizio in 
teatro dei leader ufficiali è sta¬ 
to autorizzato. 

Con questa farsa democrati¬ 
ca il generale Evren spera di ri¬ 
trovare un qualche credito in 
una Europa occidentale che do¬ 
po il golpe ha ripetutamente 
chiesto il ritorno alla democra¬ 
zia in Turchia. Negli ambienti 
europei si registra comunque 
un diffuso scetticismo sulle 
j nuove fasulle credenziali del 
! governo turco. 


rante l’invasione. Ieri, accolto 
ancora una volta dal presidente 
Fidel Castro, è arrivato un 
gruppo di cento ex prigionieri. 
Hanno descritto l’intervento a- 
mericano come «un massacro». 
«Siamo stati a guardare mentre 
i paracadutisti scendevano sul¬ 
l'aeroporto — ha raccontato il 
maggiore Nelson Guerra — 
perché pensavamo che fossero 
venuti solo a prelevare gli stu¬ 
denti americani». Dichiarazioni 
drammatiche hanno fatto an¬ 
che gli altri gruppi che stanno 
rientrando, in particolare i di¬ 
plomatici dell’URSS. nordco¬ 


reani e di altri Paesi, che sono 
stati espulsi dall'isola invasa. I 
diplomatici, 126 in tutto, tra 
cui 49 sovietici, hanno raccon¬ 
tato di essere stati sottoposti a 
«ore di umilianti e brutali per¬ 
quisizioni, sotto la minaccia 
delle armi, in sprezzo dell’im¬ 
munità diplomatica» 

A Mosca, l'ambasciatore del 
Messico ha incontrato ieri il 
ministro degli Esteri. Andrei 
Gromyko, per consegnargli un 
messaggio del presidente Mi¬ 
guel de la Madrid. Non è stato 
reso noto il contenuto del mes¬ 
saggio, ma il Messico ha ribadi¬ 
to «la condanna per l'aggressio¬ 
ne contro il piccolo Stato sovra¬ 
no di Grenada e ha espresso la 
ferma convinzione che è essen¬ 
ziale per tutti gli Stati e le forze 
sociali amanti della pace molti¬ 
plicare gli sforzi nella lotta con¬ 
tro la politica del diktat e del 
sopruso ai danni del diritto dei 
popoli ad uno sviluppo indi- 
pendente, per un miglioramen¬ 
to del clima internazionale». 

Ancora da Mosca, una di¬ 
chiarazione durissima dell’am¬ 
basciatore a Grenada, Gennady 
Sazhenev, che ha accusato gli 
USA di aver sottoposto a «mas¬ 
siccio hombardamento l’amba¬ 
sciata sovietica nell’isola». «Gli 
aggressori — ha detto — hanno 
violato apertamente il diritto 
internazionale, hanno ristretto 
ì nostri movimenti, interrotto 
le comunicazioni con il resto 
del mondo, sospeso le forniture 
d’acqua e di elettricità». 


SANTIAGO — L’organizza¬ 
zione sindacale del camioni¬ 
sti cileni, la stessa che nel 
1973 con una serie di scioperi 
a oltranza accese la miccia 
che provocò la caduta del go¬ 
verno di Salvador Allende, 
ha Indetto venerdì la prima 
manifestazione di protesta 
contro 11 regime militare che 
ha contribuito ad Insediare. I 
proprietari del camion adibi¬ 
ti al trasporto di merci han¬ 
no sfilato con 1 loro veicoli 
per le strade del porto di Val¬ 
paraiso, la seconda città del 
Cile, a cento chilometri da 
Santiago, provocando un no¬ 
tevole intasamento del traf¬ 
fico. La polizia è intervenuta 
in forze ed ha sciolto la ma¬ 
nifestazione. La situazione 
dei camionisti è oggi estre¬ 
mamente critica In'Cile. Le 
difficoltà del settore — se- 


USA 

Inchiesta per 
gli interventi 
di Washington 
contro 
Managua 


condo quanto riferito dal lo¬ 
ro rappresentanti — sono 
strettamente collegate al 
problemi della recessione e- 
conomlca che si è abbattuta 
sul paese. 

Intanto, continua a raffor¬ 
zarsi lo schieramento delle 
forze che si oppongono alla 
dittatura di Pinochet. Negli 
ultimi giorni «Alleanza De¬ 
mocratica» (11 raggruppa¬ 
mento di opposizione al go¬ 
verno) ha registrato un raf¬ 
forzamento delle proprie po¬ 
sizioni In seguito all’ingresso 
di nuovi gruppi socialisti. L’ 
ala sinistra del raggruppa¬ 
mento (costituita dai radica¬ 
li, dal socialisti e dal social¬ 
democratici) potrà ora con¬ 
tare sull’apporto di «Conver¬ 
gimela socialista» e del «Ma- 
pu obrero campeslno». I due 
gruppi hanno ottenuto l’am¬ 


missione all’.Alleanza» che 
accoglie oltre a forze di sini¬ 
stra anche la destra repub¬ 
blicana e la DC cilena. 

Sulla scottante questione 
del ritorno in Cile degl! esi¬ 
liati politici si registra, Infi¬ 
ne, una vera e propria Inver¬ 
sione di tendenza da parte 
del regime. Finora 11 governo 
aveva pubblicato cinque lun- 

§he liste contenenti 1 nomi di 
.600 esiliati autorizzati a ri¬ 
tornare nel paese. Da una 
settimana, invece, le autori¬ 
tà cilene hanno annunciato 
che In futuro gli esiliati do¬ 
vranno preventivamente re¬ 
carsi presso le ambasciate 
del Cile all’estero per sapere 
se possono ritornare In pa¬ 
tria. La nuova decisione del 
regime di Pinochet è stata 
duramente censurata da e- 
sponenti della Chiesa catto¬ 
lica. 


NEW YORK — Reato penale commesso fornendo aiuti a 
gruppi paramilitari nicaraguensi, allo scopo di rovesciare 11 
governo di Managua: è su questa base che Stanley Welgel, 
giudice federale del distretto di San Francisco, ha ordinato al 
ministro della Giustizia, William Smith, di indagare. Gli In¬ 
quisiti sono Ronald Reagan, presidente degli Stati Uniti, l’ex 
segretario di Stato, Alexander Haig, il ministro della Difesa, 
Caspar Welnberger, il capo della CIA, William Casey, oltre a 
numerosi altri esponenti dell’amministrazione. 

Scopo della singolare Inchiesta, in particolare, è quello di 
appurare se l’amministrazione abbia agito in violazione della 
legge sulla «neutralità» che vieta l’organizzazione dì piani o 
interventi di tipo militare o paramilitare contro Paesi con i 
quali gli Stati Uniti non siano in guerra. Se il reato fosse 
comprovato, il presidente e i suoi collaboratori rischierebbero 
una condanna fino a tre anni di reclusione e un’ammenda di 
tremila dollari. 
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FAO 


Fame nei 
mondo: da 
oggi ia 
conferenza 
biennale 


ROMA — Inaugurata ieri, du¬ 
rerà per tre settimane la confe¬ 
renza della FAO sulla situazio¬ 
ne agricola mondiale. È previ¬ 
sta la partecipazione di cento 
ministri dell’Agricoltura da na¬ 
zioni di tutto il mondo. Doma¬ 
ni, in seduta plenaria, i lavori 
saranno aperti da un interven¬ 
to di Bruno Kreisky, l’ex can¬ 
celliere federale austriaco. Su¬ 
bito dopo sarà Eduard Saouma, 
direttore generale della FAO, a 
tenere il discorso di base della 
discussione. 

Alcuni dati drammatici sono 
già noti - la produzione agricola 
mondiale è scesa del sei per 
cento, raggiungendo il livello di 
1605 milioni di tonnellate. Le 
riserve mondiali di cereali sono 
scese fino al livelle minimo oc¬ 
corrente ad assicurare la sicu¬ 
rezza alimentare del mondo, 
cioè il 17 per cento del consumo 
annuo. Lo scarso raccolto coin¬ 
cide con gravi e diffuse carenze 
di alimenti in ventidue Paesi a- 
fricani, la cui popolazione do¬ 
vrà affrontare una situazione di 
vera e propria fame se non sa¬ 
ranno rapidamente inviate loro 
derrate alimentari. 

Non sono che alcuni degli e- 
lementi della relazione di Saou¬ 
ma, ma danno chiaramente 1’ 
immagine della gravità di una 
situazione complessiva. E — al¬ 
tro elemento da sottolineare — 
Saouma denuncerà la mancata 
realizzazione di una serie di im¬ 
pegni nella collaborazione eco¬ 
nomica internazionale. 


SEAT RONDA L 
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Ulster: campagna di terrore dell’IRA 

LONDRA — Con ire arlacere m 24 era — cM hjmo provocato la mona d tre 
polmoni ed i fermento O atre A3 persone — TIRA ha lanciato una nuova 
campaci» di terrore neCUister aSa v-g£a del vortee angto-rfandese «t proyem¬ 
ina per domar», lo scopo degA attentati s*ebbe quello d cnpedre una r ex ria 
d etologo tra 4 governo <4 lorda e A Dubfcr-o 

Il presidente algerino in Francia 

PARIGI — ■ presidente «4ger~o Chat* Bendjedd gunge domar» a Pwigi ne«a 
pretta varia ufficiale A ut capo A Stato aCgenno m Francia dopo rmdpendenza 
In una mtervtsts a*a tefevsone francese Bendjedd afferma che «una fase nuova 
s» 4 aperta su basi crear# et turo t settori» tra > due Paesi n presidente algerino 
sari et vada et ItaSa dal 10 al 12 novembre 

Missili irakeni contro città iraniana 

WCQSJA — L'Ir* ha lanciato txt attacco rmssAstco contro la otti rarvarta d» 
Andmesh* che I agenzia ufficiale A Teheran defevsee «selvaggio» e che ha 
provocato la mena A onda persone e 4 ferimento di ottinteserr» Secondo 
rado Teheran sono ien rcresi con violenza i combattimenti neJa zona d Mar), 
ven. nel Kvrdstan. investita daB'offensrva ran-ana «Aurora <i 

Nuovo esodo dalla Nigeria 

LONDRA — Nuovo esodo d g(senesi che da'ia Ngern fanno ritorno m patria a 
centri»» a seguito d una nuova campagna contro gH mrngiti clandestini. A 
gervtao la N<g«ria decise A espellere i lavoratori stranieri provocando un dim¬ 
oi al co esodo A ceca due milioni d persone 


In ogni Seat Ronda L scopri una cosa che 
raramente si trova in un'auto di questo 
prezzo: lo spazio. Grande, accogliente, con 
tanto confort per 5 persone e tutti i loro 
bagagli. Sali a bordo: i sedili regolabili, l’ac¬ 
censione elettronica, la strumentazione 
completa, il tergilunotto, il lunotto termico, 
il cambio a 5 marce, i fari alogeni, naturai- 


mente di serie, ti assicurano una guida in 
pieno relax. Vieni oggi stesso a provare la 
tua Seat Ronda L 1.2. Sarai sorpreso di 
quanto valore puoi avere ad un prezzo 
cosi conveniente. 

solo L.8.730.000 

(IVA compresa, franco dogana) 



L ORGOGLIO DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA. 
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l’Unità - DAL MONDO 


A colloquio con Giorgio Napolitano sui temi in discussione al recente congresso dei socialisti francesi 


I! congresso del Partito so¬ 
cialista francese, che si è 
svolto a Bourg-cn-Bresse tra 
Il 28 e il 30 di ottobre, si è 
collocato In un momento de¬ 
licato per l’esperienza del go¬ 
verno delle sinistre: un mo¬ 
mento che vede una crescen¬ 
te mobilitazione della destra 
e un certo disgregamento del 
consenso che si era formato 
attorno a Mitterrand nelle e- 
lezlonl dell’81. Qual è stata 
l'analisi del Congresso, quale 
la risposta che esso ha defi¬ 
nito e quale Interesse essa 
presenta anche al di là della 
Francia? Ne parliamo con 11 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no, che ha assistito al lavori 
Insieme con Guido Fanti In 
rappresentanza del PCI. 

«Credo che neH’lnsleme 11 
congresso del socialisti fran¬ 
cesi stimoli a mettere a fuoco 
problemi sul quali tutte le 
forze della sinistra europea 
debbono riflettere, provarsi 
a dare risposte, cercare le vie 
di un Impegno comune. A 
cominciare, si Intende, dai 
problemi dell’allarmante, 
continuo deterioramento 
della situazione Internazio¬ 
nale. Non dirò che tutte le 
posizioni sostenute dal PSF 
possono essere considerate 
da noi accettabili. Ci sono 
punti di divergenza e vorrei 
dire che hanno pesato anche 
del silenzi, in particolare il 
silenzio, o quasi, sul movi¬ 
menti pacifisti, sulle loro 
contraddizioni, se si vuole, 
ma in ogni caso sul valore e 
sul peso che stanno assu¬ 
mendo in Europa. Tuttavia, 
è molto importante che la 
posizione dei PSF e del go¬ 
verno sia stata presentata 
come una “posizione di equi¬ 
librio”, rivolta a far uscire le 
relazioni tra est e ovest e le 
relazioni Internazionali nel 
loro complesso dalla logica 
del blocchi». 

«In coerenza con questa 
Impostazione sono state fat¬ 
te affermazioni significative 
sul modo di intendere la par¬ 
tecipazione all’Alleanza a- 
tlantica e la stessa Alleanza. 
Ne voglio citare alcune, trat¬ 
te dalla mozione finale: “Noi 
slamo membri dell’Alleanza 
atlantica e vogliamo restare 
tali... L’Alleanza aMantlca è 
un patto di mutua difesa tra 
gii Stati Uniti e gli Stati dell* 
Europa occidentale ma non 
deve diventare un direttorio 
economico o politico. D’altra 
parte, essere fedeli all’Al¬ 
leanza non significa pratica¬ 
re l’atlantismo... Conservia¬ 
mo tutta la nostra libertà di 
giudizio c ai azione nelle re¬ 
lazioni transatlantiche...”». 

«A queste affermazioni di 
principio hanno corrisposto 
manifestazioni di aperto dis¬ 
senso dagli Stati Uniti, e non 
soltanto per l’invasione di 
Grenada. SI è qualificata co¬ 
me “avventuristica” la poli¬ 
tica attuale degli Stati Uniti 
in America centrale, come 
"ambigua” la loro politica 
nell’Africa australe, come 
“egoista” la loro politica mo¬ 
netaria, come “ultraprote- 
zionistlca” la loro politica 
commerciale. Si sono denun¬ 
ciati I “negativi ondeggia¬ 
menti” del discorso strategi¬ 
co degli Stati Uniti c della lo¬ 
ro corsa agli armamenti. 
Jean-Pierre Chevènement 
ha affermato molto netta¬ 
mente che non si può “con¬ 
fondere la difesa delia demo¬ 
crazia con la politica degli 
Stati Uniti” e ha soprattutto 
posto una questione che mi 
sembra essenziale, non sol¬ 
tanto per la Francia: “Non 
ripetiamo II 1947, non lascia¬ 
mo che una nuova guerra 
fredda tracci all’interno del¬ 
la sinistra una linea di de¬ 
marcazione tra coloro che 
guardano a Mosca e coloro 
che guardano a Washlngto- 
n”». 

•Io credo che questo peri¬ 
colo esista, e non certo per¬ 
ché il PCI non abbia dato 
prova di saper esprimere il 
suo dissenso da Mosca, di sa¬ 
pere esprimere una visione 
originale di superamento 
delia logica dei blocchi e del¬ 
le scelte di campo. Il pericolo 
esiste per ragioni oggettive, e 


Governo della crisi 
e sinistra europea 

La tensione intemazionale 
ostacola un impegno comune 


Lionel Jospin 



Francois Mitterrand 


cioè per lo stesso estremo ag¬ 
gravarsi delle tensioni inter¬ 
nazionali. Ed esiste per 1 
comportamenti di alcuni 
partiti della sinistra oggi al 
governo In Europa, per il di¬ 
varicarsi degli atteggiamen¬ 
ti — su alcune questioni — 
tra gli stessi partiti socialisti 
e socialdemocratici all’oppo¬ 
sizione e al governo nel sin¬ 
goli paesi dell’Europa». 

— Penso tu ti riferisca, per 
esempio, alla questione dei 
missili... 

«Sì, certamente. La que¬ 
stione del missili sta diven¬ 
tando motivo di diversità di 
opinione e anche di sostan¬ 
ziali divisioni nella sinistra 
europea. Il PSF, nel suo con¬ 
gresso, ha mantenuto un at¬ 
teggiamento piuttosto di¬ 
staccato rispetto al negozia¬ 
to In corso a Ginevra e ha 
fortemente difeso 11 ruolo 
della forza di dissuasione 
francese — escludendo che 
di essasi possa discutere nel¬ 
la trattativa tra americani e 
sovietici sugli euromissili - 
anche come possibile nucleo. 
Insieme con l’armamento 
missilistico britannico, di un 
futuro sistema autonomo di 
sicurezza europeo». 

— Mi sembra che nella 
mozione approvata si affer¬ 
mi tuttavìa la disponibilità 
dei PS a una libera discus¬ 
sione su questa posizione e 
sulle questioni della sicu¬ 
rezza c del disarmo. 

•Sì. E noi, per quel che ci 
riguarda, siamo pronti e for¬ 
temente interessati a una ta¬ 
le discussione. Anche la pro¬ 
posta di “un negoziato allar¬ 
gato a tutte le potenze nu¬ 
cleari” va considerata atten¬ 
tamente. Quel che è certo è 
che, per evitare contrapposi¬ 
zioni deleterie in seno alla si¬ 
nistra nei singoli paesi e su 
scala europea, è indispensa¬ 
bile un comportamento di 
effettiva indipendenza, di 
netta differenziazione critica 
dalla politica dell’ammini- 
strazicr.e Reagan e di con¬ 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Jurì Ar.dropov non ha presenziato 
alla celebrazione del 66- anniversario del* 
IVOttobre». É toccato a Gregori Romanov pro¬ 
nunciare il discorso commemorativo Sono que¬ 
ste le due risposte agli interrogativi principali 
che agitavano osservatori stranieri e — sicura¬ 
mente — anche gran parte dei sovietici presenti 
ieri nella grande sala c«l palazzo dei congressi del 
Cremlino. L'assenza di Andropov è dunque giun¬ 
ta a confermare che le sue condizioni di salute 
permangono non buone e che l’inconsueta proce¬ 
dura di informare il mondo della malattia del 
segretario generale del PCUS (sabato scorso An¬ 
dropov aveva inviato un messaggio di saluto al 
terzo congresso intemazionale dei medici per la 
prevenzione della guerra nucleare, rammarican¬ 
dosi di non poterlo fare di persona a causa di un 
•raffreddore») era la conferma di un ma'essere 
almeno tanto consistente da costringerlo ad as¬ 
sentarsi dalla vita pubblica (il che non implica 
necessariamente un’assenza dall’attività polìti¬ 
ca) per più di una settimana. 

Nuìlaltro comunque si sa deU’indisposizione 
che ha ripetutamente impacciato Andropov dal 
momento della sua elezione. Anche se, ormai da 
piu di due mesi Andropov non compare in pub¬ 
blico, non partecipa ad incontri con personalità 
straniere e non appare neppure in immagini fisse 
o tdetra=n-.esse. precisamente da 79 giorni, dall’ 


li peso dei silenzi sul pacifismo 
Una nuova «guerra fredda» 
rischia di riaprire un solco nella 
sinistra. L’offensiva della destra 



creta valorizzazione del ruo¬ 
lo dell’Europa, nel rispetto 
delle alleanze ma nel rifiuto 
della logica dei blocchi c di 
una sfida sempre più dirom¬ 
pente tra le due superpoten¬ 
ze». 

— La questione del ruolo 
dell'Europa e quella di un 
rilancio della costruzione 
europea sono-dunque piu 
che mai attuali. In quali 
termini se ne e parlato? 
•Non c’é dubbio che risulti 
preminente la questione del 
ruolo che l’Europa occiden¬ 
tale può svolgere per blocca¬ 
re Il deterioramento delle re¬ 
lazioni intemazionali e la 
corsa agli armamenti nu¬ 
cleari. e quindi Innanzitutto 
dell'Iniziativa che devono as¬ 
sumere, in particolare, i pae¬ 
si europei membri dell’Al¬ 
leanza atlantica, per scon¬ 
giurare una rottura gravida 
di incognite e di rischi al ta¬ 
volo del negoziato di Ginevra 
sugli euromissili». 

•In prospettiva assumono 
crescente rilievo anche i pro¬ 
blemi di un ripensamento 
della strategia dèlia NATO e 
di una ricerca di risposte 
nuove al problema della si¬ 
curezza». 

•È però non meno strin¬ 
gente la questione del ruolo 
dell'Europa e della Comuni¬ 
tà europea di fronte alla crisi 
economica mondiale e agli 
svolgimenti, sempre più al¬ 
larmanti, della competizione 
economica intemazionale. Il 
rischio di un declino dell'Eu¬ 
ropa è stato presente nel di¬ 
battito congressuale c così 
pure l’esigenza di reagirvi, di 
gettare le basi per un rilan¬ 
cio scientìfico, tecnologico e 
produttivo nel confronto con 
gli Stati Uniti e col Giappo¬ 
ne. Si sono nello stesso tem¬ 
po riproposti i problemi della 
riforma del sistema moneta¬ 
rio e quelli del rapporto fra 
Nord c Sud. Ma sentiamo 
che, su tutte le questioni, an¬ 
cora troppo saltuarie sono le 
occasioni di incontro e di ap¬ 


Anniversario deirottobre 
Andropov assente. Ammalato? 

Zamiatin parla di un « raffreddore » e non esclude la non par¬ 
tecipazione del leader del PCUS alla parata del 7 novembre 


incontro del 18 agosto con un gruppo di senatori 
americani. Vi è eh: dice che Andropov abbia tra¬ 
scorso una parte di questo periodo in vacanza a 
Kislovodsk. 

Meno inconsueto è invece che l'incarico di ce¬ 
lebrare l'anniversano della Rivoluzione d’Otto- 
bre sia stato affidato a Gregory Romanov. Egli è 
infatti. l’ultimo membro del Pohtburo ad essere 
stato promosso nella segreteria, gli altri tre din- 
genti che hanno questa doppia funzione (Andro¬ 
pov. Cemenko. Gorbaciov) hanno tutti parlato, 
negli anni scorsi, in analoghe occasioni. Il cerimo¬ 
niale sembrava privilegiare Romanov e cosi è sta¬ 
to Trattandosi di un’occasione particolarmente 
solenne, il discorso di Romanov può essere consi¬ 
derato la messa a punto più aggiornata di ciò che 
pensa il vertice sovietico. 

Giulietto Chiesa 

• * » «. 

Juri Andropov è raffreddato, e perciò nqji ha 
potuto partecipare alla riunione al Cremlino. E la 
spiegazione che ieri sera è stata data ai corrispon¬ 
denti stranieri da Leonid Zamiatin. responsabile 
della sezione informazioni intemazionali del CC 
del PCUS. Zamiatin ha lasciato intendere che 
Andropov. quantunque il malanno non sia .se¬ 
rio», potrebbe saltare anche l’importante parata 
in programma sulla Piana Rossa il 7 novembre, 
•Saranno i medici a stabilire quando potrà ri¬ 
prendere il lavoro», ha detto Zamiatin. 


profondimento comune tra 
le forze di sinistra europee, e 
che ciò contribuisce a tenere 
in piedi divergenze e Incom¬ 
prensioni. Bisognerebbe in 
particolare combinare gli 
sforzi per il superamento 
della crisi attuale della Co¬ 
munità europea. È difficile 
pensare che in luogo del su¬ 
peramento di tale crisi possa 
valere 11 solo rafforzamento 
dell’economia e dell'Iniziati¬ 
va della Francia, lo sviluppo 
del ruolo europeo e mondiale 
della Francia». 

— Nell’indebolimento dei 
consensi attorno al gover¬ 
no delle sinistre pesa an¬ 
che, mi sembra, una certa 
delusione provocata dalla 
politica economica c sociale 
del governo. Quale è stata 


la valutazione del congres¬ 
so? 

-Il dibattito che vi è stato a 
Bourg-en-Bresse dovrebbe 
Ridurre tutte le forze della si¬ 
nistra europea a riflettere 
maggiormente sull’esperien¬ 
za di governo compiuta m 
Francia negli ultimi due an¬ 
ni e mezzo. Al congresso del 
PSF si sono gettate le basì di 
una controffensiva di tutta 
la sinistra, anche attraverso 
una verifica, insieme col 
PCF. dell’attuazione dell’ac¬ 
cordo del gennaio dell’81, 
che possa dar luogo a un 
chiarimento e favorire uno 
sviluppo positivo della co¬ 
mune lotta contro la destra. 
Sul punto dei rapporti tra co¬ 
munisti e socialisti le con¬ 
clusioni sono apparse co¬ 
struttive». 


•Si conta di riuscire a ri¬ 
conquistare, attraverso una 
controffensiva chiarificatri¬ 
ce, settori di opinione che si 
sono allontanati dalla sini¬ 
stra. E, a questo proposito, si 
sono richiamate tutte le mi¬ 
sure di riforma, di giustizia 
sociale e di democratizzazio¬ 
ne adottate nella prima fase, 
non potendosi giudicare in¬ 
dipendentemente da esse la 
politica di rigore avviata e 
portata avanti nella seconda 
fase». 

•Aggiungo che è stato si¬ 
gnificativo anche il richiamo 
al piano in corso di definizio¬ 
ne. È stato giusto perché 
troppo spesso qui in Italia si 
dimentica che in Francia il 
governo ha ereditato e sta ri¬ 
lanciando su basi nuove un 
meccanismo di programma¬ 


zione economica. Lo scontro, 
su queste questioni, tra sini¬ 
stra e destra è nettissimo. So¬ 
lo in Italia qualcuno ha po¬ 
tuto — con un provinciali¬ 
smo travestito da moderati¬ 
smo — sostenere che non ha 
più senso parlare di sinistra 
e di destra, che di fronte alla 
crisi economica la politica 
della sinistra e la politica del¬ 
la destra da posizioni di go¬ 
verno non possono che esse¬ 
re eguali». 

•A Bourg-en-Bresse tutti, 
a cominciare dal primo mi¬ 
nistro Mauroy, hanno pole¬ 
mizzato duramente con la 
politica che la destra condu¬ 
ce in altri paesi in cui è al 
governo e hanno sottolinea¬ 
to come sia ben diverso “at¬ 
traversare la crisi con la sini¬ 


stra invece che con la de¬ 
stra”. 

— Sotto questo aspetto, 
pensi dunque che dai dibat¬ 
tito esca una lezione piu ge¬ 
nerale... 

•Sì, nel senso che cl si deve 
fare portatori consapevoli e 
combattivi, senza complessi 
di inferiorità, dei valori della 
sinistra, non concependoli in 
termini statici, o puramente 
ripetitivi, rinnovando anche 
nella misura In cui è neces¬ 
sario il bagaglio ideale della 
sinistra, ma senza cedere al¬ 
la suggestione di farne tabu¬ 
la rasa, né alla moda ambi¬ 
gua della messa in discussio¬ 
ne radicale di ogni identità 
della sinistra. E penso che si 
debbano fare fino in fondo l 
conti con la questione, posta 
da Jospin, del cambiamento 


di ottica che oggi si impone 
alla sinistra nel rapporto con 
un compito o con una pro¬ 
spettiva di governo nelle 
condizioni poste dalla crisi 
dello sviluppo capitalistico; 
condizioni che richiedono di 
puntare su programmi di 
non breve termine, di cam¬ 
biare. di realizzare riforme e 
insieme di “padroneggiare la 
gestione” dell’economia, di 
guidare una difficile transi¬ 
zione». 

«Solo una visione lucida di- 
questi termini nuovi della 
funzione di governo della si¬ 
nistra può ridurre i rischi di 
impopolarità, accrescere l’a¬ 
rea del consensi, garantire 11 
successo contro le resistenze 
e il contrattacco dei ceti pri¬ 
vilegiati, del gruppi corpora¬ 
tivi, delle forze di destra». 

Ennio Polito 




RISPONDE IL PROF. CANTONI, DOCENTE 
DI ISPEZIONE E CONTROLLO DEGÙ 
ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE 
ALL’UNIVERSITÀ’ DI MILANO. 

R Sicuramente. La surgelazione infatti è soltanto 
un mezzo efficace di conservazione della carne 
perché blocca i processi degenerativi batterici sen¬ 
za provocare sensibili variazioni nella struttura dei 
prodotto fresco, cioè nelle sue caratteristiche di 
consistenza, di sapore e di aspetto. I principi nutri¬ 
tivi della carne, soprattutto proteine vitamina B. 
e ferro, vengono mantenuti pressoché inalterati 
dalla surgelazione anche per molti mesi 



zione e proseguono in tutte le fasi di trasporto, di 
vendita al dettaglio o di lavorazione industriale 
compresa ovviamente la surgelazione. 
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Come viene scelta la carne per amburger? 

Per legge viene impiegata solo carne in stato di 
naturale freschezza che deve essere disossata in 
modo da non pregiudicare le caratteristiche 
strutturali ed organolettiche dei singoli pezzi. 

Perché consigliano di cuocere gli amburger 
senza scongelarli preventivamente? 

La carne surgelata va messa direttamente sulla 
piastra o nel condimento ben caldo perché possa 
formare una crosta in superficie che trattenga tutte 
le sue sostanze nutritive. 


D. Quali controlli ci sono sull'Impiego dette 
carni? 

R Tutte le fasi della lavorazione delle carni fresche, 
surgelate o comunque preparate sono regolamen¬ 
tate per legge Le ispezioni sanitarie sono di com¬ 
petenza dei servizi veterinari dello Stafo. 1 controlli 
iniziano a partire dal bovino prima della macella- 



R 


Anche il pollo surgelato è buono? 

Senz’altro, specialmente se allevato ò terra. 

Infatti l'allevamento a terra contribuisce, insieme 
ad una attenta selezione delle razze e dei mangi¬ 
mi a dare alla carne del pollo una consistenza ed 
un sapore molto simili a quelli dei polli “ruspanti” 
di vecchia memoria II pollo allevato a terra, inol¬ 
tre, ha meno tendenza ad accumulare grasso. 


CONOSCIAMO MEGLIO GLI AUMENTI SURGELATI.CAMPAGNA PROMOSSA DALLA 
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MILANO — Nel corso della 
settimana appena conclusa si è 
definito, almeno parzialmente, 
il disegno strategico che il 
gruppo dirigente della Olivetti 
pe-segue da tempo, quanto me¬ 
no da quando la nazionalizza¬ 
zione della Saint Gobain indus¬ 
se Carlo De Benedetti ad una 
sistemazione (finanziaria e pro¬ 
duttiva) differente della socie¬ 
tà di Ivrea. Non è arbitrario af¬ 
fermare ché il presidente della 
Olivetti abbia superato un o- 
stacolo arduo: da oltre un anno 
trattava con vari ministri dell’ 
Industria (prima Chevene* 
ment, poi Fabius) e con i diri¬ 
genti della Saint Gobain, della 
Honeywell Bull, della CIT Al¬ 
catei per chiudere il rapporto 
aperto nel 1980 (che aveva por¬ 
tato nelle mani della Saint Go¬ 
bain il 30 (7 circa dell’azienda 
di Ivrea), senza rompere defini¬ 
tivamente con una nazione che 
rappresenta il secondo merca¬ 
to, dopo l'Italia, per ('Olivetti. 

Un nuovo «patto» è stato si¬ 
glato a Parigi da Carlo De Be¬ 
nedetti. George Peberau (presi¬ 
dente della CIT Alcatei) e Lor- 
rain Fabius (ministro dell’In¬ 
dustria del governo Mitter¬ 
rand), la Alcatei acquisterà il 

10 17 del capitale Olivetti assie¬ 
me ad un pool di banche; Bull e 
Saint Gobain hanno ceduto alla 
C1R International il 23fi delle 
azioni Olivetti da loro detenu¬ 
te; Olivetti e CIT Alcatei avvie¬ 
ranno un progetto di coopera¬ 
zione industriale in joint ventu¬ 
re (deterranno rispettivamente 

11 49‘7 e il 51 r '< ) per la costru¬ 
zione in Francia di macchine 
per scrivere elettroniche a 
stampa termica di nuova gene¬ 
razione su tecnologie della im¬ 
presa italiana (si parlo di arri¬ 
vare a produrre 100 mila mac¬ 
chine alFanno); sarà concluso 
anche un accordo commerciale 
per la distribuzione dei prodot¬ 
ti. 

L’accordo stipulato a Parigi 
presenta aspetti favorevoli sia 
per De Benedetti (ha potuto 
«riacquistare» ad un prezzo «fa¬ 
vorevole» le azioni Olivetti in 
mano ai francesi, rafforza la sua 
presenza nel mercato francese), 
siaper i francesi (le imprese 
transalpine «incassano» una ci¬ 
fra ingente per la vendita del 
23*7 ai azioni Olivetti). Si può 
dire ancora che quanto deciso a 
Parigi travalica interessi ri¬ 
stretti elle aziende in quanto 
rappresenta «il primo accordo 
significativo in Europa nel set¬ 
tore della automazione d’uffi¬ 
cio», come ha rimarcato George 
Peberau. 


L’Olivetti 
all’offensiva: 
ora punta al 
mercato USA 

Sistemate le pendenze francesi, De Be¬ 
nedetti lavora a un accordo con la ATT 


C’è di più: ora la Olivetti può 
operare per dnre ulteriori im¬ 
pulsi al rafforzamento e allo 
sviluppo della sua attività sul 
terreno finanziario e in quello 
produttivo. De Benedetti ha 
sviluppato una politica di par¬ 
tecipazioni all’estero dalla Her¬ 
mes svizzera, alla Nouvelle Lo- 
gnbax francese (entrambe con¬ 
trollate dalla società di Ivrea) e 
si è inserito con forza nel mer¬ 
cato statunitense mediante ac¬ 
cordi produttivi, commerciali, 
partecipazioni azionarie in so¬ 
cietà USA. 

Ad oggi la Olivetti è presente 
in più di 20 società americane 
(con partecipazioni che vanno 
dal 5 r r al 50*7 ) particolarmen¬ 
te avanzate tecnologicamente, 
con una cifra complessiva di in¬ 
vestimenti che si avvicina ni 
150 milioni di dollari. Lo scon¬ 
tro nel settore dell’elettronica, 
informatica, office automation, 
telematica diventa sempre più 
feroce (imprese non solo euro¬ 
pee rovinano, dopo fulgori im¬ 
provvisi), richiede capacità di 
competizione tecnologica e in¬ 
vestimenti possibili soltanto 
con strategie che superano i 
confini nazionali e forse la stes¬ 
sa dimensione europea. 

Il prossimo passo della poli¬ 
tica olivettiana sarà quello di 
instaurare accordi con partners 
americani? Da tempo circolano 
voci su contatti con la poderosa 
ATT, una potenza finanziaria e 
tecnologica dai mezzi imponen¬ 
ti: nell’ultimo esercizio la ATT 
ha fatturato circa 110 miliardi 
di lire, ha investito 26 mila mi¬ 
liardi, ha ricavato utili per qua¬ 
si 13 mila miliardi e si trova al 
primo posto nella classifica 
mondiale delle società per il li¬ 


vello dei guadagni. «Abbiamo 
contatti con la Olivetti — ha 
dichiarato il vicepresidente del¬ 
la ATT William Muliane — ma 
non c’è ancora niente di defini¬ 
to. La nostra strategia è co¬ 
munque quella di conseguire 
accordi sempre maggiori con 
partners stranieri». 

Che connotazioni assumerà 
un eventuale accordo ATT-Oli- 
vetti? Non pare avrà rilievi di 
paitecipazione azionaria della 
società USA nel capitale della 
multinazionale di Ivrea, se si 
confermerà vero quanto dichia¬ 
rato da Carlo De Benedetti. 
Questo ha escluso «la possibili¬ 
tà di una entrata di un partner 
industriale straniero» nella sua 
società, proprio mentre annun¬ 
ciava che circa la metà del 23‘7 
di azioni Olivetti provenienti 
dalla Francia e rientrate in pos¬ 
sesso della società di Ivrea sono 
state già collocate presso istitu¬ 
zioni finanziarie italiane (la 
CIR, finanziaria controllata 
dalla famiglia De Benedetti) ed 
estere (fondi di investimento 
USA). È da vedere comunque 
se il nuovo accordo tra Olivetti 
e partners USA, tra cui la ATI’, 
che ambienti finanziari milane¬ 
si danno per imminente, avrà 
caratteristiche soltanto pro¬ 
duttive e tecnologiche, oppure 
concernerà anche il terreno del¬ 
la partecipazione azionaria 
(magari attraverso nuovi au¬ 
menti di capitale della società 
di Ivrea). 

In ogni caso la politica di De 
Renedetti pare di attacco parti¬ 
colarmente sul fronte estero, 
fondandosi sullo sviluppo delle 
ventures e delle partecipazioni 
in USA, senza trascurare lega¬ 
mi con società europee. 

Antonio Mereu 


Diecimila sospesi alla Fiat 


TORINO — Gli operai della 
FIAT le hanno trovato un 
nuovo appellativo: «casslnte- 
grosa». SI riferiscono ovvia¬ 
mente alla «Uno», l'automo- 
blle-simbolo del nuovo corso 
inaugurato dalla FIAT. La 
battuta era facile ed è nata In 
fabbrica appena si è saputo 
che la «Uno» subirà la stessa 
malinconica sorte di altri 
modelli meno celebrati: linee 
di montaggio ferme mer 
smaltire l’eccesso di vetture 
invendute, operai a casa in 
cassa Integrazione. 

Per ben tre settimane en¬ 
tro la fine dell'anno si arre¬ 
steranno le officine dove si 
costruisce la «Uno». Dal 21 al 
25 novembre saranno lascia¬ 
ti a casa 1 3.500 operai di Ri- 
valta che montano 11 model¬ 
lo a tre porte, mentre la setti¬ 
mana successiva, dal 28 no¬ 
vembre al 2 dicembre, toc¬ 
cherà ai 6.400 operai di Mira- 
fiori che fanno il modello a 
cinque porte. Tutti assieme 
poi andranno in cassa inte¬ 
grazione dal 19 dicembre al 2 
gennaio. 

Sono ormai due anni e 
mezzo che la FIAT continua 
a mettere in cassa integra¬ 
zione per una o due settima¬ 
ne ogni mese decine di mi¬ 
gliaia di operai addetti alla 
costruzione di altri modelli 
di auto, tanto che queste so¬ 
spensioni mensili non fanno 
più nemmeno notizia. Ma il 
caso della «Uno» è diverso, 
emblematico. Questo infatti 
è il modello su cui la TIAT 
aveva puntato tutte le carte 
per un possibile rilancio, il 
modello per cui aveva orga¬ 
nizzato una campagna pub¬ 
blicitaria senza precedenti: 
centinaia di giornalisti scar¬ 
rozzati con voli charter a Ca¬ 
pe Canaveral per la presen¬ 
tazione della nuova vettura, i 
disegni e gli slogan di Fcrat- 
tini che martellavano l’opi¬ 
nione pubblica su tutti i 
giornali e gli angoli di strada 
(è il celebre umorista che ha 
coniato gli aggettivi «como- 
dosa», «scattosa», «risparmio¬ 
sa» e via dicendo). 

Qualcosa evidentemente 


La «Uno» è «cassintegrosa » 
per Rivolta e Mirajìori 

Il provvedimento scatterà negli impianti che producono l’automobile simbolo a 
partire dal 21 novembre. Terminerà il 2 gennaio - I conti sbagliati di Agnelli 


non ha funzionato nel plani 
della FIAT. La cassa inte¬ 
grazione mensile può anche 
essere giustificata nel caso 
del vecchi modelli di auto: gli 
impianti con cui vengono co¬ 
struiti erano stati progettati 
«prima» della crisi, oggi ri¬ 
sultano sovradimensionati e 
quindi bisogna fermarli pe¬ 
riodicamente. Gli impianti 
con cui si fa la «Uno» sono 
stati invece progettati e rea¬ 
lizzati «dopo» la crisi, quando 
la FIAT poteva già valutare 
le più ridotte capacità di as¬ 
sorbimento del mercati. Che 
cl siano stati errori di valuta¬ 
zione è dimostrato dalla cor¬ 


rezione del programmi pro¬ 
duttivi. A Mirafiorl, invece 
delle 1.450 vetture prodotte 
attualmente ogni giorno, se 
ne faranno dal prossimo an¬ 
no 1.400 al giorno. Più dra¬ 
stico il «taglio» a Rivalla: da 
810 a 600 vetture »Uno* al 
giorno. E già si dice che nel 
1984 si farà almeno una set¬ 
timana di cassa integrazione 
ogni mese. 

Che un grande gruppo co¬ 
me la FIAT abbia una politi¬ 
ca industriale così ondeg¬ 
giante sarebbe grave In ogni 
caso. Lo è ancor piu conside¬ 
rando la mole di aiuti pub¬ 
blici che ha ricevuto e conti¬ 


nua a ricevere. Giovedì scor¬ 
so, rispondendo alla mozione 
sulla FIAT presentata dal 
deputati del PCI, il sottose¬ 
gretario on. Sanese ha pre¬ 
sentato alla commissione in¬ 
dustria della Camera una se¬ 
rie di dati eloquenti. Comin¬ 
ciamo dagli aiuti di cui la 
FIAT ha già beneficiato. 

CASSA INTEGRAZIONE A 
ZERO ORE — I lavoratori 
del gruppo FIAT sospesi a 
zero ore erano 21.958 nel 
1981, sono saliti a 23.687 nel- 
1*82 e ne sono rimasti 22.022 
quest’anno. Poiché quasi 
tutti questi lavoratori perce¬ 
piscono il massimo di cassa 


Integrazione ammesso, che è 
un po' più di dieci milioni di 
lire, risulta che nel triennio 
HNPS ha sborsato al posto 
della FIAT circa 650 miliardi 
di lire. 

CASSA INTEGRAZIONE 
SALTUARIA — Con le so¬ 
spensioni mensili, come 
quelle che si faranno ora alla 
•Uno», sno stati accumulati 
alla FIAT 33,6 milioni di ore 
di cassa integrazione nell’81, 
altri 30,5 milioni di ore 
nell’82 e 16 milioni nel primi 
otto mesi di quest’anno. 
Considerato che un operaio 
di terzo livello quando è In 
cassa integrazione riceve 


Ora per la Zanussi 
accordo possibile 
senza licenziamenti 


ROMA — Per la vertenza Zanussi si è aperto uno spiraglio, anzi la 
conclusione di un accordo sembra sempre più probabile. Dopo 12 
ore di trattative al ministero dellTndustria tra azienda e sindacati, 
alla presenza del sottosegretario Zito, le parti avrebbero trovato 
«un percorso» per avviare a soluzione il problema di quelle aziende 
che il gruppo vuol vendere. La questione era particolarmente deli¬ 
cata visto che riguardava le garanzie occupazionali per circa 2500 
lavoratori, addetti in sei stabilimenti: Bassano, Pomezia, Bologna, 
Spilimbergo, Chiara San Michele. Se si esclude la Ducati di Bolo¬ 
gna e rimpianto di Bassano per tutti sembra possibile arrivare ad 
un’intesa che escluda licenziamenti e cassa integrazione a zero ore. 
Restano da discutere, quindi, questi ultimi due casi. Per definire 
meglio ipotesi di soluzione l’azienda e la FLM si incontreranno di 
nuovo al ministero martedì e giovedì. Per la Ducati di Bologna, in 


particolare, è rimasto in sospeso un eventuale intervento della 
REL, qualora la multinazionale americana Arcotroni dovesse riti¬ 
rare il suo interessamento all’acquisto. 

Esce, quindi, sconfitta l’idea iniziale di Cuttica che tendeva a 
liquidare quasi seimila posti di lavoro. I primi commenti dei sinda¬ 
calisti sono abbastanza positivi. «È stato fatto un passo avanti che 
può portare la trattativa ad una fase conclusiva», dice Giacinto 
Militello, segretario nazionale della CGIL, commentando rincon¬ 
tro terminato ieri mattina. «L’azienda — prosegue — ha dovuto 
rinunciare alla singolare pretesa di farci accettare il piano di risa¬ 
namento che aveva unilateralmente confezionato. Non solo ha 
dovuto prendere atto che non è percorribile la strada dei licenzia¬ 
menti, ma si è aperta su alcuni nodi di polìtica industriale e sulle 
più importanti realtà aziendali minacciate di liquidazione ad inte¬ 
se che vanno ancora perfezionate, ma che si muovono nella direzio¬ 
ne indicata dal sindacato. Rimangono ancora molti nodi da affron¬ 
tare nelle prossime tornate negoziali. Un ruolo importante su que¬ 
sti punti io potrà giuocare il governo». Il sottosegretario Zito a 
questo proposito ha assicurato »la piena disponibilità del governo 
a esercitare sulla trattativa la propria influenza politica e ad impe¬ 
gnarsi direttamente nelle aree di sua competenza». Da registrare, 
infine, una dichiarazione del segretario nazionale della FLM, 
Ciancico: «Stiamo conducendo una trattativa vera — afferma — e 
quando ciò si verifica le soluzioni alla fine si trovano». 


dall’INPS 1*80% della paga, 
si può calcolare che l’INPS 
abbia versato al posto della 
FIAT 450—470 miliardi di li¬ 
re. 

FISCALIZZAZIONE ONE¬ 
RI SOCIALI — Nel triennio 
1981-83 la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali di cui ha be¬ 
neficiato la FIAT ha inciso 
sul monte retributivo lordo 
per il 10-12 per cento nel set¬ 
tore auto, per 11 9,5-11% nel 
settore autocarri ed altret¬ 
tanto in siderurgia ed altri 
settori. Non è esagerato cal¬ 
colare un risparmio per la 
FIAT di 300 miliardi nell’au¬ 
to, un’ottantina di miliardi 
negli autocarri ed un centi¬ 
naio di miliardi In altri setto¬ 
ri. 

CONTRIBUTI PER FOR¬ 
MAZIONE ED ADDESTRA¬ 
MENTO — La FIAT ha in¬ 
cassato 11,4 miliardi tra 11 
gennaio ’81 e l’agosto ’83. 

Ci sono poi gli aiuti pub¬ 
blici che la FIAT sta per In¬ 
cassare. Per l’«Innovazlone 
tecnologica» la FIAT sta per 
ricevere 245 miliardi di lire 
(234,8 miliardi all'auto e 9.7 
miliardi al veicoli Industria¬ 
li). In base alla legge 675 di 
•riconversione industriale» 
sono in fase avanzata di i- 
struzione 6 progetti presen¬ 
tati dalla FIAT, per un Im¬ 
porto complessivo di 784 mi¬ 
liardi di finanziamenti age¬ 
volati a 580 miliardi di mutui 
e contributi in conto capita¬ 
le. 

Tirate le somme, si con¬ 
stata come la FIAT sia una 
delle Industrie più assistite 
d’Italia. È lecito che questa 
industria continui a ridi¬ 
mensionare l’occupazione, a 
non applicare gii accordi, a 
non presentare programmi 
produttivi credìbili? È que¬ 
sto il senso del dibattito che 
per la prima volta si è aperto 
In Parlamento per Iniziativa 
dei deputati comunisti. La 
discussione alla commissio¬ 
ne Industria della Camera 
proseguirà mercoledì. 

Michele Costa 


Cantieristi, ferrovieri, portuali: giovedì 
a Roma tutte le categorie del trasporto 


Con la manifestazione di 
giovedì a Roma si vuole u- 
nlficare, nell'iniziativa e nel¬ 
la proposta, quel lavoratori 
che vivono direttamente la 
profonda crisi del ciclo del 
trasporto delle merci. È una 
crisi che ha più facce e anche 
diversi livelli di attacco alle 
condizioni di lavoro, ma il 
dato di fondo, comune a tutti 
gli spezzoni settoriali, è nell’ 
aggravamento drammatico 
negli ultimi mesi dell’incer¬ 
tezza occupazionale. 

E anche quando il sinda¬ 
cato, con grande coraggio, 
ha promosso e ottenuto una 
regolazione non selvaggia 
della diminuzione degli oc¬ 
cupati. come nel caso della 
legge per l’esodo agevolato di 
5000 portuali (quasi il 2C% 
dell'intera categoria), ha poi 
incontrato l'inettitudine mi- 


ROMA — Giovedì prossimo i lavoratori 
dei trasporti, praticamente tutte le cate¬ 
gorìe, manifesteranno a Roma. Un avve¬ 
nimento che ha dell'eccezionale. Per la 
prima volta, infatti, sfileranno fianco a 
fianco nella capitale i portuali, i maritti¬ 
mi, i lavoratori dell’autotrasporto merci, 
quelli del settore autogestito (tassisti, fac¬ 
chini, ecc.), i cantieristi e nutrite delega¬ 
zioni in rappresentanza dì ferrovieri, au¬ 


toferrotranvieri, lavoratori del trasporto 
aereo. Ogni categorìa sarà presente ad un 
tempo con le proprie rivendicazioni speci¬ 
fiche e con la richiesta che tutti accomu¬ 
na, di una nuova politica dei trasporti che 
contribuisca a far uscire il settore dalla 
crisi e a rilanciare l’economia del Paese. 

Il programma del corteo e del comizio 
sarà reso noto dai sindacati nei prossimi 
giorni. Già però si può anticipare uno dei 


momenti della manifestazione, la staffet¬ 
ta dei portuali, che partirà mercoledì da 
Livorno per portare, percorrendo tutta la 
via Aurelio, una fiaccola accesa a Roma 
entro la mattinata di giovedì. In concomi¬ 
tanza con la manifestazione romana scio¬ 
pereranno in tutta Italia gli addetti ali’ 
autotrasporto merci, gli autogestiti, i por¬ 
tuali e, in forme articolate, i marittimi e i 
cantieristi. 


nlsteriale che non riesce a 
realizzare mai nulla in tempi 
precisi e utili per l’avvio di 
un risanamento. 

Per fronteggiare una crisi 
di tale portata ci vogliono 
coordinamento e program¬ 
mazione, a partire dall’eco¬ 
nomia marittimo-portuale 
per arrivare all’autotraspor¬ 
to, un settore — questo — 
dove trent’anni di «laissez 
faire» hanno prodotto solo 
una crescita ultrainfiazioni- 


stica della concorrenzialità. 
Ma non basta dire program¬ 
mazione. Noi vogliamo qual¬ 
cosa di più che la certezza di 
una selezione giusta e ocula¬ 
ta dei flussi di spesa per inve¬ 
stimenti (cosa, questa, che 
sarebbe già una novità enor¬ 
me). 

No: chiediamo che il risa¬ 
namento del ciclo produttivo 
del trasporto delle merci 
coinvolga i produttori dal Ia¬ 


to dell’olferta dei q-, 

trasporto (ecco il nesso fra 
cantieristica, armamento 
pubblico e privato e porti) e 
gli utilizzatori finali del ser¬ 
vizio di trasporto (ecco l’esi¬ 
genza di un piano nazionale 
degli Interporti e il ruolo ac¬ 
cresciuto delle Regioni e de¬ 
gli enti locali). 

Per risanare l’enorme spe¬ 
sa che oggi determina servizi 
di trasporto merci a costi alti 


e inflazionistici dobbiamo a- 
vere quindi una program¬ 
mazione che veda protagoni¬ 
sti non solo settoriali, ma in¬ 
tersettoriali e territoriali dal 
lato della domanda e dell’of¬ 
ferta. 

Non c’è nessun margine di 
tempo da perdere. Dalla 
Conferenza Nazionale del 
trasporti sono passati già 5 
anni. Vogliamo misurare su¬ 
bito le scelte, che sembrano 


interessanti e serie, del mini¬ 
stro Signorile, avvertendo 
che un Piano Nazionale dei 
Trasporti non è la somma di 
un insieme disorganico di 
piani già in atto per 1 singoli 
settori e, soprattutto, che 
non si può attendere la fine 
del 1984 per avviare le scelte 
di fondo. 

I lavoratori non aspettano 
e chiedono certezze di tempi 
e di modalità, anche per quei 
sacrifici che sapranno anco¬ 
ra fare, ma non a scatola 
vuota, in un logoramento di 
posizioni e di conquiste che 
rappresentano un patrimo¬ 
nio che non vogliamo disper¬ 
dere. Queste cose, ed altre 
ancora, verranno a dire a 
Roma il 10 novembre i lavo¬ 
ratori dei trasporti. 

Lucio De Carlini 


ROMA — Sì al rafforza¬ 
mento patrimoniale delle 
banche pubbliche, purché 
si colleghi direttamente ad 
una riqualificazione del 
credito alla produzione; 
modifiche agli statuti delle 
casse di risparmio ma per 
inserire reali momenti di 
controllo e muoversi in di¬ 
rezione opposta alla lottiz¬ 
zazione partitica. Queste le 
posizioni essenziali espres¬ 
se nel documento sulle 
banche pubbliche diffuso 
dalla Sezione credito e 
strutture finanziarie della 
Direzione del PCI. 

Le ragioni per dosare me¬ 
glio il rafforzamento patri¬ 
moniale delle banche sono 
queste: 

À non è opportuno — è 
v detto nel documento 
— che siano sottratti mezzi 
all’economia reale, per im¬ 
metterli in circuiti pura¬ 
mente finanziari; 

A la solidarietà patrimo- 
w niaie deve essere ricer¬ 
cata sempre migliorando la 
gestione, non si devono da¬ 
re soldi per affrancare ge¬ 
stioni poco scrupolose. 

L’ingresso di capitale pri¬ 
vato nelle banche pubbli¬ 
che — uno dei motivi cui 


Le banche pubbliche cambiano: 
ecco cosa ha proposto il PCI 

Più capitali, anche privati: occorre che sia chiaro però come li impiegano - Le modifiche 
agli statuti delle casse di risparmio - Iniziativa per nomine corrette - Credito e produzione 


I viene collegato l’aumento 
del loro capitale — non mi¬ 
gliora di per sé la professio- 
I nalità, o l’autonomìa, della 
• gestione bancaria. »Se è ve¬ 
ro che molte casse di ri¬ 
sparmio e alcuni istituti 
pubblici sono stati mal ge¬ 
stiti vette sono altri che ri¬ 
sultano tra i meglio ammi¬ 
nistrati di tutto il sistema», 
non c’è rapporto di causa- 
effetto fra proprietà pubbli¬ 
ca ed efficienza. 

Quindi, salvaguardia dei- 
la proprietà pubblica bat¬ 
tendo i clientelismi. A que¬ 
sto devono mirare anche le 
soluzioni tecniche. Il docu¬ 
mento, facendo riferimento 
alle posizioni dell’Associa¬ 
zione casse di risparmio e 
ad una recente delibera del 
Comitato interministeriale 


per il credito ed il rispar¬ 
mio, evoca alcune questioni 
specifiche: valutazione og¬ 
gettiva della consistenza 
patrimoniale ogni qualvol¬ 
ta vengano offerte quote ai 
privati, in modo che il prez¬ 
zo sia fissato correttamen¬ 
te; accentuazione del ruolo 
di propulsione nell’econo¬ 
mia locale; aumento del 
•tasso di imprenditorialità» 
operativa, riducendo i vin¬ 
coli puramente burocratici; 
eventuale accorpamento di 
casse di risparmio minori. 

Il documento denuncia 
come contraddittorio »il 
rapporto tra consigli di am¬ 
ministrazione e consigli di 
sorveglianza: è evidente 
che si vuole attribuire un 
maggior peso agli organi e- 
secutivi e tecnici, in parti- 


colar modo ai comitati ese¬ 
cutivi e alia direzione gene¬ 
rale. Di per sè ciò non sa¬ 
rebbe negativo. Tuttavia i 
comitati esecutivi sono 
concepiti dalia Banca d’Ita¬ 
lia come molto ristretti e 
integrati con la direzione 
generale». Ne consegue che 
si sta cercando di dare pote¬ 
ri deliberativi troppo ampi 
— ed un peso sproporziona¬ 
to sugli organi collegiali — 
alla direzione generale e al¬ 
la presidenza delle casse di 
risparmio, di nomina cen¬ 
trale. 

Il meccanismo tecnico, in 
tal caso, tende a premiare 
la lottizzazione. «Nella bat¬ 
taglia per la moralizzazione 
delie nomine — afferma il 
documento — e per la pro¬ 
fessionalità, le nomine cen¬ 


tralizzate non garantiscono 
contro la lottizzazione Oc¬ 
corre invece una totale re¬ 
visione dei criteri delle no¬ 
mine che, sottratte all’inva¬ 
denza spartitoria dei parti¬ 
ti, siano fondate sulla com¬ 
petenza e la serietà profes¬ 
sionale, a! centro come nei- 
le Regioni e negli Enti loca¬ 
li, e siano verificabili e con¬ 
trollabili dall’opinione pub¬ 
blica». Sull’intera questione 
delle nomine il PCI si ap¬ 
presta a presentare propo¬ 
ste specifiche. 

Entrando nel merito del¬ 
le modifiche statutarie il 
documento puntualizza al¬ 
cune questioni: 

Q È giusto costituire, lad¬ 
dove manchi, il consi¬ 
glio generale, attribuendo 


ad essi le deliberazioni che 
spettano normalmente all’ 
assemblea nelle società di 
capitali (in queste assem¬ 
blee si può realizzare la più 
ampia presenza di Regioni 
ed Enti locali, delle forze 
imprenditoriali e sociali); 
A il consiglio di ammini¬ 
strazione deve avere 
pienezza di potere delibera¬ 
tivo, distinguendo netta¬ 
mente i compiti degli ese¬ 
cutivi ; 

A il comitato esecutivo in 
w ogni caso deve essere 
«formato sulla base di par¬ 
ticolari competenze in 
campo bancario e impren¬ 
ditoriale» con una composi¬ 
zione «tale da evitare la pre¬ 
ponderanza delle rappre¬ 
sentanze di nomina mini¬ 
steriale assicurando la più 
ampia presenza dei desi¬ 
gnati degli Enti locali»; 

A vanno escluse interfe¬ 
renze del consiglio di 
amministrazione e del co¬ 
mitato esecutivo sulla dire¬ 
zione generale; 

A va rafforzata la funzio¬ 
nalità dei collegi sin¬ 
dacati chiedendo ai sindaci 
requisiti anche ufficiali di 
professionalità. 


La borsa 


MILANO — C’è stato qual¬ 
cosa di nuovo durante la set¬ 
timana in Borsa: qualche se¬ 
gno di miglioramento e una 
buona tenuta anche se resta¬ 
no in sospeso, e se ne parla, 
posizioni ancora da stimare 
(la flessione di venerdì lo ha 
comprovato) conseguenza 
del carichi speculativi for¬ 
matisi nei mesi scorsi. Lune¬ 
di la temuta liquidazione 
materiale dei saldi debitori 
era trascorsa senza intoppi 
apparenti, ma è l’attività nel 
suo complesso che rimane su 
livelli mediocri. È questo 
dunque un «mercato di atte¬ 
sa», un mercato che si sta 
lentamente ripulendo delle 
scorie per prepararsi a una 
ripresa che tutti ritengono 
verrà. Quando? Svanite le 
speranze riposte nell'autun¬ 
no (speranze mal riposte da¬ 
to che covavano situazioni 
che tecnicamente avrebbero 
appesantito il mercato) le 
previsioni si appuntano ora 
sul prossimo gennaio, proba¬ 
bilmente perché si pensa che 
entro questi due mesi debba 
esaurirsi la ripulitura tecni¬ 
ca del mercato, e su un piano 
più generale concludersi la 
prima parte delia cosiddetta 
manovra economica dei go- 
i verno, senza imposizioni di 
carattere straordinario che 
hanno finora tenuto lontano 
dalla Borsa la clientela più 
facoltosa. Se cosi sarà ci sa¬ 
ranno le condizioni per la ri¬ 
presa. 

Come si vede, malgrado la 
stagnazione, in piazza degli 
Affari nessuno canta il «De 
profundis» per la Borsa, ci si 
prepara anzi ad affilare le la¬ 
me per nuovi balzi in avanti. 
Le polemiche sulla Consob, i 
giudizi drastici su una Borsa 
«paleolitica», tecnologi¬ 
camente. lasciano il tempo 
che trovano, poiché sì sa che 
la raccolta di capitale di ri¬ 
schio soprattutto a favore 
delle imprese produttive, nei 
limiti del listino, ristretto a 
pochi gruppi, non ha che 
questo canale, a disposizio¬ 
ne, mentre l’invenzione dei 
titoli atipici è strumento de¬ 
stinato, in sostanza, a finan¬ 
ziare semplici compravendi¬ 
te senza reali contenuti im¬ 
prenditoriali. 

Tutto questo è comprova¬ 
to da ur. fatto molto sempli¬ 
ce: i grandi gruppi vigilano 
in questa fase di attesa per¬ 
ché In Borsa non si produca¬ 
no sbandamenti nella quota 
e il mercato dia sempre l’im¬ 
pressione di una equilibrata 
tenuta e di essere pronto per 
il decollo. Sono in vista infat- 


QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI TITOLI AZIONARI 


Titoli Venerdì Venerdì Variazioni 

28/10 4/11_in lire 


Generali 
SIP risp. 

Fiat 

RAS 

Mediobanca 

Pirelli S.p.A. 

Rinascente 

Italmobiliare 

Montedison 

Olivetti 

Centrale 


34.680 

1.530 

2.916 

137.500 

62.990 

1.469 

328.50 

55.700 

186 

3.090 

1.350 


34.800 

1.550 

2.950 

139.300 

62.850 

1.471 

334.25 

56.900 

189.50 

3.245 

1.340 


+ 120 
+ 20 
+ 35 

+ 1800 

- 140 
+ 2 

+ 5.75 

+ 1200 
+ 3.50 

+ 155 

- IO 


Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari. 


Buona 
tenuta 
ma resta 
un mercato 
di attesa 

ti importanti operazioni sul 
capitale che interesseranno 
numerose società quotate. 

La settimana trascorsa 
non è stata priva di avveni¬ 
menti. Ancora una volta i ti¬ 
toli del gruppo De Benedetti 
hanno tenuto cartello, prima 
e dopo 1’annunciq.deH’accor- 
do col governo francese sulla 


sistemazione del pacchetto 
del 33% Olivetti dell’aprile 
dell’80 controllato dal grup¬ 
po SL Gobain. 

Tramite la Cit Alcatei, co¬ 
me è noto, controllata dalla 
CGE, resta in Francia un 10 
per cento di azioni Olivetti, 
mentre la Cir di De Benedetti 
a sua volta riacquista li 23 
per cento delle azioni. 

A livello di Borsa questa o- 
perazione è stata oggetto di 
intense manovre speculative 
che hanno portato nel giro di 
alcuni mesi a un «turn over» 
di ben 40 milioni di azioni O- 
livetti. Quotate attorno alle 
2800 lire nel giugno scorso 
sono salite ora a 3.245 lire. 
L’interesse della speculazio¬ 
ne al rialzo scaturiva dalla 
incognita circa II prezzo con 
cui la CIR sarebbe rientrata 
in possesso del pacco Olivetti 
(in parte già ricollocato sul 
mercato). 


Brevi , 


Disoccupazione USA cala all'8,8 % 

NEW YORK — A ottobre la Sa o ccm a a ona n*gS Stati Uniti è scasa aT8.8K 
(bveTo p»ù hasso degli ultimi 20 mesi). GS americani senza lavoro sono dUnqu* 
9.9 mioni, contro i 12 m*ors del dcambra scorso (10.8% raxScs). 

Camera americana su importazione auto 

NEW YORK — La Carrvsra dei rappr ese ntanti , la cui m a ggior anza è contrasta 
dai democratici, ha approvato un DDL che impone «■• case eutomobAst tc he 
che importano ne^i USA almeno centnmia suromob* «ranno, di frodisi» ura 
pane dei pezzi <* ricambio in USA con manodopera locala. 

Condono fiscale» incassati 5.500 miliardi 

ROMA — Al mao^o di quest'anno sano dnquemia e caxjjocarto i mAarti 
rcassan daSo Stato coi condono fiscale. La oSa * cori suddivisa. «643 m*arc* 
A imposte arene e 850 miardi di «riposte odrena a tasse. 

Sicilia: verso gestione pubblica esattorie 

PALERMO — L'assemblea r ag « ma l e so fc a n a ha Appr ovato 1X1 crdne dU pomo 
del pentapartito che impegna 4 governo a riferire entro nwambre SA condàe- 
n» per 4 passag^o m mano pubbOca dA esattorie. L'Ars ha t aspetto tx» 
documento comunità per 4 passaggio deSe esattone, a parta» dal (reissimo 1* 
gemeo. rila sooeti pdbbbca «Banco di &cAaCassa di RispvttM» costituita lo 
scorso anno. 

import di mobili dall'Est preoccupa Confapi 

UDINE — n presidente defta Confapi friulana. Ekrba. ha lanoeto ir» ty-Vo 
d'allarme per te «xfustne del settore del mobie. mnacóate. a suo dra. dri 
massiccio «npert dai paesi de* Est «ropeo. 


ROMA — Le proposte evenia¬ 
te dal governo per la riforma 
delie pensioni sono «del tutto 
insufficienti» in quanto non in¬ 
cidono profondamente sull'at¬ 
tuale sistema; nei prossimi an¬ 
ni, per garantire ai cittadini 
una copertura previdenziale e- 
qua, l’area della previdenza in¬ 
tegrativa si dovrà espandere; se 
si decide di affidare all IN’PS 
anche la gestione della previ- 


«Previdertza privata », dice PINA 


USA: progetto per super computer 


denza volontaria, .dovrà essere 
garantita la parità di condizioni 
per tutti coloro che operano nel 
settore». Le assicurazioni insi- 
-tono. Ieri il presidente del’.’I- 
stituto nazionale delle assicu¬ 
razioni (INA), Antonio Longo, 
ha di nuovo ripetuto, in una 
conferenza stampa, che nel 
2015 il rapporto tra il numero | 


delle pensioni e quello degli as¬ 
sicurati. già oggi patologica¬ 
mente elevato (84 per cento), 
giungerà a! 98 per cento; ogni 
assicurato avrà in pratica a pro¬ 
prio carico il pagamento di una 
pensione. La conclusione cui 
arriva Longo è: previdenza at¬ 
traverso le assicurazioni priva¬ 
te. 


NEW YORK — Il dipartimento della difesa americano sta met¬ 
tendo a punto un piano, da svilupparsi nei prossimi cinque anni e 
che prevede una spesa di 600 milioni di dollari (quasi mille miliardi 
di lire), per creare una nuova generazione di super-computer in 
grado di .vedere*, «parlare, e «pensare». 

Secondo quanto scrive la «Washington Post», lo «Strategie com¬ 
puting program» del Pentagono, come è stato definito, viene consi¬ 
derato dagli esperti come una risposta ai piani giapponesi, li pro¬ 
gramma del Pentagono prevede tra {'altro l’impiego di «chips» 
capaci di portare la velocità di computazione dalrattuale 500- 
mfiionesimo di secondo ad un-miiiardesimo nel 1936 



SKÀLA coop 


--- 

I rappresentanti della camera di Commercio Ungherese 
SKÀLA COOP 

in occasione della «Settimana Ungherese» a Bologna, aspettano 
gli uomini d’affari italiani interessati alia importazione 
ed esportazione nel loto Padiglione presso il Palazzo Comunale 
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«A Silvia» e «Lo Zibaldone» visti 
negli anni Ottanta: Vespignani /■ 
ha «riscritto» in disegni l’opera 

•Jj f£jk I 9 | T r' ? ^ I esporrà a Milano dal 10 novembre 

9 P^%" • • 

flPgF Immagini 

^ atomiche di 
Giacomo Leopardi 


CXV. t «k « -. < JA 


Non è dolce e non è chiara la notte 
Anzi, un vento turbinoso spazza il cielo e 
la terra E, cosi come l'ha vista e disegna¬ 
ta e incisa Renzo Vespignani. la luna di 
Leopardi non sta per niente queta sovra 1 
tetti e in mezzo agli orti e non rivela lon¬ 
tananti serene montagne. È una luna fe¬ 
roce. disperata, che illumina una terra 
deserta e desolata. Come fosse il bagliore 
d un riflettore acceso da un visitatore di 
un pianeta spento. 

11 bianco della carta che fa il tondo 
della luna (ricavato per contrasto col gro¬ 
viglio inestricabile, tumultuoso, notturno 
dei segni neri) non è più il bianco della 
carta è un fulgore straordinario che vie¬ 
ne dal cuore e dallo sguardo di un pittore 
incisore ossessionato dal nostro presente 
e dalla notte del nostro presente. Questa 
luna del cuore e dello sguardo illumina 
sterminati cimiteri dì automobili e di og¬ 
getti consumati e fatti detriti. Oggetti e 
fatti che hanno preso il posto, nell'imma¬ 
ginazione di Vespignani. dei pochi ossami 
pietrificati di antiche bestie di cui dice il 
leopardiano «Dialogo di un folletto e di 
uno gnomo» scelto dal pittore e incisore, 
assieme a «Le ricordanze», il «Frammen¬ 
to di Alceta». «A Silvia», «Il sogno», il 
•Cantico del gallo Silvestre», i passi 4174 
e 4177 dello «Zibaldone», il «Canto nottur¬ 
no di un pastore errante dell’Asia» e il 
settantesimo dei «Pensieri», per le sue 
quindici grandi acqueforti raccolte in vo¬ 
lume da Raffaele Bandini stampatore e 
editore. 

Queste incisioni e numerosi disegni per 
Leopardi si potranno vedere, dal 10 no¬ 
vembre. alla galleria «11 fante di spade- 
di Milano: dal 26 novembre, alla «Stampe¬ 
ria della Bezuga» a Firenze; e a dicembre 
allo «Studio S» di Roma. 

Vespignani non ha illustrato Leopardi 
cercando una traduzione in segni delle 
parole, ma ha amplificato per immagini 
con una fantastica modulazione del nero 
goyesco e rembrandtiano, quel desolato 
senso leopardiano di scorrimento della 
storia e deH'esistenza umane nell'indiffe- 
renza della natura cosmica; e tutto quel 
miele del mondo che Leopardi ha profuso 
dolorosamente ne «Le ricordanze». Vespi¬ 
gnani lo ha reso ancor piu fantasmatico e 
struggente. Silvia e Nerina hanno, sì. con 
la loro prima giovinezza una meraviglio¬ 
sa astanza e una stupefacente flagranza 
ma colte attraverso una lontananza side¬ 
rale. 


Vespignani ha una lunga confidenza 
con ì poeti (sotto certi aspetti più che con 
i pittori). Ha fantasticato, disegnato e in¬ 
ciso per Villon, Porta, Belli. Maiakovskij 
e Eliot, ma questo suo Leopardi, in quìn¬ 
dici fogli a stampa (tiratura in 100 esem¬ 
plari numerati con cifre arabe più 20 e- 
seniplari numerati con cifre romane), ha 
l’allucinazione del sogno e della prefigu¬ 
razione che può nascere soltanto dalle fe¬ 
rite del tempo presente. Il primo luogo 
dove Vespignani ha mostrato disegni e 
incisioni leopardiane è il luogo sacro di 
Leopardi, Recanati; ma la sua rilettura di 
Leopardi non ha nulla di neoromantico e 
di lamento esistenziale in un tempo «pia¬ 
gnone». La lucidità nei confronti de! pro¬ 
prio tempo e la potenza tremenda di sca¬ 
vo che Leopardi ne derivò sono state il 
suo vero punto di partenza. È stato un 
lavoro di circa tre anni condotto contem¬ 
poraneamente a un più grande lavoro sul 
popolo e sulla plebe di Roma che ha por¬ 
tato in gran segreto all’accumulo di un 
centinaio tra dipinti e disegni (li esporrà 
in primavera). 

Nel lavoro su Leopardi e in quello sulla 
gente di Roma, e che sono in stretta rela¬ 
zione, Vespignani si è profondamente rin¬ 
novato nello sguardo, neU’immaginazio- 
ne. nella tecnica e nello stile di pittore 
della realtà, non soltanto abbandonando 
tante sue estenuate dolcezze e morbidez¬ 
ze che Io avevano reso irriconoscibile, ma 
ritrovando le radici di quel suo disegnare 
e incidere, tra amore e orrore, la Roma 
del nostro dopoguerra come una ferita e 
una piaga che mai rimarginava ma dove 
pure cresceva una bellezza mai vista. 

Vespignani è rinato grande disegnatore 
e incisore ossessivamente anatomico e a- 
nalitico. per questo suo Leopardi si è do¬ 
cumentato a lungo e in modo minuzioso 
ma non ha fatto minimamente archeolo¬ 
gia poetica, non è andato a togliere le 
bende a una «mummia» in quel di Recana¬ 
ti 

La confidenza col poeta e la documen¬ 
tazione hanno fatto una miscela poetica 
esplosiva: un Leopardi così è una sorpre¬ 
sa. Ci sono due documenti espliciti, nella 
sene di quindici incisioni, del lavoro di 
documentazione fatto. Il primo, che apre 
la serie leopardiana, è un doppio ritratto 
ricavato dalle rarissime immagini dipin¬ 
te del poeta e dalla sua maschera fune¬ 
bre. Il secondo è una finestra di casa Leo¬ 
pardi vista dal vero, passando di stanza in 
stanza, con la luce del giorno e il vento 


che muove la tendina. Ebbene, proprio 
qui si può misurare lo stacco visionario, il 
decollo dellimmagine incisa. Sulla testa 
di Leopardi l’incisore ha lavorato come 
un chirurgo plastico, un chirurgo della 
poesia, che rimetta carni e tratti somatici 
e alito su di un teschio La finestra è vista 
e sentita come una soglia dello sguardo 
che dall’io profondo tende all’infinito; la 
finestra riempie la separazione con infi¬ 
niti palpiti affidati ai fulgore dolce della 
luce e a quella corrente d’aria che agitan¬ 
do la tendina fa misteriosi e vivi, quasi 
fossero arterie, i grandi rami dell’albero 
di là dai vetri. Una finestra che sembra 
anche una palpebra chiusa su cui batte il 
sole. 

Della tensione che nasce su una fine¬ 
stra la poesia di Leopardi è piena. Di sé, 
per la richiesta del passaporto, aveva da¬ 
to questi connotati: «Statura piccola. Ca¬ 
pelli neri. Sopracciglia nere. Occhi ceru¬ 
lei. Naso ordinario. Bocca regolare. Men¬ 
to sìmile. Carnagione pallida. Professio¬ 
ne possidente*. Già. anche allora la poe¬ 
sia non era una professione. Vespignani 
che ha sempre prediletto il groviglio or¬ 
ganico-minerale tra vita e morte, ha sen¬ 
tito in modo straordinario la suggestione 
della notte e della luna di Leopardi come 
situazione poetica ottimale per vedere e 
far vedere la realtà del presente. 

Le tecniche dell’acquafòrte, dell’ac¬ 
quatinta e della vernice molle, sono pa¬ 
droneggiate in modo superlativo per ren¬ 
dere il «clima» della notte terrestre chia¬ 
rita da una luna allucinatoria. La traspa¬ 
renza di fantasmi delle figure femminili 
evocate da Leopardi sotto le dita dell'in- 
cisore diventano ali di farfalle dei nostri 
giovani (e nel ciclo di cento dipinti e dise¬ 
gni recenti sul popolo e sulla plebe di Ro¬ 
ma ci sono alcuni volti bellissimi di gio¬ 
vani condotti al macello, volti che una 
volta visti non si dimenticano più). 

In definitiva, delia luna leopardiana, 
Vespignani ha fatto un occhio apocalitti¬ 
co e ossessionante che ci scruta implaca¬ 
bile. Intorno a questo occhio ha figurato 
un cosmo rutilante e minaccioso su una 
terra non più abitabile fatta deserta. Lo 
gnomo e il folletto leopardiani che parla¬ 
no della specie umana estinta sono usciti 
dì scena e al loro posto hanno fatto in¬ 
gresso i missili nucleari. Raramente inci¬ 
sore evocò l’orrore con una tale bellezza 
di segno. 

’ Dario Micacchi 
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Il pittore 

si autointervista 

ì 

«Ho paura 
del nostro 
sabato del 
villaggio» 


di RENZO VESPIGNANI 
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Giacomo Leopardi ritratto da Vespignani. In alto a sinistra «A 
Silvia»: in alto a destra un disegno ispirato a «Le ricordanze» e, 
al centro, «Zibaldone». Le immagini sono tratte del catologo 
della mostra per la quale il pittore ha scritto l'autorntervista che 
pubblichiamo 


Beili, Porta, Villon e adesso 
Leopardi. Qual è il filo che le¬ 
ga queste scelte? 

Un’antica amicizia, un’assi¬ 
dua frequentazione. Forse il 
desiderio di dare corpo a sinto¬ 
nie, a coincidenze emotive dif¬ 
ficilmente spiegabili in sede 
critica. Io non leggo i poeti co¬ 
me un professore d’università; 
li leggo di notte, o la mattina 
presto, scegliendoli, come dire 
secondo il colore della giornata. 
Usandoli, in altre parole, come 
uno specchio- Versi o Frammen¬ 
ti di'versi mi viene di mormo¬ 
rarli mentre lavoro. Incongrua¬ 
mente. Niente di più naturale 
che in quelle parole abbia vo¬ 
glia di cercare le mie linee, se 
vuole i miei lineamenti. 

Ma le sue scelte sembrano 
saltare di palo in frasca._ 

È possibile. Ma se questi 
poeti mi sono tanto vicini, in 
qualche modo saranno vicini 
tra loro. Il mio accostarli, e rac¬ 
costarsi delle immagini ei loro 
versi, può essere bizzarro, agli 
occhi di un critico, e assoluta- 
mente arbitrario- Ma sostener» 
analisi semiologiche e correla¬ 
zioni strutturali non è la mia 
partita. Per costruire intorno a 
un sistema di parole-suoni un 
sistema di segni plasticamente 
coerente, le contaminazioni e i 
travisamenti sono quasi obbli¬ 
gati. 

Questo vuol dire che lei ri¬ 
spetta assai poco i suoi autori. 

No, e! contrario, li sento vivi 
e presenti, come compagni dì 
strada. Per questo posso pren¬ 


dermi con loro qualche confi¬ 
denza. E dov'è scritto che la 
poesia debba sbatterci sugli at¬ 
tenti? lo preferisco amarla (e 
maltrattarla) come una perso¬ 
na di casa. Lo Zibaldone non è 
un breviario da leggere con un¬ 
zione; né un repertorio di stati 
d’animo. È uno specchio, come 
dicevo prima, che rimanda im¬ 
magini ambigue, distorte, a vol¬ 
te spiacevolmente nitide di me 
stesso. 

Ecco perché, come ho più 
volte sottolineato, le mie inci¬ 
sioni non vanno viste come illu¬ 
strazioni di questo o quel verso. 
In senso stretto non pretendo¬ 
no nemmeno di interpretarlo. 
Illustrare, interpretare, signifi¬ 
cherebbe allontanare un «corpo 
vivente» in qualche lontano 
luogo storico, riporlo nel cas¬ 
settone delle categorie lettera¬ 
rie: mentre la poesia si fa vera 
nel momento in cui la incontri, 
magari mentre ti fai la barba. 

Elevo proprio tentare una de¬ 
finizione di questo mio lavoro? 

Bene, direi che è una simbio¬ 
si. Almeno nelle tavole più riu¬ 
scite. Qui m’illudo d’essere il 
poeta, e il poeta, in qualche mi¬ 
sterioso modo, si modifica su di 
me: parole e segni s’influenzano 
e vicenda, magari lottando du¬ 
ramente. in cerca di una iden¬ 
tificazione. 

Poiché parole e segni appar¬ 
tengono a sfere comunicative 
molto diverse: le parole, soprat¬ 
tutto le parole della poesia, vi¬ 
vono per la loro inafferrabilità; 
e inafferrabile è il mondo che 
esprimono. A stringerlo troppo 


da presso si rischia di disfarlo. 
Anche i segni, certo, hanno una 
natura amnigua, ma al tempio 
stesso una «fisicità» oltre up 
certo limite irriducibile. Sonp 
insomma due sistemi di valori 
che possono entrare in collisio¬ 
ne e distruggersi reciprocamen¬ 
te. Per questo «disegnare» una 
poesia è impresa delicatissima: 
più che alla lettera del dettato 
ci si deve tenere alla sua misura 
ritmica, a quell’aura inimitabi¬ 
le che lo avviluppa. 

Francamente, qualcuno 
può trovare questo suo Leo¬ 
pardi assai pioco leopardiano-. 

Infatti è mio. Sì. mi sono do¬ 
cumentato: biografie, lettere, la 
casa, gli autografi; un lavoro at¬ 
tento, pensino minuzioso, a vol¬ 
te defatigante. Ma sapevo che 
me Io sarei lasciato alle spialle al 
primo segno tracciato sulla la¬ 
stra. A che serve «ambientare» 
due versi cosi; — La luna, corqe 
ho detto, in mezzo al prato — ai 
spegneva annerando a poco a 
pioco? —. 

Ma le automobili, addirittu¬ 
ra, gli immondezzai-. 

Le automobili, sì... Ma le ri¬ 
peto, è il mio Leopardi: nem¬ 
meno per un momento ho pen¬ 
sato ai rincorrere l’immagine 
che se ne fa il grosso pubblico, 
che è poi una immagine mum¬ 
mificata nelle memorie scola¬ 
stiche. Ma quanti, tra i visitato¬ 
ri di questa mostra, saprebbero 
andare oltre il primo verso del 
«Sabato del Villaggio?». Vuol 
sapere la risposta corrente alla 
domandina da quiz televisivo? 
Leopardi è il cantore della me¬ 
lanconia, degli amori impossi¬ 
bili, deU’infelicità-. e il-poeta 
del coraggio esistenziale, allora, 
l’uomo che fissa la morte di Dìo 
con intrepida concentrazione? 
Macché, un infelice colpito da 
una specie di poliomielite dello 
spirito, consumato dall’onani¬ 
smo. 

Bene: per me è l’eroe nudo, al 
centro di un universo disabita¬ 
to, che ama «sapendo» la indif¬ 
ferenza dello spazio siderale. 

Ora la sacra immaginetta di 
un Leopardi ipocondriaco, non 
ha niente a che vedere con le 
mie incisioni: qui la Luna non è 
la pallida complice degli aman¬ 
ti, ma l’atroce memento dell’ir- 
rilevanza del tutto; la sua è la 
luce di un flash, non quella tre¬ 
mante di una lampada a petro¬ 
lio. 

Ma le automobili? 

Lasci che risponda per me il 
•Folletto»: — Tu che sei mae¬ 
stro in geologia, dovresti sapere 
che il caso noti è nuovo, e che 
varie qualità di bestie si trova¬ 
rono anticamente che oggi non 
si trovano, salvo pochi ossami 
impietriti-. — 

Se il mondo dovesse spegner¬ 
si oggi, che lascerebbe? Queste 
carcasse, penso, e i deserti di 
rifiuti che «già» cingono le rittà- 
Questi, e non altri, i simboli 
della nostra disperazione, della 
nostra infinita solitudine. 

Una lettura aggiornata dun- 

?[ue? Certamente- e aggiungo 
in troppo prevedibile per cni 
conosce l’umore strabiliare del 
mio lavoro— in tempi di con¬ 
tenzioso nucleare-. 



Si torna a parlare dopo venti anni del «Gruppo ’63»: ma si dimentica che in quegli anni la letteratura 
era retroguardia rispetto al cinema e alla pittura. Tant’è vero che il ’68 ignorò gli scrittori 


Giù le mani dagli anni 60! 


Un'inquadrsiurs di «Feflini 8 ’4 » e. a destra, Monica Vitti nel film 
«L’avventura» 


Dopo gli interdenti di Fran¬ 
co Fortini e di Giancarlo 
Ferretti pubblichiamo, nel 
dibattito sul «Gruppo ’63» e 
le avanguardie culturali, 
questo intervento di Goffre¬ 
do Foli. 

Sesi guarda al cinema, al 
teatro, alla musica, alla pit¬ 
tura, al fumetto, alla grafi¬ 
ca, ci si accorge sempre di 
più di come le ultime vere 
innovazioni siano state 
quelle dei primi anni Ses¬ 
santa , spesso con singolari 
concomitanze, e in paesi tra 
loro diversissimi per tradi¬ 
zione e cultura. 

Nella generazione cre¬ 
sciuta piu nel dopoguerra 
che nella guerra, qualcosa 
radicalmente mutava: i 
giovani diventavano sog¬ 
getto sociale a sé, coscienti 
di esserlo; il •neocapitali- 
smo • (uso il linguaggio di 
allora)sembrava, ne) mon¬ 
do occidentale, ovunque 
consolidarsi; t disagi erano 
nuovi, su sfondo di consu¬ 
mismo e non più di scarsi¬ 


tà, e l'Est, dopo il ’56 e la 
destalinizzazione, promet¬ 
teva ricerche autonome e 
un più assiduo commercio 
con i'Oie^i. Si facevano 
certo distinzioni, che so, tra 
•rii e droite • e-rii e gauche », 
nel campo della piu celebre 
e autocelebran’esi delle 
nouvelles vagues, e si pote¬ 
va accusare un Godard di 
•anarchismo di destra•, ma 
si era coscienti di una tra¬ 
sformazione derivata da 
una nuova situazione, che 
produceva una nuova sen¬ 
sibilità e cercava nuove for¬ 
me alla propria espressio¬ 
ne. 

Ho l'impressione che in I- 
taìia la partecipazione a un 
processo così vasto sia stata 
più vivace in campi come 
quelli dei cinema e della 
pittura che non in quello 
della letteratura, dai pro¬ 
cessi più lenti e dalle rottu¬ 
re piu moderate e progres¬ 
sive. O anche in quello della 
politica (di marxismo degli 
anni Sessanta’). Forse sulla 
letteratura pesava di più l’i¬ 


poteca dei dibattito politico 
sulla letteratura che c'era 
stato negli anni Cinquanta, 
forse vi si scontava un 
maggiore provincialismo. 

Se pensiamo alle date , il 
'63 è già anno di «congiun¬ 
tura». La rottura avviene in 
ritardo, quando ci sono già 
stati i monocromi di Schi¬ 
fano, • L'avventura », •Otto e 
mezzo », ecc. (Un'altra ra¬ 
gione può essere che io 
scambio geografico, con 
Parigi e New York, era più 
costante e facile per cinea¬ 
sti e pittori?). La letteratura 
non sembra partecipare af¬ 
fatto dì quella sensibilità 
già emersa in altri campi o 
altrove, sembra ridursi ad 
aggressione delie forme at¬ 
traverso le forme, innova¬ 
zione •tecnologica• più che 
antropologica. Ed è forse 
per questo che la generazio¬ 
ne che poi •farà il ’68> non 
ne partecipa e /'avverte co¬ 
me estranea alla propria ri¬ 
cerca: quando, col ’63 esplo¬ 
so, i letterati tenteranno il 


recupero, sarà troppo tardi, 
e ne otterranno solo un c- 
stremismo assai rozzo o 
una spaccatura interna ir- 
risolvibile, la cui parte più 
coerente sarà quella che ri¬ 
fiuterà la commistione con 
la politica. 

L’aspetto più importante 
della produzione critica del 
pre-’63 operata dal Gruppo 
'63 sarà stato quello della 
riflessione e analisi (spesso 
compiaciuta e compiacen¬ 
te, ma indubbiamente nuo¬ 
va, specialmente da noi) 
sulle comunicazioni di 
massa. Il personaggio me¬ 
no facilmente trascurabile 
del Gruppo sarà stato Eco, 
runico, peraltro, a mante¬ 
nere anche dopo una sua 
vitalità, sia pure dentro 
una logica di accettazione 
del mondo com’è e come si 
va modificando. Di lui c’era 
bisogno, e — a giudicare 
dalle pile di romanzi e poe¬ 
sie e saggi erodo tu dai 
Gruppo '63 che tuttora co¬ 
prono i tavoli del Remain- 



ders, tra i quali le sue opere 
non ci sono mai, — è sem¬ 
pre stato un best-seller. ■ 

Per II resto si possono 
contare all’attivo dei Grup¬ 
po una manciata di buone 
poesie (anche di autori che 
mai si sarebbe detto potes¬ 
sero fame) e una manciata 
di intelllgcnU elzeviri (alia 
rinascita del vituperato el¬ 
zeviro il Gruppo ’63 ha dato 
un conributo fondamenta¬ 
le). 

Se esista un’eredità uti¬ 
lizza bile del Gruppo ’63èo- 
pmabile. L’evoluzione del 
nostro contesto sociale ren¬ 
de pratìcabili pochissime e- 
redità, e spesso quelle meno 
vistose. Il relaUvo successo 
di molti membri del Grup¬ 
po al’intemo dell’industria 
della cultura non è certa¬ 
mente più scandaloso di 
quello strisciante di molti 
ex-’63 in campi diversi del 
management oggi. È certo 
dura constatare come tanU 
rinnova tori e predicatori fi¬ 
niscano poi per diventare 
pronubi e paladini del •si¬ 
stema», variamente coin¬ 
volti nelle istituzioni e nella 
manipolazione del consen¬ 
so, ma forse è sempre suc¬ 
cesso così. 

Quel che è certo è che, ri¬ 
spetto aiie Istanze iniziali, il 
numero dei perdenti è assai 
alto, e quello del gabbati 
continua a crescere. 

Goffredo Fofi 
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Quale seno di donna ha fatto 
più scandalo? Quale squarcio 
di nudo femminile ha meritato 
più attenzione? Il seno di Clara 
Calamai, fuggevole apparizione 
nella Cena delle beffe di Ales¬ 
sandro Blasetti, si è meritato 
un titolo proprio nel grande li¬ 
bro dello storia del cinema. Era 
il 1941 ed una cosa cosi «non 
s’era mai vista*. Quel seno, ora, 
è sparito. I pochi fotogrammi in 
cui Clara Calamai lascia intre- 
vedere il petto non sono più 
nella pizza della pellicola. Nedo 
Ivaldi, che ha curato per la TV 
1 un ciclo con i vecchi film di A- 
medeo Nazzari, e ha cercato 
nelle cineteche gli originali del¬ 
le vecchie pellicole, non è riu¬ 
scito a scovare una pellicola in¬ 
tegra della Cena delle beffe. 
Questo ciclo, intitolato .Nazza¬ 
ri ed altre stelle», prende il via 
questa mattina su Raidue alle 
11.40 con il più «datato, dei 
film recuperati: Centomila dol¬ 
lari, del ’40. di Mario Camerini. 
Siamo in pieno clima di «telefo¬ 
ni bianchi*, ed anche un serio 
artigiano del cinema come Ca¬ 
merini sfruttava per questo 
•genere» tanto in voga le com¬ 
medie ungheresi. Proprio in 
Ungheria e ambientata la sto- 

*► ' 

Raidue, ore 9.50 

Più sane e 
più belle, 
anche in 
menopausa 

Alle 9.50 su Raidue, va in on¬ 
da la quinta puntata di -Più- 
sani, più belli -, il settimanale 
televisivo di salute ed estetica 
di Rosanna Lambertucci, con 
la regia di Roberto Capanna. Si 
parlerà della menopausa. Il 
prof. Zichella, ospite m studio, 
chiarirà innanzitutto che l’in¬ 
terruzione della vita feconda 
per la donna non coincide asso¬ 
lutamente con l’inizio, dell’in- 
vecchiamento e non è la fine 
della vita sessuale. E necessario 
comunque sottoporsi a fre¬ 
quenti controlli per prevenire 
processi di formazione di tumo¬ 
ri al seno e all'utero. Per la mo¬ 
da, interverrà Alda Fendi con 
le sue magnifiche pellicce. 

Raiuno, ore 14 

Una tartaruga 
centenaria 
ospite di 
«Domenica in» 


Raidue, ore 11.40 

Amedeo 
Nazzari 
e le sue 
donne (ma 
«caste») 

ria: un giovane miliardario in¬ 
vita a cena la telefonista del 
Gran Hotel di Budapest offren¬ 
dole, appunto, centomila dolla¬ 
ri... Nel cast, accanto a Nazzari, 
ci sono Assia Noris e Lauro 
Gazzolo. Il ciclo prosegue con 
La cena delle beffe, domenica 
prossima: cosi quel film tanto 
amato, ricordato e celebrato ri¬ 
torna sul piccolo schermo, an¬ 
che se — forse — irrimediabil¬ 
mente monco di una scena che 
appartiene anche alla storia del 
nostro costume. Altri titoli or¬ 
mai considerati «preziosi., re¬ 
cuperati e restaurati dalla RAI 
(i positivi sono conservati alla 
Cineteca Nazionale del Centro 
Sperimentale di Cinematogra¬ 
fia), saranno La bella addor¬ 
mentata, del ’42, di Luigi Chia¬ 
rini, Harlem di Carmine Gallo¬ 
ne e Apparizione (del ’44) di 
Jean De Limur. Un «eroe dei 
sogni» come Nazzari, dalla voce 
tanto grave da mutare persino 
il suono delle parole e da fare 
innamorare al primo sentire 
stuoli di fanciulle di quegli anni 
40, torna cosi «alla grande» (an¬ 
che se in un orario molto «diffi¬ 
cile») sul piccolo schermo. La 
domenica mattina, le ragazze di 
allora, potranno fare un tuffo 
nei sogni del passato. 

Raiuno, ore 13 

Genova Invasa 
dai topi: 
ma sono quelli 
di Walt Disney 

* TG-l'Una », il rotocalco del¬ 
la domenica a cura di Alfredo 
Ferruzza avrà come ospite in 
studio questa settimana Carlo 
Giuffrè. Anna Kanakis, Clarita 
Gatto. I servizi filmati sono tre: 
Giuseppe Breveglieri sostiene 
che anche Genova verrà invasa 
dai topi, ma sono quelli di Walt 
Disney; Franco Colombo tasta 
le corde vocali di Yves Mon- 
tand, sempre più severo con se 
stesso; infine Sandro Baldoni 
fa piena luce sulla possibile tra¬ 
slazione della salma di Alessan¬ 
dro Manzoni. Conduce in stu¬ 
dio Enzo Srinchelli. La regìa è 
di Adriana Tanzini. 



Franco Zeffirelli. Valentina 
Cortese. Rossella Folk, Carlo 
Verdone. Fanny Ardant, Milva, 
Ives Montand, sono tra gli ospi¬ 
ti di domani a «Domenica in», il 
programma condotto in diretta 
da Pippo Baudo in onda su 
Raiuno, a partire dalle 14,05. 
Per la rubrica dedicata al tea¬ 
tro Valentina Cortese e Rossel¬ 
la Falk presenteranno la «Ma¬ 
ria Stuardo» di Franco Zeffirel¬ 
li, in programmazione al- 
l’.Eliseo» di Roma. Per il cine¬ 
ma Fanny Ardant interverrà 
per il suo ultimo film «Final¬ 
mente domenica», mentre Car¬ 
lo Verdone e la sua giovanissi¬ 
ma partner Natasna Hovey 

Raidue, ore 21,35 

È arrivato 
un cinese tra 
gli uomini di 
Scotiand Yard 


parleranno del film «Acqua e 
sapone». Milva presenterà tre 
canzoni del suo ultimo LP. «I- 
der.t ikit»; completeranno il cast 
musicale il gruppo dei Bricen- 
tro e il balletto della Crazy 
Gang. Nell’angolo della natura 
di Guido Lombardi si potranno 
vedere alcune curiosità botani¬ 
che e zoologiche tra cui una tar¬ 
taruga delie Seychelles, del pe¬ 
so di 120 chili e dell’età di cento 
anni. Un ricordo dell’attrice 
Romy Schneider, interprete 
del film «La principessa Sissi», 
in onda su Raiuno, sarà affida¬ 
to alle testimonianze dello 
scrittore-regista Alberto Bevi¬ 
lacqua e dell’attore e cantante 
Ives Montand. 



Stasera (21.35) per i4 volte, Raidue propone un nuovo perso¬ 
naggio di origine inglese. Si tratta del detective John Ho e le sue 
avventure.Titolo: «Un cinese a Scotiand Yard». La serie è ìnterprr - 
tata da David Yip. affermatosi sulle scene dell’.Young vie» nono¬ 
stante i problemi determinati dalla sua origine asiatica. Quando si 
è calato nei panni di John Ho, invece, Yip ha potuto tratteggiare 
un personaggio che gli assomiglia mollo, sia per l’età (órca 25 anni) 
aia per la sincera aspirazione a sentirsi uguale agii anglo-sassoni. 


’V'-VC 

V 5 


Romy Schneider in 
una foto che la ri¬ 
trae al tempi felici 
Insieme al figlio 
David, che morirà 
tragicamente in 
un Incidente e 13 
anni 



_Parte stasera su Raiuno un ciclo dedicato all’attrice austriaca scomparsa, 

ma la serie della «principessa Sissi» non è l’omaggio migliore. Ecco chi era davvero... 

Romy Schneider tradita 


Prende avvio oggi (ore 20.30, Raiuno) il 
breve ciclo cinematografico •Omaggio a 
Romy Schneider-. Si tratta di quattro 
film, realizzati tra il ‘54 e il ‘57 dal corrivo 
regista austriaco Ernst Afarischka, tutti 
interpretati appunto dall'attrice scom¬ 
parsa tragicamente nel maggio dell‘82 a 
soli quarantatré anni. Di queste stesse 
pellicole, tre (La principessa Sissi, La gio¬ 
vane imperatrice, Destino di un'imperatri¬ 
ce) sono quelle dei folgoranti inizi sullo 
schermo di Romy Schneider nel ruolo del¬ 
la zuccherosa -principessa Sissi » e l’altra 
— in effetti, la prova d'esordio — in quello 
non meno edificante delta -giovane regina 
Vittoria-. 

Riproporre dal video la figura e la » car¬ 
riera• di Romy Schneider ci sembra senz' 
altro giustificato. E per tante ragioni che 
poi cercheremo di spiegare. Prendere, pe¬ 
rò, lo spunto di simile rivisitazione addi¬ 
rittura dai •gastronomici » e in nessun 
senso significativi filmetti di Ernst Afari¬ 
schka ci sembra davvero eccessivo. Se pro¬ 
prio si voleva dar conto in modo del tutto 
esauriente dell'iniziazione più che tradi¬ 
zionale al cinema di Romy Schneider, me¬ 
glio sarebbe stato allora proporre uno solo 
di quei modesti film sopra ricordati. Tan¬ 
to, vistone uno, si sono visti tutti. 

Eppure la vicenda professionale, ancor 
più quella esistenziale di Romy Schneider 
sono folte di esperienze, di slanci e di 
drammatici contraccolpi ben altrimenti 
importanti degli irrilevanti, adolescenzia¬ 
li precedenti nella stucchevole parte della 
•principessa Sissi-. Inoltre, questo mede¬ 
simo personaggio trasposto singolarmente 
da Afarischka dalla realtà addirittura tra¬ 
gica (Elisabetta di Baviera, poi moglie del¬ 
l’imperatore Francesco Giuseppe — que¬ 
sta l'identità ufficiate dèlia principessa 
Sissi — attraversò prove durissime, quali 
il fosco suicidio a Atayerling dell'unico fi¬ 


glio Rodolfo, t tormentati rapporti col folle 
cugino Ludwig, monarca di Baviera, fino 
alla cruenta conclusione della sua stessa 
vita per mano dell'attentatore anarchico 
Luigi Luccheni) al mondo dorato della fa¬ 
vola mistificatoria, trovò notoriamente ve¬ 
rità e fisionomia esattissime net capolavo¬ 
ro di Luchino Visconti Ludwig, dove pro¬ 
prio Romy Schneider incarnava splendi¬ 
damente quell'eroina regale che le era or¬ 
mai familinre. 

Per tutto ciò — ripetiamo — Romy 
Schneider meritava un ben diverso e più 
rigoroso • omaggio ». Basta ripercorrere 
anche sommariamente gli eventi, spesso 
strazianti, della sua vita, fino all’immatu¬ 
ra morte. Basta ripensare la ricchissima 
gamma di personaggi, di risorse espressi¬ 
ve, di coraggiosi cimenti della sua intensa 
• carriera - nei film dei cineasti più presti¬ 
giosi. Tutto era cominciato per Romy 
Schneider sotto i segni più fausti. Nata il 
23 settembre 1938 a Vienna, si poteva rite¬ 
nere un'autentica -figlia d’arte » essendo i 
suoi genitori due attori celebri in quell'e¬ 
poca: Wolf Albach-Retty (infatti il vero 
nome dell'attrice era Rcsemarie Albach- 
Retty) e Afagda Schneider.Sarà la madre 
a spingerla verso il mondo dello schermo 
facendole fare « provini• cinematografici 
negli anni 50, presto seguiti dalla menzio¬ 
nata serie di interpretazioni dei film in¬ 
centrati sulla principessa Sissi. 

È, però, soprattutto in Francia, partico¬ 
larmente in seguito alla partecipazione al¬ 
l'importante messinscena di Visconti del 
dramma elisabettiano di John Ford Pec¬ 
cato che sia una p..., che la già stucchevole 
-principessa Sissi- acquisisce via via tutti 
i titoli e le esperienze della più consapevo¬ 
le Romy Schneider. L’affettuosa consue¬ 
tudine con Alain Delon e, quindi, l’ulterio¬ 
re partecipazione all'episodio cinemato¬ 
grafico di Visconti 11 lavoro (nonché al 


Processo, di Welles) contribuiranno infine 
a sprovincializzarla interamente pur se 
sfortunate vicende affettive e coniugali la 
costrinsero sempre in una situazione di 
sofferta inquietudine esistenziale. 

•Romy Schneider è più di una impor¬ 
tante presenza, è un grumo di epozioni, un 
sentimento•: cosi avemmo a scrivere a 
proposito del film di Bertrand Tavernìer 
La morte in diretta dove, appunto, l’orami 
acclamata attrice interpretava con magi¬ 
strale sensibilità il tragico personaggio di 
Katherine Af ortenhoe, una donna portata 
fino all'autodissoluzione dalla più cinica 
pratica dei condizionamenti audiovisuali. 

Un segno? No, forse soltanto una coinci¬ 
denza, ma quanto drammatica e impres¬ 
sionante. Certo non è senza significato che 
le prove migliori di Romy Schneider siano 
prevalentemente rintracciabili tra quella 
piccola folla di figure femminili da lei in¬ 
carnate — dalla Califfo alle Choses de la 
vie (in italiano, L’amante), da Ludwig a 
Una storia semplice —. donne in cui il 
temperamento volitivo e generoso si sposa 
quasi sempre ad una appassionata dedi¬ 
zione a radicati princìpi ideali. 

Negli ultimi suoi film — Guardato a ri¬ 
sta e La passante du Sana Souci — Romy 
Schneider pur relegata in ruolo gregario, 
ridisegna ancora fervidamente quella fi¬ 
sionomia di donna cosi prodiga e, insieme, 
cosi sfortunata da trovarsi sempre al fian¬ 
co, provvida e soccorrevole, a uomini già 
forti ma ormai sconfitti dal tempo e dalla 
storia. Ebbene, proprio in tali ricorrenti 
caratterizzazioni, Romy Schneider riusci¬ 
va ancora, evidentemente con una prova 
di carattere molto simile allo stoicismo, a 
esaltare il dramma sommerso, appartato 
di quelle donne dando loro un volto e una 
intensità psicologica pressocché esempla¬ 


ri. 


Sauro Sorelli 


Best-seller 


Arriva in tv (stasera su Canale 5) «Uccelli di rovo» 
tratto dal libro della McCollough: la storia di un amore «proibito» 



L’«uccello di rovo», da 
quando lascia il nido, cerca e 
cerca un grande rovo con a- 
cumlnate spine su cui get¬ 
tarsi e morire. Ma di una 
morte sublime. Perché In 
quel momento li suo canto è 
una melodia cosi suprema 
che 11 mondo Intero tace per 
ascoltare. E Dio sorride— 
Questa leggenda celtica, la 
cui origine si perde nella not¬ 
te dei tempi, è tornata nei 
nostri giorni con 11 fascino 
delle cose perdute. Ma è stata 
trasformata, con 11 gusto per 
lo scandalo. In una storia d’ 
amore vietata da Dio, che nel 
breve e unico attimo in cui si 
compie si sublima come quel 
canto d'uccello. 

Stiamo parlando di Uccelli 
di rovo, un libro che ha avuto 
un enorme successo com¬ 
merciale (dodici milioni dì 
copie vendute) e che Insieme 
a L’altro nome dell'amore ha 
fatto la fortuna della scrittri¬ 


ce Collen McCullough. Una 
donna dalle Idee chiare che 
sa come si costruisce e come 
si dosa un successo editoria¬ 
le. 

Ma parliamo anche e so¬ 
prattutto del kolossal per la 
TV della Warner Bros. Tele- 
vislon citato ormai nei con¬ 
vegni sul mass-media come 
uno del programmi tv che 
hanno fatto cambiare gusti 
al pubblico televisivo USA: 
dal telefilm alla mini-serie. 
J.R. battuto da un ambizioso 
ma Innamorato Padre 
Ralph, affascinante sacerdo¬ 
te cattolico. 

La scalata al potere di Pa¬ 
dre Ralph e la saga della fa¬ 
miglia della piccola Meggle, 
da stasera diventeranno più 
familiari anche per il pubbli¬ 
co televisivo Italiano; Uccelli 
di rovo è stato infatti ac¬ 
quistato da Berlusconi, e Ca¬ 
nale 5 lo trasmette In sei 
puntate (la domenica e il lu- 


Attenti al 
cardinale, 
l’ha fatta 
kolossal 


nedì) alle 20,25. Questa «sto¬ 
ria senza felicità» ma di gros¬ 
sa presa emotiva farà faville 
scontrandosi nell’etere con 
l'altro kolossal «di cui si par¬ 
la», il costosissimo Venti di 
guerra presentato da Rete- 
quattro. «Concorrenza? Ma 
sono due cose tanto diverse— 
Ci sarà chi ha voglia di ve¬ 
dersi un film di guerra, chi 
una storia d’amore», mini¬ 
mizzano a Canale 5. In realtà 
hanno un asso nella manica 
che la RAI ha dato loro su un 
piatto d’argento: la recente 
messa In onda di Shogun. È 
quello che in gergo si chiama 
«trascinamento»: chi ha a- 
mato Richard Chamberlain 
nel panni di Shogun,non se 
lo dovrebbe lasciar scappare 
adesso, bel prete Innamorato 
in odore di scandalo. O, al¬ 
meno, così dicono le statisti¬ 
che. Ma Chamberlain non è 
la sola stella di Uccelli di ro¬ 
vo: accanto a lui la bizzosa e 


affascinante Raquel Ward 
(ex fotomodella e attrice di 
un certo successo oggi a Hol¬ 
lywood), la donna che com¬ 
pete con Dio,* e Barbara 
Stanwick che, a 75 anni, ha 
lasciato il ritiro per Indossa¬ 
re i panni di una vecchia si¬ 
gnora ricchissima e sola che 
perde la testa per il giovane 
parroco del villaggio. Con lo¬ 
ro ancora Jean Simmons, 
Christopher Plummer, Piper 
Laurie e molti altri attori di 
fama. Quei che ci si attende 
da un kolossal— La regia è di 
Daryl Duke. 

Se lo spunto è questo amo¬ 
re vietato (e rifiutato), la sto¬ 
ria però nasce dall’incontro 
di due personaggi di smisu¬ 
rata ambizione: Padre Ralph 
giovane prete di uno sperdu¬ 
to villaggio australiano che 
sopra ogni cosa sogna Roma 
e la toga cardinalizia, e Mary 
Carson, anziana ma piacente 



Due scene di «Uccelli di rovo» con Richard Chamberlain 


matriarca proprietaria di 
una sterminata tenuta (la 
Stanwick oltre ad una forma 
che sembra smagliante met¬ 
te qui in campo tutto il suo 
mestiere). C’è un legame in¬ 
sano fra loro, lei attratta pre¬ 
potentemente, nell’età in cui 
si chiudono l conti con la vi¬ 
ta, dalla bellezza del giovane; 
lui tentato dalla fortuna che 
la donna gli mette a disposi¬ 
zione per favorire la sua car¬ 
riera ecclesiastica. Proprio 
questa tensione reciproca 
crea l’occasione per raccon¬ 
tare una saga, la storia di 
una famiglia, perché l’autri¬ 
ce ed il regista si tuffino in 
uno dei generi che fino ad 
ora hanno dimostrato mag¬ 
giore fortuna. L’anziana Ma¬ 
ry Carson, come .ricatto» nel 
confronti di Padre Ralph, 
chiama infatti con se II fra¬ 
tello, miserabile e con una 
numerosa famiglia: la sua e- 
redltà, da questo momento, è 
in gioco. In cambio molti 
nuovi fili si dipanano, c’è 
una donna, di aristocratici a- 
scendentl, che ha scelto di la¬ 
vorare come una schlavaper 
la famiglia; un figlio Illegitti¬ 
mo; avventure di caccia, pe¬ 
ricoli. litigi furibondi, fughe. 
Ma soprattutto la piccola 
Meggle, di dieci anni, che In¬ 
canta per la sua bellezza Pa¬ 
dre Ralph. 

È da questo Incontro, tra le 
immagini di una Australia 
incontaminata — un’am- 
blentazione poco sfruttata 
per lo schermo, e di grande 
resa — che Ralph e Meggle 
diventano essi stessi gli «uc¬ 
celli di rovo» della leggenda- 
Per il loro canto d’amore c’è 
ancora molto tempo: trove¬ 
ranno il loro spino solo 
quando saranno ormai pro¬ 
vati e delusi dalla vita. E solo 
di fronte alla morte si con¬ 
fesseranno che sarebbe stato 
bello quell’amore. 

Silvia Garambois 


Programmi TV 


Radio 


O Rafano 

10.00 I RAGAZZI Di PADRE TOBIA - tU pappagallo» 

10.45 FRANCESCO EI SUOI FIORETTI - «I 
11.00 MESSA 

12.15 LINEA VERDE - A evi di Federico Fazzuoli 

13- 00 TQ L'UNA - Quasi in rotocalco par la dantnet 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.50 DOMENICA - Presenta Pippo Baudo 

14-10-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.35 DtSCORWG * SetmanSe à muse « dschi 
18.60 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA 

18.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di serie 8 

18.30 90-MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA PR1NQPESSA StSS! * ftei $ Enrst MaiscKi, ntercrra Romy 
Sc ft rtodar. Kahera Bflhn 

22.10 TELEGIORNALE 

22 - 20 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti 

23.20 I CONCERTI DI «SOTTO LE STELLE» 

24.00 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

O Raidue 

9.50 PIO SAM. PIÙ BELLI - Setbmanato di salute td estecca 

10.20 OMAGtRO A BRAHMS - Soprano Gunduta Janowro 

11.15 OUE RULLI Ct COMICITÀ - Bob Hope. Shrtey Tempie 

11*40 CENTOMILA DOLLARI - Firn d Mane Carram. Intrepreti: Assi 
Nona. Amedeo Nazzan. Latro Gazzucso 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13-30-19.45 BLITZ - Spettacolo, sport qua. Conduce Gannì Metà 

13.45 ARSENICO £ VECCHI MERLETTI - Di Joseph Kessering Con Ave 
Nnch». Gerardo Panèpuco 

16.30 ROMA; ÈTICA. GINNASTICA ARTISTICA 
16.SO TG2-GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una p*t.ri d sor- A 
13.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPftSIT - Fsrt t personaggi de*a pomata 

20.30 GALA SSI A 2 - Spettacolo d Gnor» Bonoom p agm • Giancarlo MaoaA 

21.35 IM CMESC A SCOTLANO VARO • TeJefim con David Yo 
22.25 TG2 • STASERA 

22.35 TG2 - TRENTATRt - Settimanale d medeina 

23- 10 OSE: LE RADICI-DELL'UOMO • La casone pedana 

23.40 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

12.30 GVtOFESTTVAL '83 

13.30 FKSTAS GRANDES - Muse* danza e fortore 

14.18 JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Concerto d Enrico Rava 

14.40 OPHWA - Con Lorrane De Selle. Fred Robsahm 
16.15-17.05 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Rugby. PeAecenestro 
17.05 OA QUI ALL’ ETERNITÀ - Firn d Fr»d Zinnermtnn. Interpreti: Burt 

lancaatar. Deborah Kerr. Frank Smatra 
i» J TG3 

RPORT REGIONE - Intervallo con: «Bubbtws» 

19.40 C TOURNEE - Sugamo Bennato in concerto 
20.90 OOhCTNICA OOt - A etra d Aldo Bdcard 

21.30 MACISTE - «OeM grande Cabri* afta yand* guerra 


22,05 TG3 - Intervallo con: «BubbSes» 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

D Canale 5 

8.30 «Erto**, telefilm: 9.30 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 10.45 
Spore beaket NBA; 12.15 Sport: Football Americano; 13 eSupordessifi- 
ca show», varietà: 14 «La mia terre», film con Rock Hudson e Jean 
Simmons; 16 «ABee». ta l a fBm : 16.30 «Serpico». telefilm; 17.30 «Ara¬ 
besque», telefilm: 18.30 «Lou Grant». telefilm: 19.30 «Data*». teteMm; 
20.25 «Ucceffi di rovo», sceneggiato con Richard Chamberlain. Rachel 
Ward: 22.15 «Falpalà», lo spettacolo deBa moda: 23.25 FBm «Quefla che 
avrei dovuto essere», con Barbera Stsnwyck; 1.25 «Seerch». telefilm. 

□ Reteqoattro 

8.30 «Ciao Cieo»: 9 «Capitan Cavey». cartoni anime ti; 9.30 rUtii* e la 
squadra di soccorso», cartoni animati; 9.50 «lady Gomma», cartoni 
animati: 10.30 Sport: Tennis. Tomeo di Bercefcne; 11.30 1914-1983: 
l'Alfa Romeo; 12 Sport: Caldo sp etta co lo: 13 Hm «Leva Story» con 
Ryan O Ned a AB MacGraw; 14.50 eia famlgSa Bradford», tatofibn: 
15.50 «Vicini troppo videi». telefilm; telefilm; 16.20 «Cwo Creo», carto¬ 
ni animati; 17.30 ai figli dal «acato», fi lm comm adto con Deen Martin • 
Jerry Lewis; 19.30 «La fami glie Bradford», totofibn; 20.30 F9m «Venti di 
guerra» (2* parta). Sceneggiato con Robert Mhehum. AS Me Grate; 23 
■Rag. Arturo Fanti banc ari o precario». 

O Italia 1 

8.3C «fl mio amico marxiano». «Lucy», «I puffi, «Lucy», cartoni; 10.15 
«Lampi nel sola», fd m-wa s ta m con Susan Hayward e Jeff Chander; 12 
«Gli eroi di Hogan». telefilm: 12.30 «Vita de strega», tatofitow 13 «Grand 
Pria»; 14 «New York New York», telefilm; 15 F8m «le notti foBi del 
dottor JerrySe. con Jerry Lewis: 17 «I ragazzi di Padre Murphy», te*e- 
f3m; 18 F*n «Medium p.i»; 20 «Tom e Jerry». cartoni animati- 20.25 
■Beauty Center Show», con Berbera Bouchet. Franchi e Ingrassi»; 21.50 
«Devfin & Devlin», telefilm; 22.50 Frank Sinetra In concerto; 24 Fam 
«Non si maltrattano cosi le signore» con Rod Staiger a Lee Remick. 

□ Montecarlo 

10.30 Catalogo d'asta; 1230 Sport; 13.30 ■« vecchio bizzarro», prosa: 
15 «Jan. primo amora», programma m o li cel a; «Storie di gente aerua 
storia», prosa: 17 Fibre «Barde Shock»; 15-25 Animale; «I rapaci nottur¬ 
ni»; 19.30 Tetefftrcafl sindaco di Casterbridge»; 20.30 FBm; «ThriBngs, 
con H. Manfredi; 2225 Telefilm: «Suspense, con a fiato grosso». 

CD Svìzzera 

13.30 Telegiornale: 13.30 Cartoni animati: 13.45 Commad to in diretta 
da napoK. «Arsenico a vecchi merletti»; 15.15 Intermetto; 15.45 Tele¬ 
film: «Cuore»; 16.10 «Cera una volta l'uomo», cartoni; 16.35 «Xarisson 
sul tetto», telefilm; 17 Trovarsi in casa: 19 Talegiomala: 19.05 le parola 
del Signora; 19.15 Piaceri dalla musica; 20 n Ragionale; 20.15 Telegior¬ 
nale; 20.35 «Un caso par due», telefilm: 21.35 Domenica sport. 

CD Capodistrìa 

16.60 Religioni nel m o n do ; documentario; 17.50 FBm «Una gior n ata di 
hran Dan iaov ic: «Zig Zaga. cartoni. 19.90 Tatogionato-Punto «rincontro: 
19.46 Alta pressione; 20.30 fftn alai non beva, tal non fuma. ma...», 
con Anni* Gtrardot a Bernard B6er; 21.46 Set l agtoin l ; 22 Notturno. 


Scegli il tuo film 

LA PRINCIPESS A SISSI (Rai 1, ore 20,30) 

Anime romantiche, questo è il vostro film. Una fulgida, giova¬ 
nissima Romy Schneider è la principessa del titolo, di cui si 
invaghisce il giovane Francesco Giuseppe, futuro imperatore 
d’Austria. Ma il ragazzo i destinato dalla madre, a un matrimo¬ 
nio politicamente più opportuno. Il film, che lanciò la Schneider 
come una nuova aiva, < .diretto da Ernst Marischka nel 1956. 
DA QUI ALL'ETERNITÀ (Rai 3, ore 17,30) 

Da un romanzo di James Jones, Fred Zinnemann trae (nel 1953) 
uno dei propri film migliori, ambientato in una guarnigione 
statunitense alle Hawaii pochi giorni prima di Peari Harnour. 
Alla base arriva un giovane soldato, ex-pugile, che si procura le 
antipatie di molti commilitoni, ma anche La protezione del ruvi¬ 
do sergente Warden. Il cast è d’eccezione, con due ottimi attori 
come Buri Lancasler e Mont go m ery Clift, e un Frank Sinatra 
ruspante in un’interpretazione che lo rilanciò come attore. 
QUELLA CHE AVRÒ DOVUTO SPOSARE (Canale S. ore 11) 
Douglas Slrk, esperto di melodrammi tnade in H o u y a too d. d 
racconta la storia di un adulterio non cons um ato, ma che rischia 
comunque di mandare a monte la vita familiare di Clifford, 
marito trascurato. Sarà proprio l’oggetto dei suoi desideri. Nor¬ 
ma, a fargli capire il suo errore. La coppia di interpreti. Barbara 
Stanwrck e Fred MacMurray, e affla latissima. 

AMORE SUBLIME (Canale 5, ere 23JJ5) 

Ancora Barbara Stanwyck. nella storia di Cenerentola: una gio¬ 
cane popolana sposa un aristocratico, ma la differenza di clave 
crea notevoli problemi, finché ia donna non deciderà di lasciar 
perdere. Il film, del 1937, è diretto da King Yidor. 

UNA GIORNATA DI IVAN DENISOVTC (Capodistria, ore l7JSt) 
Da! famoso romanzo dello scrittore risso Aieksandr Soixenkyn, 
un film inglese del 1971, diretto da Casper Wrede. Durante la 
seconda guerra mondiale, un soldato russo sfugge alla p rig io n ia 
nazista, ma tornato fra i suoi viene creduto una spia e condan¬ 
nato ai lavori fonati. L’attore protagonista è 0 b n rri mfano Tea 
Courienav. 

LE FOLLI NOTTI DEL DOTTOR JERRYLL (Italia 1, ore 15) 
Visto mille volte, ma resta uno dei migliori film di Jerry Lewis, 
nei panni di un professore timido che, co» una p ozione magire, 
si trasforma in rubacuori. 

LOVE STORY (Retequattro, ore 13) 

Uno dei film più (amori e mielosi della storia: lui è ricco, lei è 
povera e malata, rii ingredienti per piangere ci sono tutti, com¬ 
presa la musica dì Francis Lai. Dirige, nel 1970. Arthur KiDer. 
Loro, naturalmente, sono Ryan OTieil e Ali McGraw, 
THRILLING (Telemontecarlo, ore 20,33) 

E un’antologia (non delle più riuscite) ai situazioni spaventose 
cucinate in salsa comica. Per fortuna la presenza di attori come 
Nino Manfredi, Walter Chiari e Alberto Sordi danno un po’ di 
sostanza alla faccenda, e strappano pure qualche risata. L’epMo- 
rio migliore resta probabilmente il ferzo, quello intitolato «L’au¬ 
tostrada del sole», che racconta i cari di un cittadino «Mattatala 
incolpato di una serie di delitti. Pessimo l’episodio «Sodik* con 
un H alter Chiari costretto a indossare la ra tramatila di un eroe 
dèi fumetti alla Diabolik. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12.13. 17. 
19. 21.22. 23.23. Onda Verde; 
6.58. 7.58. 10.10. 10.55. 1258. 
16.59. ia59. 21.58. 23.21; 7.33 
Culto «vangetco; 8.30 Mrror: 8.40 
Edteda dal GR1 ; 8.50 La nostra terre; 
9. 10 B mondo conosco; 9-30 Massa : 

10.15 «Variata, vwietà»; 11.50 
«Freezer»; 13.20 Un riaco. due rà¬ 
schi; 13.56 Onda verde Eveopa; 14 
Radtouno per tutti; 14.30-16.30 Car¬ 
ta bianca: 15.20 Tutto 2 crino minu¬ 
to per minuto: 18.30 Tuttobarket: 

19.15 Ascolta si (a tara: 19.20 biter- 
vsfc musetto; 19.35 Furto ri incor»- 
tro; 20 M ors i co miserie: 20.30 
eFsdoraa opw» àrie* <5 Umbanc Gior¬ 
dano; 2215 Odo: 2235 Orchestra 
tri» «ara; 23.05 La timonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 630.7.30.8 30. 

9.30. 11.30. 12-30. 13 30. 15.18. 
18.25.18.30.19.30.22.30; 6.03 B 
basi to lo; 8.15 Ogg t dbmaraca: 
8.45 Trant'anni ri TV; 9.35 L'aria che 
tea; 11 Salviamo la facciata; 12 GR2 
Antaprima sport; 1215 M*e • uri 
canon*: 12 45 Hh ptrade 2:14 Tra¬ 
sm i ssi oni regonri; 14.30-16.30 Do¬ 
menica sport; 15.20-17.15 Domata¬ 
ci con noe 20 M ome nti muscai. 2 • 
Vecchi a r g ome nti; 22 Marta ri in u- 
rsnno: 22.30 BoS attro dal mare: 
22.50 B u o na notte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6.55. 

8.30. 10.30 B c o ncert o ; 7.30 pnmj 
pagana; 9.48 Domenica tra: 11.48 
Tra-A; 12 Uomini a prelati; 12.30 I 
quntam ri Mozart; 13.10 «Sedete¬ 
ti# paxieotoa Osi duce»; 14 Antoto- 
gto ri Radotre; 16 «Zar und nume, 
mam». Unge F. Letner; 18.10 UU. e 
novità «Munchajsen». 18.20 Ltag 
Boc c henr»; 19 Brrivns-Maatein, 20 
Spaso?» domenica; 20.30 Un con- 
carro bwocco: 21 Raaaagns itela nw 
am; 21.10 «Musica dal rnxvo tem¬ 
po». ring» Grimatti; 2235 Un rac¬ 
conto: 23 lisa. 
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Schnittke, 
un «grande » 
da scoprire 



Nostro servizio 

TORINO — Allestendo la Stagione sinfonica 
torinese Giorgio Pestelli ha deciso di mettere 
assieme il «vecchio» e solido repertorio e una 
gran manciata di ghiotte novità. Cosi giovedì 
scorso all’Auditorium RAI, fra «Rine kleine Na- 
chtmusik» di Mozart e la Settima Sinfonia di 
Beethoven, trovava spazio il Concerto n. 3 per 
violino e orchestra da camera di Alfred Schnit¬ 
tke. Costui, dal nome germanico come la sua 
origine familiare, è una delle punte di diaman¬ 
te aeH'avangup.rdia musicale sovietica; un com¬ 
positore che in Italia cominciamo tardivamen¬ 
te a tenere d’occhio, mentre in URSS, come a 
Vienna, gode di notevole consenso. Quaranta¬ 
novenne, moscovita anche se nato ad Engels 
sulla Volga, fa parte di quella fetta di cultura 
artistica russa che dialoga costruttivamente e 
criticamente con quel difficile interlocutore 
che è il potere sovietico. Un Ljubimov che scrive 
musica anziché mettere in scena. Dopo i primi 
tantaiivi di sintesi musicale (Orff e Scnoen- 
berg) Schnittke dichiarò spiritosamente di es¬ 
sere approdato allMnevitabile prova dell’abne¬ 
gazione seriale» senza trovarcisi a suo agio: 


•...giunto in quest’ultima situazione decisi di 
scendere da un treno sovraffollato. Da allora 
cercai di muovermi a piedi». Dopo l’ascolto del 
suo Concerto n. 3 per violino e orchestra da 
camera, e alla luce di tate affermazione, la pri¬ 
ma impressione è che Schnittke respinga dode¬ 
cafonia, serie e strutture per un'innata esigen¬ 
za antiaccademica. 

La sua musica è un libero fluire di invenzio¬ 
ne svincolata da schemi precostituiti. Una li¬ 
bertà provocatoria e sorridente fatta di disso¬ 
ciazioni, sorprese, piccole alee, fasce sonore, 
fanfarette, echi dei passato e cambiamenti 
sempre repentini. Un eclettismo creativamente 
impudico che supera l’idea ormai sbiadita di 
■nuovo» inteso come inibizione del vecchio. 
Schnittke non teme l'uso di effettacci, come 

Sueilo di un Corale al «Concerto per violino- di 
erg, o piani sovrapposti tonali c atonali. 

Pare inoltre piu un cinico che un emotivo, 
anche se ha una sua cifra lirica, apprezzata dai 
pubblico — fatto da non trascurare — che ha 
gradito l’opera applaudendola con entusiasmo. 
Merito anche della splendida prova del violini¬ 
sta Valdis Zarine, dell’orchestra e del direttore 
Vasilij Sinaisky. 

Franco Pulcini 


È morto il 
burattinaio 
Franco Sarzi 


REGGIO EMILIA — È morto 
ieri a novantanni Francesco 
Sarzi, figlio e padre di buratti¬ 
nai e importante esponente di 
tate arte a propria volta. Sep¬ 
pure assente dalla scena del 
teatro da alcuni anni, France¬ 
sco Sarzi vedeva continuare la 
propria tradizione nell’arte 
dal figlio Otello.Ma oltre che 
per la sua attività di buratti¬ 
naio, Francesco Sarzi era noto 
per aver partecipato attiva¬ 
mente alla lotta partigiana 
negli anni della Resistenza. 


scena 


Dalla RFT, con Claus Peymann, arriva «La battaglia di Arminio», testo 
maledetto» e antinapoleonico di Kleist che è stato Ietto in mille modi diversi 

Arminio diventa il «Che» 


Un momento della «Battaglia di Arminio» e. accanto, Claus Peymann 



Ma Adolf Hitler lo trasfonnò 
in un eroe del Terzo Reich 




Heinrich fon Kleist è un au¬ 
tore scomodo? Può darsi. Co¬ 
munque in Germania lo rap¬ 
presentano in quasi tutte le 
salse. E fuori dai confini dell'a¬ 
rea tedescofona non si rispar¬ 
miano chiavi di lettura per ri¬ 
portare in scena questo poeta 
dal nome tanto piacevole. In I- 
talia, poi, Kleist è stato fatto 
oggetto di una vera e propria 
riscoperta, nelle ultime stagio¬ 
ni. A la nonostante ciò Kleist è 
rimasto un autore scomodo. Lo 
testimonia anche la sorte di 
questa Battaglia di Arminio 
letteralmente riscoperta da 
Claus Peymann. A guardare le 
cronache e le storie del teatro 
tedesco, infatti, si ha come V 
impressione che gli appassio¬ 
nati e gli studiosi si siano tra¬ 
vati un po' in imbarazzo a do¬ 
ver attribuire questo testo all' 
autore di Pentesilea, della 
Brocca rotta e del Principe di 
Hamburg. Afa perché Arminio 
è considerato tanto -maledet¬ 
to•? 

Cominciamo dall'inizio. La 
battaglia di Arminio venne alla 
luce nel 1808 per mano di un 
Kleist antinapoleonico che con 
scarsa verità storica aveva vi¬ 
rato a proprio piacere le vicen¬ 


de del germano Arminio. Vale 
a dire un signore che si era di¬ 
stinto nella lotta contro i ro¬ 
mani invasori provocando un 
gran numero di guai alle trup¬ 
pe di Varo e allo stesso coman¬ 
dante. Nella mente di Kleist — 
stando almeno alle prime let¬ 
ture contemporanee — i roma¬ 
ni erano né più nè meno come 
le truppe napoleoniche c i Ger¬ 
mani, forti del loro ingegno, 
riuscivano alla fine a liberarsi 
dell'invasore. Il guaio fu che. 
qualche anno dopo la stesura 
del testo, Francia e Germania 
strinsero un patto d'alleanza e 
l'opera di Kleist. già giudicata 
- irrappresentabile - venne na¬ 
scosta definitivamente nel cas¬ 
setto. 

Pai, dopo qualche rara mes¬ 
sinscena sul finire del XIX Se¬ 
colo, La battaglia di Arminio 
divenne un cavallo di battaglia 
del teatro dell'epoca nazista. 
Quel testo, a detta dei potenti 
del Reich, sublimava il primato 
dell'uomo germanico sul mon¬ 
do. Un primato, per di più, che 
affondava le rodici nella storia 
antica, malgrado lapretesa dei 
nostalgici cugini fascisti che 
tanto amavano i centurioni e 
gli imperatori romani. Da qui. 


dunque, nacque nel secondo 
J dopoguerra l'archiviazione 
\ praticamente definitiva del te- 
| sto. Solo nella RDT, infatti, si 
i ricorda un’edizione del 1957 
I dove i Romani vestivano te di- 
! vise americane e il tedesco che 
collaborava con loro non era al¬ 
tri che Adenauer. 

Due anni fa. poi, arrivò 
Claus Peymann che fra lo stu¬ 
pore generale volle riproporre 
la - sgradevole - battaglia. Per¬ 
chè? -Perchè Arminio — spie¬ 
ga lo stesso regista — è stato 
sempre tradito. Arminio è se¬ 
condo me un guerrigliero mo¬ 
derno che combatte per un'u¬ 
topistica idea di libertà. Liber¬ 
tà propria, più che libertà di 
un popolo-. Arminio è lo stesso 
Kleist: questa la prima scoper¬ 
ta di Peymann. -Come Kleist, 
Arminio è un poeta maledetto 
che lotta ogni momento con la 
propria incomprensibilità-. 
Ma c'è di più. Sentiamo an¬ 
cora il regista: «La battaglia di 
Arminio può essere letta anche 
come una commedia nera e 
grottesca. La tragedia privata 
un po’ ridicola di un uomo che 
combatte per la libertà e paral¬ 
lelamente deve ancke combat¬ 
tere con la moglie che non lo 


iili 




V J 




vuole mandare alla guerra. Ep¬ 
pure sarà la stessa moglie di 
Arminio a compiere il gesto 
più clamoroso contro i Romani: 
sarà lei ad uccidere quel guer¬ 
riero che fingendosi suo inna¬ 
morato tentava di “rubarle" la 
capigliatura bionda così adat¬ 
ta a diventare una nuova par¬ 
rucca per la capricciosa impe¬ 
ratrice romana-. Insamma: 
Arminio è stato un germano 
antinapoleonico, è stato un 
nazista, ora è un guerrigliero 
del Terzo Mondo e un marito 
frustrato. Più scomodo di ca¬ 
si.. 

Nicolo Fano 


LA BATTAGLIA DI AR- 
MINIO di Heinrich Von 
Kleist. Realizzazione 
dello Schauspielhaus di 
Bochum (RFT). Regia 
di Claus Peymann. Sce¬ 
nografia di Vincent Cal- 
lara. Costumi di Ursula 
Renzenbrink. Musica di 
ffeiner Goebbels- Inter¬ 
preti principali: Gert 
Voss, Kìrsten Dene. 
Branko Samarovski, Ul¬ 
rich Pleitgen. Urs Hefti, 
Hans Dieter Knebel, Ul¬ 
rich Wesselmann, Karl 
Menrad, Lo re Brunner. 
Roma, Teatro Argenti¬ 
na (in lingua tedesca). 


Questo spettacolo procede di sorpre¬ 
sa in sorpresa, ma anche, come dire, un 
po’ a scappellotti, quasi fosse un ragaz¬ 
zo riottoso che il genitore o tutore (il 
regista, nel caso) tira di qua e di là — 
mentre quello, a sua volta, gli scappa di 
mano —, cercando di metterlo sulla 
strada giusta; la quale, peraltro, non si 
sa bene dove conduca. 

All'Inizio slamo, palesemente, a un 
«Arminio nostro contemporaneo» in 
chiave tutta politico-militare. Lui, Il 
protagonista, e acconciato secondo la 
più nota iconografia di Ernesto «Che» 
Guevara; basco in testa, capelli lunghi, 
impermeabile scuro ampio e sbottona¬ 
to; ma la faccia sottile e pallida, gli oc¬ 
chi chiari contraddicono ('immagine, ci 
parlano piuttosto d’un «terzo mondo» 
come sogno, e non realtà, di una rivolu¬ 
zione. Baschi e giacconi di pelle indos¬ 
sano, in prevalenza, anche gli accoliti di 
Arminio, e se sbuca fuori qualche elmo 
con corna o all, ha tutta l’aria di essere 
messo sul capo per burla. Comunque 
assistiamo, quasi di frodo, a una riunio¬ 
ne clandestina, dove si confrontano 
non tanto i sovrani di antiche tribù te¬ 
desche, quanto, a quel che sembra, gli 
emissari di gruppi armati operanti, qua 
o là per il mondo, in epoca attuale. All’ 
ordine del giorno, la strategia della lot¬ 
ta antimperialista. 

Dramma-dibattito, dunque, dram¬ 
ma-documento? Macché. Ecco aprircisi 
uno squarcio sulla vita privata di Armi¬ 
nio e della sua signora Tusnelda. Costei 
subisce la corte insistente del legato di 
Roma, Ventidio: non un prestante gio¬ 
vanotto, come Kleist supisoneva. ma un 
avvizzito damerino, un'ambasciatore 
da operetta. Tusnelda, dal suo canto, è 
una casalinga inquieta dalle fattezze 
matronali, una sorta di Walchiria di¬ 
messa cui abbiano tagliato non 11 riccio¬ 
lo biondo che Ventldlo sollecita come 
pegno d’amore, ma l’intera chioma. Il 
clima è di farsa, o di pochade: 11 senti¬ 


mentalismo piccolo-borghese, di cui 
Tusnelda è un concentrato esemplare, 
vi è oggetto di derisione, non meno del 
patetico dongiovannismo di Ventldlo. 

Arriva l’esercito romano, comandato 
da Varo: con lance e scudi, ma anche 
elmetti e caschi e divise che evocano 
irresistibilmente II vecchio coloniali¬ 
smo inglese. E marcia, l’armata di Au¬ 
gusto, su un ritmo quasi di bolero, con 
stilizzate movenze da teatro orientale. 
In pieno Oriente saremo, per abiti e ma¬ 
schere, nella sequenza della ragazza ol¬ 
traggiata dagli invasori, quindi pugna¬ 
lata dal padre e dal fratelli e 11 cui corpo, 
smembrato in quindici' parti, dovrà ac¬ 
cendere altrettanti focolai della resi¬ 
stenza dei Germani all’occupante. Qui 
cade anche la miglior Invenzione regi¬ 
stica: li cruento episodio viene infatti 
stilizzato con efficacia, traendo dal vi¬ 
sceri dell’infelice fanciulla una raggie¬ 
ra di tese funi color sangue, quasi una 
tela di ragno, o, anzi, la rete di una tra¬ 
ma che, a un tempo, unisce le genti op¬ 
presse e intrappola gli oppressori. 

Riaffiora un disegno realistico-docu- 
mentario nella rappresentazione del 
campo di Arminio, dove si mescolano 
tuttavia, perigllosamente, uniformi da 
guerriglia urbana europea e turbanti 
alia Al Fatah. Affondano nel grottesco 
le legioni di Varo, ridottesi a una sparu¬ 
ta troupe di ballerini che si sfascia sulla 
quinta di destra, in un mucchio scom¬ 
posto, intonando a bocca chiusa la 
Marcia funebre dall’Eroica di Beetho¬ 
ven (si sa che Kleist, dietro 11 pallido 
travestimento augusteo e romano, ce 1’ 
aveva con Napoleone e la sua Francia). 
Toma la parodia nello scorcio, voluta- 
mente kitsch, della vendetta che Tu¬ 
snelda, avendo scoperta la perfidia se¬ 
greta di Ventldlo, già suo spasimante, si 
prende sui poveraccio, facendolo sbra¬ 
nare da un’orsa. 

Certo, una diversità e perfino strava¬ 
ganza di plani tematici e linguistici è 


già in Kleist; ma Peymann sembra 
compiacersi di estremizzarla, determi¬ 
nando uno sconcerto di situazioni, go¬ 
dibili ciascuna (non tutte) di per sé, 
quanto difficili a ricomporsi In un’idea 
unitaria. La quale, a fatica, si coglie for¬ 
se verso la fine: quando, sulla ribalta 
denudata, Arminio contempla con or¬ 
rore la propria ombra ingigantita e pa¬ 
re comprendere come, da una giusta 
lotta liberatrice, possa nascere una 
nuova tirannia. Poco prima, del resto, 
la feroce uccisione di Varo per mano di 
due ex collaborazionisti, sotto gli occhi 
di Arminio, si sarà tradotta in una spe¬ 
cie di carnaio omosessuale, tale da ri¬ 
cordarci la hitleriana «notte del lunghi 
coltelli» (variamente evocata da Brecht 
nell’Arturo Ui, da Visconti nella Caduta 
degli dèi). 

L’indubbio talento di Peymann, ln- 
somma, soffre secondo noi d’un eccesso 
di versatilità e d’una qualche vaghezza 
concettuale (temiamo, ad esemplo, che 
egli pasticci un tantino fra guerra di 
popolo e terrorismo). A ogni modo, li 
senso dell’operazione complessiva si sa¬ 
rebbe potuto apprezzare meglio se, nel¬ 
la loro infinita saggezza, i reggitori del¬ 
la cosa pubblica (e quindi anche del 
«progetto Germania») non avessero ri¬ 
tenuto di non offendere gli spettatori 
romani, notoriamente poliglotti, con 
una volgare traduzione simultanea, in 
uso presso altri, ma barbari, popoli. 

Degna di lode la «leggerezza» dell’al¬ 
lestimento, dal punto di vista delia sce¬ 
nografia, che si avvale di pochi ma sug¬ 
gestivi fattori. Ed eccellente la compa¬ 
gnia nel suo insieme, con una nota di 
merito per Gert Voss. 1 cui momenti più 
alti sono là dove Arminio si configura 
come un intellettuale ambiguo e tor¬ 
mentato. trasognato e perplesso: un po’ 
Homburg, un po’ (anzi molto) Kleist 
stesso. Alla «prima», successo assai vivo 
(oggi l’ultima replica). 

Aggeo Sa violi 
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Parla Carlo 
Lizzani che 
sta girando 
«Nucleo zero» 
«Così vedo i 
nostri anni 
di piombo» 



Vi racconto 
la «Gente 
comune» del 
terrorismo 



Una ripresa del film «Nucleo zero» e. accanto, il registe Carlo 
Lizzani 


ROMA — »Io vi racconto i terroristi, gente 
comune. Persone che. ufficialmente, fan¬ 
no il medico, il professore, il camionista e 
vivono un'esistenza nascosta che dedica¬ 
no alla lotta armata. La condizione esi¬ 
stenziale di questi uomini, queste donne, è 
la simulatone, in termini clinici si chia¬ 
ma schizofrenia. Però né la psichiatria né 
la sociologia, né l'analisi politica da sole 
sono riuscite a spiegarci fino m fondo per¬ 
ché da dieci anni a questa parte in Italia 
c’è chi ha fatto questa scelta. Dopo i film 
sul terrorista in fuga e in crisi, prima e 
dopo Anni di piombo, non è arrivato il 
momento di guardarlo, questo essere, di 
capire che razza di persona è?» A fare que¬ 
ste domande è Carlo Lizzani. La sua rispo¬ 
sta personale è già alla sesta settimana di 
riprese, si chiama Nucleo Zero, è un film 
prodotto dalla Rete 2 e dalla francese TF1 
destinato agli spettatori televisivi in tre 
puntate. liberamente ispirato aH’omoni- 
mo romanzo di Luce D'Eramo pubblicato 
da Mondadori due anni fa Lizzani ringra¬ 
zia la RAI: «Primo, è l’unico produttore in 
Italia, che u permetta di lavorare con at¬ 
tori, invece di noleggiarti le star, secondo, 
mantengo quei margini di dignità, a cui 
tengo. ni_n sono costretto a girare da un 
distributore all’altro a supplicare...*. 

Nucleo Zero, dal punto di vista editoria¬ 
le. è stato un «caso»: vendute 100 000 copie 
di Deviazione, autobiografia d'una ragaz¬ 
za del Regime che. nel ’43. decise di anda¬ 
re in Germania per verificare la sua fede 
fascista con le pnme, spettrali voci che 
correvano sui lager, ia D'Eramo. scrittrice 
e giornalista, buttò sul mercato questo ro¬ 
manzo belle e di singolare attualità «Ma. 
proprio perché Nucleo Zero è sul seno un 
romanzo, affidato a tecniche squisitamen¬ 
te narrative come il monologo interiore, 
io. Ugo Pirro e Piero Travaglini (che di 
Ugo è allievo), ncH’elaborare la sceneg¬ 
giatura ci siamo sentiti liberi di interveni¬ 
re e modificarlo, garantendo una succes¬ 


sione cronologica, più televisiva, agli av¬ 
venimenti che racconta» spiega Lizzani. 

Dunque, quest’incontro avviene sul set. 
una fornace abbandonata alle porte di 
Roma: è stata appena girata la scena del 
ritrovamento di un ostaggio. Gli attori 
scelti sono Patrick Bachau (il «regista» 
•^ello Stato delle cose ) che qui è Detton. il 
capo del Nucieo. Paolo Graziosi è Brandi, 
professore d'università; Antonella Mur- 
gia. che con Lizzani ha già fatto Fontama¬ 
ra. è Lorenza, traduttrice. Questi i terrori¬ 
sti. mentre il francese Philippe Le maire 
(l’attore di Melville. Vadim, dei fratelli 
Allegret) è un avvocato che scopre tardi 
di avere un figlio «eversore». Nucleo Zero, 
— spiega Lizzani — come il romanzo, è 
un'invenzione: la trama centrale è pro¬ 
prio quella di questo figlio, che scampalo 
al disastro che alia fine coinvolgerà tutti, 
si schiererà a fianco del padre, diventerà 
un «rispettabile» avvocato, difenderà i 
suoi compagni nel processo. 

| Elementi legati alia stona recente ce ne 
sono? «Ecco, è vero, in alcuni dei perso¬ 
naggi che vengono interrogali in Questu¬ 
ra si può trovare un legame con il tipo 
umano descritto da Peci in lo. l'infame. E 
c’è una "talpa’’, il Pasini, che lavora come 
medico in Questura; c’è. l'abbiamo detto, 
un Professore...». 

Elicotteri della polizia, ora. sorvolano 
la zona: esigenze di copione? No. è solo un 
caso. La fornace della ditta Manant (come 
sì legge sulla scntta sbiadita su un muro) 
sembra un reperto di archeologia indu¬ 
striale, fino a cinque anni fa sfornava la¬ 
terizi. ora. color marrone-sporco come 
una delle «cattedrali» di Manchester, è in¬ 
vasa da un sottobosco avido, che mangia i 
mun. 

•Per tre ore, finalmente, — continua 
Lizzani — il terrorismo arriva sullo scher¬ 
mo in primo piano, non con l'obiiquità. 
quasi il senso di colpa con cui è apparso 
negli altri film italiani su questo argo¬ 


mento». Si pensa a Giordana e ad Amelio. 
Si pensa a Lina Wertmuiler che (stessa 
generazione del regista che abbiamo da¬ 
vanti) ha deciso di dissacrare il tabù di 
questo soggetto in altro modo, ironica¬ 
mente, in Scherzo. Lizzani, naturalmente, 
segue un'altra strada: «L’interesse del ro¬ 
manzo è in due fattori: prevede il crollo 
delle bande tre anni prima che sia defini¬ 
tivo; secondo, descrive il Nucleo in una 
fase di mutazione quasi genetica; ecco U 
fiction. l’invenzione. La storia inizia 
quando Dettoli e i suoi si accorgono dì 
essere rimasti l’unica banda armata anco¬ 
ra in sita, in un paesaggio «devastato» dal¬ 
le grandi operazioni di polizia. Studiano, 
questi terroristi, gli errori dei loro compa¬ 
gni. stabiliscono che la trappola è stata nel 
rivendicare le azioni, nel vendersi come 
prodotti, farsi réclame. Così decidono che 
il Nucleo non sceglierà mai la piena clan¬ 
destinità. e che, per il momento, passerà 
alla delinquenza comune, farà rapine per 
accumulare soidi. La domanda del film è: 
quanto possono reggere degli individui 
sotto una cappa, in apnea, senza avere in 
cambio, almeno. la gratificazione della 
notorietà?». Un'analisi •comportamenta¬ 
le». un pizzico di Laing: Lizzani su queste 
«persone» ha un giudizio che vuole sugge¬ 
rire? «Non m’interessa dire chi è buono o 
chi è cattivo. Per carità, niente morali¬ 
smo. Voglio che siano le immagini a mo¬ 
strare. Daltra parte è quello che ho fatto 
per Mussolini ultimo atto, per /l processo 
di Verona), San Babiula ore venti. In 
realtà io penso, e mi chiedo: le BR sono 
state sconfitte, pentiti, grandi processi, un 
periodo si chiude. Ma non so se le cause 
che hanno portato a questo sono state cu¬ 
rate. eliminate. Studio, allora. 1 ""essere" 
terrorista perchè credo che dopo una 
"mutazione" come quella dei personaggi 
del mio film reversione possa rinascere. 
In quali forme chi lo può prevedere?». 

Maria Strana Pafìeri 
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È il grande momento per l’ac¬ 
quisto del TV Color Grundig 
“Berlino”! Un nuovo design, 
una linea moderna, pronto per 
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ogni sistema di ricezione: un te¬ 
levisore a prova di futuro! Ri¬ 
volgetevi al nostro Rivenditore 
che Vi consiglierà nell’acquisto. 
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Si, anche quest'anno, si ripete la più grande operazio¬ 
ne di prevenzione dentale che sia mai stata organizzata. 
Perché, purtroppo, i disturbi dei denti e gengive (con 
i danni che ne seguono fino alla perdita dei denti) han- 
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no ancora una diffusione impressionante nel nostro 
paese e costituiscono una vera piaga sociale con altissi¬ 
mi costi per la collettività. Ed è proprio per questo che 
noi medici dentisti dell'AMDI ci siamo fatti carico di 
un'iniziativa di carattere sociale cosi' grande ed impe¬ 
gnativa, perché riteniamo necessario richiamare l'at¬ 
tenzione di tutti, e quindi anche la tua, sulle grandi pos¬ 
sibilità della prevenzione. Infatti se tu, stimolato da 
questa operazione, prendi la buona abitudine di farci 
visita regolarmente ogni sei mesi, riuscirai sicuramente 
a prevenire tanti noiosi disturbi e a curare in tempo le 
piccole carie e infezioni che ti possono affliggere. Di 
tutte le altre buone abitudini, poi, come per esempio 
l'uso regolare degli strumenti indispensabili per l'igiene 
orale, te- ne parleremo noi al momento della visita di 
controllo gratuita. Ti aspettiamo allora. 

I nostri indirizzi li troverai anche in farmacia. Telefona 
per un appuntamento. 
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VAUt O-AOST* 


• Doti Bai Icxrnzo 
Averle dj Cor.se»! 
dnCoffiTis 5-Tel 41526 

• Don Marzocco Art omo 
Corvo Pére Laurent 2 3 
Tel 4 J663 

• Don Tc*reg*ossa Orino 
Va Tonno 25 Tel *Q7)6 

• Don Zjnnon» Arreco 

Vaie Pan g.an. 3 Tel 45666 


[ ALESSANDRIA | 

• Don Corregga Hano 
VaVochmfi 29 Tel 51695 

• Don Ferrar* Cado 

VaC Albero 22 TH 343606 

• Don G.bH .n» Cesare 

Va Vescovado il Tel 516)9 

• Dor Crasw Mar*» 

Va Da ve 101 Tel 44570) 

■ Don Mixo-e M ppo 
VaOa-no 16 Tel 5*1)8 

• (Xm Pa'odi Alf-edo 

Va Trotti 92 TH 42320 

• Don Poggra Claudra 

Va Bergamo B Tel 43370 
Acqui Tenne 

• Don Bruno FV ro 

V a Gora 2 - Tel 53)64 

• Don CkcKt»C Vico 
Corre Vigjnò 11-Tel 53310 

• Don fioro Ganfrjnco 
Corvo Dante 37-Tel 2287 

• Don Cola Giuseppe 

Va Alnusdrj 2-Tel 2965 
Arcuata Scnvu 

• Dor Sarjgj-m-. 

• Don Pogg» 

• Don Romagnoli 
Va tria-ra 174 C <J 
f«A M o rim mo 

• Don CoytovnJe Ettore 
VaRora 9! TH 53134 

• Oifl P Cado 

VaO Vij’vjr» 25 Tel 54575 

• Oon Curo*» Cojvn 

\ aie Ma-ct-.no - Tel $4992 

• Don Fa*?! Italo 
Va? 5 C tergo 9 
Tel 5 V5C4 
CnkCuro •crawU 

• Don Cacca Can P** lir$ 

V a Spato Magenta 14 
TH 72400 

Vosi 

• Dor Br"H-gen 5 

• Dcn rtazoeno f 

Corvo Ma-e-<o 6 Tel 75354 

• Ocn Cocoeno 

• Don B*anch* 

V a Mjzz -a >) Tel 75382 

• D *Jr E tjro Ma «re 
VaCa-baV) 14 TH rt’3* 

• Don Corone Gabrio 
VaOt/or TH 2005 

• Don fosw*. Pac2o 
Corvo Mareo 493 
TH 73026 

• Oon Mre<o*o CabreVe 

V a-eSa*» 5) TH 2955 

• Dori Rosy Se^fTO 
Vae>ih 11 TH 75*04 
Ovad* 

• 0:4 Crebt> Vaierà 
Pazza Man r» t berti 6 
TH 6V456 

• Don Sonalo AVssra 

• Don $ceog*-o Pe-ra 

Pazza Lesena 242 IH 2trt24 
Serrav arte Vrmi 

• Dctt Badagli Cantano 

V aBerthoud IM TH 61H0 

• Don CiK in« Cu»do 
VaCj-dw<o 15 IH 86213o 
Tortona 

9 Don Catini Cedo 
Va Cardio 15 TH 6*2138 


• Oon ComagWj Anna 

Corvo AW-en 185 -Tel 50741 


• Don Que roto Alessandra 
Va Garetti 4 Tel 316*5 
Moocafvo 

• Don Bassa Savo 
Piazza CanhiMi 1 
TH 916050 

• Dott logrand Mirco 
Pazza C Alberto 30 
TH 916132 
Montegrotso d’Asti 

• Don Bologna Covirww 

Va Mottetto 12-Te* 95)777 


• Don Calteli» Giovanni 
Pazza Europa 14 TH 2902 

• Don Foco Carlo 

Corso Coirti» 10 TH 62430 

• Don Chtgo Alfredo 
Piazza Europa 18-TH 3121 

• Don Manfredi Mau*'* 

Va Roma 43 TH 6735) 

• Don. Pr>rone Franco 
Pazza Europa 3-TH 2777 

• Don Pulirà Eliodoro 
Fazza Europa 15 TH 3006 
Barge 

• Don Tarascralida 

• Don Tornu C»useppe 
V a Monte Med a 

Bri 

• Don Balocco Errore 

• Don Balocco Laura 
Va Prete fVno.Ur 87 
TH 412546 

• Don B<ntiG*uI*o 
Pazza C Alberto 29 
TH 412017 

Berve a 

• Don Aggrro C Cado 
Corvo Covami» XX1U 3 
TH 935253 
CortcnXa 

• Oon Camello Anione» 

Pazza Srerara 29 TH 81065 

Fonano 

• Don Borodeo Francesco 
Va Verdi 4. A TH 61505 

• Don Gemevo Federico 

• Don RuftnfngoCn,vppe 

V ale Regma fiera 7 
TH 6US4 

• Don Rnjrassa Enrico 
VaC Marra* 40 
TH 61524 

• Don Serra Recardo 

Va Patacca 2 TH 609)1 

• Don Tomy Oweppe 

V a Craven. 44 * TH 6))))) 

Careno 

• Don CiUtrmo Covano* 
VaCanbaV*. 27-TH 81179 

Manu 

• Don Taraselo Ida 

Sui tagK di Av-g 1 ara 93 
TH 86272 

MjrgmU 

• Don Mjta^drmo Sanatore 
VaMorozzo 32 TH 792017 

• Don Campog'ande Carmen 
Pozza5 Mara 3-TH 42361 
Marita 

• Don Tenore 

Va Cuneo 29-TH 94108 
Baconrp 

4 Don Bruseom Edgardo 
Pazza Cevu 4 - TH 86163 

RrvHto 

• Don Ca"eH« M.Vn* 
VaMar.cr. 7-TH 75132 

WaZZO 

• Don A-d^rett. Roberto 

• Don So z*« Aftoro 
VuMiftilibrrjZ'O'V 4 
TH 445)2 

• Don Berta Giuseppe 

• Dott Cjinozufurv^-f 

Coronala 56 TH 42359 

• Don GaTloGutdo 

Va 5 PH4co 5-TH 42770 

• Don Seg^ Corrado 

V a Marte, ttberazone 30 
T H 42454 

Sniftano 

• Don tarara* Piero 
Pazza dH Popolo 13 
TH 21239 
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Vitlanova Moodovf 
• Don Fenogtra Secondo 
Vicolo Garibaldi 1 
Tel 699663 


• Oon Bernard» Ez»o 
Vate Roma 9 -TH 28236 

• Don Brugo Paolo 

Va Mossemi 3 TH 25600 

• Don Soldati Mano 
VuPnna 23-TH 399888 
Arena 

• Dott Moni Enrico 

Va Grumo. 26 - Tel 46816 
torgoaunero 

• Don Cugino Valerio 
Cono Garibaldi 6 
TH 841123 

• Don Oliver» Ottav» 

Va Bonntj Lorella 4 
TH 82727 
Domodossola 

• Don Ambrovo G»ula"o 
VaP ferrans *9 Te* 4)069 
Gozzano 

• Oon Cetevara Veroro 
Va Parerà TH 9)019 

Ina 

• Dort Anton 106 Michele 
Va Stazione. 1 - TH 7209 

Otegg»» 

• Don Leone Marco 
VaBHLn. 18-TH 91953 

• Don Vana Antonio 
VaMai.om.32 TH 91191 
SOeu 

• Don Faioom V*» 

VaVerd. 2 TH 31811 

• Don Med<« Ondano 

Va De Arme»* 14 TH 30569 


• Don Ago**** Claudo 

Va Bavetta 93-TH 321042 

• Don A^rgn Aldo 

• Don Cman Robe-to 

V a Cenava 28-TH 518057 

• Don Ardiolnrco 
Corvo Franca 226 
TH 790)79 

• DoR Arngom Carlo 
Va Berthold, 1) 

TH 683916 

• Don Aud<vo PjPza 
Corvo Trapani. 102/4 
TH 38J117 

• Don Barbero Rocco 
VaPfeaJraa 22- TH 596094 

• Don Sanie Ugo 

Va Tecxe. 2 Tel 69M244 

• Pro# BeHagarda Ovgo 
Corvo Peschiera 177 
TH 3364)6 

• Ooa Belone Mure 
Corse f rama 301 
IH 790908 

• Don Bergrve f rj-xo 

Vappone 20 TH 8*8604 

• Don Bnw5d 

V a CisHU-T^tf I 
TH 517824 

• Don Sesso [«Jo 
Vu&ardoneccha 103 
TH 3)6542 

• D-t Sesso Marco 
Corvo lecce 64 
TH 7492701 

• Don Bosco lu-gi 
Va M Cn-yZTU 6 
TH 655355 

• Don Boatti Bt„-k> 

V a CasZHgorrberro 38 
TH 393*06 

• Don Calò Giuseppe 
VaC Colombo 33 
TH 59503) 

• Dee Catosso Roberto 
VaBJgny 15 TH 5)1)86 

• Don Capetto Gianfranco 
Va Borgjro 50 TH 297012 

• Don CarpmienNeBo 
Cono Turaci 15 Vs 
TH $88833 

• Don Cassando Giuseppe 

• Don lazo Recardo 
iC O Otodoeza 

PazzaSuttAo 24-TH 487669 


Per legge possono esercitare rodontoiatria 
esclusivamente i laureati in medic.na e 
chirurgia regolarmenta abilitati_ 


• Don Catino Leonardo 
VuCibrano 69 

TH 7495812 

• Don Cavallo Bruno 
Corvo Vmzaglio 17 
TH 517276 

• Don Colernmo Giovanni 
Corvo Sebastopoli 166 
Tel 39)172 

• Don Costa Fulvio 

Va Artisti 16-TH 8764)2 

• Don Costa Riccardo 
Corre Virtono 8 ) 

TH 5)2822 

• Don CnvHI» Cu»do 
VaOmea 86 -TH «2106 

• Don Csireso Ctorgo 

• Don Cocolem P Grargra 
Corso Trapam 52 

TH 3)6461 

• Don D Acquisto Dan.’o 
VaAviglana 26 

TH 774726 

• Don DjnJra Andrea 
Corvo Grosseto 145 
TH 257829 

• Don Davsetro Mauro 
Corso AgncT» 60 

IH 362401 

• Oxi De AnosSm* Alleno 

C so V41 oc»o Emanuele II 52 
TH 5)7206 

• Don Del MaKò CabrmV 
Va Barderete ha IO) 

TH 3)6542 

• Don DnrnnzM (Ina 
Cono Rrg Mjr g h m u 16) 

TH 472961 

• Dort Dezzan» Oomemco 
Va RevHta 50 - TH 3)1019 

• Dort Oomgi framo 
Pazza Bermm 11 
TH 4471096 

• Don EVuetta 
VaVereiengo I) TH 29)0*4 

• Don Fai zoo* Canti anco 
Va Bettola 24 TH 519654 

• Don FranconeG-orgO 
V.a Boss* 20 TH 48910) 

• Ooa Callo Giuseppe 

Va Morgan 26 TH 655614 

• Don Garhanno Andrea 
Cono Dante 64 - TH 6)4572 

• Oon Garbo Rovino 
Corso Sebroop 06 272 
TH 321642 

Corvo Franca 50 
TH 7497620 

• Dea Genre Gucotro 

Va Fof.gna. 19 TH 251169 

• Dort Gesualdo Sanatore 
Via Tbonr 2 - TH 6)7055 

• Dot. Goccone Mano 
VaBarbarow* 1 

TH 542867 

• Don CombeRuca 0ara*e 
VaFabnzi.119 TH 761684 

• Don G-gVn M<SHe 
Cono Franco. 177 
TH 740560 

• Don G*orgmo Torr—oso 
Co-vc Ros«Hk 91 

T * 1 S92576 

• Don OafimVroro 
Co-o> EXxa de^ Abrozz* 79 
TH 500*26 

• Dort Greco Sismo 

Va Vizza 1C8 -TH 6)3008 

• Don Crepe* VaVr 
Corvo Ag-iHS. 104 
TH 324*06 

• Don Cove» Branco* lu-f» 

Cono $< ca r d* lltrs 

TH 512965 

• Don Cuf'HflwoWJv 
Corso Q $e*a 71 

TH 874617 

• Don Irrhrr*» A.gjsJo 
Cono Raccon g I il 
TH 380201 

• Don Mae»o*d» Cantavo 

V a le Ch use 6) 

TH *84101 

• Dort MjmoWi givano 

V a Prrtmace 42 
TH 3096415 

• Oon MaVon* Cado 
VaTizano 20-TH 6)8*60 

• Doti Manera Rotando 
Va 5 Marmo 7) 

TH 328)80 


• Don Marazzma Ganfrmco 

V a Andrea Dona 13 
TH 51022) 

• Dctt Mann R<CJ'do 
Corso Marron» 30 
TH 518069 

• Dott Mas sa no V.nono 
Va fi'la 4 TH 5)7069 

• Dott Miti «oda Alessandro 
Va S Teresa 15 TH 510)07 

• Don Melano Ferexco 
Corso Mootegrappa 7 
TH 7496656 

• Dott fc&norv Carm.rr 
Str lucemo IJ4 

TH 2161)00 

• Don Marenghi \\ iUcr 
Corso Re Umberto l 50 
TH 501408 

• Dxt MOSO Ciorgo 
Camma Odontoun* a 

V a Andrea Orna 9 
Tel 5)7655 

• OXI Menaci |fc»n*e* •* «» 
Corso Iran? a I * 

fri 7*9»*» 14 

• 0X1 Mterrt* Mim 

f WVO liHnlu'ifiJ 1/* 

IH 7)921*4 

• EV/1 Mjfitwt^y^nir 
ConZlC IrrU'it l«i 
TH $90415 

• OXt Nju ludo 
Pazza De Ar»M »s 
IH 6)49)667*550 

• Don NHxA>Vertito*e»lu 
Cono Re UmberSc 56 

T-Z 582204 

• Don Orlandi Maus 

V a Gonardo 47 IH 269)58 

• Don Pag 6 er. Vabrr 
Corso G Cesare 170 
TH 20)386 

• Oon Pi>ra» Serro 
Cono Rosse** 99 ot 9 
TH 500129 

• Dort Pecora Srt« 

Corso Mjorcxti 25 
TH 514440 

• Dort FH.V) Gj-tna 
VaVanchrgVj 15 
IH 0)1962 

• Don Perorato P<*t> 

VaCa^^para il 
TH 680066 

• Oon Pwo Cra'do 
Coeso Raccoe-g» 162 
TH 383*68 

• Dort P 05 V 0 Giuseppe 
Ospedale Mauraaoo 
Corso Turai. TH S9SH) 

• Ooa P o Vrtso T Anono 
Va Beawnorf 30 

TH 5)1019 

• Ooa Por-ano Travio 
VaFJadrfta 2)7.1 
TH 3093024 

• Oon Porqueddu Robe-re 
va5ua 12 TH 7>72>9 

• Oon Porro P---o 
Va Sodo^ 2 

TH 547200-51791) 

• Dot» Pjizze. Gurtpeio 
Va 4vig*a*a 30 TH 7572»5 

• Don Quagga V'a 6 er 
VaV 4medeon 2 
TH S4.446 

• Don Quare^olnro 
Cono Srxuu 126 
TH n 51)0 

• Dort RaZenfruTco 

Va trevi 70 TH 386)67 

• Don Rai Cado 
Corvo U SosetCi 345 
TH 612196 

• Prof Re Grergo 
VaCemaa 3C 
TH 510140-510642 

• Dtxr fohe-Ti fca’o 
Corso G Pax 0*1 1 
TH 506219 

• Don Porto Cl*.xJx3 

Corvo Trapani 4) 

TH 3)51)41 

• Oca Rubda Franco 

• Oon Cordano Fabezo 
Pazza Sofà li TH 2000>4 

• Don Rugz Renzo 

Va legnano 4 - TH 51945) 

• Don Sama (mesto 
VaCatuso 1 - IH 296)28 






• Don 5apone Ar.’orio T 
VaAsago 40 TH 7125)5 

• Doti Stala Clara 
Cono Prs<6*e a 32111 
TH 7129*2 

• Dott Vaia Rera*o 
V-aCetnaa 26 TH >4)10) 

• Don Starnazzi G arn» 

Cckxi Franca 15» 

Te» 7492602 

• Don Sege Roberto 
Corso Mjneoiii 30 
TH 5*8628 

• Don Ve*Va G-uxppe 
V.aObfifio 17 Tel 540)30 

• Don Serra Edoardo 
Via Madama Costina )4 
TH 6509142 

• Don SiUi Sergre 
VaSrsu )b TH 274)081 

• Ucci Stmone M< he?e 
( nru> Frv beri 265 

Irl WWW 

• isti Rata Selva* «no F 

t Msrtmrii 4* 

IH MI *12 

• I Mji a 

• Imi V j<si|mvi» 
t h ji I ) j|U(s 102 4 
Ir! 141)4» 

• I k ri jv.nrlli ZitljrnLi 

\ 4 |t.rfr>u «’J tri M'.M 

• |k*i V j lu>v«i 

P.jzza F ttiU.! .V 
Ir* *y»4S 

• fVa VrurAtr-f C—a« IV*n.-\Jj 
I «avi < MkJVvani» 2*9 

Irl |\àW\ 

• Ehm Vano ArmjivSi 
VaPaotm* IS TH 446*1*» 

• Dxi V armgo L*go 

Va darvi 81 TH 719*214 

• IXn V aaV Cnrrjce 

C re Duca drgV Ab^uzz» 53 
IH 504410 

• Otri Zanioitu-g* 

VaCaw%a 23 le» M^ISI 

• Dei Zooo*aO*n<j-v, 
VgSlKÌjmjCf^ea 119 
TH 600(6») 

*** 

• Dxi 1a«~*F^ra 

0X1 O o- - TN O I doa'do 

V a Frisse Amedeo >5 
TH 3)2*6 

Aravi 

• Oxi RossoVa-er 

Va toma 79 TH 9869066 

A lm eve 

• 0X1 V ofrerj-» Cereo 

V a Caduti 7) TH 9)52*0 


• Oxi A6rsna Mara Pa 

V a Mazrm* 90 
TH 96*6001 

4 Don fiy*r-<i>Cova*-» 5 
\u\j1(V4j Io.Tt 12 b 
TH >.*<912 

4vrg0anj 

• 0x7 Olra-jrVDmfflco 
Crw> Torno ICA 11O 

IH 9ìtt628 

• CVr f èM • Rohe^o 
VaS »pJA» »*> 

TH 9»0*47 

• Don Mj'ttffi Mj\o 

Corre 0’ 9) 

TH 9102*7 

taonjrro 

• 0X1 forhf‘|3C<M““' 8 

Srr la-zo 60 TH 4601* 
Bardonrccta 

• Dor (Lava Pxrgrrgo 

VaV 8ra-na«a-n * 

TH 9^3)7 
Sondare 

• Dm EVraOtt'o 

Va Torno 12* TH 91)8165 

• Don Lorenzon Gxxg-o 

V a f rarefi S^sve^a 15 
TH 91)9)50 

•nc ber reo 

• Don OAjrn Grarano 
PzzaS Mara 3-TH 59)52 

Wnim m 

• Don Ol^a Giuseppe 

VaVoKei*. 5-TH 9)»0500 

Prendo 

• Don BmnEfdo 

VaManmdeRal*ena V 


Busso!eno 

• Oon Chaboren» l Jo 
Va Pavé IO Tel *9016 
Carmagnola 

• Dort Costa Mario 

Va Pivcma 12 TH 9**0*40 

• Dott Frapparrp«na Robe"o 
Va Dante 2) Te» 97-02)0 

• Dott Turimi Ermanno 
VaS frane di Sa'o *55 
TH 9773*75 

CaseOe Torinese 

• Don Passera Vhto 
VuCirben 36 Te! 991*26 
Cfcxri 

• Dott Apprrd no Cu<do 
Pazza Europa 6 

TH 9472580 

• Dot» Fabbns Giovanna 
VaS Francescod"Asw* 1 
TH 9*24)01 

• Don Forno G-vrseppe 
V'a XX Settembre I 
TH 9422051 
CHrsasio 

• O*» Borsello Pietro 
Va Mezzane 3 

Tri 9102058 
Cwvè 

• l>xt I>yi4*«re Carlo 

Va Roma 34 TH 920**22 

• iXxt PU»v//olj Ouveppr 
Va Rossetti 11 - TH 9206961 
CeUegno 

• IVn Borji'Ho Mauro 
\u 8 xi 1 X 1 iti TH 761*29 

• IV et FVtrreo Gres ann* 

C o»vo I ranr a 222 
TH 70MI2 

• Doti Wrene Angelo 

\ a Magenta 2 Tri 41109)6 
I a*ra 

• (wi G> u Fianco 

razza tremano ) 

IH *2*12 
Cassino Tori n ese 

• IVxi dhvviPern 
L«vm>R^ì 9 TH <, W0 , 00 
Gretto 

• SVxt B-aneNx-i Frrrjcco 
Pazza S torrrzo I* 

Tel 9)*3I81 

• [\<1 Fostm l M vO 
VuCucV^xeo 19 
Tei 9»-*tCS 
Cnjjuvo 

• tvn V ffo« CuVifx» 
VaTrrnco I) TH 7004129 
hirz 

• Don Rame» Ireg» 

Corre v. D Azeg^c 52 
TH *0290 

Mone a li m 

• Don Amodon Re-oco 

V a v ij ^ r 6jr<o 42 c 
TH 6053*62 

• Don CaVra Crevanr* 
VaVvcrere IJbs 
TH 60*660 

• Don T nò<of'a«co 
Va Genova 264 
TH fc*9>»9t 
"ren e 

• Opri O Mona Va*e-* no 

Va 1* 

TH «*6)259 

Offeatvmo 

• Don Mor-ge viaur zo 
VaFre^-s 42 TH 90027)) 
Prrosa Argentina 

• Dort lessorecrergo 

V aV Duca d Aovia 1) 

TH 01645 

• Don Ba«anada 

VaV *rgre<i 2 TH 221)8 

• C\XT So*dan* G-org-o 
Corre Porporato 2) 

TH 21007 
Pressava 

• Don lasero Francesco 
Va Preerok» 108 

TH 946464) 

P remi o 

• Don Rnera Gorgo 

V a Torino )4 IH 9844161 

InMb 

• Don T mò Maesurio 
Pazza AnnoneChoran» IJ 
TH 29)50 


Risoli 

• Doli Bru/zont G»usepfn 
Corso Susa 60 Tel 95)ì6o4 

• Doli Cornetto Felice Cado 
V.a Grandi 45 Tel 9>87.»eb 

• Dott Fiore Alessandro 

Via Gobetti ) Tel 9506*35 

• Doti tocco CavtelSo lu«g» 
Pij;/j CjuIV'o I 

Tel 96*0202 

• Doti Pace Emit o 

V ij Fratelli P 10 I 26 
Tel 9500055 

• Doti Pflntp Pietro 

V ale Tr este 2 Tel 
Vangano 

• £>ott Rotando (m co 
VijD Fontana 18 
Tel «*>86421 

5anlena 

• Doti Mosso Brrnjrdu 
P /za Mjtlifi libi ita 16 
Tel 9492»*6 
Settimo Toursese 

• Dott Benas>eWo Cljod o 
Via Verdi 7 Te! 0006)01 

• Dott Bonaudo Carta 

Via Italia *6 Ttl 0006)»8 

• Dott Bon ni An 6 » lo 

Vu Trieste ) Ttl 6006)36 
TrofarHto 

• Dott B arehessi Carlo 

V.a Roma 20 T» t 6*9*14 ,1 
Vinoso 

• Dott Ijz/ar» t ♦tb'af’do 
V 1 a ^ Bartolomeo I 

Tel -407*9 

• [V»t: l «.uori A ess o 

V a’e Pt monte 0 19 
Tel 963255* 


• DoM Cjrenzo 

V a Balbo 3 Tri 5)6*8 

• Dott fonrjnjt/io 

V.a M Poo 9b TH 94209 

• Dott M c belone V no 

Va Marsala 9 Tel 6*1611 

• Dott Pere Di^'e 
ViaVeid. 3 TH 2*)) 

Biella 

• Dott Barbera Mauf z»o 
Va Dame I TH 21999 

• Dott Butani Gres jnn. 
Vialosana I) Tel 2286) 

• Dot: Chetimi Andrea 
VuFnuh I Te! 3)20)6 

• Doti fcg’a Alessandro 
Va Nazario 5auro 2 
TH 21096 

• Don fossati Filippo 

• Don Paris* Francesco 
V.jGrjrrso 2s TH 290*6 

• Dott CobNfrruho 

V u lamarTora 1* 

Tel 2)441 

• Doti Ido Rodando 

Va CaMeo 43-2 TH 302*2 

• Don Mirteo luca 

Va Dante I Te» 21989 

• Doti Villa Lorenzo 
Pazza V Veneto'!6 " 

TH 26)49 
Borgosr»** 

• Don l.pptluoaro 
Pazza Mazzmi 26 
Tel 22)91 

Og)ano 

• Oon Sasso Domenico 
Va Bobba )S Tel 44981 
Costato 

• Dott Basre Roberto 

Vate Pareti a 2* - TH 9)9)2 

• Dort Mosci GnjVano 

Va Trento 22 - TH 930)3 

Macerano 

• Don Basso Roberto 
Valamarmora 2 - TH **6912 
Santfel 

• Don Fontana Erre 

V a Wontegrapp* ! 

Te! 94209 

VaBe Mosso 

• Don Ranaboldolorenzo 
Pazza Dante 7 TH 70)290 

VaraBo 

• Don tco Lucano 

Va Vampa 2 IH 51641 
Verrorse 

• Don EJe2-ero 

V a uv AprJe l 
Vtgfano 

• Don Chaberge Maro 

V a Mia no 216-TH 510*8) 



• Dot? AgrioxV. M.’-o 

V a XX Vrte^nbre 20 >6 
TH 39)77* 

• Dort Amido A'bertn 

Va PjtSrr G S e -sera 9 19 
TH 301541 

• Dort n i , o 

PS Ca-—baso SII 

TH 445)96 

• Don Bava Gknrtxe 
Va XX Sere-rbre 2 2 
TH 54)091 

• Don B e nda re^ SAo 

V a D Anovre/o 2 63 
TH 541965 

• Don Benedett i Re» 

VaC RoU-x3o 21 »2 
TH 451967 

• Don Se metodo L fm-jeco 
VaCeccH 4 29 TH 507)31 

• Don Ben-n. f-*-* 

• Don Brtsx. Mauro 
Va Cantore x6 3 
TH *394 >9 

• fVct BoTcrVAVo 
Corre t«oBa>v >0 3 
TH 2»^1 

» Don 

VuS-r^Oi 2 ’4 IH a*-46.*0 

• Dort CaUbmo Co-a—* 

V a A Grece - . > TH s4)9b3 

• CVrt Campanella Fausto 

V a d* Brera 2 Rs TH ^806 36 

• Don CrepaCrit'm.y 
• a dH** l*benj 0 ) 

TH 3*4266 

• Don Ce^a P-xo 
\a VonteSo 16-16 
TH 088414 

• Don Cefina Rx^redo 

V a Pasca 17 TH 30TO14 

• Dxt C*6bert. Francesco 
A*U. PrJI^oA 12 1 
TH *903*9 

• Don Co*o*rho Gerr-a^o 
l arre Buenos As'es 1)1 
TH S95««S 

• Don Costa Benedrao 

V a Ce-*wrrene BraceR» 4 6 
TH 808618 

• Dori Costa Gudo 
Corre Europa »43 I 
Tei 30)507 

• Oon Cwsretto Angeli 

V a Matta 2 2 se D 
ÌH 589146 


• Doti Ptlljusa Paolo 
Corso B A>res Tel s8»79t.> 

• Dott Ferijnd'» Emma lu'sa 

• (XXI Ferrans Gian lu gì 
Via Casaregis 2s ) 

lei 111269 

• Doti Frati Rorro!o 

• EX>ti Bosone 5 

• Dott 5p.netto ( 

S ta sre Vate 1 36 
TH 56144) 

• Dott Garbin Fiorenzo 

V ij Ar»> -redi 47 2 
Tel 50)277 

• Dott Garrone Carla 

V iJ Colomfjo 11 3 
Tel 54)475 

• Doti Gianazzj lue aro 

Va Carta 14/1 Tei 312 360 

• Dott Cannatalo Car*o 

V 1 a f Casoni s 5B 
T. I 502C19 

• Dott Gasarmi f ancesco 
Corso Sardegna 00 16 

Tel 812911 

• Do't trela M mmo 

VaS /ta 2111 TH 5916)1 

• Dott baldi Mjno 
V 1 a Assjroit» l’/2 
Tel 8147*8 

• IXxt Larti Serg o 

V ta G D Annunzio 2 *s 
Te! 420346 361616 

• Doti la luce Mauro 

V a Palestro 1) Tel 8*LX)4I 

• Dott L.netf lu & 

V u Assjrotti 13* 
lei 39)1*8 

• Dott Manfano Eugen o 

V a Med c 1 de I V j ^c t Ho 8 11 
Tel 30)11) 

• Dot! Mjrras l j gì 

V a R massj 64/1* 

Tel 59)99* 54 J646 

• Dott Mjr/jno feder co 

V a Ca *o Bjrab.no 1 ) 6 
IH '81182 

• EXjtt Ma’arazzo Gian o 

Va Ri massa 51 Tei >64)82 

• Doti MatteuCO Vmcen/o 

V a Bartolomeo Bosco I > *A 
Tel 5M269 

• Doti m e«li Ferrante 
Va XX Vitembre 2 2 
TH 589211 

• Don vtodugro Ergom no 

V a Pacenzj 1)62 

• Don Montesent» Augusto 
VaCasareg.s 8 /J Tel >8>30! 

• Don Montoni Adrano 

Va Marcello AtaUieno 10.12 
Tel 3400 77 

• Don Morando Robero 
Corre Sardegna 9*3 1 
TH 892002 

• Don Morello laura 

V a Cantore 62 5 
TH 421601 

• Poti Sane* lg n o 
Va A Ceccbi 4 >A 
Tel 5600)7 

• Don OpenoCljjdo 

Va Fascila 4 7 Tel 56135* 

• Don PeirceErrco 
VaCocn.glaro 193 R 
IH 602922 

• Don PerJ/zi G org o 

V a G D Annunzio 2 45 
TH 561616-44668U 

• Dcx» Pero Francesco 
VaCarrd 68 TH 29)979 

• Dort Pazza Gorgo 

Va Pisa 40/A Tri 303958 

• Don (Ava Roberto 
V'a Ro Torbdo 1A/2 
TH 803)90 

• Dort Pizzo Oz-iio 

V'a Pisa 3.6 TH 317377 

• Don Podestà Enr<o 

Va Carta 6-5 Tel J12)3) 

• Dort Porte*! M*ra Rita 

Va Emery 404 TH 863*12 

• Dort Prjndo Gu*3o 
Pazza Corsetto 1 5 
Tel 014500 

• Dott Pu'ro Oaudo 
VaS FHree 1 2 
TH 862425 

• Don Romano Fra-co 
Va T Ir-vrea 3 2 

Te. 587092 

• Dort Ross» Fat>o Umberto 

V a Luccoti 23 TH 290064 

• Don Sre»o E Va ben a 

• Don Servirmi Basa*i A 

• Oon SHestrmi Prero 
Va Frugoni 11/7 
Tel 543062 

• Don Tel TeVsXxo 

V a Aswotti 10> 2 
TH 892116 

• Di-* ««.Tctr. Gort-u 

V j Don V Mreer» »0D 
TH 2617)5 

• Don Tosarti SrH*o 

V a Cirtorf 34 ) 

IH 417414 

• Don Ureno Roberto 

\a AtgVro I ) TH 30*965 

• EXx» VaVree ano 

Va Sestn 26*3 TH 672127 

• Dort Vespa %Ho 

Censo Bumos A»res. 17 10 
TH 5*M3 

Arena azso 

• Don T^HV> CUudre 

• Deci CVr eh. Prenome-reo 
VuV^rrt' 1/2 

TH 9123761 

•naia 

• Oon Men*-* iugeere 
P zza Gar baVS* 6 

TH 9)*6!S 

Caanoffi 

• Don Sre re ESatera 

• Ooo Vvesi'ift* Bo\ 1 » A 
VaCu-reo 17 TH 770)9) 
(«mpofifor» 

• Dm Pc* Gartfa-co 
VaVofem^ 1 TH 921)96 
CavriU 

• Dm Merana (wgen-o 
Va Ma-tdHV 2* 3 
Oasm 

• Don Manzo**-* Paoto 

Cai d* C so Ga'ibaV) 12 Ifc 
TH 3063)2 

• Don Putto Clrudre 
XaVnoAio 24.1 
TH 306449 
CxtfM 

• Don Rossi Fabo Umberto 

V a Federico Arata 10-1 
C 090 M 0 

• Dee* Mas-m Uro Lmhrfo 
Va Xat« 16) TH 9*0)203 

lavagna 

• Don Tom Carlo 
Pazza de!»j l berta 29 
lem 

• Don Cavalca Corrado 
Va XXV Apnle 31 
TH 31)722 

Mzimwno 

• Don frrscbCosan.'ii 
VaG. Pt>re 5S/> 

TH *05288 


Ma sorse 

• Do»t Bassi Cani, uor o 
Va Marconi 21 

IH 9269117 

Seni 

• Doti Cammeo V 'tor o 
VaV FzancAin» 1D 4 
Tel 128997 

PegJi 

• Diti C^i zzi R cc vdo 
V«aTeser> I 6 T H 66>04)6 

• Dott Neri Giorg o 
Pazza PortKCiolo l/I 
Te! 684)14 
Rapallo 

• Dott Mjrras lu gì 

Pazza Casour 2 TH 2728*0 

• Dott Furò Atda Pota 

V a delta liberta *4 ) 

Tel 57410 

• (X>tt Sari c a Roberto 

Va Ca«rol« 8 2 TH 2712)2 

Riviralo 

9 Dott Anemone Edoardo 

V J a'ter f HjV ft* 2 
TH 440^84 

• Dor* Ard to Ganzarlo 

Va Sommo 10 Te» 449910 
Sampierdirena 

• Dott Castello Carlo 

V a Dante Sto'ace 6 t 
Tel * t >566 

m EX>tt Ceretti Anton o 

Va Cantore 37 8 Tel 46)925 

• Dort Chuppon Marco 

V a BurjneHo 8 6 
TH 45103) 

• Dott Osto Ugo 

V a r As o 2 9 TH 41 )0*0 

• Dott Vezzosi Giorgio 

V .a Carlo Rotando 21 13 
Tel 46^779 

• Dott 2unro Tu’ho 

V»a F Asto I 5 TH *69113 
S MzqtSznlj ligure 

• Don Capretti Rosalba 

V a Pari gunt d Ita! a 21 1 
TH 87412 

Srstn Levante 

• Dott Allegrone lorrda-»o 

V a fa scie 48 I Tel *3M>3 

• Doti Zaliio Francesco 
Va Nazionale *23 
TH 41172 

Sesln Ponente 

• Doti Aromando Francò 

• Dott Bol’a N<ola 

• Dott Rossi Roberto 

Va Giono 15/1 Tel 603368 

• IXxt Bendine!!» S«!v»o 
Va Ciro Menott' 42/1 
Tel 621770 

• Dott Cacca Gan Pier lu gì 
Va Iacopo BonfadK> )2 
Tel 624749 

• Don Cana’e Gabr He 

Va Sesto 68 TH 674002 

• Don Casjnnj Marina 
Va’reC Canepa 22 2 
TH 622275 

• Don Gannett. Renzo 
Va Bianche** I 2 

Tel 671070 

• Don Ors. Aura 

Vale Carlo Canepa 4 1A 
Te* 62269) 

• Don Foggre Cario M 

\ a Ambrogio Negrone I 6 
Tel 672162 60*1)1 

• Don R<c* Cadano 
Pazza CXan* 4 4 
TH 674047 

• IXxt Sabba Pietro 
Va troncava k> 51 ) 

Te» 624685 

Vohn 

• IXxt Cucmona Franco 

V a Don G V er ti 13 1 
Tel 63*8245 


» Dort Baronetti AUchele 

V a Tomnare Vh va 5*3 
T el 2**6>s 

• Don Magione Ramarle 

P zza Dante 19 TH 272660 

• Don Seov jz. Stefano 

Corre Gar baldi 1 ) 

Tel 60682 

Arava (fi Faggi a 

• Oort PuXre V mcrn.ro 
Va N.no Pesce 40 
TH 42296 
Borógherj 

• Oon Bracco lu g> 

Va Ro*-anj 1)3 
TH 261750 
Sanremo 

• Dott Fi» Altero 

v a Mar-n ia l br-a «*0 
IH 0049*8 

• Don lOpsAntorrO 

V a CarV 4 TH 80909 

• SarrrodeX 

Centra Odontoat-a i-faM V 
Coeso Orazre Ra*moodo »23 
TH 86)33)4 
V r rs ta n.g X a 

• Dott Serro Rodono 

• DoO Mu-XOff U go 
Va Rrp-_hWcj 2 
TH 351*50 

• Don Cbare-Ta Francesco 
Va ÓHj RfpobWca 3 
TH 33’>20 

• Don Ver uso Renato 

V a Roma 25bs IH )51>S7 


• Cs»t Ua-Vrc lon 
VaVecc'reCXpedaV t> 
TH 2 *61 

• Dort V.A>« Ma-r z o 
Pazza Ui"for 13 
TH xA»-* 

Satin 

• Don Sertagnj Ciiudo 

• Dctt PassaQua A’brrto 
Br-ga*e U vt^cctfs, 30. A 
TH 621.05 


• Dort ferra-i Enzo 

V a Slegare Pe 2 » 

TH 80*4~0 

• Don Crazre* Ar^a-0) 

V a Ga r ass*<v> 3 2 TH 25*88 

• Don P zzo Dan \> 

V a N zza S)R Te 80*602 

• Oon Raoe ». Ra^j^ 0 
Cre.-Oa. Te» 22419 
Afbeng* 

• EVrt Ma-era ColjsJo 

V a Pavoti TH 5*01 32 

• Don Frenaggi Francesco 

V a degli CXt» 61 TH 5*207) 

• Don Rotto Marco 
Va Appar»z<ree A5 
TH 50629 

• Dori Toro V ncenzo 

V a Or» m He 1 58 IH >*2820 


Cairo Monte notte 

• Dott RoseMi Prer Oar o 
VaG Buffa 21 Tel 502*59 

laigueglu 

• Dott G u! ano Giuseppe 
Va Tor no IO Tel 499*03 

loano 

• (X»tt Gaspjrotto M Giu 1 ina 
Pazza Mazzmi 22 

Ttl 6689)4 

• Dott Montorsi Adriano 
Va Garibaldi 152 

Tel 67277) 

Munaldo 

• Dott Modica Batti o 

V a Cava 1 eri di V Veneto 1 
Tel 5)600 
Spot orno 

• Doti Vigna Mar o 

Vu franca )6 TH 7*5867 

Vado ligure 

• Oott Biggi Giuseppe Stefano 
Va XI febbraio IO/) 

Tel 88>I4) 



• Doti Barbaglio Paolo 

Va Novelli 9 TH 222356 

• Dott BareHla Guido 

largo Rezza** 9 Tel 248919 

• Dott Bonaona Gannì 

• Don Alinoti C*nz»J 

Va Paaig«ani » Tel 2)9815 

• Don Buzzetti Aldo 
VuZelasco 18 Tel 2*77)4 

• Don Calderoli Alessandro 
Vra Tiraboschi 40 

Tel 217162 

• Do<t Cape!!» Alessandro 

V a XXtv Maggo 1 
TH 259542 

• Doti Chapusso Giancarlo 
Va locateli! 14 Tel 2*7262 

• Don De Carli Maurizio 
Va Noi* 1Q.D Tel 249359 

• Don Francolini Banchi Gu*òo 
Va Verdi 12 TH 249567 

• Don G'ass. G Prera 
VaSeghezz. 5 TH 2349S9 

• Doti Cosa Giuseppe 

Va Partigiani IO Tel 2390)5 

• Doti Martinelli Carlo 
ViaS Alessandro 104 
TH 2161)3 

• Dott Sette Franco 
VuPradetlo 2 Tel 215090 

• Don Vallati Tu>ano 
Pazza Pc-t*da 2) 

TH 2424*7 

Alzano 

• Don Viola Aristide 
TH 5124*9 

Brembate 

• Don Piacentini Caricarlo 
va Veneto 24 - TH 8011 $2 

Catof/iocotlr 

• Don Borracina Canni 
Piazze Vittorio Veneto 
Tel 6*24*4 

• Dott Cosa Giuseppe 
Tel 6*24*4 

• Don Pa redi Giovanni 

V.a Marconi 4 TH 6*232) 

Catasto d Adda 

• Oon Bitucag’a lucra 
Va Mir^oOi 4$.'A 
TH 795600 

elusone 

• Don V -C“’J Ar sfide 

Pazza Ucce!!. 27 Tel 2169J 

• Don Vraia Ma^nlra 

Pazza Lccei:. 19-TH 2iOK> 

Candìno 

• Don Va1*rexch. Vrg o 
VaC Sa-sti 18 

Tei /* $404 

Sembro 

• Don Da «j Vincenzo 
Va Carso TH 5210*9 

v. 

Sanxo 

• Oon Donizem Giuseppe 

• D^r Sa "-cren jo V .io 

Va Roma Tel 910605 

5er*ate 

• Ooct Sapo»4ano *gnazra 
Corso Roma, S3 A 

TH 29*2*7 

Sabrzno 

• Dort Corri™ Alfredo 
P azza Cavour 17 
TH 940074 

Trrs-rgfio 

• Dort Arrota Gaetano 

V a Wjtteott» 11 TH 496*6 

• Dott Cbn»re. lupg. 

Va M D'AzesIra 1 ) TH *9700 

V2lo«go 

• Dott F«vn* flrera Savano 
VaPr 8 <o IXb TH 927215 


• Don AJbertin* Alberto 

Vale Suzione 59 TH 2803*8 

• Don Asia XHvrezano 

• Dott IfXm Sehasbino 
Studo Volta 

V a Grasso 0 TH 51051 

• Dctt Bertone Stefano G 

V a Bred-ra 1) TH 2930*4 

• Oott Gasinola via-o 

V a CrcrtOKj 177 
TH *25)9 

• Dctt Cjtj^zjro SaSa*o-e 
Pazza v inora 7 TH 46PT4 

• TXxi Cor-emessa Oor-erco 

V a fV V>sr-fcff 
TH >80? ì 4 35519 

• rxxt Ferrar-ev 1*00 

Va Europa 32 TH 391*60 

• Don Corda™ A-gHo 
Va Brolo 1) TH 30)171 

• DoO Mure oh Psera Aressa-d-o 
VaAVxrao 56 TH 4*050 

• Don Atondre»Cravann* 

Ceno 2afunJr6 58 TH 540) 

• Don Morrà V r go 

• Don Pezzofla GabrreHa 

II* trreerv* d. V a Oberdan 1 ) 
Tei 30*8*9 

• Dott Porten V a-na 
VaVXVis*o 17 TH 590*1 

• Oon Remredo Goanft. 8 
vaPree 2* th 53**2 

• Don Tortora Ouseppe 
Corre Magenta )* Tei 5l?9* 

• Oort \ e-tvrt A-geio 

Va Sa-. 5 TH 59^Xi 

Don 

• (Xxt Eb*anati AVssandra 
Va De Gaspen 3 

Te» 71004*8 




























mentacfent 

mezzi di prevenzione dentale 



Ortfmiw «W Card* 

• Doti Acquisita Francesco 
Vi* Cifibjtdi. *5 

Tei 9120206 
(tardone Val Trompi* 

• Do» C*ordjni Angelo 
Vi* 25 Aprite, 14 

Tel 30)17» 

Manetta tui Card* 

• Don Pt-sent. Giuseppe 
V»J ZanjfdrM», 29 

Tri S)44b 
MontkKiiri 

• Dori Èrcoli P*ero AV^Mr.dro 
V>a MazzokJt. )9 

Tri %mj 

Nave 

• 1>j» fhr*n*?i AVivandro 

Va T»en«o. 9 • TH 269ib 

Dialetto 

• Dot; Atbanese Aldo 
frìtti $ Rocco. 18 
Tel Mi410 
Amalo 

e Don lodi GtjncaHo 
Va Roma. 28 - Tel. 721398 
Salò 

• Doti Mago Antonio 
Compitavo Gasparo di Salò 
Tel 20S67 

• Don Ricco». lucano 

V.a A Meno. 15-TH *06») 
Vero! anuova 

• Don lineiti Giuliano 
Via Indipendenza. 2 
Tel 931113 

V18«nuova yc 

• Doti. Marmi Ida 

Via Romana, 3 * Tel. 34787 


COMO 


• Don. Brenna Gian Giuseppe 
Via Carducci. 1 - Tel 2622)6 

• Don. Bona fVdu'gi 

Via Magenta. 4 * Tel 275092 

• Don. Dii noni Paolo 
Borgo Vico. 126 
Tel 5S069CV55MS9 

• Don De Col Celare 

V.a Manzoni. 12 - Tel 27)387 

• Don Duòmi Gianfranco 
Via T. Rimoldi. I 

Tel. 261455 

• Don. limo Sebastiano 

Via Borsien, 21 - TH 279072 

• Don. Furet Uie Carola 
VuV Cavalloni. 2 

Tei 276242 

• Don. Garbaci «o Ferdinanda 
Via Cìgalirn. 3* tH 26813) 

• Doti. Montkello Gampiero 
Va Dante. 108 * Tel. 2MS16 
AJtavWa 

• Don. Andreoni Maunco 
lanodent 

Via Manzoni. 1 - Tei. 612210 
Alzaie Stanza 

• DoO. CN a venni Franco 
Via IV Ncrvembre. 19 
Tei 630672 
Appiano Gentile 

• Doti Verga Sergio 

Va Manzoni. 3 - Tei. 930162 
Canti! 

• Don. Ousa Salvatore 
V»a S. Adeodato. 2 
Tei. 704211 


• Dofl. Codazzi Ambrogio 
V* Manzoni. 3 • TH 9)1377 
Cananeo Lo —barione 

• Don. Cani Tino 

Via Manzoni, 2 - TH. 5900*0 


• Don. Cappefletti Franco 
Piazza Rubini-TH. 81161 
irta 

• Don. FavaneiK Femxco 
itazza Roma. 12 

TH W5092 


• Don. Herskorti Rodolfo 
Va Garibaldi. 41 

TH- 920039 

• Don. ftavHti Atoerto 
Via Scatabrìni. 21 
TH. 927545 

lecco 

• Don. AmonHTi Giuseppe 
Cono Mattfctti. 13 

TH. 364419 

• Don Burzachechi Giuseppe 
V*a Cemaia. 16/A 

TH 495061 

• Dctf. Faggi Giuseppe 

Va Roma. 36 - TH. 36330S 
Mu g li o Uffa 

• Don. Ragno™ Ambrogio 

Via t. Parod*. 49 - TH. 731382 


• Dan. Frg*o» Antonio 
Via Itrurdi. 35-iH. J2071 


• Don. Ceni Albeno 

Via Vnono Emanuele. 31 
TH. 944604 
San fròde 

• Don. Marmar» Umberto 
Via Provinciale - TH. 330236 

• Don Vanir* lorrnZo 
Va Provmciale. 66 
TH. 830646 


CREMONA 


• Don. Berseli Francesco 

Va Verdi. 4 . TH 23630 

• Don. Cagben FVero Giovanni 
Via Maneon». 62 - TH. 26793 

• IXm. Ouamen Emetto 

• Don. Cuamen lucono 
Vo Gramsci 4 * TH. 22U56 

• prof. Paraxzofc linfa 
Vo FUs-o 9 TH 2)445 

• Don. PhonCHo 
Vta XX Settembre. 26 
TH 412330 


» Ootx. Medagfcam Pino lro!c 
Vo SoHenno. 71 - TH. 58270 
i Doti. R<c» Goniranco 
Vo B. Reabno. 6 - TH. $8313 


» Oca. F^rSfC i Enzo 

Vie Reputa « 22 

TH 82967 


• Don. Br . -se A Francesco 
Vo toma. S -TH. 23630 


• Don. MedagVani Piero tn/o 
Vcoto Piazza. I 
MurAida 

• Don. Razze* luto 
Razza V. Emanuele. 36 
TH 78844 

{.GsoMìaCran 

• 0OR. FHuOfleppr 
VoGrassr* Barr*. )t 
TH. 91 :ti 


MANTOVA 


• Dan. Balzale* Sugo 
Corso Gartak*. 27 
TH 123564 

• Don. Capobnco FAppo 
Vo Conc*azor-e. 39 
TH 321219 

• Don. De luca ‘uKacnr 
Vo* Ard#5. 20 

TH 369093-94 

• Don. lod* Erro 

V«a F4z». 15 TH 323t?7 

• Oon Mamoam fmco 
RazzaV M<hHargHo, 16 
TH 32815S 

• Don Mone* luei*«o 

Vo Graz-Ok. 4 • TH 327605 


• Don Merco leopardo 
Vo M. D Axrgf^x 19 
TH 82151 


MILANO 


□ 


• Don Abbatma Federo 
Vo lometao. 64 

TH 738770$ 

• Don. Abramo Francesco 

Vo F frrrjcco 6 

TH 340681 

• Don AcN Ermanno 
P nj U O-orda no 2 
TH 700239 

• Don Amuroseni Mzmutio 
C orso Vmezo 5-TH. 781924 


• Coti. Andolfo Bruno 
Via Carducci. 11 
Via V Monti. 26 
Tel 6053761 

• Dutt Anselmi Francesco 
Va G*o<to 1 • Tel 469159$ 

• Doti Arata Giandomeruco 
Pozza Castello 2 

Tel B77789 

• Doti Bac«Iteri Maria GraZ'4 
Viale Mon/a. 285 

Tel 2552646 

• Do» Bjl/jrmi G Paolo 
Corso Ven?/ti. 37 

TH 7113)81 

a Ou» Barb*er» Pietro 
\ «ale luntg<ana 4 
Tel 60700096061963 

• Oon Bellocchio SaKatore 
Va firotfrr*o I * TeJ 174204 

• Do» Beraldi Gianfranco 
Viale finanza. 28 

Tel 2828467 

• Doti Berrà Paolo 

Via G Sa»**». 4 - Tel. 4)18)4 

• Oon Berth Alberto 
V«a fiordalisi. tJl 
Tel 42J1862 

® Don. Beturza Alberto 
Vta Hermada. 8 
Tel 64)6972 

• Don Bianchi Gian P*rtio 
Piazzale Libia, 7 

Tel 545547! 

• Don fiignammi Angelo 
Viale Beatrice 0 Este. )2 
Tel S92901 

• Don. Binante lu-gt 
Corso Europa, 10 
TH 79)575 

e Do» Borni»da Comparo 
Piazzale Marengo. 8 
TH 876122^058275 

• Don. Bos«o Piero 
Viale Calda ri. 45 
TH 57)263 

• Don. Boari PVeiro 

Via lassane, 2 - TH 8430675 

• Don. Carmeruru Federico E. 

Via F Corridoi*. 1 

TH 79)532 

• Don. Cerati Conti Maria 

Via A. Verga. 3 - Tel. 431675 

• Don. Cerutti Franco 

Via tongoei. 2 * Tel. 63)6! I 

• Don Cervo Marco 
Corso Plebisciti, I 
Tel. 71*925 # 

• Don. Chotmer Bernardo 
V> A. Doro, SO 

TH. 670*334- 

• Don. Coni Piero 
Vo Bergamo. 12/a 
TH. 596194 

• Don. De luca Regina 
Piazza Morbegno. 3 
Tei 2847151 

• Don. D» fatai Domenico 
Piazzale B.-esca. 16 

Te*. 4980017 

• Don. Falcimi Giulio 

Vo Dogana. 2 » TH BOS7972 

• Duo. Farronato Comparo 
Vo F. Condoni. 1 

TH. 793582 

• Don. f tondini Tino 

VO Tonno. 42 - Tel. 802068 

• Don. Galimberti Elio 

Vo Edoio. 2 * TH- 606732 

• Oon. Gemina Giovanni 
Vo Bainvizza. 2 

TH. 8325869 

• Don. Geuna Franco 
Puzza $. Stefano. 5 
TH. 806970867531 

• Don. Gobbi Giovanna Maria 
Vo F. Condoni. 6 

TH. 709938-584424 

• Don. Gobbi Rosa Mata 

Via Fantoni. 21 - TH 4042283 

• Don. I«caruso Pasquale 
Vo Valle homo. 12 
TH 4564962 

• Don. italici A. Ferruccio 
Vo l. TofstQ». 47 

TH. 471504 

• DotL Invernici Lucia 
Vo Zurigo. 12/4 
TH. 4153560 

• Don. la Rocca Nicolò 
FUzzale Virgili- 3 
TH. 800236 

• Don. Launni Tommaso 
Vo Padova. 194 

TH. 2562032 

• Don. lazzaroni Maria Imu 
P.zza Borromeo. 10 

TH.802906 

• Don. le*/» Marzio 
Vo P. UccHlo. 8 
TH 46223) 

• Don. lev» Renato 
Vole Fdfppeni. 20 
TH. S451014 

• Don Magn P*er Domenico 
Vo Coni Zugna. 4 

Tel 83S0653 

• Don Mjloyan Armen 

Vo S S-sro 3 - TH. 803298 

• Oon MinnareH« N<ol» 

Vo Pagtano. 15 - TH 48367S 

• Don. Martfegazza Carlo 
Vo Besana. 7 - TH $450006 

• Don. Marom Beniamino 
Puzza deta Repubblica. 30 
Ttl. 662123 

• Don Mazzeo Vincenzo 
Vo Tanagta. 29 

TH. 349*403 

• Don Mivach Recardo 
Vo Cu*. 2-TH. 0131166 

• Don Mori ugno Alberto 
Vo B eneven t o, 3 
TH.811$4!0 

• Oon. MorHfc Cogl* Alberto 
Vo C. Barrasti. 1 - TH. 794563 

• Oon. Neder (UtLugi 
Vo Settembri*». 52 
TH. 276330 

• Oon. OropaHc Paolo 

Vo Macedone MHoru. 4 
TH 793J22 

• Don. rampatone Fata» 

Vo PWc*. 19 - TH 6425231 
Vo San Pkvp AX Orto. 3 
TH. 799087 

• Don. Pjnaru Cada 
Vo Fawbmefracefe 
TH 6596211 

• Oon. Pansé Corfrmco 

Vo Mantucc». 6 * TH. J/1044 

• Oon PavaneGo Wafcer 
Vo drgV $c<kv*. 2 
TH 271313 

• OoU. Perrun» Oscar 
Vo ESsant po-sv. 32 
TH. 2158410 

• Don Pezza* Con» 

VoV**a. 19FS * TH. 2892616 

• Oon PicooLm Roberto 
Vo Archimede, 43 

TH 7490240 

• Pro/ Btozn Alessandro 
Vo Ataguardo. 6 

TH $450192 

• Don Pferangefc Codo 

Vo MHz» alni. 38 - 3785781 

• Don. PUb Wateer 

Vo Scarsa. 24 - TH. 54*2159 

• Don. Re Cado 
Srud-oFWnrce 
Rep Odcreoutneo 
v.# P KcHo. 22 
TH 4960021 

• Don R<c» C*amra?>co 
Vo Cimanova. 19 

TH 4697947 

• Don Reo M G'azo 
Vo A Da Cesano 7 
TH 437310 

• On Rna Recando 

VaV Tie.iva IO-TH. 278136 

• Oon R.zzeno P«e^o 
Vo Senctnbrj*. >4 
TH 276)20 - 222)68 

• Don Rocco Alberto 

Vo Vr.’WM. 10 . Trt. 6720)4$ 

• Dcn R omzgAoh Edmondo 
Vole F/tVdti, 27 

Te» 598702 

• Don Rovw Goncarlo 

V o Casaro 4 . TH 606632V 
» Don Ros* Mzunzo 
Vo OHco, 141 
TH 3458440 

• Don Sj'/So Sergio 
Vo P Ross- 81 

• Don Spera C^rse^pe 

Vo Vamaef*. 41 - Tei. 278844 


• Oott Sublimi Carlo Maro 
Corso Concordia. 5 

Tel 706076 

• Doti. Stagnati C«ovann« 

V«a Amore»* 12-lel 155)061 
a Do» Sterrai Goncarlo 
P>azza De Agostini. I 
lei 490)270 

• Oott Taoriol Claudio 
V*a B D Aitano. 2 
Te» 4213747 

• Oott TelUtin» Antonio 
V*a Don Rodrigo b 
Tel 6462610 

• Ito» Tosco Bernardo Rotano 
V.a Teulif. 20* Tel 8)751)3 

• Oott Treccani Guirgio 
Via P dc*JU Francesca 79 
Tel 3492629 

• Oott Vago tue «ano 
vie Famagosta. )0 
Tel 8131076 

• Do» Variati Vittorio 
Viale Ciitrr^d vi Forti ) 

Tel 4700SO 

• Do» Vencroni Marco 
Via L. Tohto*. 14 

Tel 474186 

• Do». Verri Ermt«o 

Viale G. da Cermenate. 56 
Te» 8490628 

• Ctott. Zangolini FSero 
V*a Saponjro. 4Ev'a 
Tel 6266665 

• Do». ZaniratoG«anni 
Corso d« Porta Vittoria. 50 
Tel 585769 

• Do». Zappetti Canni 
Viale Argon ne. 40 
Tel 7)85457 

• Oo». Zeri* Marco 
Corso Venezia. SI 
Tel 709690 

Birotw dì GAmano 

• Don. Gcuden Nccoló 

V.a Catalani. 64 - Tel. 80667 
Brrsvo 

• Do» Andreom Maurizio 
V.a Roma. 16 - Tel 6105643 
Capei ano finanza 

• Don VkIos Ezkj 

Vu S Giuseppe, 4 Tel 93223 
Cimale 

• Do» Brambilla Camillo 
Vu Oomzetti. 44 

Te! 672147 
Castano Primo 

• Do» Vaile Ermanno 

Vu della Concitazione. 9 
Tel. 881217 
CemuKo «ul Na>igSo 

• Don. Di Gregorio Francesco 
Via C. Ferrari. 4 

Tel. 9240272 

• Cton. Mandeìli Giorgio 
Viale Assunta. IQi 

Tet 9232516 
Celate 

• Oo». Romagnoli [dmondo 
Via Roma. 32 * Tei 9942468 
Cotogno Monzese 

• Don. Bordini Gianfranco 
Corso Roma. 2 - TH. 254506! 

• Don Cerva Marco 

Corso Roma. 29 - TH. 2347004 
Oziano Mtanéno 

• Don. luccHmi Lucio 

Vo GameV. 7 - TH. 6133303 
Cartagrvite 

• Don. Beltoni ErrWtio 

Vo legnano. 6 - TH 9956196 

• Don. Minuzza Franco 
Vo Verdi. 2-TH. 9954298 
trullo 

• Don. Cani Redo*» 

Va Roma. 24 - TH. 9548972 

UccMarvIa 

• Don. Mr*f«rgto6 Giuseppe 
Vo Obrrdan. 19 

TH. 9006132 

Legnano 

• Don. Giacinto Daniele 
Vo tartara MHz». 112 
TH. 540176 

• Don. Pane» Giuseppe 

• Doti. Pezzoni Roberto 

Vo Milano. 23 - TH. 594104 

• Don. Rimoto» Gianluigi 
Vo GtoliRì. 22 - TH. S4504S 

• Dcn. Villa Federico 
Vo Magenta. 18) 

TH. S49585 

• Don. Vrsmara Francesco 
Corv» Sempione. 79 
TH- $45591 

Lodi 

• Don. Carbonara Giuseppe 
Odontogi 

Voto luta. 67 - TH. 31097 

Meda 

• Don. Fraftini Coanni 

Vo $ Agosimo. 6 * TH. 70096 

• Don. Pozzi Giuseppe Roberto 
Vo Indipendenza. 7 

.TH. 75442 
Monza 

• Don Davis Betsy 
Vo C- Battisti. 77 
TH. 326229-382001 

• Don. Maggi Camillo 
Vo Solferino. 4.'a 
TH. 323357 
Mona Visconti 

• FVo/. Scotti Angelo 
Vo S. G*ownm. tb 
TH. 9059058 
Nora Milanese 

• Oon. B^ggrm Bruno 

Vo Gmssan*. 2 - TH. 4)010 

• Doti. UnneR» Francesco 
Vo C. Colombo. 4 
TH. 450)79 
PauAGmum 

• Don Vun Andrea 

Vo Verdi, 14 - TH. 239058 


• Osi UsuHT: Giuseppe 
Vo Prosino. 2 - TH- 92468$ 


• Don. Damo Giovanni 
GaSero Europa. )) 
TH. 930)084 

• Don. FV rror* Roberto 
Vo Madonna. 32 
IH. 9M6701 


• Don . Smgagta Srrgo 
Vo De Gnorri, 2 
TH. 9588297 


• Don Cuc cazza Rataeto 
Vo XX Setsembre. 4 
TH 50)6) 


• Don. Cervo Franco 
Vo Videro. 30 - TH. 09338 


S- Donato • 

• Don^Gartuso Amonm 
Vo Gonzo . $ - TH. 5274770 


Segate Mil ano 7 

• Cton. Cota OAa*u 
Aitano 2 Res «Ht fontana 
7H 21)73)2 

• Cton lombardo ISjrtZiO 
Vo Oarrvi. 42 

TH 21»57> 


Senato 

• Don. Bocca Claude» 

• Oon Brcca PerUf. 

Vo Ooz to - TH 9989754 

• Don Ma rt tax* Snbrrto 
Vo Vota 22 -TH. 99095» 


• Don Bonz-n* Amide 
VoScm 6 - TH 2)5992 

• Ckzr Man: tao Cario 

Vo Cavour. 108 TH 222)07 

• Oon TurHtoEnzo 

Vo Momeflo. 1 - TH. 229614 


Sesto S. Giovanni 

• Oon Zeri»»™ Alberto G 
Cererò OrrtVco fioccamo 
No Boccacce. 7 
TH 240)0)6 


Sertjfa 

• Dcn Cspovto Ermanno 
Vo Mostro 2 - TH 9585152 


Sovko 

• Do» Cazzaniga franco 
Via S Francesco 27 
Tel 751555 

• Do» Migrici Francesco 

Vo Umtarlo I 2 - Tel 75)0‘»1 

Trezza no sul Naviglio. 

• Ito» loundoukon Arjm 

VO A tonte* tuli. 16 

lei 4452754 

Trioggio 

« Do» Baroni Maozio 
Via Vittorio Emanuele. 42 
lei 970004 

Va redo 

6 De»» lombardi G Batosta 
Vii Bainsi/za 1 * Tel 58155) 
Verarso Brianra 

• l>ott. Cantal-appi C'Osanra 

• Do» Cazzaniga Frane» 

• Ito» Cazzantga Alunno 
V.a Preda 11 
Vimodmne 

a Do» f fatimi Giuseppe 
Vo Gramsci Stì-lei. 2500822 
ZHo Buon Persico 

• Ito» Santo Mano 
Vo XX Settembre. 19 
lei 9065202 


PAVIA 


• Doti Bilucagta Mano 
Corso Mazz«m. !)*7e! 22)49 

• Os» Brandi Nicola 

V>i Re/o. 41 - Tel. 35190 

• Ito». Cak>r>o Rodolfo 
Corso Caroli. $4 . Tel 38405 

• Do» Camp» P>erg*orgio 

Via Cavatimi. 19 Tel 24)40 

• Do» Cattaneo Attilio 

Vo Mascheroni. 21 -Tel 24)»B 

• Do» Certana Beppe 

V.a Monteb. della Battaglia, 17 
Te» 25066 

• Do». Cenana Marco 

VuV CmanuHell.4.TH 22107 

• Doti Colli Sergio 

VoS Zeno 1-W 35572-36660 

• Do» Gimigtano Riccardo 
V.a Foscoto, S-TH 24125 

• Do». Gioncada Marco 

Vu Oevano, 6/a-Tel. 472)66 

• Don. Piemontese Silvio 

V.a As* S Paolo. 3-lri 4669)3 
Broni 

• Do». Bollini $»rp 

V»a Cattaneo. 7 - Tel. 512)6 

• Don. GalJman lu?g» 

FSazzaCagnoni. 13-Tel 51)74 

• Don. Gatti A/mando Gerolamo 
P zza V. Veneto 21 

Te» 51131 

• Doti Var<ost Angelo 

V.a P.sacane. 9- Tel. 51218 

Casorate 

• Don Abbiati P*etro 
Dentai Center 

Via Viti. Emanuele. )8 
TH 905677) 

Mede lomHfou 

• Don. B.lucagta Mano 
Vo Massazza. 6 

• Don. Resta Carlo 

Viale dei Mille. 38-V» 80148 
Mortati 

• Don. Accastello S*mone 

Vo V. Veneto. 16 - Te» 98)06 

• Don Costa Giancarlo 
Corso Piave. 24 - TH. 99)26 

• Don Valle Ermanno 
Vo Piave. 1 - TH. 99866 
Rir «cazzano 

• Don. ted» Aldo 
VoS. Francesco. 2$ 

TH. 92011 
Strade*» 

• Don. Fumni Marcello 
Vo Cavour. 8-TH. 48447 

• Don. Masnata Roberto 

Vo Garibaldi. 15 - TH 42254 

• Don. Piemontese Giovano» 
Vo Marconi. 12 * TH. 40239 
Vani 

• Don. Alpeggiarvi Giancarlo 
Sa»«ta XVIII Settembre 
TH. 52056 

VTgttrt» 

■ Don. AccasaHto S*mooe 
VoOrol.. 32-TH.85147 

• Don. Minchioni FVro 
Vo Tìmavo. 7 - TH. 03492 

• Don. Ramini Enrico 
P.zza Manin dHU 
liberazione, 7-TH. 75160 

• Cton. Segò Franco 

• Don. Segò Sandro 

Vo BHdorù. 23 - TH. 06321 

• Don. Zorzob Giovanni 

Va S. Covanru. 1S-TH.7628S 
Voghera 

• Don. Cenana Beppe 

Via U. Cola. 12 • TH. 41015 

• Don. Detona Claudio 
Vo IL Mar* - TH. 43467 

• Don. Scabmi E mesto 

Vo Mazzini. 4 - TH. 43229 


SONDRIO 


• Don. 04toto Bon Renzo 

Vo Partjvcni. 0-TH. 212651 

• Don. Cattau Enzo 

Vo Cairn». 35 - TH 214)27 

• Don D'Ascanìo Gianfranco 
Vo A Moro.46>'D-TH 214455 

• Don. Faitooi $*mcne R»no 
Vo Cesura. 6 - TH. 212561 

• Cton. Ftozzoli Dan He 
PUzza Menzzi. 15-TH. 214)22 

• Don Pozzoti Eugenio 

Vo Pio Raifo. 5 - TH 2129)6 

• Oon. R<card« Romano 

Vo N. Sauro. 33 - TH 215300 


• Cton. AssaneB» FVn> 

Vo Roma. 123 - TH. 9016C5 

Chi a v e w n a 

• Cton. CanureB» Goncario 
Va Consta Ctamwnch» 
TH 32737 


• Don. Rondati» Mano 

Vo 5<eMo. 21 - TH. 601322 

T dmmm* 

• Oon. Mjrtegan» Govjnn» 

Va D Cuum. 2 - TH. 670931 


VARESE 


• Cton Cappello Luciano 

Va Tamagno. 6 - TH 20)703 

• Cton. Cocozza Raffaele 
Voto Bom. 47-TH. 232331 

• Cton. OaROa Lanfranco 

Va Moro***. 12 - TH 231207 

• Oon. Damele Marcelo 

Va Cavour. 14 - TH. 230198 

• Oon. Esposno Con Miro 
Va Ca*ta. 20 - TH. 281062 

• Oon. fam4on Vmono 
Va VHa. 31A - TH. 212230 

• Oon. Farao Francesco 

Va Saga**. 9 - TH 282595 

• Don Ca* Massimo 

Vale Benone. 72-TH 23H21 

• Oon. LugN Paolo 

Voto Bom laa -TH 260031 

• Ocfl- Maron» Masvano 
VuC BaRrtt». 21-TH. 285367 

• Oott Pan» iKiiflo 

Va Pavé. ) - TH 285128 

• Oot*. PirrangH» Godo 

Va Magati». 7 - TH 285658 

• OoR. Sapo Douglas 

Va M*-cob. 0 - TH 23217$ 

• Cton. Sbrana Nano 

Va Cavour. 34. TH 207081 

• Dcn. S**gagta AngHo 

Va Sabotavo. 12 - TH. 231215 
Artfera 

• Don. Carta Mano 

Va Mazzm» - TH. 9)0326 
Bevazzo 

• Don D*r*eV Marcelo 
Va XXV Apnie. 49 


• Doti Otfggini Mjno 

Vi.» Q VWa. 32 Tel 6)8241 

• Do» Pjtanno Antonino 

Via S GrrgonO 4-Tfl 634067 
Casorate Sempione 

• Do» Ro*s« Rodolfo 

Via S G Bosco. 7. Tel 295149 
Cag&ioto di CamHIo 

• Do» Domrn.gh.m G. Cado 
Va lugana. 9 B - Tel. 418001 
Gallatale 

• Do» AfiW* M Graza 
Va Vota. )2 

lei. 796291-7953SO 

• Oott. Ceresa Alberto 

Va A Costa. 1 - Tel. 794642 
Gaiirate 

• tto» Damele Marcello 
Curvo XW Aprite. 52 
Indotto Olona 

• Ito» Damante D-ego 
Va Porro. 23 -TH 20)122 
laveno 

• Doti Masoon» Francese» 

Va labietta. 81 ■ Tel 668)07 
laveria Mombello 

• Do». 6ta«te’os\i Vittorio 

. Valab>etta. 72 • Tei 667)02 
luino 

• Do» Reggio» Roberto 

• Do» Peggiori Sandro 

Va XV Agosto. 33-Te» 5)2269 

• Do» Studi Pierluigi 
P./Z» Marconi, 43/5) 

Tel. S35U6 

Sa roano 

• Do» Clxginer Bernardo 
Va Ora/. 10 Te» 960)508 
Sesto Cilende 

• Oo» Bruno Rataelfo 

Va Roma. 22 * Tel. 924552 
Somma Lombardo 

• Do» Barbuto Annibale 

Va Milano. 15-Te» 25)506 
Taìno 

• Doti. Banchi Eugenio 

Va Garibaldi. 2 - Te». 956702 

Tradate 

• Do». Catti hUuozio 

Cso Bernacch. 46 1H 84450’ 
Travedotta Menate 

• Do» Cappello lucano 
Va Trieste. 21 • Tel 790261 


BELLUNO 


• Do» Paniz Pioto 

Va Garibaldi. 78 ♦ Te» 27415 
4 Dott Totaro Vincenzo 
Va Ippofto Cadi. 75 
Te» 252)8 
Agordo 

• Don. Amara G*o*anni 
Va S. Mara. 7 - Tel. 67/38 
Cortina d'Ampezzo 

• Do». Ghedina Gabrio 
Va Cesare Battisti. 40 
Tet. 3529 

• Don. Melandri Corrado 
Corvo luta. 27 - Tel. 66571 

FHtre 

• Don De Poto ho 

Va Paradiso. 42 - Tel. 83)32 

• Don Lopes Prgna Ettore 
Va Monte Val De Roa 
Tel. 2746 

• Don. Palminter» Dario 
Piazza C Castaldi, i 
TH. 2)22 

m Don. Rugo Pietro 
V»a Piave, li - TH 8)092 

Quero 

• Don. Tano Nicoletta 

Va Nazionale.68/A-Tel.7505 
Sanca Giustina 

• Ooct. hgnatt» StHano P. 
Puzza Maggiore. 22/A 
TH. 881)1 


PADOVA 


• Dott. Basile Ignazio 


Ignax 

• Don. Buono Baule A. 

Via 5. Fermo. 17 - TH 66)062 

• Cton. Benalzato Antonio 
Va SavorarcU. 1S7 

TH 3506$ 

• Don. Bertoldi Tommaso 
Riviera A. Mussato. 12) 

TH. 6S0190 

• Don. Bonari Giuseppe 
Va Gentile de* FJtppesi. 9 
TH 607)56/684962 

• Don. Blocchetto G, 

Va I- Da Monta grana. 17 
TH. 610118 

• Oott. Capuani Renato 
Va Zara, 19-TH. 610170 

• Don. Cavalieri Tommaso 
largo Europa. 16 - TH. 38113 

• Don. Gessano Raffaele 
Va Roma. 3 . TH. 42794 

• Oott. Churanuno G. 

Va ZarurHlJ. 64 - TH- 22077 

• Dott. Cogo Brunetto 

Va locateli». 20 - TH. 660007 

• Oott. Colonna Gu n*H<e 
Va Prtfizzo. 23 - TH. 664651 

• Ctott. Covi Marco 

Va locate#». 18 - TH 660007 

• Dott. Oe Giorgio Cario 
Puzza Garibaldi, 0 - TH. 662X79 

• Don Oe Lorenzi Alberto 
Puzzi CauH»o. ft- TH. 44950 

• Oon. Favero Emilio 

• Dott Fiotto Romeo 
Vedo T. Aspetti. 4 
TH 605850 

• Dott FctU n Alberto 
Va Armistizio, 292 
TH. 692274 

• Cton. Marctan Manco 

Va T. Aspetti. 117.TH 604079 

• Oott. Masiero fg*d»o 
Va Muz«o Attendono, VB 
TH 750103 

• Don. Pana Paolo 

Va Cesarott». 31 * TH. 24844 

• Don. Pansa Antomo 
Va Guccurditv. 20 
TH. 600754 

• Don. Pellegrino Antonio 

Va lovanm. 29 - TH. 756151 

• Don. Raccaman iwg» 

Va fingala Padova, 11 
TH. 65so75 

• Don. Rampazzo Rato 

Va $. Martmo e SoWermo, 18 
IH. 31309 

• Don. Rigon Goijnrv 

Va ZatarHL». 64-TH. 657079 

• Don. Rom<h Cacto 

Va Benedetti. 6 - TH. 6005)0 

• Don. Sali Castone 

Va Umorrto !• 46- TH 273 « 
Vu Pontevigodarzere. 44 
TH 70I2H 

• Ctott. Sta le h^ro Cesare 

Vu Nazareth. 2 - TH. 754711 

• Don. Sobena Alberto 

• Oort_ Se «betta Ahorso 
t Don. Setola Enzo 

Corso Mrfano. 43 - TH 27913 

• Oott. Tarakdpan Aram 
VaS Matta. S -TH. 39713 

• Oon. Vfoileo Sandro 
Va Borromeo Posseggo 
Corner Pncopa - TH- 45604 
Aharto lima 

• Oon Oe Gorgo Cario 
Va IV Novembre. 29 
TH 667069 

• Don. Zznotoi Ino 
Va Gaspare Gozzi. 2 
TH 669920 
Aibfp awfo 

• Cton DragoCUan Poeto 

Va PHrarca. 36 - TH. 710960 

C a d o n e y ta 

• Cton Conte Roberto 

Va Marron*. 11 S-TH. 7000)5 


• Don Corti FV-to 
V a M,Uf Ignoto. ) 
TH 50176) 


ftort RotSignta Cordano 
Va Roma. 81 - TH. 7660*4 
VwtbAnirtt 
Dc*t Avanzasi Franco 
Va !• Magyo S - TH. 63)588 
Oon. BeBi Sergio 
Va Mtano. 7 - TH 636)00 
Ctott. BotanS l«efp 
VaS M<hHe.*-TH 635)95 
Oon Crema Roberto 
VaChed» 10 -TH 62)176 
Oon fonCuconv) 

Va 1* Mjggo ) - TH 62*0)2 
Dott Ivn Renzo 
Va SurgNli. 2 - TH. 62622$ 
Oon Metta Damele 
Va 2jppr0**. 4 - TH 6)20bl 
Cton Mofre** Giuseppe 
Don fWgana Atoeno 
Va C. Cananeo. S-TH 6)285) 


• Don O Irma Bruno 

Va Oe Tom. i - TH 5565672 
Casa l se r u go 

• Cton CtaUT» AbdJi C 

Va Umberto I*. 58-TH 64)4X> 
Cìnadetta 

• Pria». Bar uveo Gcrfo 
VaT Gatto. 1 -Te* $926)6 


• Doti Fossan M<hHe 

Va Seggalo. 3 - TH. 5)8*106 

Erte 

• Oi/t; Sqv^acf Francesco 
N a Principe Umberto 8 
TH $1490 

Maser! d» Padova 

• Don Arezzo Francesco 
Va ConseNana. 69 

TH 6*5544 


• Oott GavurertoGmsaem 
Vaie Stazmne. 48 

TH 79*36$ 


Piombino Orse 

• Do» Frana Franco 

Via Cornaro. 15 • Tel 5) 3527 

• CVjjt Pa»in Du:'io 

V»i A Manzofu. 7• Tel. 57)079 
Rubano Sarmrola 

• Do» De favola Giorgio 
Ptar/J Aldo Moro. 7 

TH 6)2578 

Santa Giuitinj in Colle 

a Do» De V»to Fra nceuo 
Va Dante. 7 Tel S79U202 
T tnciroU 

• Do» Itoti Marco 

Va Pa^e. 2 Te» 62)8*2 

• Dot! Valle Ferdmando 
V.a P»a>e v 2- TH 624667 
Tencarola di 

SHs aliano Dentro 

• Dott Sobetta Alberto 

• Ctott Scibetta Enzo 

Va Tonno. 8 - Tel 647268 
Vigodarzere 

• Don Con/ Antonio 

• Do» »saa Leonardo 

Va Roma. 150- TH 702596 
ViHatora di Saonara 

• Do» 5»viero Fabio 

Va Torino. 1 TH. 6441)) 



4 Diti ^ Caspa retto G«osanm 
Piazza V. Emanuele. 48 
Tel 27)30 

• Do» ZulanSerg-o 

Va Regma Margherita. 35/A 
Tel 35934 

Adria 

• Do». Ftonchma 5erg.o 

Va Chieppara. 12-TH. 40114 
Villanova Marchesana 

• Do». Mazzocchi G M 
Va Chiesa. 3 - le». 4S030 



• Do». Carnato Ermanno 
Va Mirti» delti liberrj. 76 
Tel 5160) 


• Do». Cremonese Giovanni 
VaMamn. 12-Tel 52757 

• Pro*. 0i» Pont Giorgio 

Va Calmaggiore. 37-V». 57*76 

• Don. MazztHi Raffaele 
VaG Emiliani. 27-TH 55215 

• Do». Stefanelli Stefano 

Va $ Andrea. 5 - Tel. 40709 

• Do». Va nota Francesco 
Val Pastro. 1 - Tel. 53738 
Caerar» 5. Marco 

• Dott Macchio Ferdmando 
Va Montegappa. 6-TH. 85009 
Carbooeta 

• Do». Sartor Vinone 

Va ì 9 Maggo. 5)-Tel 397003 

Castekucco 

• Don. Pivena Ciuseppe 
Va Papa Giovanni. 12 
Tri 563)36 

Cast rifranto Veneto 

• Cton. B.goJm Francesco 

Va San X 4 . 6-Tel. 493255 
Corteggiano 

• Do». Comuzzi Alessandro 

• Dott. Gare»»! Cirio 

Vu Carducci. 16 - Te». 22160 

• Don. Drnon lu»g» 

Va SpeUan/on - Tel. 2271) 

• Dot?. Nicodemi PasQuafe 

• Don. ComuZZi A 

Va Ijzzanr». 4 - Tel. 22957 

• Oott. Pu« fheriu gi 

• Ctott. Mon 
Gallerà Centro Affari 

Corso V. Emanuele*Te». 3$5»8 
MontriHuna 

• Don. Conte Ma re oda rio 
Via Mazzmi. 45 - TH. 209)5 

• Don. D'Andre4 Mmo 

Va A. 5erena. 6) - TH. 22550 

• Don. Ctoofri Walter 

Corto Mazzini. 10-Te». 300010 
Oderzo 

• Oon. Favero Cun Antono 

• Doti, faveto Lorenzo 
Puzza Ciucio. 9-TH. 716757 
nere or ior*gu 

■ Oon. Bum» Sergio 
Vi* Schujni. 19 • Tel. BJ299 

• Oon. fedirò Ugo 

Vi* OmediSe. U-W. 8*0597 
QuiMO 

• Don. Z*ru brUito Adritnj 
Vi* C*«*l«n d* V. Venero, I 
Tel. 378588 

Roncarla 

• Ctott- Ziliotto Agostino 
Va Roma. 22 -TH. 84160 
Suvegaru 

• Don. Cocco Onofri laura 
P.zza Martin della Liberi!. 10 
TH. 7)769 

Vlodi 

• Dott. Narri* Alessandro 
Vìa Cenu. 61 - TH. 92006) 
Vittorio Veneto 

• Don. Gottard« Giacomo 

Va S. Ttzuno. 18 - fct. 53*81 



• Don. Carne Fabio 

San Marco. 306 - TH 2*229 


• Oott Celleghin C<xg>o 
CasieOoS. lo. 5675 *$H. 2960$ 

• Don Gaspanni Renzo 
Canrareg«,4l99.TH. 21717 

• Don. Xoch Gug f »e)mo 
Cannaregio. 5677 - TH. 28176 

• Don. Nardi Vittorio R. 

Campo S Bartolomeo. 5)8) 
TH 36850 

• Orai. Pan<eia Varo*«o 

Draduto. 3571A-TH 281)7 

• Dm PU/ciato Pieriurgj 
Sa-' Marco 2090 - TH. 25190 

• Don. Sambo Vogano 
Vale FU ve. 26 - $. Urna 
TH 316*9 

Oc4o 

• Don. Mirinoti Qrrgono 

• Don Francesefw* Striano 
Vu Armo-TH. 410*9$ 

Ionio 

• Ctott Cremonese G«ov i nm 
Vu Bafrle. 397 - TH. 917*0 

• Oott Nzrdi GtorgO 

Puzza I* Mzggw>-TH. 952*88 
fesote lido 

• Don. fioccato Gianni 
Puzzi firescu. 17-TH 90219 

• Dott. Masono Comtacirsrj 
Puzza Marcon*. 3-IH. 93)02 
Mjfrwed» HwvRigp 

• Don. Mali notte Alberto 
Puzza TV Novembre. 82 
TH 64070S 
Marghrra 

• Oott l*JU Alberto 

Puzza 21 

TH 921887 

Mf-ttre 

• Ctott. Beneiti Oaudo 

Vu Piave, 29C - TH 98*3*4 

• Dott. Bon. Gucomo 
Vu Odiu) Massau. 4) 

TH 907619 

• Don. ClOuzzo Sergio 

• Oott. M^com Govanr* 

Vu PUve, 29C - TH 901)74 

• Dott. Cenerà Aniomo 

Vu Colombo. 44-TH 980977 

• Oott OXIotaVncfTizo 

Vu T. Tasso. 21 - TH. 970147 

• Dott. F as una Lef 

Vu Cappuccio.40-TH. 907279 

• Don Furia* Enzo 
Vu Gazze-a Aia. 78 
TH 915276 

• Ctott Gaspanrw Ando 

Vu B**uoU.16'D-TH 950t93 

• Itoti Mivjn FV-v Scoti 

VuFapam*. 56-TH 97*926 

• Oor MgVy*~o$aharorr 
VuCzpouccma. 19 F 
TH 9684)7 

• Don Ross* E. Renzo 

Vu CotorrbO 19 - TH 59520 

• Don Toorito Fugeno 

Vu FHrtjti. l&A-TH. 958739 
Sitano 

• Doti Zatonardo Stefano 
Vu AVgn. 10 - TH. 4)7665 
S. Maria di Va 

• Oott. Grego Andrea 

Va Roma. 2'A - TH. 43970$ 
Sot to ma ri n i 

• Don. Cari. PiperòOvar 
Va»e Venero. 32-TH. 402*97 
Lrigono%0 

• Doti Sa U Renzo 

Vu Padova. $8 - TH. S090002 



• Don Agost.n. luigi 
Vu àe* Artg»*fT.4.1H 2SC27 


• 0<xt Carrara Giorgio 
Via BrunHV-ehi. 1<B 
lei 571121 

• Dr>» Cavalieri Giacomo 
Va Pynte Cittadella. 3 
Tel 2)74» 

• Dt>» Comuntello Vittorio 
VaG 8r*to. 2*B • )e» 40227 

• Lto;t D'Alrsandro C 

VaS Nazaro. 11 Tel 31540 

• Dott. P** R i^Ho 5erg»o 
Gallerà Pellicciai. 1 * Te» 25)49 

• Dott. De Rossi luigi 
Piazzetta Capretto. 4 
Te» 594)15 

• Do». Ceraci Nino 

Va Anfiteatro. 10-Te» 595679 

• Dott Giuliani Alberto 
Va Napoleone I®, 6 
Tel 916587 

• Oo» lombardo Vincenzo 
Va Nino Baio. 28- Te» 9»4105 

• Do» Marmi Gun Mara 
Va G Della Casa. ! 

Tel 28417 

• Do» Martini Gorg.o 
Va A di Camb*o. 8 
Tel 575822 

• Dott Orsolito Dario 

Va S Michel* alla Porta 3 
Tel 590407 

• Puri. fVitenelia lu»g» 

Stradone S Mahe». 2 
Tel 594662 

m Dott. Rossetti Gaetano 
V»a A Mar»o. 3- Tel 3)547 

• Do» Rossmi Agostino 
ftazza Cittadella, 22 
TH. 26797 

• Dott. Squaranti Luigi 

Va del Capite». 1-Vl. 528257 

• Prof Zanim Giuseppe 

Va Anxjm. 15- Tel. <2578 
Caprino 

• Dott Bettolini Roberto 

Via xxiv Maggio. 8 

Tei 7241036 
Cerea 

• Do». Cavallini Gmo 

Va XXV Apr,le.40 Tc». 30655 

• Don. Caletto Gunfranco 
V.a V. Veneto. 2 - TH 30t00 
Cerro 

• Doti. Scala Domenico 
Va Unta d itala. 5 
Cotogna Veneta 

• Do», fortuna Zemiro 
Vu N. Vecchietti. 27 
Tel 85011 

• Do» Mazzoni Giovanni 
Va Puccini. ì - Te» 84088 
Garda 

• Do». Fccber Mano 

Va Galilei. 12 - TH. 7255883 

legnago 

• Don. Mazzoni Giovanni 
Va Matteotti. 30- TH. 2)73) 

• Dott. Rosuni Agostino 
Va 5. furosa - Te». 212*8 

Minerbe 

• Oott. ferracm Ermanno 
v.a Verdi. 56 -Tel. 90069 

Nogara 

a Dc«. Gaietto Gianfranco 
Pazza Umberto 1°. 36 
Tel 896)0 
San Bonifacio 

• Oott. Nicoli AdoHo 
Va Manzoni. 12/14 
Tel. 611022-611242 
S. Giovanni Lupatoto 

• Don. D Alessandro G. 

FSazza Umberto. XX/A 
V» 3)548 

Villa Bariotome a 

• Doti. Bertoldo faboz.-o 

Va Borghctto. 43 - TH. 91 ))) 
2isio 

• Doct. CoccSetto Roberto 
•• Don. Palma fat>o 

Va Charmzi. 13-TH. 606948 



• Ctott. Ambrosino Alberto 
Corso Palladio. 89-TH. 3562) 

• Don. Bevilacqua Franco 

• Don. Rava Bruno 
Va Canove Vecchie, 1 
TH 2150! 

• Dott. Burul Rodolfo 

Vu S. Barbara. 33-TH. 44900 

• Don. Ma sera OdoinSo 
Puzzi 5. N<òla.7-TH- 21096 

• Don. Rizzo Fabrizio 
Vu»* Trento. S - TH. 45873 

• Dott. Tonin Antonio 

Vu E. Tot., 3 - TH. S69524 
AMrCeccato 

• Don. Tcgnoto Paride 

Va l. Da Vinci - TH. 79627J 
Azzrgnarto 

• Oott. Montagna Cario 

• Ctott. Montagna Enrico 

• Dott. Montagna Severi no 
largo De Caspe». 4 

Tf 1.670307 

• Don. Rasa Ciobtatta 
Va Campo Marzo. 26 
Tel 670442 

• Dott. Sandn Antonio 
largo De Caspe». 6 
TH 671791 
BmdoU 

• Dott. Ma setti Benedetto 
ftazza Mercato. 13 
TH 770202 

Comedo 

• Dott Toniti Paoto 

Vale Veoezu. 10-TH. 952273 

Durile 

• Don. Urbani Francesco 
Vale detto Sport. 19 
TH 591354 

Schio 

• Don Forte Alberto 

• Don. Forte Modesto 

Vu San G. Bosco. S-TH. 23619 

• Don. Santacaterina R. 

Vta Baccano». 9 - TH. 2)787 
VaSdagno 

• Cton. Canova igmo 

Vu Pasulwx 73 - TH. 407257 

• Oon. Rasa Aldo 
Vu tv Novembre. 1S 
Tri *01*08 


Ttisìrvo aito xn*CF 



• Cton Bassam Paolo 

Vu de*a Roggia. U-W.26059 

• Don Mumritrr Klaus 
Corso L«betta. 57 . TH. 47020 

• Don. Murena AVJo 
Vu Duca <f Aosta. 64 
TH 46764 

• Pro* Poter lirs 

Vu VVeggemsees. )->4.I*956 
> »f M a tt on e 

• Oott FVtrcm* Frmco 
Vu Danze. 29 

TH 30606J0666 

E«w 

• Cton W rip or er Feder<o 
largo vt^nepo. 26 

TH 82690 
MrriAo 

• Ooc. Botano René 

Vu Ma^urdo. T22-V4 42020 

• Don. Sortone® Contado 
Vu Pu>e>. 21*5 - TH. 342*2 

• Oott longo Freddy 

Vu Ma:rv»n3o 90 - TH. 42135 

• Oon. Sroto Vincenzo 
Vu Ottone Hubrr. 34 
TH 49707 

• Cton. Vngrr Benno 
VaPuve.0-TH 3211) 
tofrrw 

• Don Regensbieger Hjgo 
Vu Gerber. 1^ - TH. 0703$ 
SìUndro 

• Cton Bottone® Canario 
Vu OspetaV, 15 * TH 70777 



Ano 

• Oca Po** Roberto 
Vu dette Monache. 15 
Tri 517339 
tavriga A fW 

• Don Mattia Aderito FVo 
Vu Marconi - TH. S$7l 32 
Cle» 

• Don Data Serra Gtovanm 
\ u Bergamo. 9 * Tri 22200 

• Cton fr*nch Carnato 

Vu Mjrton. 1 - TH. 2104$ 

• Oon Vaienfirtoni franco 
Vu Trento. 68 * tri 2240$ 
Monu 

• Oon Satwachura Corrado 
Vu Marmoiad*. 2-TH $3400 


Mori 

• Do» Depretis Sandro 

Va Zandonai. 12 • TH 98718 
Riva dri Card* 

• {tot! Aimjni Mario 

• Do». Pjsto»elli Alberto 
Vale Carducci 6/A 
TH 5125)2 

• Do». Tonelli Albino 

Va Ma/zmi. 2 Te» 51)075 

Rovereto 

• Ito» Bava Francesco 

• Dott Bava Nicolim laura 
Vu Cavour. 50 • Te» 38117 

• Ctott. Pedrott» A mando 
Va S. Govanm Bosco. 40 
TH 4)550 

• Do». Preschern Graziano 
Vu Manzoni 1. Te». 30525 

• Dott Reità Paolo 
Co«so Rosmini. 80 
Te» 34954 


fllllni VENEZIA .ClUil* 



• Dott. Pel!n Cirio 

Cofio lulij. « J. Tel, &4A83 
Monlikone 

* Dott Zie^irelt' Ennio 
Vii AXV A potè. 46 

Tel. *5679 



• Dott. Cojì/o C. P 

Vii NkoIò Tommiieo. 2 
Tei 26715 

• Dott, Novello Guido 
Vi ${xlimbe>go. 2 
Tel 55191 

o Don. Toni Antonino 
Viite Covwtti. 1* 

Tet. 206790 



• Don. Alessio B*in luciin. 

Vii Aindter. I - Tet. 55*52 

• Oon Antooone Giuseppe 

• Dott. Antonine Roberto 

• Dott. Bontvento ludo 

• Dott. Cin/as Cbudio 
Putti Sinsovtno. ] 

Tet. 74417* 

• Dott. C6«o Pioto 
Putii Ospedile. 2 
Tel 776560 

• Oott. De luci Bruno 

v»i 5. Miurii«.*-Tel, 72*54* 

• Oott. Monco Lucio 

Foro Ulprino. 5 • Tel. 6JI402 

• Dori. Pisvtnnj CHego 

Vu F. Severo. *4-Tel. 567596 

• Oon. Sergo Ferruccio 

Vu Cm-usliCi.2«-TW 7*1825 

• Dott. Sussi Ceretti ledi 
FSizza SiNio Benco. * 

Tri. 6)0560 

• Don. Tomisin £ns:o 

Vu R.nmeyer.2 - Tri. 61667 

• Dott. Bisselli Sindro 
VuM.Uno. 17. Tel 61819 

• Don. Ziner Maurizio 
Vu Ireiieo detti Croce. 9 
Tri 5HSI 

• Dott 7esima PesC 

Vu Ireneo detti Croce. « 

Tel 796975 



• Don. Bentivegn* Paolo 
Vu B. De Rubets. 57 
Tri. 2956*8 

• Don Beno™ Paolo 
Vu B De Rubri*. ÌV1 
Tri. 2909*4 

• Dott. Candutsio M. Luna 
Vu Savorgnana. 19 

Tri. 2571* 

• Don. Cesta R. 

Vu Benedetto Croce. 9 
Tri 206712 

• Dott. C«olio Imo 

Vu Petrarca. * - Tri 292816 

• Don. ToUro Gian Paolo 
Vu Manu90. 2 - Tri «80732 

• Duo. Vidon, Giacomo 

Vu Fodpxa. 18 - Tri. JS77S 

• Eritt. Vegli, Sandro 
Vii Votone in liberti. 5 
Tri. *51*9 

• Don. Zmg*retti Ennio 

vu dri Celso. JS-Tri. 206195 

Gridale <M FriuK 

• Don. Turimi libri zia 

Vu Trieste. 4 - Tri- 7J254S 

Utiun* 

• EXjtt. Ambfos» Bruno 
Puzza Matteotti. 1 
Tri 59283 

• Don. Colonna G. 

Vu A. E> Gisperi-Tri. 5CCI 

• Dott. Dolce FSetriu 
Puzza Indipendenza. «9 
Tri. 510U0 

Ugnano S abb Ead oio 

• Don. Zane* Mano 

Vu Tmenij. 6 - Tri. 710*9 
tnignano 

• Dott. Zanm Mario 

Vu Vanno. 12 - Tri. 776156 
5v Daniele dri Friot 

• Don. Pere* suiti Vincenzo 
Vu Battisti. 8 - Tel 957084 
Tafcma w o w 

• Don. E> Betta Cosano 
Vu Aqvnleu. 32 
Tinnite 

• Don Rottet Gunpaoto 

Vu Morir mero, ti-Tel 764123 
Taragnacco 

• Oott. U Rosa Paolo 
Vu Matteotti. 18 - Tri. 

660181 

Trinar zzo 

• Don Barazzotti Ferruccio 

• Dott ETAgottmo Tiziana 
vu PaHiZza. a - Tel. 3S7« 



• Don. Aranzma Gunpaoìo 

• Don Baratta Andre* 

Vu Emdu 137/2 

Via laura-Tri 549*55 

• Oon. Bagnarese Bruno 
Vu Moneegrappa. I? 

Tri 227921 

• Cica. Barai* (iunpario 

Vu S Viale. 31 - Tri. 23l«*2 

• Don. Baratta Claudo 
Scudo Man™ 

P-zza Porrà S. Himob. 1 
Tri 583110 

• Dott. Benéersao A 

Vu Ferrarese. 57.Tri 357367 

• Dee Bdogre-s, Pao*o 
Vu bsdgnndersza. 12 
Tri 279906 

• Elee Succedetti lo# 

Vu Rii r* Reno. 62 
Tri 572166 

• Oon Bucacela la - cibrrto 
Strada “zjgsrt. 23 

Tri 305882 

• Don. Cappe* Gmsrppe 
Vu Mei. 42-Tri 5*7182 

• Don Cappone etti Imi 
Vu varano Sauro. !2 
Tri 2295*8 

• Dot! Caratterini V. 

Vu C Battisti 29-Tri. 271909 

• Don Caste» Cena» 

Vu Viano 6 - Tri «52273 

• Dot Casa™ Paolo 
Puzza Porta S Stelano, a 
Tri 3*54t0 

• Don Conrin G 

Vu Amar, 1. 3,4 «79620 

• CXjtt Corazzi Carlo 

Vu Obrrda.n. J. Tri. 238137 

• Pnri Cuppm. Arturs 
OrtaSie* 

VaS VrA. 56 
Tri 275501-2)8680 

• Don Cuppm. Ca m pe r ò 
Vu S Vaile. 56 - Tri 2)7202 

• Don O Ala-ino Aterrto 

Vu Marco™. «5 • Tri. 263536 

• Oon. Oe Paio lacuna 

Vu Ma^ù™. 9 - Tri. 2217B6 

• Dot). Oe P*TpP** Carlo 

Vu Zarsbor. 9 
c 6 Calassi Ruggero 
Tri 222729 

• Ooo O Mrgjpo Agostmo 
Vu Marco™. 1 - Tel. 273379 

• Oon. Tabi Haero 
Vu Capo <* Iucca. 2 
Tet 234348 


a Dott figgami Giorgio 
Vu Mjiujla. 9. Tel 2708*0 

• Doti fiftozzi B 

Via Nipoti. 9 . Tel *6)266 
6 Dott Fiorini Cirio 
Vii lime 113-Te! $20510 
a Doti FraneescFimi G 
Via Irnerio. 12/4 . Tel. 22)to6 

• Dott Gambetti Giosanni 
Vii XII Giugno. 18 

Tel 3)0007 

• Doti Giusti Sterile 

Vu Calieri. 26 • lei. 236067 

• Doli Guadagni Ciro 

V te delia Repubblica. 15 
Tel. SOSS35 

• Don. Fienke Ugo 
Galleria Due Torri. 2 
Tel. 2656 1 2 

a Pro! Xosars Giuseppe 
Via Indipendenza. 38 
Tel 269986 
a Doti, lenii Armando 
Via G Berlini. 4 • Tel S04608 
a Don Malpezzi Piero 
Vu Osoppo. I - Tel. 450152 
a Pro*. Marchi Adolfo 
Via D Azegtio. 2) 

Tel. 276161 

a Doti. Martelli Giancarlo 
Via Don Minzoni. * 

Tel. 52050) 

a Don Maialoni Paggi C 
Via Indipendenza, bl 
Tel 2JS44S 
a Don. Mauceri Gmo 
Studi Miegiote. 28 
Tel. 27281* 

a Don. Melloni Massimo 
Via S. Donato XV* 

Tel 302919 

a Dott Messina Roberto 
Vii emettati. 3 . Tel. 520688 
a Don M gnani Marco 
Vu Gallerà. 2 -Tel. 22)810 
a Dott. Munir, Ens 
Via Filippo Beipaldo. 5 
Tel. 510078 

a Prol. Muratori G-ordano 
Via 5 Geevasw. t 
Tel 227505-237516 
a Don. Mustani Massimo 
Vu Origino. 2/4 
Tel 38*411 

a Dott Oblach Giorgio 
Vu Gueirazzi, 30 
Tri. 239720 

a Dott. Palumbo Giuseppe 
Vu P. Fabbri, 1/4 
Tel. 348296.303991 
a Don. Passoni franco 
Via C* Bianca. 3/5 
Tel. 376646 

a Don Pitch ioni Paolo 
Via Marconi. 47. Tri. 228278 
a Dott Poggi Cavalletti f 
Puzza Trento Trieste. 2 
Tri.347974 

a Doti. Renda Giuseppe 
Calleru del Toto. 3 
Tel. 239845 
a Don. Rizzi Paolo 
Vu A. Costa. U9.B 
Tel. *34530 

a Oott. Rubini Giovanni 
Vu Saragozza. *2 
Tel 583203 

a Don. Salvatore Lauretta " 

Vu Brzzecca. a - Tei 482258 

• Doti Scalzo Antonio 

Vu Belvedere - Tel. 279062 
a Doti. Scozzato V. 

Vu Marconi. 49 
a Don. Setti Guido 
vu Irneno. 13 • Tri. 227084 
a Oon. Sgarzi Roberto 
Via O. Guctnni. 4 
Tri. *26895 
a Don. Terzi Mario 
Vu dell Oso. 5 - Tri. 222677 
a Don. Tilde Desiderio 
Vu Saragozza. 233 
Tri. «12866 

a Dott. Vane» Gun Paolo 
Vu delle Casse. 4 
Tri. 2J17I) 

• Oon. Villana Iurta 

Vu Zamboni. « - Tri. 235210 

• Don. Vita Matteo 

Vu Proni. 7 -Tri. 37*333 

• Don. Zan* Fabio 
Vulcoorilo Spada. 10 
Tri. 371686 

• Don. Ziv Victor 

Vu Woeidtftt. 22 


• Don. Pascci. Franco 
Vu MJtteonr. 2 
Aiuoli driTEaaSa 
a Don. StilUn Oddo 
Vu Emtfu. 162 -Tri. 7S62S7 


• Don. Casetta Setltmò D. 

«a Rocchi. 28 - Tri. 63.387 
UhrbidM» 
a Oort Bsrivetli Cado 
a Cton. Orsini piote 
Vu Armare*. 2 • Tri. 7225S4 


a Don. Beiti Gianfranco 
Vu Mazzmi. 33 - Tri. 571080 
a Don. Taganetto Fifappo 
c/o Casa <* Cura Villa Chiara 
Vu Ptxrrrtrna. 170 
Tri. 570177 

C tari Vari fletto Tette 

a Eton. Faggob Cesare 
Vu Palestre. 32 - Tri. 9*. 1 38 


a Cton. S. Rimondi™ 
Vu Tosaretti. 67/2 
Tri 788440 


# Dos. G-*otti Federico 
Piazza Itemi. 31 -Tri. 91659 


a Cton. Barare» Cario 
a Cton. Orse— Piote 
Vu Canonca. 9. Tri. S9I237 
Granando Ea>Ca 
• Oott. Cevenirti Cbado 
Vu S Donato. 227-W. 76 »*4 


e Oon BamabèMano 
Vu Circe*. 67 - Tri 22S77 
a Don MAìo. Alessandro 
Vu Erodo. 232 - Tri 30950 


a Cton. Smozzi Cesareo 
lughese Sud 16* • Tri. S.44S 


• Eton. Corra#™ G. 

Vu lev.. «.2 - TeC 776526 
a Don. Gualandi Roberto 
Vu Repwbbfcc* Sa-Tri 775096 
S. Ga p»* — i ■ Serice a* 
a Cton. BusaccFa Lamberto 
Vu Dogato 2-Tri *227*7 

• Don. Gr a to r s zoea M. 

P zza t* P.ta CanbaR*. 4 
Tri 822139 

a Ctott Guadagn** Carrier 
C*e torio 50 - Tri 82*502 
1 lazzaro ri» Sa le m* 

• Cton Legna™ FAppo 
Vu PtvXe Buctt. 2* 

Tri. 466B74-*90TQ1 

• Cton Ugtonrt Cernì* 

Vu Tonno. 6 ■ Tri. *60148 

• Ooc. TentS Gabriele 

Vu Mimo 6 • Tel «52274 


• Con Bassotti C. V 

Vu Cavetto 2S/T -Tri. **1274 

• Don Messesi Roberto 
Vu P ii 1 mani. 443 
Tri 8*1626 

Vada 

a Cton C*w»i Feoenco 
Vu Mosoto-st. 39 - Tri. 91659 


FERRARA 


Cton Ardtzzont AuoneH) 
Co**rada detta Rosa. 48 
Tri «7267 

Dott Barato# Croseope 
Vu Spada*!. 3-Tri 2T.6T 
Cton BoAmasan V*n™ 
vu de Rome*. Sa-Tri. 33S*S 
Oon Setto» EHm 
Vu Pomposa, 20-Tri. 62079 
Don. Capotti Afteno 
Vu CorsevecriMi 67-V. 36090 
Dot». Casomaro Angrio 
Vu Cortei». 3. 

Don D Amato Rocco 
Vu CKara. IH • Tri 39223 
Dott. Oe Se* Ernesto. 

C so Ma», detta liberti. «3 
Tri. 36510. 

Cton. OCrtritolmr 

VuleCavour. 86-TeC 39229 
Oon Franche— favjurV 
Vu Porta Peno. Ili 
Tri 3)l«2 

Oon. francar.. Dante** 

Vu Mazze». 88 - Tri 34833 


a Don Gardengh, Aldino 
Vu Voltapaletio, 2ì* 

Tel 26926 

a Dott. lannucct Ciuseppe 
Vu Savonarola. 34 - VI 26591 
a Doti Miscelimi Giorgio 
Vu Pilastro. S - Te. 3*13? 
a Doti. Montemezzo Ma'co 
Via Catto Ma»». 144 
Tel 3*2*8 

a Dott. Navarra Filippo 
Vu Grandi. 16- Tel 213)8 
a Ctott Paglierini Fernando 
C so Erto 1 » l’d'Esie. 3 
Tri. 21606 

a Doti. Papa Maurizio 
Vi* degli Armiti. IJ/B 
Tel 49692 

a Ctott. Pastore Cerardo 
a Oott Pastore Giuseppe 
Vu Garibaldi • Tel 3 382* 
a Dott Penmca Sandro 
Via A Iodio. 16- Tel 37005 
a Dott. Pesto Marco 
a Don Portelli lauta 
Vu Gioverei. 116-Tel 36179 
a Don. Sglrbanti Gianluca 
Via Oon Mmzoni. 17-Tel. 36316 
a Dott Suir Annamaria 
Vu Paterno. 3u • Tel 34957 
a Don. Suttma Man* G 
Via Buccaleone. Il 
Tri 33057 

a Don. Tabacchi Giorgio 
Corso Porti Pò. 139 
Tri 32501 
Rondano 

a Don. Meliniti Giorgio 
Via liberi». I Tel. 83206 
- Cento 

a Doti Melega Giorgio 
Vu Matteotti. 8 - Tel 90456) 

Eoemignana 

a Don. Martmucci Massimo 
Viale Man. 13-Tel. 59590 
Masi Torello 
a Don. Penne* Sandro 
Vu Moro. 4. Tel. 619301 
Osi edito 

a E3ott. Bulgare 11 ' luca 
a Cton. Sammaroli Saverio 
Vu XX Settembre. 26 
forano 

a Don Dell'Uomo Bugio 
Vu X Martiri. 74 . Tel. 50150 
Portomaggiore 
a Don. Di Giusto luigi 
Vu Martiri. 17 - Tri. 811236 
Renazzo 

a Doti. Bianchi Gabriele 
Vu Alberez/i.7/S-lel. 900077 
S. Bartotemeo in Bosco 
a Ctott. Maccolmi Striano 
Vu Masi. 298 - Tri. 45690 
San Minino 
a Cton. ligas Giuliano 
Via Chiesa. 152 - Tri. 900016 
Voghier* 

a Don. Bombardi Paolo 
Vu A. Grandi. 1 . Tri. 818499 


FORI) 


a Don. Gasarle* Renalo 
Vu M. Bufali™, 2S-Tel. 2010 
a Eton. Traina Gioacchino 
Corso Garibaldi. 3UB 
Tri 25068 
Seda ria 

a Dutt. FjbianoMasiinio 
Vu Don Milani. 53 
Tri *9118 

a Ctott. Piccoli Vincenzo 
Vu Spalalo. I - Tri. 47168 
Cariote a 

• Cton. B»n Siriano 

Vu Verdi. 33-Tri. 963434 

Coma 

a Don. Canale Muto 
Cono Mazzi». 6- Tri. HS22 
Fcelimpopoto 
a Oott. Bocchini Urbano 
Vu Orila Madonna. 6 
Tri. 7*0577 
Moresano di Romagna 

• Ctott. or Argento Dante 
VU Panoramica. U 
Tri. 988413 


• Don Zanca Adriano 
Vuto Darne. 189 - Tri. «035 


• Ctoo. Bartoteni Franco 
Piazza Tre Martiri. 2* 

Tri. 22937 

• Ctott. Banchi {«dee 

Vu Paci.. - Tri. 775*31 

• Oon. Boccacci™ Adolfo 
frizza Tre Martiri. 38 
Tri 22678 

0 Ctott. Conti Cune ado 
Vu Sigismondo, 7-Tri. 27516 

• Ctott. Mei* Mario 

Piazza Ferrari. 22 - Tri. S2025 

• Ctott. iAseffi Manghi™ 

V.le Prese. Amedeo. 31/A 
Tri. 23902 


MODENA 


Ctott Albanese Francesco 
Vu Buon Pastore. 248 
Tri 392606 
Dott Aspiro Anna 
Vu Pehisu. HO. Tri. 372188 
Doti. Barak# Ltngr 
VialeStorcN. 18-Tri. 2101J7 
Ctott Bettolini M. Pia 
Coreo Canal Grande. 80 
Tri 219642 

[tori Bnjzresi Giacomo 

Vu Tagl». 22 - Tri. 21.229 

Oon Cabri Gnrgio 

Vu £nv>ha Esc 36-Trf. 230177 

Dm. Cappi EVerimgi 

Vu SioreN. 18 • Tri. 223209 

Dott Cascino Piote 

Vu Fon™*eu.7F.Tri. 332472 

Ooo CSto Valerio 

Vu Art beota. Fa-Tri. 390680 

Dori Frarefi Francesco 

VuC Menotti. 80 

Tri. 235317 

Ctott. Fresa Marco 

Vu Cund-ru. *2 - Tri. 223388 

Cton. Gafantro luigi 

Vu Tifico e Trieste. *0 

Tri. 2380*2 

Dore tue» Ra&aefe V. 

Vu gore*., t. Tri. 223*07 

Dott Om Roberto 

Vu Canale Naro. 137 

Tri 2F6065 

Oca. Piego Mano 

CoreoVitt. Emanuele. H3 

Tri. 243*71 

Ctott. Ricci Andrea 

Piazza Curde». 270 

Tri. 356862 

Ctott. Santareangete V 

Vu drRa Crac eoa. 36/r 

Tri. 313*80 

Don. Scutan Riparie 

VuSAfXno 3-TH. 2H313 

Don. Vozza Cosa»» 

Vu Cambiami Amo. 55 
Tri 21*30» 


• Ctoo Femmosc* RaRarto 
Vu Remerei*. 1 - Tri. 682771 

• Oca. M*c*goA Cgidto 

Vu Mazze». S • Tri 691550 

• Oca. More*™ Pnmo 
Vu (reco De Seda. 9 
Tri 693*58 

• Don. NacaA Cune» 

Vu Magazzeno. UM 
Tri 680577 

• Oca. Tutore Crepito 
Vu XX Settembre. 3. 

Tri 687175 

• Cton. VeccSGurfaanco 

Vu Muratori. Il Tri 693189 

Ciglili i u Ra sp a n e 

• Ctoo Sohm Caado 

VuT Tasso. 2-Tri 536262 

Carezzo 

• Ooo. Tasv Armone 
Razza Cerei • Tri SS326 
Finite trota 

• Cton Tondo Costo™ 

VScote dei Copto™, t 
•fct 9270* 


• Don. lunch Lvp 

Vu Claudi. 88 - Tri. 9*0141 

• Don Carne»a» V tahaoo 
VuTrrbbo-Tri. 9*1222 


• Ctott 2iFurto» Asina C 
Vu C Savonarola. 2 
fc* 21254 


• Dote Boia, Claude» 

Vu Adda. 73 - Tri 800731 

• Ora Calabrese Augusto 
VuC Sartori 3l-VF.8ftty> 


a Oon Carbonaia Pasquale 
Viale XX Settembre. 83 
Tel BKX374 
• Don Fr.g-eri Ugo 
Viale del'* Pace. 18-Tel 68*319 



• Don Attardi G'inn, 

Via Verdi. 2S Tel ili 13 


a Dott Beghin. Giosanni 

• Oott Beghini Dante 

V.a Gariba'di. 22 • Tel 24310 
a Cton. Carrara Italo 

V.a Garibaldi. 23-Tel 3469S 

• Doti Ciimpeiirgnni G 

Via Ospizi Cisilt. t-Tel 3*306 

• Don. Mirata Ciuseppe 

Via XXII luglio. 8-Tel. 77229* 
a Don Pelacchi Roberto 

Via S Leonardo. 8/1 -Tel. 76381 
Fontanettato 
a Doli Squarcia Alberto 
Vu Seleni. 2 • Tel 877140 
Sala Baganza 

• Don Statoti Ciuseppe 
Vu Martiri liberti. 2 



• Don Bosi GraZtolti 

Vu Puccmi 47 . Tet 752*68 

• Don Braghiert Attilio 
CorsoV Emanuele. 138 
Tel 22944 

a Don. Patroni Giacomo 
Corso V. Emanuele. 163 
Tei 318S2 

Bottonaio Vii Telone 
a Don Calsi™ Franco 
Via Moretta 20 - Tel. 862252 
Castri S. Giovanni 
a Oott Bado Carlo 

P.zza Ch.esa Maggiore. 3 
Tel 844268 
Cortemaggìoee 
a Dott Zìi,*™ Anacleto N. 

Via Casour. 58 Tel. 836513 
Etorenzuola d"Arda 
a Don. Scarsella Fiorenzo 
Via Mazzini 51 - Tel 983202 
lugagnano Val d'Ardi 

• Don. Fornai™ Carlo 

Puzza Casana, 26-Tel. 89006 
Podenzano 

• Don Pavesi Giuseppe 

Vu Montegjappa.28.V1. S5U9 
Ri verga ro 

• Cton. Sbolli Dante 

Via Genova - Tel. 95419 
Roveteso di Cadeo 

• Doti. Zìi,ani Anacleto N. 

Vu Em,!u. 116-Tel. 50266 



• Doti. Baldini Gabriele 
vu C. R<ci. S - Tel. 32403 


a Don. Casasecchia lino 
Vu P. Maneuccs 1 - VI. 31071 
a Ctott. Ercolini Carlo 

• Dott. Èrcoli™ Roberto 
Nuova Traversa 

di Vu S. Alberto. D-TeF. 33688 
a Eton. Lizzarmi Corrado 
Puzza Baracca. 8 - Tel. 30325 

• Don. Lucarelli leonatdo 
Vu Mari*™. 11 - Tel. 22065 

• Dott. Lucci Renzo 

Vu Cura. 66 • Tel. 35566 

• Dm. Medn Francesco 
Vu Roma. 66 ■ Tel. 33037 

• Dott. Noti Antonio 

Via Dui. 42 - Tel. 26070 
BcisighelU 

• Dott. C-orgi Claudio 

Vu delle Volte. 3C-TH. Sili» 
Consci «re 

• Ctott. Perini Marco 

Vu Porro.corre. R B -Tri.99604 
Col ignota 

• Don Camitotti Giacomo 

• Don. KalusrynsLa G 

• Don. Ricci Frabamsu E 

• Ctott. Scozzerò Vincenzo 

• Don. Zard- Falso 
Centro Odontoiatrico 
Casa di Cura Villa Maria 
Tel 25591 

Glorie-Bagnar re, alte 

• Dott lucci lucano 

Vu Reale. 23- Tri. *115*6 
Lugo 

• Do». Capra Claudio 

Vu Grarmci, 40 - TH. 22713 

• E>XX. lori uhi lorrnzo 
Va Rrtorgimemo. 23/A 
TH. 2103) 

• Oofì. Non Antonio 

Vta Baracca. 66 TH- 27791 

• Do» Savio»! Massimo 

Va Compagnoni. t0-TH. 2773$ 
SoUralo 

• Don. famuno Sahator* 

Piazza Garibaldi. 7-V». 52090 



• Ooc. Boni CpfrHla 
Va Cwgcwc. 2 • TH. 40314 


• Don. Casali Alberto 

Va T«mavo. &$Jl * TH. 35678 

• Don. Colla Maurizio 

Va Ch-ru. 1) - TH. 4960) 

• Dot!. Datari Striano 

Va Roma. 64. B - TH. 30201 

• Don. Gatt>ngam Pioki 

Va Bs’xt Toscano. l-V». 491)0 

• Don. Con Lucano 

Va S. Giuseppe. 1 -IH.405392 

• Don. Mamma Umberto 

Va G*ocjpone, $ - TH. 36995 

• Don. Morati. Canea Ho 
Va G. Da Castrilo. 35 
TH. 43914 

• OrC. Murar» lu;p 

Va D Alighieri,. 41-TH. 41907 

• Doti. Quinto Pasquale 

Va tm S FVtro. 17-TH. 37932 

• Ctaa. Ruakj* fienaio 
Vta G. Da Catterò. 3 
IH. 40592 

• Don. SaH* FVtro 

Va Fornaoan, 15-TH. 39974 

• Dee Tenacfrmi Paolo 

Va K S Rocco, 7-V». 30900 
hfrHo in Flano 

• Don. Datari SfHa«»o 
Va G da fusolo, 8 
V 61667 

Imo 

• Oon Boced* GHo 
TH 850102 

lAtòna 

• Don. R»® Mzjnzo 

Vta IV Noverr-bre-TH. 8019*1 
Imctfio 

• Don. Ancrz Vasco 

Vta Toscana». 4 - TH. 607194 
Cont g » 

• Don svnozzi Francesco 
Va Bo^eoveccho. 2o 

V» 693206 

CanlilU 

• Dcn KiiKj/m Sancfro 
Catara Ccr>;na-Tf». 824946 
LaalriodEAza 

• Dar. CocconcHV C. 

Puzzi PrpuÒ&KM. *1 
TH 672259 
Sanano 

• Don. BertoLam M. P\a 

Va ViÀiAfn. ì? TH 6S$620 


TOSCANA 



• Don 8u?«cS FmifuMc» 
Va T r e-g o e Tr«es?e. 56 
TH. 35 j3>3 


• Don Fabbrom fobrvro 
C<ra tata. 109 - ÌH 355907 

• Don C--da M<he*e 
Vta TrrrOo e Tre». $6 
TH 23960 

• Ufi. lamagra 

V a V o 66 - TH 2*820 

• OcT Sand'or* Anxcmo 

Vta GjnfcaKi», 6) TH 2»300 

• Dc« $r *ta Francesco 
Vtaò Monaco. 72-IH. 21970 

• EX** U»»v» AT'dTl 

Va Ror-a 7- 3H. 35539? 
Anthiari 

• Don flood* FuVo 

Va Maneon.. 129 - TH. 78746 

• Don i*pp. l^po 
Vta deta Monache.8 
TH. 55V.19 
Camwcia A Codoni 

• Don mpocenr» Mjunz» 

Va Gramvo 2$ - TH 60»0!0 
CrtfMnyow dei S ^b biod 

« Don '^rvx r-T. Daneta 
Va 8 «and». 16 - TH 967595 

SEGUI 
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S. Giovanni VaWarno 

• Doti Gennaio»* F rancico 
Via S en* 6 - lei 926)2 
Sanse poltro 

• Don Spappt’fi No 

\'ia V Veneto il • TH 76562 . 

• Doti Torr oh finito 

V u D Violino S Tel 73)20) 


• ftett Alton no Pk ro 

V u desti Arti vt» 6C VI S7ìò)0 

• Dni Barone e 1 '* Anton*» 

\ uV Maz/mi $6 Tel 2476WJO 

• Don Banoli Emiliano 

\ u Madonna delle Querce 4 
Tel >71291 

• Doli Bianchi Tancredi 

Via N c<olini 1 Tel 6775)5 

• Do*t B'uno Bruno 

VuC Bruno 4 Tel b?8>80 

• Doti Caccarro Francesco 
Via lunga 48 • Tel 708778 

• Don Cavagli* Alessandro 
Via Pisana SI • Tel 225061 

• Doti Ositeli»Giovanni 
Pian dei Carpini %.'2 
Tel 417708 

• Don Cover» Paolo 

Via C Salutati Sb-Tel 68*3457 

• Don D Antonio Vincenzo 
Via Novell». 45 Tel 6036S4 

• Don Dilifeci Enzo 
Borgo Ognissanti. 12 
Tel 21b280 

• Don fitienS Antonio 

Vi j Pk asoli 13 • Tel 287321 

• Don fiori* Alberto 

Via Caroli. 82 - Tel 575001 

• Don Ch»sl*er* Alberto 

Via Ghibellina 59-Tel 241457 

• Don Con nell» Francesco 
Via Rtcavol». 4 - Tel 2125)0 

• Don Con Carlallonso 
Porta Rossa. 15-Te! 211179 

• Don Gragnam Oarto 

Via Tore re oda. 17.Tel 715137 

• Don Hubschmjn Federica 
Via B lupi. 5 - Tel 489085 

• Don toserei Glauco 

Via Pocctnotti 47-Tel 483345 

• Don Magni Lanfranco 

P zza dell Olio. 2 Tel 298258 

• Don Meggibosc hi Aldo 

Via la Fanna 40 • Tel 242B09 

• Don Mi reo luigi 

Viale Guidoni. 99-Tel 417843 

• Don Monugrum Roberto 
Via A Toscamni. 52 

Te! 434996 

• Don Monti guru Cristina 

Vu Masacoo. 32-TH 243972 

• Don Mori Riccardo 
Via Dell’Attento 33 
Tel 2122S4 

• Don Murphy Oerect 
Fiacca Edison. 2/R-VI 577545 

• Dot! Pace Michele 
Via teonca»aiJo. t8 
Tel 331460 

• Dott Prcewopsca Ida 

Via Ciotto IO Tel 676819 

• Don Róssi Campani Enort* 

V«a delle Farine l-Tel 215320 

• Don SeKaggiEncre 

V.a Tocel’i 102 - Tet 363090 

• Don Sordi Piero 

Via F SokJan. 21* Tel 609380 

• Dott Tornasi Domen'CO 

Vu Ce<»oni 107 - Tel 703664 

• Don Torti G«ocg.a 

Via del Cantuccio. 76 
Tel 2296697 

• Dort Turi Duito 

P zza Anione!!». 2 * TH 51918 
Antri! a 

• Don Sa va su ro Carmela 
Via Rosselli. 11-Tel 620331 
Prato 

• Dott Crochi Lamberto 

Vu Roma. 123 F - Tel. 22656 

• Don Fabiani Marco 
Viale F*uve. 10 

Vu Pa»acorda. 12 - Tel 34155 

• Don lanese Giuseppe 

Vu del Serraglio. 16 Tel 27661 

• Don Magni Lanfranco 

Vu Marconi. 4S - Tel. 20046 

• Don. Mon Riccardo 

Vu Fiorente 62/F -Tel 14032 

• Don Paruroif i Massimo 
Vu F Fili» 116 * IH 2778? 

• Don Sassone Walter 
Piac/a S Francesco 8 
V! 23960 

• Don Tomas* Maru Antonia 
Va Ferma. 12-Tel 330*4 

• Don Vanctm Edoardo 

Vu Baldanzi. 17 - Tel 596895 

• KrggrOo 

• Don Bla** Alessandra 
VuD Al»gh*er«.78-lei 669154 


• Don Angelini Giuseppe 
Vu Cairoti 6 - Tel 21279 

• Don B ufresi E lena 

• Don Gaorgrtti Du 

Vu IV Novembre. 17-VI 22*05 

• Don Favilli Fab*o 

Vu Buoci 6t - Tel 27473 

• Don Colmi Eneo 

Pzza Cosimir.. IO Tet 225*2 
Catirgjìooe della Pescaia 
» Don Mangiaracma Agosr.no 
Vu Marconi, ai - TH 913355 
foOonkl 

• Doti CoryArn Pero 

Vu Amoretti. 8 - Tel 40457 
Ortottero 

• Don Corv Lo»# 

Vu Maccm*. S - Tel 867047 

• Don Gocacc» Lamberto 

V -a Italia 10) - TH 867071 


Venturina 

9 Don Coivi! m Pi* ro 
Vu dell Unni 28 Tel 51665 


Viareggio 

• Don OsJgunde Alessandro 
\ u Paohnj 126 Tt*l 48980 

• EX»tt Cattai Alberto 

Su 8 Angelico 19 Tel S0231 

• Don Gaccenltn» Franco 
Vu P Boruparte 12 ) 

T* I 42 394 

• Dott ParduCC» Fabrif*o 

\u S Croce 67 • Tel 47780 

• Don Parenti Armido 

• Dott Punsi E Risto 

VU Marne*! 1 • Tel 51759 

• Dott 3 tuoni Massimo 

’.ta Companni. 7-Tel 394677 


• EX»tl fondi Pait'o 
VuSjpitnci i f * 1*1 44260 

a Iloti M|«m MjmiIIi» 

V U Monna As.r* s* 22 

lei 283591. 

• Don »\|rt ni RoIk rto 

VuS Cfrtolimo 1 fri 220635 
Colle di Val D’Elsa 

• Doli Carboncini Sene» 

V.a S V battano 1 fri 920125 
Monlalcino 

• Doti P* tu ni R >** rto 
Pure * l atout b 


• Don Cnsta'li Frane» SCO 
tarso XXVI Luglio 29 
Iti 68091 

S Ma. t zito 

• Doti DH Caipirttto leonu 
Piace » dt i Cadati 5 Iti 6"40 
S Maria Nuota 

• IXstt CorjBini Pao*o N 

\u Matteotn 17 Tel (>8191 
Senigallia 

• Doti Beco Amerno 

Via Sta irmi 7 Tel 62” 1"* 

• DoM (.tannini Miinard* 4 

\ u Airfe'l ni 1! Tel fcW2>$ 


| MASSA CARRARA | 

Carrara 

• Pro! Equi Angolo 

Vu Cucchiai» 2 - Tel 70344 

• Dott Cozzi Maunc*o 
v-a XX Settembre 3bb»s 
Tel 7SI9I 

Massa 

• Doti Alberti Piero 

Vu Angelmi 31 * Tel 40209 

• Oon Ballerò Ferruccio 
Via G B ta Saile 23 
Tel 45983 

• Dott Bigazz» Gtownm B 
Vu Bastiona, l 3 • Tel 44949 

• Dott Cenderetli Athos 

Vu Pacmotti. 28 • Tel 43438 

• Don Cump» Mano 

Vu Bibokxti 5 - Tel 47056 

• Don Corrieri Antonino 
Via Aldo SaNetn.-48/F 
Tel 44936 

• Don. Pascale Gerardo 
Vu Marma Vecchia. 2 
Te! 488669 

• Prof P»erazzini Anton o 

Via S Sputtano 9*Tel 41111 

• Dott Vertè Orlando 

Viale E. Chiesa 6-Tel 41736 

Aulla 

• Don Valertim lue*) 

Vu de’la Resistenza IO 
Tel 402293 

Marina di Carrara 

• Don Grulli Ercole 
Via Capitan Fiorillo 6 
>1 55195 

• Don Uquidara lanmarco 
Vu Venezia. 2 - TH 72160 

• Deli Uccelli Giorgio 

Vu Venezia. 28 - Tel 60306 

• Don Vietma FabnZio 

Vu Volpi. 16 - Tel 51253 


• Don Cag duco Stefano 

Via D Azeglio. 19 * Tel 28105 

• Don Celli Claudio 
lungarno BuOZZ'. 20 
Tel SO 1954 

• E3ott Gennai Carlo 

Vu C Battisti 31 Tel 502 U6 

• Don Graciam Paolo 

Vu Turati 22-Tel 40022 

• Don fcuubmann Daniela 
Vule EJonjmi. 76 - Tel 43117 

• Dott Marne!» Antonietta 

Vu Finlandia. 3'B-Tel S72123 

• Dott R<c* Paolo 
lungarno Buocci. T> 

Tel 573280 

• Don Rizzi Tommaso 
Corvo Italu 5 - Tel 28507 

• Don Romei Giuseppe 
Vu Del! Omodarme. 48 
Tel 45891 

Bientìna 

• Don Pancam Franco 

VuG Man rotti l-Tel 755509 
Cascina 

• Don. Gii Paolo 

Vu Garzella. 10-Tel 771165 
Navacctiào 

• Don. UtiveHi Renato 

Vu Tosco Romagnola. 19t0 

Te» 776725 

Pomacco 

• Don Carusi G 

• Don Calderan» Alberto 

• Don Men<h.n» I 

Vu Gramsc». 106-Tel 731029 

• Doti Corsi Vio<»0 
Vu Renato Foc«n« 25 
Tel 7J1221 

Ponte a f gola 

• Don. C orb.no Franco 
Vu !• Maggio. 103 
Portieri 

• Don Prcori Franco 

Brigate Partitane. 9-TH 56)27 

• Don IVfOR» Remo 
Vu Suzione Vfccchu. 9 
Tel 52409 

• Don Soldini Andrea 

V uo Saffi 15 - Tel 5*507 
S. Croce VAmo 

• Don Barbate»» Sergx» 

Via RaffaHlo 6-IH 12214 

• Don Sa mozzi Mano 

Vu òH 3ovco 41 - Tel 1)791 
$. Gratino lem» 

• Dott OcooeGraseppe 

Vu U Orti 39 TH 8t8216 
S- Mininola»» 

• Don A n c o ne». Cado Alberto 
Vu Atóet.. 95 • Tel 4)73) 
VoUerra 

• Don lupe™ Mauruo 
Vu Pervo Fiacco. 1) 

Tel 86118 


• Don Ba Vi ucci Aldo 

Vu Grande. 153 - Tel 30263 

• Don Band**» Guncarte 
Vu\erd» 7-Tel 23078 

• Don Banotezz» Amleto 
Vu Ricascò. 14 - Te» 24601 

• Don CaggffSuCO Oarurn 
Puzza Anus 19-Tel 11112 

• Dott Corano Franco 

Vu Xtarradi. 149 - Tel 806411 

• 6oO fjs4a Ardo 

Vu Grande 1£9 Tri 21061 

• Don F«6ppon» Franco 

Puzza Arus 1J-TH 12112 

• Don Lazza'* Mauro 
Cono WazZfft» - Tel 29214 

• Don lupd Daf*e3e 

V'u Don Bosco 13-TH 403516 

• Don Ma’-asoma Roberto 
Puzza df*a V noru. 17 
Tel 21424 

• Dcn NaVSàTu Renato 
Pkazza Aruv 19-Tel 10991 

• Don Papi'-* A>sv*> 

Vu Moeeeg'appa S-W 21)81 

• Don ^cboCaffwlajra 
VurS Ba-bara 9 W 28195 

• Don Pietra Capma Striarvi 

C so AAizzirc 169-TH 8X326” 

• Oon SsirprAm Mano 
Vu S f:i*y.fsco 24 A 
TH 2*361 

Cecina 

• Don Ago*** Maru A 

• t>n Grjca Mana Sta 
F jzza Barorzm» 11 
/orabino 

• Dort f ^“^jcci CVrado 
Corsoru!u l-Tel 11184 

• Dcn Neo Mano 

Vu Boccacco. 12 - Te* JQ225 

Portoti u*o 

• Dm DChuraGo^ampeff'O 

• ur D< Chea Stc‘t*u 
Vu De» Annanzuta 2 4 
Tel 916751 
Kovtfzuno Scèvar 

• Don Paro*. Vincenzo 
Piazza Repvbbfea TH 767*76 


• f>)M CatxKthi Antof'o 

Vu i Briganti *i3 Tel ”51371 

• Dott Cutchijliigi 

Vu Bella io T* I 29 310 

• Doti Guid i Alessandit» 

V'»a Àbramo Lincoln 17 
Tel 752 386 

• Dott tot ito Misuro 

Vu Ettore Ricci 36 Tel ?4Tl 

• Dott Pa'azzol*Cattano 
Vu Marion» 5 Tt-I 65683 
Cidi di Castello 

• Dott Barelli Vincenzo 

Vu Spluga 5 T<t 8550765 

• tX>ti Batani Carlo 

Vu Drrer 2) Tei 851”9Ò 

• Dott Fiondi FuKio 
VuAlb<ZZ»ni 21 Tel fl>303"* 

• Ootl Paini* Cuntrjnco 

V u A Bo'ogni Tel 85S9S68 

• Diti Spapper» Ko 
Pu/Zi Costi 1 

• Dott Testerm* Dante 
VuPclicchmo Tel 852214 
Derula 

• Dctt Genosesi G'osanm 9 

Vu Tiberina 174-Tel 9711558 
Foligno 

• Dot» F*uz/ 4 Canni 
VuMjzZin» 125* Tel 50645 

• Dott Sismi Roberto 

Vu Ca.roli 61 Ttl >0263 

• Elott Sebastun* Mario 
Vu MaZZmt 57 

Tel 517% >2244 
Padano 

• EX>tt Agostini E gl** 

VuVRorra 21 * Te* 830172 
Pietraiunga 

• Don Vorijni Nko'j 

VuG Marconi • Tel 936317 
Ponte S- Giovanni 

• Dott Battelli Mario lo g» 

Vu Quintina 51 Tc-I 395307 

• Dot! Testoni Giovano. 

V'u della Scuola. 24’A 
Tel 395195 

Spoleto 

• Dot» De A'gehs Antonio 
V.a Anfiteatro 9 Tel 47704 

• Dott Maest'ipien Gioig'O 
Puzza Garibaldi 1 

Tel 231701402701 
Todi 

• Don Crondona Atto 
Puzza Umberto 1' 22 
Tel 832322 

• Dott Mitri luigi 

Vu Cocch. >-Tel 882320 

| II.NI ] 

• Dott Borsaro Franco 
Vìa M Carbonado 16 
Tel 56056 

• Don Cip-itti NicoLantonio 
Vu !• Maggio 4-Tel *03187 

• Don Cl*mmti Stri o 
VuBa'bermi 10-Tel 427144 

• Do»! Oamett Gannì 
Va Cesare Battisti 128 
le! S8785 

• Dott Deli Mano 
largo Villa Glori 21 
V» 413211 

• Dot% Filabb* Vittorio 
Corso del Popolo 79 
Te! 58178 

• Doti Giubbetti Fernando 
V'uC Banrsi» 5-Tel 51316 

• Don locarmi Locano 
Va Corona 4 -Tel 406181 

• Dott Atangmcca Mano 

• Doti Mangnxca Mxhele 

• Dot! Mangiucca Patr.ru 
V'u Aminale. 1 - TH. 49292 

• Don ScunnameoMarco 
Vu Barbarasa 21-TH 454293 
Ameba 

• Don Padovani Dmo 

V'u de» Gurdm». 8-Tel 982121 

N ariti 

• Dos* Dani«4elnr<o 

Vu Mazzini 6 - Tel 715351 


• Drrt Barjpor* Osvaldo 
Vu dr»a Madonna. $1 
TH 22602 

• Don Cappom Veirx> 

V u Pucetv 35 - TH 27215 

• OoC CMomDxgo 
VuP Bozzi 18 - TH 26215 

• Dot DBaseArtonxj 

• Dort OVU Massino 

• Dot Tfwu Francesco 

VuL S g xr t» 5 

’H 25722 2572) 

• Don Lorenz*» Godo 
Vu S M Magtor la 
TH 3706)1 

• Dort PagVan P l 

VuMadcma 3) - m 25137 

• Dcfl R<c» Alessandro 

V u Anione»». 64 - TH 45t>49 


• Doft Feroci Marco 
Vu (Ha Repubtèca. 41 
TH 711)66 


• Oc« Cosci fendeundo 
Kazza FV'Novembre 7 
TH 6208) 

• Qntt Di Omo n<o*3 
VuVtetavoA 1 - TH 510)1 
MonArcabm Tenne 

• OoW Vx4ce»C*do 
VuGobert» 4-TH 7410) 

• Dort Or/jIamVncezo 
Vu Roma. 102 - TH 770X6 
foia 

• Oor fVcnr. Enzo 

Vu AmeNSola 41-TH 47685 

• Por 5mor" Lambrrto 
VuOHandibl-TH 476251 

Quartata 

• Dort Riponi Ovido 
V'u Tnesie. 16 - TH 7271S 


• Onr Adafm IVe 
VuO-accrto 21-TH 260145 

• Onrt 6arto*e* luca 

V u BaSerozzi 71 TH 44%* 


• Dort A'iegrezza Cario 
Vu Marsala 13 C 

• Don Al Zem Nab* 

Puzza Starniti 3-TH 201467 

• Doti Ber-rd-re»! Andres 
V u Marmi 26 B 
Banchma Nazario Siw'o 
ln*rrrrreru M M 

TH 204179 
3 Don Cenoni Striano 
Ccvso Garibatt* 3-8-VI 53047 

• Dott Ounc i Renato 

V'u Prsaro. 32 - TH 694924 

• Dott Damati RaffaHe 

• Don Ferretti Claudo 

• Doti Saccomanno Roberto 
Vule G B--uno 54-TH 694657 

• Don De Franceschi Alberto 
Corso Garibaldi 96-1H 29232 

• Don Durane* Remo 
VuPodgora 57-TH 35277 

• Don Fabfcc* frdenco 
Corso Amendola 26 
TH 29235 

• Don Genovev Roberto 
VuPoU ? -TH 31997 

• Dm Gucoouco Igeo 

\ t j Podio*a 2 TH 3*250 

• Oon Sosat Gorgo 

Vu DeGaspen. 31-TH 83)32 
CasKNfirttvi 

• Dm Cune. Renaio 
VuG B'uno 62 A 
TH 9181016 
Chiara* afte 

• Onci Bfflm Mr 

* • Don CncaH* P-etro 

Cctso Atarecrt» 66 

TH 946*66 

Fabriano 

• Dort OttonCa^ Maru l 
\ulfPOirf 4-TH 21707 

fakoaan 

• Don vSDrorw rabo 

\uGucomole^pard- 4 
TH 9172U8 
m Oc Puzzo $Ao 

Va Resse». 5 - TH 91710% 

• Don Sg^eccu Eneo 

V u Cavtx*. 2 - TH 9172289 
Fr* 

• Don Case: Ceccacc» Rr^erto 
Corso Vu^fom 21 IH ,2 a5 A 

• Otti Consor"*. Francesco 
Vu Fam 2 • TH 52211 

• Don F4onn Cabro 

Corvo MjOeorti aO-TH >7534 

• Dm Sfvr Covane 

Corso waneort. 67-TH >7>>8 

• Don lieriVtatoMjiu 
Vude*As4o 1 - TH 38241 
Off agni 

• Don 

V u «JH Arreco 46 Vi 58166 

Osano 

• Dm PjzzoS'*o 

Pazza lece»»-d» 2 Vi 713376 
Ostra V etere 

• Don Ca'N - * Cuxo 

Pj;ri<y2jl*brta 5 

Tei 96866 * 
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• Doti Capriclti Alessio 

• Doti ( apriotti Nk o!a 

• Dott Caprioli» P*ero 
VuG Galilei 9 Tel 64200 

• Doti CumotoGiosann» 

Vu Candido Augurio 
Vecchi 15 Iti 65374 

• Dott Fiocchi frette 
CotsoMjzzmi 182 
Tel 61615 

• Dott Pal'otta lachmo 
Vudcl Invio 1 Tel >2*16 

• Dott PierbamstJ Elio 
CiVru Scarpelli Tel 64214 

• Doti VabaluCCi Amonio 
Vu Muffi Tel 42 304 
CaslH di lama 

• po’t G» rtile tu gì 
VuO'nro lò - Tel 8! >25 
Fermo 

• ETott Zamparmi Sandro 

Vu XXV Aprile.26 Tel 17H52 
Crottammare 

• fXxt Mozzoni Domen<o 
Puzza Carducci 15 Tel 2421 

la pedona 

• Dott Citeroni Giuseppe 
V'u F fi# Kennedy 2 

Tel 939946 
Montegiorgio 

• Doit Agostini Giulio 

Vu Calatafimi - Tel 6t64> 
Monlegranaro 

• Dott Franeeschetti Rosario 
Vu Adone Zo*i 3 

Pedaso 

• EX>t: Bruti Bruto Mi'U 
VuNuosadue 3-Tel 932080 
Ponzano dì Fermo 

• Dott Momerubb*anesi P.o 
Zona CapparucciJ 

Tel 57t69 57122 
Porlo $. EIpidio 

• EX>tt Ac c amni Giorgio 

Va Rub<one. 3 - Tel. 993251 

• Coti Oteroni Giuseppe 
Va Umberto I*. 736 
Tel 994173 

• Don Orlandi Renato 

Va S Ciownn» Bosco 28 
Tel 992190 
Porto San Giorgio 

• Dort -Cacar» Aquilino 

Va Cavallotti. Il-Tel 210222 

• Do» MaVVi Abdulgham 

Va Cavalloni 143-Tel 49051 

• Dott MondoZZ» Mano 

Va Gallano 68 • Tel 4489 

• E>ott Po'.mjnti Sebastiano 
Via Calluno 5) - Tel 379616 
S. Benedetto dH Tronto 

• Don De AngelivVVahc# 

Vu Salvatore Di Giacomo 6 
Tel 60412 

• Don Gentile luigi 

Vu Formenlin». 74-Tel 83920 

• Dott Striglioni-Ton Tito 

Vu AbfuZZ». 2bB - Tel 82127 

• Dort Torraca Govanr. 

V'u Toscana. 96 - Tel 83037 


• Dort Cagnoletti Vincenzo 
V u Roma 2 - Tel 12776 

• Doti Galeoni Renato Franco 
Via G'uluno da Mauno 4) 

Tel 15)81 

• Dott S«moneM» Cesare 

vu E F.'ibeno. 4 - Tel 40140 
Cisti ano*a Marche 

• Don Cal/orvetti N<ola 

Vu Rubini 12-Tel 771962 

• Dott Spagnoli Antonio 
v»aGue»razzi 7 

Tel 72521 770064 

• E>ort Zac cari FVrgio'g<o 
Va Vela 1 - TH 772976 
Corridonu 

• Dort Mattone Maurizio 
Vu Oocehsso - TH 5446) 
Ewna* ogIU 

• Don BukJnn. Caterina 
Vale Fontebunco 11 

MKriki 

• Dort Bernacchu Giorgio 

v ule Martin detta Liberti. 8) 
IH 8)716 

• Dort G»uS!' Vito Francesco 
V<oio Cave Brucate 

Tel 82)76 
Pasto «fi Tiri» 

• Dort P<c*on» AYssandco 
VuG Rossa. 7-TH 310214 
Porlo Recanati 

• Onn Bacrvmfcy ór Pukszyn M 
Vu A Va leni mi. 16 

TH 9799178 

• Dort G*ri E ho 

V'u Kennedy. 5-TH 9798739 

Potenza Picena 

• Doti Zaccan FVergmrgx» 

VuV Trieste. 25 • TH 671846 


Mere al mo Conca 

• (Xjtt H mone Edmondo 

VuKomj 20 lei 970128 

NowfrMria 

t IX.T1 B kc i SabjTt r (.j^ne 
VuE fermi 20 t»l 911’5 7 
Urbino 

• |>o» Pai * Anton o 

• Dot 1 Vadrucci loredanj 

V ij RattaeHo 75 Tel 2*69 

• IVtt RamjHj'lj Bruno 

V ■ » Gu do da M #•••»•** u "» 5 
Iti 40»6 18240 

• iJotl Sj»jt‘ u to Antoni» 

ViiBjrrM* M tri 284'» 


• Dot! Pacioni El <» 

Piazza [> amanti 24 
1*1 855081 
Cecczno 

• Dott fabi Massimo 

Vu Madonna della Pace 123 
Te» 6CX3446 


forma 

• Dott Ruffa l go 

Via Tommaso Costa 16 

Tel 21284 

Scauri 

• Doti V aMone toren/mo 
Vu A Vhasturvo 29) 
Tel 6)24)3 


• CXstt Orlandi Roberto 
Via Vecchurelh 2>-Tel 
4ff38) 


• Don AJ-Zem KaW 
V'u Tambron». 2 - TH 96132 


• Doti AJbm R<csoh Gt^uX» 
VuS Francesco.W-TH 32726 

• Don Bevuto Cumpaoio 
Puzza Red*. 27 - TH 50381 

• Oon Cappe»* Massan a 
V uMa'sala 18 TH 340% 

• Oon CovsaVm Oxseo 

• Don CooaittTiluoo 

V u Casteh-dardo. 3 
TH 6767967578 

• Don frjtes* V zioeo 

Vu S Francesco 30-W 31596 

• Oon lazzan 

VaCu*di 29-TH 67010 

• Don NpciEstco 

V a dH Teatro 6 - TH 30206 

• Don Oh*a Marcelo 
Vu Ross* 73 - TH 62674 

• Don PjyjwnVSikCT 

• Don Rru’d Gun V-g» 
VaC^n-jwe. 19 
TH 31027 

• Don Ragn» CHo 

Vu XI febbrao. 11-TH 68'**3 

• Don Rosv G«useppe 
CervoXI Settembre H5 
TH 34010 

• Oon Ssrxh» Darseli 
Puzza Red- 20 TH >4297 

• Pro* LjpHi PaoA> 

VuV Xl frbbrao 29 
Te». 61915 

Fano 

• D^r. Barbato Cos-f-» 

VuS Pztffnax) 160 

7H 6^6365 

• Don C«rio«* Maro A"br-to 
VuF Pa’uzz. 40 - TH 62216 

• Oon DH Gino Gosano 
Vu TagNamerao 14 

TH 874276 


• Don Agou nHh Fracco 
Pazza Don M-nzon» 

TH >4819 

• Don Ma*rb» Gou pf a 
Puzza Govjnn» XXIT1 '. 6 
TH >4944 

Macerata fritni 

• Don Rerz» A-*tcx^ 
VaGaboaidi 3 TH 74466 


• Dort Agostini Paolo 

Va Isonzo 19 A Tel 857684 

• Dott Anselmo Ettore 
Vaf Siseno Nitti 72 
le) 3271206 

• Dott Anseimo Vincenzo 
VuCip'o 47 - Tel 6390)40 

V ale G*ustimjno 1%'A 
Tel >121175 

• Doti Biscosu Gampaolo 
Puzza Buenos A>res 20 
Tel 86894) 

• Dott CaUb'ese Rita 
Va G Sommelier 11 
Tel 775078 

• Dort Ci'oor. Alfredo 
Vu dHI’Alpinismo 4 
Tel 3273682 

• Dott Campo Alessandro 

V a Lago di Lesina 31 
Tel 0)94493 

• Don Campo Pietro 
Viale Medaglie d Oro 419 
Tel 3420867 

• Don Capretta Enrico 
Vule Trastevere. I 31 
Tel $80)114 

• Dott Carnesecchi Roberto 
Vu lucm Elio Seuno 66 
Tel 761501) 

• Doti Carosi Alessandro 

• Dort Carosi Augusto 

Vu Catdma 368 Tel 2996II 

• Don Casetta Enzo 

V.a Poi. 25 - Tel 6795538 

• Don Castellani G L 

Vu Antooetti 4 - Te! 87720) 

• Dott Conni Sabatino 

Va Cavour. 325 -TH 6781169 

• Dott Costantm. Fausto 
Vu Cola di Rienzo 44 
TH 388952 

• Dort D Arcangeli AVssar.dro 
Vu Francesco Affi. 44 

TH $403619 34036)2 

• Don D Arcangeli Mano 
Vu Francesco Acri. 24 
Tel 3424149 

• Don Detta Ventura Domenico 
Vu XX Settembre. 40 

Tel 4955)64 

• Dott De S«mo^e Giovane» 

Vu di Monteverde. 170 
Te» 535812 

• Don O Bug*o Ernesto 
Puzzale Medaglie d Oo 34 
Tel 34)762 

• Doti D» Bucci Antorio 
Vu Paolo di Dono. 141-143 
TH 50)539) 

• EX*1 D-en* Stefano 
Vu d' Pena Pine una. 4 
Tel 484408-4743)09 

• Don Esposto EmanueV 
VuV Par** 61 - TH 80)908 

• Oon Ferri Vincenzo 
VuPanaro. 11 6361604 

• Dort Fui Er.nio 

VaV dette Province 6 
TH 4270741-4283*0 

• Qnrt Crani Augusto 
V'u Puse W 

TH 4Ó2166-4 740940 

• Dort Gngore*Cw Tasi M 

Vu di PrnoMa 60-TH 6)69)9 

• Don Maggiore Clauda 
VuS IppoUo 50-TH 4271374 

• Don Magni Marc Ho 

Va ÓHVCase 4-TH 7686*22 

• Don Ma so Serg-o 

Vu fune esco S*>on *8 
TH 6)2417 

• Don MrngS Rolando 

V uV Mjn/oftì 24 3 
TH 738638 

• Don Muco Teodoro 
Pozza IrnfTX) >7- TH 620527 

• Don Vinra Andrea 

V u tzo 12-TH 185885 

• Don VapoVore V'fftoro 

Vu Franta 119 TH 679426) 

• Don Ngjyrn ThuOng CN 
VaC Pavese k.3 TH 501 ”869 

• Don CVazi Esrv’o 

Pazza 1 rwo 6 - TH 776939 

• Oon Passa - er. Giuseppe 
Va Ban 7 - TH 636940 

• Don PetnftiWJham 

Va Bocc<m* 4 TH 604640 

• Don Pir-zeSo Gumj^ero 

V u aziono De Bert* 24 
TH >010528 

• Don P*e»iDomer<o 

l go Don G Mo*osm« 2 
TH 352764 

• Don PdUciu A 

• Oon PHom G 
Va A Consoim* 

7*r 

TH 5038460 

• Oon tcecher G-cvar*n» 

V a Campo Marzo 46 
TH 6792922 

• Don Sena?. V if|t±o 

VuV fteogu HO V» 39174>0 

• Oon SaNoK Camene 
Vu lacedo'-a 8 

• Ore Soda*» Francesco 

V a Fon*runa 126 TH 3*13205 

• Oon Sjs.-ctur« Maro 
Off» de*la fertvnj 105 
TH )27t>7)4 

• Don Taav-ri Cutaneo 
Vu 9 De Ras 6-TH 4)89205 

Tm* 

• Don fr*roHo Edoardo 
Vu BoeS» 1 TH 2)”I4 


• Don CapcaaV lue uno 
Pazza CadcZ» 16 TH 224)4* 

Acqu apen d en t e 

• Don Roberto f ra»vo 

VaC Marconi 21 TH 74’** 

V after ano 

• Don Pru :•« Oo-rrso 
VuCurbad* 2? TH 71555 


• Dott De Ctsa'e Carlo 
C o'so Mjruccmi» 15 3 
1*1 626)0 

• (\>rt Pc-tone CljjdiO Giurano 

V u Francesco V Jggi 7 
Bombi 

• Dott Dt AngeliS SeEurtijno 
X i ) (iijrdmo 1 TH 
Buuhunico 

• Dott Raduni Carm ( n** 

• IVit; RatuniCjrmtn 
Vulirmapi 8 TH 685425 
Carsosa Sannita 

• Do» Pu»*Ci Itnt rto 

V u d* I Portone ? Tel 9)258 
CavaUnguida 

• Doti Palnmiesti Rocco 
VuR.p*- 5 Tel 867169 
Castrtfrenlano 

• (W| Cjs ac»ni Oomen><r» 

Vu Trentanj 19 T* 1 56169 
Chicli Scalo 

• Doti D Alonzo Antonio 
V'u M DaCaramanco 
Tei 3 <Aj72 

• Dot! DH Rosario Giuseppe 

V u Vasto 61 • Tel 30171 

• Doti ta Torre Mchele 
PuzZaV Marconi 17 
Ttl 586204 

• Dott lemma Giovanni 

V «a Abruzzo 174 Tel 54720 

Filetto 

• Doti Di Sebastiano Franco 

\u Pad-cioppo l-Tel 891101 
francavi!!* a! Mare 

• Dott D Ariel!» Gabriele 

Vu Adrut.ca 3 P Tel 816192 

• Dott De Febee Altred«> 

Vu Adriatica 1)2 Tel 81941) 

• Dott Pantjteone Guntrjnro 
Vale Nettuno 2 • Tel 019310 

• Doti Stella PantaVone 
Viale Atoone 193-Tel 817059 
GuardiagrHe 

• Dott lotti Maru Pi* 

Vu Roma • Tel 83438 
lanciano 

• Doti Alessjndrelli Romano 
VU Breveu 9 - Tel 3917! 

• [>ott Lombzrd» Mario 

X ij f f.lzi 28 - Te» 20158 
Migliando 

• Dott Di Gregorio Pat # 'ZU 

• Dott Polidoro tteio 
Circonvallazione Cotte 1) 

Tel 930040 

Patena 

• Dott Muscent» Antonio 
v.a Pineta. 2 - Tel 918198 
Scemi 

• Dott Puzzotla Ferdinando 
Va IV Novembre >4 

Tel 919169 
Vasto 

• Dott Coni» Antonio 

Vu S Michele 22 - Tel 29)4 

• Dott Costantini Cennaro 
VuVenezu l-Tel >3635 

• Don Gatto Giordano 
Vu Anelli 9 TH 3420 

• Dott Pepe Matteo 

Vu San Rocco 22 -Tel 2984 


|_ L’AQUILA | 

• Dort Nard» Ettore 

Puzza Santa Maru Pagania 5 
TH 26252 

• Dott latom Amerigo 
Vu Verdi 19-Tel 69209 

Avellano 

• L>Ott Arioli OaZ»0 

Vu A Dtaz 4)-Tel 25516 

• Dort Calabrese Cesidio 

Vu Moretto 36 - Tel 44292 

• Dott Coartili Umberto 
Vu Marconi. 9 - TH 22309 

• Oott D» Base Maurizio 
Va Veneto 39 TH 41144 

• Don Di Gur.filippo Carmine 
X a Garibaldi. 129-Te» 20867 

• Don fulgenzi Vincenzo 
Vu Bagnoli. 56 - TH 21872 

• Dort Maceron* Aura A 

Vu XXIV Maggio 25-VI 20®2 

• Dort Ranatt. G Battista 
CorsodHtj liberti 5* 

TH 4)174 

Celano 

• Dott Paohr.i Carme'o 
Piazza R Margherita. 6 
TH 7361) 

Pesci na 

• Don Trasag!»ni Benum-no 
V'u S SaNatore-Trl 03412 


• Dort Casamass»ma Amono 
V'u Conte d. Ruvo 116 
TH 642)3 

• Don De Benediciis Gmo 
Vu N Fabnz» 288-TH 29*29 

• Dort De Cesare Carlo 

Vu Malese 15 Tel 174262 

• Don De Felice Fer.Tarvdo 
Pazza Spirito Samo 21 
Te! 315)1 

• Don DH Come Rocco 
VuN rabnZi - TH 11412 

• Don D» Mjzo Pietro 

V'ii RanaHk> 19-Tel 16’238 

• Dort D Ippoiito Nicola 
Corso Umberto l*. 64 
TH 33344 

• Don Febo Lu g» 

V a dH Bagno Bonbon<o 15 
TH 27307 

• Don Fortizz» Franco 

Va Manno da Caumamco 16 
Tel 690969 

• Dort l*zz* V-ncenzo 
Corso Liberto 4*. I) 

TH 11810 29)171 

• Dort lo Conte Gu-do 

• Don Sp»na GabrHla 

VuVenezu 10 TH 189189 

• Dort IcruppoCgo 

Corso V<n (rran-ueV 11 r 289 
TH 22720 

• Don Marine^* Marco 

Va Rrtjea E lena 78-TH 20”6) 

• Don Moccume Carla 

Va Ritenni 19- TH J 700°3 

• EXsrt Paghinone CUudo 

V u Marcoo* 144 TH 69)04) 

• Don Pao»»n» N^ola 

V u lasor.n* 47-TH 6212' 

• Dort PrfZZZfl* leone 
(nwsltfl EmanuHell*. 4CX> 
TH 114J1 

• Don Pistone Clisdo 
Puzza Duca degH Abruzz» 20 

• Don Roegone Robeno 
p azzal* Aiagfro 4.IH 2)126 

• Don Rovi f-arxesco 
Caryo V *n EmarvjHe U’ * 3 
TH 36239 

• Dort Ross* Lu-gi 

Vu Pisa 29 TH 28913 

• Don Ta-one Manzo 
\u Par *. 3 TH W2n9 

• Dort Trssffore Enzo 

Vu Dante 16-TH 22431 

• Don \ errur-ome S*N *o 

• Dort Fe 1 ^^ AboeM> 

Scudo D2A 

Vu f T-*Zt 2)3-TH 22686 

CepagatT* 

• Dort FaVo'-'O Lungi 

V u NazonaV 8»-TH 9*4XI2 
lorrto Aprvhno 

• Don Ros^ Arredo 

Vu **ÓO vvxo - Tf ! 826665 
Penne 

• Dco Co*a—a"--o Paoo 

Co«>o Atesund’-**- 4» 

TH 0279294 


• IVO D A'-brovo A«ce*o A 
(l'f'O Ce», li 4Ì-TH 321292 


• Doti (V Dom.n < ts Antonio 

V u Tjo* j( C « 1 Te! 5067> 

• Doti IV Ijcobis Suo 1 * 

V 11 Trento e ToestC 30 
VI 5)251 

• Dott Del Deo Giuseppe 
VuG Mi». 10 Tel 30612 

• Doti ferri Alfredo 

Vu Mezucce'li 6-Tel 30184 

• fX>t| Calma G»no Sabato»# 

Vu R»ccitelli 11 Te» 32878 

• Dott Cune ola Nello 

V u Bfigiotti 12 Te! 10956 
Alba Adrulica 

• IX>t» Attorni ( laudi'» 

X uV dt ttj V mona 1J8 
fri 7)247 

Airi 

• Dott MannufO Itami sco 

V m CirconvjUjz one Sud ) 
lei 870658 

BHIante Stazione 

• Doti Impjlon» Sfratino 

Vu Togliatti 30 -Tel 300)2 
Garrufo 

• IV>** A^tr'i Cljud o 
VuNj/ionaV 167-Tel 857297 
G'uliinov* lido 

• [Xnt Granata Renato 

Via Matteotti 22-TH 8621)1 
Marlinsicuro 

• Dott Del Deo C-jsepp^ 
VuM*chetti 5) Tel 796)55 
Roselo degli Abruzzi 

• Dott Scindale Giuseppe 

W De Caspen 14 Tel 892222 
Stivi 

• Dott Perj/Z*tti leone 

Vu EV laure*.S 17 VI 914439 


| CAMPOBASSO I 

• Dort Gunserra Vittorio 

VuGazzam l-Tel 92566 

• Dott Prillano Michele 
Pazza G Pepe 48-Te! 66247 

Botano 

• Don Colico Angelo 
Va S Bartolomeo ! 11 
Tel 7789)3 
Termoli 

• Dott Cesar» Claudio 

Va De Nicola. 16 • Tel 81047 

• Dott D> Massa Elisabette 

• Dott Pang*j Donato 

V li Martin detta Pevstenza 134 
Tel 822368)647 

• Doti Iranchiti» Rmo 
Via A De Gasper* 71 
Te» 83656 


• Dott Mancini Antonio 
Vu l Testa 77- Tel 26714 


I_ AVELLINO _] 

• Dott Coletta Vincenzo 
Va Rubiti» 12-Te» 344)8 

• Don Di Maggio Michele 

• Doti Zuccartno Lucano 

V»a Taglurrento l>-lel 35927 

• Dott Lieto Nicola 

VaV Cassato 4 - Tel 35445 
Airipatda 

• Dott Guarcunello Ettore 
Vu Aversi-TH 62412) 
Montella 

• Dott Dell Ar gelo Gaetano 
Via Sorbo )4 - TH 61743 


• Oo!t Vannino Anton o 

Xu Carmine 50 Tel 2415% 

• Doti 'animi S.Hj • 

V u francese o Contorti 11 
Tel 2232)9 

• Doti Santoro lodov'Ce» 

V u M chele Vernieri 21 
T« I 241 377 

• Dott x sj", Giuseppe 
Val x* tt* mhrmi 24 

TU 15 300 1 

Acropoli 

• Dott Di Lue* oPj-quJ 1 » 
VuCa*ibj!d» 54-Tel 821500 

Asce* Marina 

• Dott Ri/zo IXimenn.anto" o 

• Dott Rizzo Vano 

Vu Trieste 6 - Tel 9*14“t» 

Battipaglia 

• l>OtI ( arsoli Anion.o 

V u Paolo Baratta 12 
Ttl 28642 
Buonabitacolo 

• CX>tt Guerra Edoardo 

Vu Roma 129 Tel 9IOo1 
Cava dei Tirreni 

• [Xsit Di Dome meo Giancarlo 
Vu Bemncasa 11 • Tel 84399 

• EX>tt Di Donato Giurano 
Corso Itala 28) - Tel 84)648 
Nocera Inferiore 

• Doti De Samis fm.co 

Vu Bar barolo J4 Tel 921295 

• Doti ferrame Antonio 
targo S Antonio IO 
Tel 920610 
Roccadaspide 

• Doti Cibaretti Pasquale 
Vu Vittorio Veneto 1) 

Tel 941232 

S. Marrano sul Sarno 

• Dott De Pascale Carlo 

Va De Pascale. 32-Vl 955147 
Scafati 

• Dott Nappi Giuseppe 

V'u Trieste 36-Tel 86)1742 
Serre 

• Dott Cuce» Eduardo 

Vu Nazionale - Tel 974194 
Vallo della Lucania 

• Dott Torelli Roberto 
V»a Roma 31 - Tel 2619 
Vietò sul Mare 

• Dott CiudKe kafraele 
Vi* Madonna degl» 

Angeli I* tris - Tel 2H204 


• Doti lo MjfiO Anton o 

( no ( a ro’* 66 I» l 2 1012 

• IX)tl Mjcolmo Pasquale 

V a 1 «urne )5 * lei 771 30 

lucerà 

• Doti Sammjrtino E ugen o 

• IX»*1 Xjrnmjrt rui m inni 
Vulomnard» Q Tel 94144" 
Manfredonia 

• Don M* ’uccn lue 

Vi#X Mjf j dt 1 e C»JZ<e .»» 

T* I 21 M7 
Monte S Angelo 

• ìX»f* Poter./j (# osar"i 

\ 11 i mt* rtt> l- 4! fri 61’"’ 

Orla Nova 

• IXitl De V* O Xjve.-io 

(sol mbt rto I 91 fri 92IM-» 

San Severo 

• !X>tt C.ualano A^ton o 

X iS Giusepf»* 22 TH 2IO-M 
Vko del Gargano 

• (X)tt la Xj!j Matteo 

VuP Toglutti 13 Te! 9)5 >) 
Vieste 

• LXjlt Pirjcc» Franceseantonio 
VuM Cavallo ib Tel 77249 


Salve 

• Piti Reggio Anion>o 
V u Roma )19 


• Dott IV Pace Vmcen/o 

• Dott Mujudo Antonio 

Vu Puglu 102 TH 378217 

• lX>t! Momors. Mj«imo 

V ij Antiteatro - Tel 94228 

• Dott Simonetti Anton o 
Vu Principe Amedeo 146 
Tel 27968 

! ragionino 

• Dott Papa Franco 
Vu Dante. 37 

Laterza 

• Dott Gunnocca Andrea 
Via Benedetto Croce 1 
Telo 6261)2 

Mjttafra 

• Oott Catalano M che'e 
Pu/zaVitT EmanueV 31 
Tel 689948 

gioitola 

• Doti De Pace V meen/o 

• Poti Mif Judo Anton o 

VuF RovvHli 25 fr*l 686)”64 


|_ BENEVENTO | 

• LXitt Verd.no Corrado 
Viale Atlantic». 6 - Te» 29324 
Amorosi 

• Dort Bellicosa lu*g« 
VuTHeso-TH 970209 


• Don Barbato FU.ppo 
Va dette VrlV. 14-TH 322513 


• Don Annunzata frane esco 
P zza Pnnc»pe Umberto 14 
TH 20095) 

• Don Bond» Francesco 5 

Va Ligooo FVro 23-TH 43500 

• Dori Borei!» Ferdinando 
Vu M Kerbakrr 81 

Tel 360299 

• Oon BocHli Raffaele 

Vu Duomo. 119 - TH 1)4667 

• Don Ciotola Sanatore 

V'u Terracini. 181-Tel 619542 

• Dort De Blas«o Ettore 

V -a Monte d» D*o. 24 
TH 409877 

• Don Gruttiero Antonio 
Centro di Ortodort/u 

Vu C*lea 7» - TH 651990 

• Dort Marin*HV> Raffaele 
Puzza Leonardo 

Villa Vta.o 1) - Tel 162078 

• Don Menda:* Salvatore 
Vule Camp. FJeg'e» 19 
IH 7(02621 

• Dott P.gnata'o Clemente 
Vu A Falcone 126 

TH 246663 

• Dort R<cc*o Carlo 
VuE Franceschi 2 
IH 24)161 

• Don Rubbo Carlamonto 

V u del Parco Margherita 37 
IH 414044 

• Don Sbordane Ludovico 

• Don V »rrv> Benedetto 
Cotm> V»TTono ErranuHe. *2 
TH 63D06 

• Don Varano Pmpo 

VuS Atanu'i 1 Te» 6580) 

• Dort Tranc» wneo 

VuG C'came 1 ’e 3*272) 

Sorrento 

• Don IV lizza A**on no A 

C mj ffafra 269-TH 8703106 


• Oott Campanale Fhetro 

V te SaUndra. 44-Tel 3645)2 

• Dott Carofìig’io Nicola 

Pzza Umberto 58-Tel 232046 

• Dott Castoram Giulio 
Corso De Gasper» 300 
Tel 420727 

• Dort Catalano Michele 
V'u Pasubio 6-Tel 221596 

• Don Chiane** Vincenzo 
Vu Dante. 51 - TH 219920 

• Don Da Pome Gaetano 

Via Lucarelli. 16.H-Tel «4439 

• Don De Osi Giuseppe 
V'u Are «ducono Giovanni 4 

Tel 514828 

• Dott GaUrtucc» Antonio 
Via Magna Grecia 31 
Tel 117697 

• Don Laterza Enrico 
Corvo Sonni no 140-B 
Tel 3)4672 

• Don Mangin* Francesco 
Viale De lamenti* 23 
Te» 410039 

• Don Santoro Pasquale 
Vule O fiacco. : l 
TH 51776^517099 

• Doti Spinelli Costantino 

Vu Sparano. 98 - Tel 2)2234 

• Dott Turco CUud>o 
V'u Sparano. 162 
TH 21897)211)97 
Acquisiva fonti 

• Dott Argentieri Ruggero 
VuTruNC - TH 7624)8 
AdHfia 

• Doti PetrHl* Domenico 
Vu Dame )7 
AHantura 

• Oon Agra Anton e 
V'u V Veneto 1 

Barletta 

• Don Parente Salvatore 
VuE. Fermi. 1 - TH SU111 
BiscefJie 

• Dott Cune. Gaetano 

Vu Fasub*o. 20 - TH. 926229 

C a parso 

• Don Galani ucci Antonio 
Vu Epdanu. 1 - TH 652906 

Comenano 

• Don A modo Fune evo 
Vu Padre M Accodi Gd 25 
Tel 751240 

• Dott Torelli Carlo 

V'u Mac c ha 26-TH 752884 
Corato 

• Don OccotHU ArtonK» 

Vu Zampar*. 1 Te! 821715 

• Don De Orv G’uveppe 

V u XX Settembre. 8 
Gioia del Cotte 

• Dott Gunnocca Andrea 

V u Mirre 20 
M in e n in o Morse 

• Don Ch<co Giuseppe N 

P zza De Deo 20 TH 992196 

Monopoli 

• Don lm»n. Carlo 

VuS Vmcenzo 20-V» 748045 

• Don Recchu Angela 

• Oon Reccnu Giuseppe 

• Doti Secca Recchu Ma*u 
Vu Rattizzi. 18 * TH 742226 
Noie attiro 

• Oon MarangeB»C*>vann. 

Vu Dante 12 - Te* M45ol 
Fytfiuno 

• Don Danese Giovanni 
Piane a Cav d» Ma*ta Ì8.3 
TH 34042 

• Don Mas*ra*“ge*o Fram evo 
Va Tu'» 1” TH 7)1 388 

• Don PetruZZ» Graseppe 
VuC Rosse**» 47-TH 7)19)1 


• Don AiHV> Gu arranco 
Cono V’arono fmanae’-e 58 
TH 221714 

• Don Albanese V*«cr->zo 
Corvo Vittorio EnamjHe 58 
TH 220444 

• Don Avervi Cario 

V u Vicinanza *1 TH 220524 

• Don CiiHdoViflcfflzo 
largo S Agostino 29 
TH 2)1237 

• Don Acocavfva Osva’do 

• Don B-sogn» Roberto 

• Don CauzzoSahatore 

• Don D» Trofro xtrart? 

• Don C*reni Gudo 

• Don Lfbsor. Attuto 

• Don Abotdooe Ludov^o 

• Don Voipe Cortami-» 

Cerar© Odoet SiVr^Uff) 
VuE SoO-H-er. 22 
TH 191466-6”-60 

• Dort Coiace Francesco 
Pazza Cemo za 
Pa'azzo CNa-com 
TH 21944^ 

• Don De Crescenzo Lgo 
CorvoVfforolmiijre >7 
TH 224246 

• Dcn Orme Franco 

Pazza Ataz/ioi 9 TH 2)9024 

• Dott Oriti Gu«do 

• Dort Guerra Erma-» 

( i>~so V -tt E'“i'jrè 20) 

TH 241417 

• Don fr-.e-rt-V NHZd 
Corvo Ci'haV6 164 
TH 2)140) 

• Don Mjn/.V<rcr-zo 

Va Ar'g’rU'H 2 * TH )3”0O5 


• Oon De Rogatis 
Corte imp Costammo S 
TH 223498 

Ooa 

• Don Come Roberto 

Va A Nego - TH 94)7)2 
Ottani 

• Oon Cavalo Witter 

Pzza Cattatone e Morxi-xra 1 


• Don ApcHa Atono 

• Don Cocca Argr«o 

• Don CortHVsva Andrea 

• Don ET Alessandro A»-*o-»-o 

• Don De vxa*o RanaHe 

• Don De Meo Savero 

• Don DfrrxoF4pOO 

• Don Gaudov Pompeo 

• Dcn OmmetV r»lVeg-<x> 

• Don Oi'W Mare» 

• Don Ljt«uCsrerpr 

• Don lo xiuzo A-ireo 

• Don xUHfU PaojuaV* 

• Don Palomba Gumta-r sta 

• Don Pe-mrtre Dcaa 

• Don FVav»' : A 

• Don Vamreart*-x» Eugeeo 

• Don Sam—urt "oG^rv' 

• Don xcaid' 0» Francese* 

• IVrt TtenwU'vu Leo 
Ar-xV^ro Dernuco 
AMD» 

Od r* <V- %Vd< • 

VuV «oerozo A< Q^av va 

• Dm fa'n D#'o 

V »a M DH Prete 1 
iV «u Serre a '- - TH 04144 


• Doli Aodrtsani NkoIì 
V u Don Mtn/ooi 46 
TH 211368 

• Dctt lacovone Michele 

V u deg'» Ausoni 1) lei 262)95 


_ CATANZARO _] 

limbadi 

• LXstf Barbalace Domen.co 
C so Umberto I* 159-Te 1 5M9 


• Don Fazio Francesco 

V u Momegrappa 66 

• Dott Grazud>0 Antonio 
Vale Trieste 60-TH 26901 

• Dott Parise Mauriz.o 

V a Roma. 160 - Te» 4)298 

I liccio L»L»M1A 1 

• Dott Annunzata Tommaso 
VuteO Arrendo!* 19 

TH 1729 

• Dott Arrigo Frarcesco 

V u Sbarre Centrali. 2« 

TH 58009 

• Dott Barreca Antonino 
V.a Sbarre Inferiori. 18 
TH 33711 

• Dott DAIeo Salvatore 
VuDeNava 102 • Tel 96562 

• Don Danola luc*o 

V'«a Poss*dor>ea 20 - TH 2944 

• Don Familiari Nello 

V u To'rione 2A'A-Te! 93029 

• Don G»gio Aldo 
Vaie Alda Moro t' IX 3 
TH 26748 

• Don Mileto G»ovann« B 
V'u Generile Tommasmi 30 
Tel 21881 

• Don Navi Carlo 
Vule Calabru 

Vko Wefta 16 - TH 51875 

• Don Nicolò Carlo 
VuSHjI'jCì 6-Tel 21427 

• Dort Pace buffo Augusto 
VuD Tripep*. 73 - Tel 21534 

• Oon Pugluni Angelo 

Vu Osanna 3 TH 98515 

• Don Romeo GuglrtHmo 

Vu de» Pritare*. 19-Tn 22HI 

• Dosi Romeo Retez D 
VuTen PanHL* 2*1H 2176) 

• Dort Ser*» Bruno 

V' le Aldo Moro ir C pr»v 5 
TH >1971 

• Don S*racusa Artorw 
VaNinoB.vxs 14-TH 260”) 

• Don Strano Giuseppe 

V'u Fifrpp«ni. 36 - Te» 9)998 

• Don TonoreRa Gruseppe 

• Don Tonorefla Itvtftzo 

• Don Zappa Gregoro 
VuD Tnpep». 9-TH 3)1386 

• Don Trapani Anione Ha 
Vu T Campane»*! 24 
TH 2194) 

• Doct Valenti Aldo 

Vie Amendola 29 B-V» 5813 

• Don St-lo Rocco 

V u NazionaV-- TH 995022 
Bagnar* CaLabra 

• EXjH Tr^pod» IjOO 

V u Gwa-sn» XXIìl 29 
TH 176064 
Catena 

• Don Ca-V> 

VaRrg fera 10 IH VI>25 

CiRJMffa 

• Don Cavalle^* Doffrfffo 
Va Co*.<c» 14 TH 65344S 

• Don P»safx> Francesco 

V a Campa-Ha 19 
TH 55)56165)1)1 
Ca ntoni* Manata 

• Don Acute»'» Francesco 
VuDaRaCh^sa 2-VI 022*0 
Driuraora 

• Oon Sniffo Grjseppr 
Va 4Tger*. 40 IH 56566) 


5. Ferdmardo 

• IXiU IrijcxJi lu( io 
VuRovarno 9 

ViHa 5. Giovanni 

• LX:tt Barrt-ca Antonino 

Vu Sj/K)njV fri) fri 756511» 


|_ C AITANISSE ITA 

• Dott N* n otj Marc* "o 

X .j )V d itala 1 » 1» l 2 

• Dott X * if 4 »* C a'ofr* ro 

X i i N Pjl-n« ti S4 1 rt 2 

Gela 

• D >'! Xtoz/ifoX n<*n/ti 


• 1X>tt Arnjto Saverio 

Via Androne > 1#! 12)510 

• LX tt ET Lrso Salvatore 
V iaV XX X* *tembre 25 
Tt I 4470’0 

• [Xitt Ferrjn Francesco 
Vu'e Attica 46 Tt* 18fi03) 

• (Viti Mjltitana ^nton.no 
X u [X>Ttor Conioh 1 ’ 

1*1 117621 

Adrano 

> Dt»# 1 Piccone Vito 
Va A Spj-T’tvnjto fr*l 60)7o6 

Carré 

• EX)tt Michelangelo Romano 
VU Catana 10-Tel ‘*199 W 


• tX>tt Btto Antonio 

Vu N Fabo/i 87 Tel 774)58 

• Dott Cjlabrò GtOvanru 
Piaz/J F juv ara ) ts 464 
TH 5335) 

• Don Campo Aldo 

Va 27 luglio 38- tel 2934814 

• Doti Crup* Paolo 

Vu F Crisp* 4 ■ Tel 51885 

• Dott Lizio Placido 

V'u U Bjs-». 90-Tel 29)5823 

• [X>tt lo Faro Giuseppe 
V u la Farm* ts 2”8 
T ti 710414 

• Dott luppmo Pietro 

P zza del Popo’o K 129 n 20 
Tri 717)18 

• Dot! Oten Antonino 

P /za Irrmacolita d< Marmo 4 
Tel 77)266 

• [X>ti Renzo Giuseppe 
Puzza Catalani 7-Tel 7J2394 
Mili/io 

• EX>rt Mazzei*m»G-useppe 
X»jNinoR>ok> »p.i 5 


* EX iti M zzi D -t> 

X u Durando il 1»! 84656) 
Palazzolo Airride 

• [>i»tl ( irri(<h j Irjnnuo 

X U P Mt*w nj !2 fri H"1 Iti» 


• IVC Fam-frar. NH*o 

V a Arto Ci'òt’di 120 D 
TH 17177) 

MriibF.Sdve 

• Don fa-*Jvr> Agjr.ro 
PazzaS Giuseppe «4 
TH 701882 

• Don Frartima Fippo 
VuM Pimeli • Tff 70)145 

• Ooc °<Ke0a Vmce^zo 

Va Gì*- baldi yO TH 7014” 

Maro 

• Don D AVo Sah jftcrr 

V a Si:-oae 

• Don F 'jn»zu F -’-ppo 
V<oVo'Art) Tri Ji a ‘M 
Pizzo Calabro 

• Don Vr. Ca*o D-*m> 
VaCar-vi-e 25 
PcMeoa 

• Don Mobr<» Pao’<> 

V aT-esre 19 TH 9i;j 

• Don P-va-o l'irtrvo 
VaVra*u 26 TH 91*017 

loomo 

• i>m P-u-o frarscevo 
VaDaz 4 TH 711314 


• Dott Agnello Girolamo 

P zza Prmc Camporea»e 26D 
Tel 214166 

• Dott Aljimo Carmelo 

V >a Notjfhartolo 26 
Tel 296009 

• [Xitt Addino Sergio 

Pz/a de» leone 76 VI >44562 

• LX)tt Augello Vincenzo 

V u Belgio 19 TH 502171 

• Dott Brjncjto Salvatore 
V»a li'Zt 47 Te! 561826 

• Dott Bu/zanca Romano 

V tj N Morello. 3 VI 269824 

• Dott Caccuboe Maurizio 
VuG Calile. 9 - Tel >7245) 

• Dort Caracoo*o Cesare 
Vu Torrearsa 24 

TH 329247 407678 

• Don Castello Alfredo 
Vu Ammiraglio Rizzo 63 
Te! 543059 

• Don Cascio Salvatore 
Vu de» Cardino l> 

TH 296155 

• Don Cavata*oG*usepp^ 

Vu Soutr. 41 - TH 230309 

- • Don Cerami f»iet'0 

V'u Trapani. 1/D - Tel 588493 

• Oott Enu Francesco P 
ValdiMazara 35 VI 51844) 

• Don Giti uso Maturo 

V'u Catana 146-Ir» 296744 

• Dort Griffa Nicolò 

Vu Autonoma S<ilu<si 44 
TH 298861 

• Don La Torre Michele 
VuC F Apr.Je. 124 
TH 585249 

• Don Natale FuKio 

Vu Agrigento 7 - TH 26934? 

• Doti FVcmbo Grasrppe 
Vu dH Grarut'ere 9 
Tel 298743 

• Don Rumore Sanatore 
Vu Dante 50-Tel 504078 

• Don Sacconi Enrico 

Vu Principe Graffateni 76’ 

TH 509820 

• Dort Sansone 

d> Campoburxo A 

V u de» Artigliere 6 
Te! 3220’O 

• CXjtt Taribure*k» V'mccnzo 
VuCavojr 70 • TH 3314)4 

• Don Turano Cappello A 

Vu liberta 10)-TH 268208 

Aftofonte 

• Don Orlando Salv atore 
Vu Terranova 22 

Baghrria 

• Dort Gamman<o Pietro 

C so 9 ut era. 467 - Tel 6)1629 
Baocina 

• Oon B-'ancato SaKaiore 

V u Roma 02 
Canni 

• Don Padafrno Angelo 

Va Salone 19-Te» 66256S 
Crtmonj 

• Dcn Brancate Salvatore 
V'u M Concr NosJradoonj 
TH *04612 

Codroof 

• Don MtcH. VaNa»txe 

V a Musala 8-Tr» 762419 

• Don Otando Salvatore 
Co*so IV Apr.V. 7-’.H 72)531 


• Don Bordoni* Giuseppe 

V a G-useppe d» V»?aV 8 
TH 22666 

• Don lo&vdcf frzo 
Corso GeVxie *9 TH 22)90 

• Don loencKffe Paote 
CoryiCrione 32 * TH 64411 

• Don Mrofcnofcdo 
Va Adda 31-TH 21350 

• Don vcauce»» Gesoa'-do 

V a B'ent# 12 TH hX-Ar) 

• Don NorcuCor-jdo 
V^Tro-lri 6' , ”7 

• Don Pfc—ff a r H te Ro-a 
VaftrdHore 7 - TH ©9)52 
Acgxrtta 

• Don Contese Agmz ~o 
VaC Co*o~t» )3 
TH «*7308 

Ftordi* 

• L> et Aoo'-o Sa w’ere 
Va XrcXMrJc T’0 
T^‘ «M» )09 

• Don D* Paola SaNat^ 

Va S Prff<0 49 TH 9438” 

• Om Nsada 

V a IV Nose-“tee 50 
TH 9*4’li 

lentmt 

• [Vr Conr« «obr-^ 
VuCrrr 4 Te» *3:204 

No*0 
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Anche quest'anno,’MENTADENT, il cui fine primario 
è da sempre l'educazione alla prevenzione dentale ha 
réso possibile la realizzazione di questa grande inizia¬ 
tiva nazionale. 
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11 novembre, giorno di San Martino. Cpmin- 
cerà venerdì l’annata agraria 1983-84. È una 
data tradizionale chi ha visto Novecento, 11 
film di Bertolucci, ricorderà la scena in cui 
proprio a San Martino i padroni disdicono i con¬ 
tratti di affitto, mettendo sulla strada i conta¬ 
dini per 1 quali comincia la dura repressione 
dell’esercito regio 

I tempi (per fortuna) sono cambiati Ma le 
lotte del mondo agricolo sono tutt’altro che 
concluse. Venerdì per molti ex-mezzadri eo- 
minccrà il secondo anno in cui — grazie alla 
legge sui patti agrari — avranno un contatto di 
affitto, e quindi la possibilità di essere vera¬ 
mente imprenditori. Ma per molti altri mezza¬ 
dri e coloni il calvario non è finito. I ricatti dei 
proprietari, la guerra della carta bollata, le 
cause nei tribunali, l’incognita della Corte co¬ 
stituzionale (che tarda ad esprimersi sulla ma¬ 
teria)- tutto questo fa della trasformazione del¬ 
la mezzadria una riforma incompiuta, che ha 
bisogno di un rilancio e di un ripensamento 
legislativo. Proprio per questo, a quasi due anni 
dall’approvazione della legge, i deputati comu¬ 
nisti hanno chiesto un dibattito parlamentare 
con il ministro dell’agricoltura Pandolfi. 

La settimana prossima anche gli operai agri¬ 
coli saranno mobilitati. Giovedì 10 ci sarà uno 
sciopero nazionale di 24 ore indetto dalla Fe- 
derbraccianti-CGIL e dagli altri due sindacati 


di categoria a sostegno del riordino e riforma 
della previdenza agricola, dell’occupazione e 
del mercato del lavoro 1 sindacali lamentano 
la scarsa disponibilità del governo e del parla¬ 
mento sulle questioni previdenziali, affrontate 
in modo sbrigativo e ingiusto 

Un terzo fronte di lotte, forse il più clamoro¬ 
so in questi giorni, riguarda la politica agricola 
della CEE. In vista del Vertice di Atene deU’ini- 
zio di dicembre in cui molte vitali questioni per 
l’agricoltura italiana saranno discusse e decise, 
c’è fermento. La Confcoltivatori ha promosso 
la Marcialonga, una grandissima manifestazio¬ 
ne a Bruxelles 1*8 novembre, a cui partecipe¬ 
ranno migliaia di coltivatori e a cui hanno dato 
la loro significativa adesione le cooperative a- 
gricole della Lega e le unioni delle associazioni 
dei produttori del Cenfac, oltre a migliaia di 
amministratori locali e di uomini politici. Nel¬ 
la capitale europea porteranno il rifiuto italia¬ 
no dei tagli proposti dalla Cee e la volontà di 
una nuova politica agricola, che superi ingiusti¬ 
zie e squilibri. 

E il governo? Come reagisce a questo clima 
sempre più caldo nelle campagne? ieri c’è sta¬ 
to un incontro tra Craxi e Pandolfi da un lato e 
i tre presidenti delle organizzazioni agricole 
(Avolio, Lobi anco, Chidicnimo). Il governo ha 
promesso soldi e fermezza Ma non ha ancora 
convinto nessuno. 

Arturo Zampaglione 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Quasi un terzo 
della frutta e degli ortaggi sui 
mercati della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca (RDT), qua¬ 
si l’intero quantitativo di carne 
di coniglio, il 381 della carne 
di oca, il 401 delle uova, l’inte¬ 
ra produzione di miele non pro¬ 
vengono dalle grandi aziende 
cooperative o statali. Sono stati 
prodotti nelle minuscole azien¬ 
de individuali di una miriade di 
•piccoli giardinieri ed allevatori 
di animali da cortile* i quali in 
tutta la RDT hanno raggiunto 
la quota dì 1.240.000. 

Non si tratta di contadini 
che, in margine all'attività 
svolta nella cooperativa o nell’ 
azienda di Stato, si dedicano al 
fazzoletto di terra avuto in as¬ 
segnazione per uso proprio. Al 
contrario, questa massa di pic¬ 
colissimi appezzamenti, al mas¬ 
simo di 400 metri quadrati o- 
gnuno, appartengono (per un 
affitto annuo di 15 marchi, me¬ 
no di 10.000 lire) a cittadini che 
esercitano tutt’altra attività 
che non quella del contadino. 
In genere si trovano nelle peri¬ 
ferie delle città o — come a 
Berlino — anche in zone ancora 
libere dalla invasione edilizia. 
Sono i posti dove i fortunati 
che hanno ottenuto quel centi¬ 
naio dì metri quadrati trascor¬ 
rono il fine settimana, nella ca¬ 
setta prefabbricata che per leg¬ 
ge non può superare i 24 metri 
quadrati. 


Conìgli, 
nella RDT 
«monopolio» 
degli orti 
familiari 


il «piccolo giardino» serve a 
supplire o integrare, prima di 
tutto per il consumo familiare, 
l'offerta dei mercato, per forni¬ 
re poi a questo l’esuberanza. É 
da questa quantità eccedente 
rispetto al fabbisogno familiare 
che nascono quei dati, molto si¬ 
gnificativi rispetto alla produ¬ 
zione complessiva del paese 
(questi «piccoli giardini» costi¬ 
tuiscono meno dell’H della 
superficie coltivata nella 
RDT). 

Lo Stato sembra cogliere il 
valore del ruolo che una diffu¬ 
sissima iniziativa individuale 
può giocare in questo settore 
dell'economia agricola naziona¬ 
le. Ai margini deile grandi città 
si va alla ricerca dì nuove possi¬ 
bili superila da assegnare ai 
tanti «piccoli giardinieri» in li¬ 
sta di attesa, le casette prefab¬ 
bricate da 24 metri vengono ce¬ 


dute con lunghe rateazioni, i 
prodotti vengono acquistati a 
buon prezzo. 

Qui non esistono i piccoli 
mercati, consueti in altri paesi 
dell'Est, dove i coltivatori si re¬ 
cano a vendere direttamente. 
I,a produzione eccedente è 
dunque acquistata qui da ap¬ 
positi centri e gli animali h 
compra vivi il macello. I prezzi 
sono buoni. Zucchine, broccoli, 
anche peperoni e melanzane, 
cioè rarità dei paesi del sud, op¬ 
pure pomodori fuori stagione 
provengono dai «piccoli giardi¬ 
ni», dove tanti si avventurano 
anche a introdurre ortaggi nuo¬ 
vi o di peso record, che poi fini¬ 
scono in esposizione, nel quar¬ 
tiere di Karlshorst, dove tro¬ 
neggiavano il cavolo gigantesco 
di 14 chili e mezzo, delle enormi 
(malgrado il nome) zucchine, 
presentate come «Cocozzella 
von Tripolis». È il nome glorio¬ 
so di un giardiniere, citato lì 
per aver ottenuto una media di 
120 chili di verdura e frutta per 
ogni cento metri quadrati di su¬ 
perficie. Quanto rende questo 
lavoro extra al giardiniere? 
Beh, non ò proprio il caso di 
parlare di arricchimento. Ma 
assicura al fabbisogno domesti¬ 
co buona parte di frutta, verdu¬ 
ra, uova, carne di piccoli anima¬ 
li e vi aggiunge il diletto del fine 
settimana all'aria buona di 
campagna. 

Lorenzo Maugeri 


Una Marcialonga tutta verde 


Diecimila coltivatori partono oggi 
per Bruxelles con campers, auto, 
treni, aerei, navi. La manifestazione 
di martedì indetta dalla 
Confcoltivatori per sollecitare 
una nuova politica agricola europea 


Atene, Madrid, Parigi: 
si cercano gli alleati 
(in vista del Vertice) 


ATENE — Accanto alla marcia vera e propria, la Confcoltivatori 
ha sv iluppato una vera e propria «iniziativa diplomatica». Gli inter¬ 
locutori? 1 ministri deH'Agricoltura dei vari paesi europei. Lo sco¬ 
po? Informarli sulle rivendicazioni dei produttori agricoli italiani, 
sensibilizzarli sulle motivazioni della lotta. 11 primo incontro I’ha 
avuto Giuseppe Avolio. presidente della Confcoltivatori, con Con- 
stantin Simitis, ministro greco e presidente di turno delì'Eurocon- 
siglio agricolo. «Concordo con la piattaforma della Confcoltivatori» 
ha detto Sunitis, il quale ha assicurato la partecipazione di rappre¬ 
sentanti del governo ellenico a Bruxelles 

La Confcoltivatori ha poi incontrato, a Madrid, rappresentanti 
di vari ministeri spagnoli, ai quaii ha confermato l'appoggio all’in¬ 
gresso nella CEE, ribadendo la necessità di una riforma dei mecca¬ 
nismi della politica agricola CEE. Nei prossimi giorni ci saranno 
incontri coi ministro francese Rocard, con quello belga e inglese, 
oltre che con le Commissione CEE. 
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Nella capitale Cee 
il più grande corteo 
italiano della storia 


BRUXELLES — Mancano poche ore alla più grande manifesta¬ 
zione italiana nella capitale della CEE, la Marcialonga promossa 
dalla Confcoltivatori. Oggi da tutta Italia partiranno migliaia di 
coltivatori con pullman, campers, auto, aerei, treni e navi dalle 
isole. Si ritroveranno quasi in 10.000 al Palazzo dei congressi di 
Bruxelles (Sala Alberto I, Monts des Arts) alle 9.30 dell’8 novem¬ 
bre. Dopo un’assemblea, verranno formate delegazioni per incon¬ 
trarsi con i massimi esponenti della Commissione CEE e del Parla¬ 
mento europeo. Alle 11 si formerà un corteo che sfilerà per le vie 
della città, vivacizzato da gruppi folcloristici (sbandieratoli emi¬ 
liani, fisarmoniche abruzzesi, bande musicali). La manifestazione 
sarà aperta dallo striscione «Una nuova politica agricola per una 
nuova Europa». In molte piazze della città saranno offerti ai citta¬ 
dini i prodotti tipici italiani e volantini in tutte le lingue. 11 corteo 
terminerà nella Piazza Schumann, di fronte cl palazzo di vetro e 
acciaio delia CEE, dove si terrà un breve comizio. 
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Nel 1970 per comprare un paio di scarpe un coltivatore doveva 
vendere 1 quintale di grano. Nel 1980 ne doveva vendere 2- t 
uno degli aspetti della crisi agricola 


NELLE FOTO: a sinistra P. Dslsager, commissario Cee all'agricot- 
tura. A destra C. Simitis. presidente deU’euroconsiglìo agricolo 


«VEuropa agricola non 
va. Diciamo no ai tagli, 
vogliamo cambiarla» 

VERONA — Oggi alla biblioteca comunale conferenza stampa con 
i dirigenti nazionali e regionali della Confcoltivatori per illustrare 
gli 6copi della Marcialonga. La manifestazione si qualifica come 
un’azione di proposta e di protesta, a carattere non violento. Di 
protesta, contro gli effetti negativi per lo sviluppo dell’agricoltura 
italiana della normativa comunitaria (che privilegia le produzioni 
continentali a scapito di quelle mediterranee). «Di proposta, per¬ 
ché noi propugniamo» ha spiegato il vicepresidente Massimo Bel¬ 
letti, «una nuovp politica agricola comunitaria fondata sull’avvici¬ 
namento delle condizioni tra le regioni e i settori più forti e quelli 
svantaggiati, per fare del rinnovamento della PAC un fattore di 
rilancio dell'Unità europea». La Marcialonga servirà a dare anche 
una risposta alle recenti proposte della Commissione CEE (che 
saranno discusse al vertice di Atene) che la Confcoltivatori giudica 
incoerenti, inefficaci e ingiuste. 
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BRUXELLES — Il palazzo della Cee e Place Schuman 


I coltivatori non sono 
soli. Mille adesioni: 
sindaci, partiti, coop 

ROMA — A Bruxelles non andranno solo migliaia di coltivatoi. 
Parteciperanno alla Marcialonga centinaia di comuni, con i loro 
sindaci e assessori di tutti i partiti. Due esempi piemontesi? Pie¬ 
rangelo Chiola, DC, assessore a Castagnole Lonze (Asti) e Pieran- 
drea Sartoria, PCI, di Collaretto Giacosa. continuano intanto le 
adesioni alla iniziativa. Oltre quella dell’ANCA, l’associazione a- 
gricola della Lega e del CENFAC, messaggi di solidarietà sono 
venuti da quasi tutte le regioni italiane (a cominciare da Tòrci, 
presidente della giunta emiliana) e da moltissime province. Con¬ 
sensi dalla Federazione sindacale unitaria, dalla FLM e da nume- 
tosi consigli dì fabbrica, in particolare in Lombardia e Emilia. Di 
particolare significato le adesioni del Consiglio di facoltà di agraria 
di Catania e dei Consigli di fabbrica dell’ANIC di Gela. Alla Mar¬ 
cialonga parteciperanno molti giovani coltivatori anche dei Clup 3 
P (Coldiretti). 


PIÙ PENALIZZATA L'AGRICOLTURA ITALIANA 

numeri in migliaia, tonn. 


L'agricoltura italiana è molto differente da quella del suol par- 
tners comunitari. Essa ò influenzata dall'altimetria (il 70 % del 
territorio italiano é montagnoso e collinoso) dal clima, dalla 
povertà e regima torrentizio delle acque, dalle strutture azienda¬ 
li ancora troppo piccole e frammentate. 

FONTE: ufficio studi Confcoltivatori. 



CEE 

ITALIA 

N“ aziende 

4.976 

2.192 (44%) 

Superfìcie (ha) 

93.108 

17.865 (19%) 

N° bovini 

78.000 

8.800 (11%), 

Manodopera 

5.600 

1.885 (38%) 

N* trattrici 

4.900 

953 (20%) 

Produz. cereali 

111.110 

15.650 (14%) 

Produz. vini (hi) 

13.835 

6.730 (49%) 

Produz, latte 

113.300 

11.200 (10%) 
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Perdi i capelli? 
Agisci alla radice 
del problema? 

f/Wrff Virri f 



Il trattamento equilibrante Neril 
può aiutarti seriamente a combat¬ 
tere il problema della caduta dei 
capelli. 

Lo shampoo pulisce delicata¬ 
mente e a fondo, un semplice mas¬ 
saggio con la lozione aiuta a man¬ 
tenere equilibrata la circolazione 
capillare. La formula di Neril, nata 
dopo anni di ricerche, è in grodo di 
dare seri risultati già dopo 8/12 set¬ 
timane. Parlane con il dermatologo. 

Lozione e Shampoo 


li 




ttamento Equilibrante 






\W i 

W i 

f f ì 



[#] 


f A 

( n 



fiMii 1 r 1 f 

i 


-j 




Prezzi e mercati 


Soia «made in Italy» 
Il boom non basta 

Dove arriveranno i prezzi 
della farina di soia? L’allevato¬ 
re italiano sta pagando di per¬ 
sona gli effetti del calo della 
produzione USA di soia dovuto 
alla siccità, effetti che hanno 
infuocato l’andamento della 
Borsa di Chicago a partire da 
quest’estate. E infatti solo sulla 
base di quanto avviene oltreo¬ 
ceano e delle oscillano del dol¬ 
laro che si stabiliscono le quo¬ 
tazioni della farina sul mercato 
nazionale, più che sul gioco del- 
la domanda e dell’offerta. 

I prezzi che nei primi sei me¬ 
si di quest'anno si erano man¬ 
tenuti piuttosto stabili 
(34.000-37.000 lire quintale) 
hanno iniziato a salire all'im¬ 
pazzata: +81 in luglio, +161 
in agosto, +91 in settembre, 
fino a toccare le 50.000 lire 
quintale. Con ottobre la situa¬ 
zione si è leggermente ridimen¬ 


sionata? il prezzo medio è sceso 
sulle 47.000 lire quintale re¬ 
stando però sempre su livelli 
proibitivi. Basti pensare che 
supera di oltre il 401 quello 
dell'ottobre dell’anno scorso. 

Questa sorta di schiavitù che 
lega il nostro mercato a quello 
USA è purtroppo destinata a 
durare nel tempo: l’Italia ha 
importato l’anno scorso 12 mi¬ 
lioni di quintali di farina di soia 
all’anno (di cui più del 701 ac¬ 
quistati negli USA) con una 
spesa di 400 miliardi di lire. 
Anche per il 19S3 si prospetta 
Io stesso quantitativo: nei pri¬ 
mi sette mesi ne sono già arri¬ 
vati quasi 6,6 milioni di quinta¬ 
li e la quota degli Stati Uniti è 
dell’831. Il mercato intema¬ 
zionale rimarrà teso sotto l’ef¬ 
fetto delle ultime stime sui rac¬ 
colti di scia per il I9S3-19S4: 
-181 nel mondo e -301 in 
America. 

D'altra parte sono remote le 
speranze di raggiungere l’auto¬ 


Chiedetelo a ~noi 


Inutile stratagemma 
per eludere la legge 

Nei 1966è stato stipulato tra 
mio padre e il proprietario un 
contratto di mezzadria per la 
conduzione di un terreno di ar¬ 
ca 3 ettari. Oltre che dal terre¬ 
no. colmato per la ma^-ior 
parte ad orto, il fondo è costi¬ 
tuito dal fabbricato rurale, do¬ 
ve abito e dalla stalla, la car¬ 
raia, il pollaio 

Nel 1970 d contratto di mez¬ 
zadria è stato disdetto e. sotto 
la minaccia di essere buttati 
fuori di casa, fummo costretti a 
firmare un contratto di como¬ 
dato per il terreno, intestato a 
me, ed un contratto di affitto 
per il fabhricato intestato a mio 
padre (contratti regolarmente 
registrati). Nel 1978 è stata ap¬ 
plicata la legge sull'equo cano¬ 
ne al fabbricato rurale per la 
parte relativa all'abitazione, 
per l'affitto della quale paghia¬ 
mo attualmente 80.000 lire 
mensili 11 terreno in questione 
è inserito nel Piano Regolatore 
Generale del Comune di Livor¬ 
no come «verde pubblico, e 
quindi potrebbe, in futuro, es¬ 
sere espropriato. Nella condo- 


sufficienza per questo anche se 
il boom della coltura registrata 
nel 1983 in Italia, con 26 mila 
ettari di investimenti contro gli 
appena 3 mila dell’anno scorso 
e una produzione presunta di 
circa 800 mila quintali, apre un 
modestissimo spiraglio nel bi¬ 
lancio di approvvigionamento 
della «leguminosa d’oro». Que¬ 
sta settimana intanto il merca¬ 
to della farina di soia ha ripreso 
a salire e nessuno può fermarlo. 

Luigi Pagani 

Prezzi della settimana dal 31 
ottobre al 6 novembre. 

Rilevazioni 1RVAM, lire quin- - 
tale, franco partenza porto di 
sbarco. 

Farina di soia 

Modena 47.500-48.500 (+1.000) 
Milano 48 300-48.600 (+700) 
Padova 48.300-48^00 (+2.000) 
Roma 47,500-48-500 (+1.000) 


rione del fondo lavorano a tem¬ 
popieno, óltre a me, mia moglie 
e mio padre. 

Sono oramai diversi anni che 
cerchiamo di trasformare il 
contratto di comodato in con¬ 
tratto di affitto per avere la cer¬ 
tezza che in futuro non ci venga 
tolto quel terreno che è Punico 
sostentamento della famiglia. 
Purtroppo sono risultati vani 
tutti i \colloqui che abbiamo a- 
vuro cor. la proprietaria, con la 
quale si può parlare solo di au¬ 
menti di affitto, anche sotto¬ 
banco. (cosa, peraltro, che ab¬ 
biamo sempre rifiutato). Cosa 
possiamo fare? Ludano ,* mi 

_ Livorno 

Nella tua lettera mi descrivi 
uno degli stratagemmi, tutto 
sommato abbastanza ingenuo, 
che i proprietari escogitano per 
evitare la disciplina dell’affitto. 
Per fortuna però il legislatore 
guarda alla effettiva volontà 
delle parti e non a quella che 
esse fanno apparire, altrimenti 
sarebbe troppo facile eludere la 

*^ra non c’è alcun dubbio che 
nel vostro caso si tratta, non di 
due rapporti, ma di un rappor¬ 
to unico, avente ad oggetto Vin¬ 
telo podere (terreno con fab¬ 


bricato rurale e pertinenze), 
che intercorre tra fl proprieta¬ 
rio e la tua famiglia che abita 
nel fabbricato rurale e lavora il 
fondo. Questo rapporto altro 
non è che di affitto ai fondo ru¬ 
stico: te ottantamila mensili 
non rappresentano infatti l’e¬ 
quo canone di abitazione, ma il 
corrispettivo dilla concessione 
dell’intero podere 

Era effitto prima della legge 
del 1982, è affitto, a maggior ra¬ 
gione. dopo questa legge la qua¬ 
le all art. 48 prevede che ogni 
rapporto agrario intercorra tra 
il concedente e l'intera famiglia 
coltivatrice. Le conseguenze, 
ovvie, sono, tra l’altro, che voi 
non siete tenuti all’equo cano¬ 
ne di locazione degli immobili 
urbani ma a quello, ben più 
basso, di affitto dei fondi rusti¬ 
ci e che la durata è quella previ¬ 
sta dalla legge n. 203 (quindici 
anni dal 1982). 

Resta il problema della de¬ 
stinazione del terreno a «verde 
pubblico*. Tieni presente a 
questo proposito che finché 
non interverrà il piano partico¬ 
lareggiato il vostro rapporto di 
affino resterà in piedi. 

Carlo A. Grufimi 
Professore di d.tto cJe 
Università di Macerata 


• “AL PARLAMENTO: alla 
Camera i deputati comunisti 
della Commissione agricoltura 
hanno inviato una lettera al 
presidente Campagnoli per sol¬ 
lecitare un dibattito col mini¬ 
stro Pandolfi sullo stato di ap¬ 
plicazione della legge sui patti 
agrari. La ragione? La preoccu¬ 
pazione per l'avvio contrastato 
della legge e per la conflittuali¬ 
tà in atto nelle campagne. Al 
Senato, Caraeno e Iannone 
(PCI) hanno presentato una in¬ 
terrogazione sul problema del 
pagamento dei contributi Aima 
alle cantine sociali della Puglia. 
Mentre Sega, Pepai» e De Tof- 
fol (PCI) hanno presentato un’ 
altra interrogazione sulla bieti¬ 
coltura. 

• “CAFFÈ: record nella produ¬ 
zione 1983 del Brasile, meggior 
produttore del mondo. 

• “VERONA: si conclude oggi 
ia fiera del cavallo agricolo ita¬ 
liano. 

• “TERREMOTO 1980: la Cee 
ha approvato uno stanziamen¬ 
to straordinario di 27 miliardi 
di lire a favore dei coltivatori di 
tabacco dell'Irptnia. La setti¬ 
mana scorsa il Parlamento eu¬ 
ropeo aveva espresso perplessi¬ 
tà sui ritardi nell’impiego dei 
fondi per i tabacchicoltori già 
decisi in precedenza. 

• “COPA: l'organizzazione eu¬ 
ropea degli agricoltori ha un 
nuovo presidente: i il belga Jan 
Hinnekens. 

• “AUSTRALIA: dopo 2 anni 
finanziari disastrati da una sic¬ 
cità senza precedenti in questo 
secolo, si prevede che la produ¬ 
zione australiana aumenterà 
del 1001 quest’at.no. 

• “PIANTE OFFICINALI: 
uno studio sulla coltivazione di 
Lavanda, Salvia, Camomilla 
romana in Emilia Romagna è 
stato pubblicato (a cura di G. 
Savoia) dalla Regione e dai» 
Azienda regionale delle Fore¬ 
ste. 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti¬ 
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
l'Unità, pagina Agricoltura e 
Società, Via del Taurini, 19 • 
00185 Roma. 


Tartufi, la 
sfida viene 
dal Texas 
(costeranno 
molto meno) 


TEXAS (USA) — Viene dagli 
Stati Uniti anche se è ancora 
presto per sentirne in pieno gli 
effetti, ia minaccia per gli e- 
sportatori e i produttori italiani 
ni tartufi. 

Un imprenditore francese, 
Francois Picard, che aveva già 
tentato di sviluppare negli 
USA allevamenti intensivi di 
«lumache è riuscito infatti c ri¬ 
produrre ottimi tartufi neri da 
una decina di querce e dì noc¬ 
cioli in una fattoria texana a 
Springs. 

Occorrerà attendere però an¬ 
cora alcuni anni prima che il 
mercato dei tartufi importati 
dall'Europa venga seriamente 
minacciato dai tartufi texani a 
prezzi «stracciati», ma già da 


* prodotto USA. 


iei devono 
ation» del 


Enti agricoli, 
sono migliaia. 
Ma servono? 
Un convegno del 
PCI a Firenze 


FIRENZE — «Ma servono all’ 
agricoltura gli attuali strumen¬ 
ti istituzionali?»: questo è il ti¬ 
tolo de! convegno che si svolge¬ 
rà martedì 15 novembre a Fi¬ 
renze, indetto dalla sezione a- 
grazia centrale del PCI e dal co- 
‘ irritato regionale della Toscana. 
Introduzione di G. Guercini, 
segretario regionale, relazione 
di E. Pratesi, responsabile della 
sezione agraria toscana, conclu¬ 
sioni di tl Barca delia Direzio¬ 
ne del PCI. Comunicazioni su 
vari temi — dalla riforma del 
ministero dell’Agricoltura a 
quella degli enti ai sviluppo e 
consorzi ai bonifica — saranno 
presentate da M. Barcellona, C. 
Desideri, A. Bagnata, L Rasati, 
G, Schettini, G. Franco, C. Bo- 
nizri, E. Amaud. 


I nuovi vini 
DOC. Dalla 
Toscana il 
Pomino bianco, 
rosso e «santo» 


L’Alezio è un vino DOC 
(Denominazione di origine 
controllata) della provincia 
di Lecce prodotto nel territo¬ 
rio del Comune omonimo, di 
quello di Sannicola cd in par¬ 
te in quello del Comuni di 
Gallipoli e Tuglie. Il decreto 
di riconoscimento è stato 
pubblicato dalla G.U. del 26 
settembre 1983. La denomi¬ 
nazione comprende due tipi 
di vino: rosso e rosato, deri¬ 
vanti entrambi dalle uve del 
vitigno «Negro Amaro». 

Il vino «Pomino» nel tipi 
rosso, bianco e Vin Santo, è 
la nuova DOC della Toscana, 
riconosciuta con D.P.R. del 
25-2-83 e pubblicata sulla 
G.U. del 23 settembre. Viene 
prodotto nel territorio del 
Comune di Rufina in provin¬ 
cia di Firenze con uve prove¬ 
nienti dai vitigni Sangiovese 
(60-75%), Cariatolo, Caber¬ 
net Sauvlgnon e Cabernet 
frane, da soli o congiunta- 
mente (15-25%); Merlot 
(10-20%) per 11 Pomino ros¬ 
so: mentre per 11 .tipo bianco t 
vitigni che concorrono alla 
sua formazione sono: Pinot 
bianco e Chardonnay. da soli 
o congiuntamente, dal 60 al- 
l’80%. Trebbiano toscano fi¬ 
no ad un massimo del 30%. 
Il Vin Santo bianco e rosso 
proviene rispettivamente 
dalte uve dei precedenti viti¬ 
gni dopo un’accurata cernita 
ed un graduale appassimen¬ 
to sulla pianta o in locali ido¬ 
nei. La gradazione minima, 
dopo almeno tre anni d’in¬ 
vecchiamento, deve essere di 
15,5 gradi. 

Pasquale Di Lena 


DOMENICA PROSSIMA — 
U n migliaio di enti varL8O.00G 
dipendenti, spese per 1000 mi¬ 
liardi di costi* questa la geo¬ 
grafia delle istituzioni agrico¬ 
le italiane. Per la prima volta 
un quadro preciso di quante 
sono (e quanto costano). 


« i 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
6 NOVEMBBE 1983 


Intervista a Giovanni Berlinguer, segretario regionale PCI 


Ieri la difficile e inevitabile decisione dei comitato di gestione 


«Benigni scherza, però...» 


Chiude lo Spallanzani 


Il caso-Lazio 
I comunisti e 
la democrazia 
I giovani e 
il socialismo 



Nel PCI di Togliatti — fu lui stesso a chiamarli cosi — si 
potevano solo manifestare 1 differenti «temperamenti.. Era 
un partito molto unito, soprattutto compatto. Ma che emar¬ 
ginava spesso il dissenso. Quel periodo lo l’ho vissuto proprio 
qui, tra 1 compagni di Roma e del Lazio. Oggi slamo cambiati: 
c’è un aperto confronto di opinioni. La società cresce, la cul¬ 
tura progredisce e questo si riflette nel partito, con una varie¬ 
tà di esperienze. Credo sia un pregio in sé. E ha anche valore 
perché dà al comunlsl un canale al comunicazione con molti 
ambienti a volte dalle matrici lontane dalle nostre. Comporta 
rischi, certo. Però li pericolo peggiore sarebbe rinchiudersi. 

Comincia cosi, con questa risposta convinta, la prima inter¬ 
vista all’Unità di Giovanni Berlinguer, da una settimana se¬ 
gretario regionale del PCI. L’Espresso ha scritto che sulla tua 
elezione c’è stato contrasto nella direzione del partito. Ila persi¬ 
no fatto tre nomi di «contrari*: Bufalini, Ingrao, Napolitano. 
Che cosa ne sai e ne pensi? 

Non so da chi l’Espresso ha avuto le Indiscrezioni, che sa¬ 
rebbe opportuno evitare. Comunque, non tutte sono esatte. 
Bufalini, per esemplo, quel giorno stava in Corea e non può 
aver votato contro. So che sulla mia nomina ci sono, stati in 
direzione alcuni contrasti. È pienamente legittimo. È un se¬ 
gno di democrazia interna. Se qualcuno ha votato contro, mi 
illudo l’abbia fatto per eccesso di stima, per «trattenermi* al 
centro del partito, alla responsabilità della sezione scuola e 
università. Sono contento che dopo, gli organismi dirigenti 
regionali mi abbiano eletto all’unanimità. 

Così ha commentato in privato la tua candidatura un com¬ 
pagno della TGCI romana: -Ci sta bene, perché ha piu volte 
sollevatola quesiione giovanile e ha difeso le nostre posizioni-. 
Dentro il PCI, la FGCÌ ita addirittura bisogno di essere «dife¬ 
sa*? 

Tra 1 giovani e la «democrazia organizzata*, esistono rap¬ 
porti poco intensi-.E qualche volta, per la parte che ci riguar¬ 
da, si tende ad incolpare di ciò la FÓCI. Più che difenderla — 
non ha davvero bisogno di avvocati — lo ho sottolineato con 
altri la necessità di suscitare un impegno autocritico dei 
compagni di tutte le età. Non tanto perché il PCI impari a 
parlare al giovani ma perché per prima cosa sappia ascoltarli. 
Sentimenti, aspirazioni, delusioni. Togliatti sostenne con te¬ 
nacia che ogni generazione arriva al socialismo per vie diver¬ 
se, originali. Oggi credo si debba aggiungere: anche 11 tipo di 
socialismo che possono volere 1 giovani, è mclto differente, 
più ricco, da quello di allora. 

Ospedali e USL sono sotto inchiesta. La magistratura torna 
ad occuparsi di pubblici servizi. Come segui questi interventi: 
con fastidio, preoccupazione o fiducia? 

Con attenzione. Convinto che la separazione dei poteri è 
una conquista della democrazia moderna. Le «Intromissioni* 
del giudici In campi propri della pubblica amministrazione, 
sono d’altra parte anche esse un segno delle disfunzioni che 
ancora esistono nel servizi sociali. E queste disfunzioni vanno 
sanate. Naturalmente, eccessi o abusi della magistratura — è 
già successo — sono possibili. Ma che In alcuni servizi ci sono 
difetti gravi, fino al punto di ledere Interessi fondamentali 
del cittadino e da creare Ingiustizie, è un fatto. Balza agli 
occhi. 

Vivi a Roma da 40 anni. Quale legarne senti con questa città? 

Un legame molto intenso. Roma ti Integra presto. E credo 
sia cresciuta. In questi decenni, per tanti aspetti, come capita¬ 
le moderna e democratica. Nel momenti decisivi ha eseclrta- 
to una funzione politica centrale. Malgrado una cappa pesan¬ 
te di apparati burocratici, di polverosi ministeri, di trame 
politiche e speculative ignobili. Si, Roma oggi ha seri proble¬ 
mi irrisolti, ma esprime anche grandi risorse. Magari nasco¬ 
ste sotto l’apparenza del disincanto e di uno spirito popolare 
che colpisce in tutte le direzioni. Ogni giorno, attività produt¬ 
tive, direzioni d’impresa d’intersse nazionale, ambienti arti¬ 
stici, centri di ricerca e d'msegnamento rappresentano l’em¬ 
brione e la realtà di un forte progetto. Purtroppo, non cono¬ 
sciuto né incoraggiato abbastanza. Perché queste forze vive 
non sono chiamate a sufficienza — anche dal loro Interno — 
a dirigere e a decidere il futuro della metropoli. 

Qual è il tuo calendario di lavoro? 

Voglio Incontrare I dirigenti degli altri partiti, i responsabi¬ 
li del principali enti locali, della stampa, dei sindacati, delle 
maggiori associazioni. Il 15 il direttivo del PCI del Lazio di¬ 
scuterà sul problemi del giovani e a fine mese il comitato 
regionale esaminerà la situazione politica e amministrativa. 
Dal primi contatti, ho l’impressione di un partito forte, sano, 
attivo, con quadri capaci. Con una riflessione intensa, sapre¬ 
mo affrontare 1 prossimi significativi impegni. 

Che effetto fa un incarico nuovo a 60 anni? 


Opinioni e 
dissenso nel 
partito - Le 
indiscrezioni 
dell’Espresso 
Le risorse 
di Roma 
Come sono 
cambiate le 
borgate 
In questa 
regione c’è 
la Capitale 
Sinistra e 
enti locali 



L’inchiesta 
sulla sanità 
È sempre 
decisivo 
il legame 
coi cittadini 
Ascoltare 
i giovani 
L’impressione 
di un partito 
unito, forte 


Giocando con gli aggettivi, può essere frustrante o frustan¬ 
te. Io scelgo il secondo. 

Firenze, Napoli, Torino: per ragioni diverse non ci sono piu 
giunte di sinistra in tre grandi città. Alla Provincia dì Viterbo 
c’è voluta una trattativa lunga e spesso incerta. È sempre più 
travagliato il rapporto tra comunisti e socialisti negli enti loca¬ 
li. Qual è secondo te il punto politico su cui costruire un rilan- 
cìo dell’azione di governo delia sinistra? 

È il legame con i cittadini. Va sempre consolidato ed esteso. 
I rapporti tra 1 partiti sono senza dubbio, uno dei «cardini» 
della politica in democrazia, ma la cosa piu importante è che 
«l’uscio* su cu.1 ruotano, che sostengono, sia largo e direi an¬ 
che limpido. E questo, mi pare, li terreno decisivo sul quale 
per 7 anni ha lavorato la sinistra alla guida del Campidoglio, 
con il convinto sostegno-stimolo del comunisti. 

Quali correzioni faresti oggi ai tuo libro «Borgate di Roma* 
redatto una ventina d’anni fa? 

Rispetto a quel testo e all’altro sulla patologia della metro¬ 
poli, «Malaria urbana*, la realtà delle borgate si è trasformata 
parecchio. Quei libri andrebbero riscritti. Sono migliorate 
molto le condizioni materiali di vita, soprattutto grazie all’o¬ 
pera del Comune. Ma ho l’impressione che il disagio morale e 
la lontananza culturale per certi aspetti siano ora più profon¬ 
di. 

C’è a Roma una nuova mensa dei poveri, finanziata da Re¬ 
gione e Campidoglio ma gestita dalla Caritas. E una dichiara¬ 
zione d'impotenza dello Stato verso ie fasce di emarginati più 
deboli? 

No. Non mi scandalizzo se lo Stato — che deve garantire l 
servizi essenziali — affida certi compiti d’emergenza o d’a¬ 
vanguardia a istituzioni private o al volontariato. Mi suscita 
mv cce sdegno il fatto che a Roma convivano aree di sfacciata 
opulenza e sacche di miseria. 

Che cosa sai di questa regione, dei suoi problemi? 

Le prime cifre che ho consultato sono quelle della popola¬ 
zione. Dei 5 milioni di abitanti, 3 vivono nelia capitale e 2 nel 
resto del Lazio. 

Non è una scoperta clamorosa... 

Certo, ma lo ricordo perché tutti abbiamo sottovalutato la 
storia e 1 problemi di quel «resto*. 

Dove non sei mai stalo? Quali zone del Lazio non conosci? 

Per esemplo, non sono mal andato a Cassino, tra gli operai 
della Fiat 

Roberto Benigni ha aperto lo spettacolo al Teatro Tenda 
rimarcando cosi la straordinaria importanza del Lazio, una 
regione di cerniera: -Se il Lazio non ci fosse, la conseguenze 
sarebbero gravi. Per dirne una, la Toscana precipiterebbe sulla 
Campania*. Che cosa ti fa pensare? 

L’immagine è molto divertente, paradossale. Ma Benigni 
ha ragione. Questo «urto» in parte è avvenuto. Il Lazio — 
Roma compresa — è come fosse già stato «cancellato» sulla 
cartina dal governo centrale. Eppure, per 11 fatto di ospitare 
la capitale del paese, meriterebbe almeno un «rimborso», un 
Intervento adeguato. Macché. Lo Stato se n’é dimenticato. Fa 
bene il sindaco Vetere a ricordarlo. Certi mali nazionali, per 
esemplo, che In origine erano fenomeni degenerativi di alcu¬ 
ne zone del Sud — mafia, camorra, grande criminalità — 
ormai hanno proliferato, grazie a sostegni e a ottusità politi¬ 
che anche centrali. Stanno invadendo sia la Toscana, dove è 
stato lanciato 1'allarme, sla alcune fasce meridionali del La¬ 
zio, con caratteri da vera «Industria». Sono arrivati alle porte 
della capitale. Ma qui, salvo le Iniziative del PCI, l’allarme mi 
pare insufficiente. 

Tu hai lavorato a lungo nel partito romano. Ci sono compa¬ 
gni ai quali senti di dovere di piu? 

Quattro nomi. Edoardo D’Onofrio: perché Intuì che un soli¬ 
do consenso popolare era la base della Roma repubblicana. 
Aldo Natoli: perché seppe dare grande risalto alia battaglia 
per il Campidoglio democratico. Alberto Fredda e Livia De 
Angelis: perche insegnarono a tanti 11 valore del legami di 
massa per un dirigente comunista. 

Un libro di Felice Froio sul '56 — «Il Pei nell’anno dell’Un¬ 
gheria- — ti descrive, nei confronti del mondo culturale roma¬ 
no in fermento davanti a quegli «indimenticabili* avvenimen¬ 
ti, come un censore per conto del centro del partito. Andò cosi? 

Di quella stagione, su come andarono le cose tra 1 comuni¬ 
sti romani, c’è In proposito anche un'altra versione. Questa: 
che l'allora responsabile culturale della federazione venne 
rimosso e trasferito ad altro lavoro per essere stato troppo 
permeabile a quanto accadeva nel mondo culturale della ca¬ 
pitale e tra alcuni intellettuali comunisti. Quel responsabile, 
che ero lo, fu poi nominato viceresponsabile della propagan¬ 
da. diretta con molta efficacia da Leo Canullo. Ecco, circola 
anche questa versione. 

Marco Sappino 


La USL invita il prefetto 
a intervenire per l’emergenza 

Un «imminente pericolo d’incendio» sottolineato dai magistrati ha «convinto» il comitato 
di gestione - Per le malattie infettive un quadro cittadino sconfortante - I lavori subito 



Lo Spallanzani, l’ospedale 
specializzato In malattie in¬ 
fettive, da ieri pomeriggio 
non accetta più ricoveri. I 
pazienti dellMncrimlnato* 
reparto «Pontano» saranno 
gradualmente trasferiti, pri¬ 
ma nel vicino padiglione 
«Del Vecchio», poi in un’altra 
struttura del San Camillo. 
Nel frattempo due guardie 
vigileranno 24 ore su 24 sulle 
fasi di «evacuazione* e un e- 
lettrlcista sarà sempre a di¬ 
sposizione per qualsiasi In¬ 
tervento d’urgenza. È questa 
la difficile decisione matura¬ 
ta In seno al comitato di ge¬ 
stione delia USL RM16 Ieri 
pomeriggio dopo aver atten¬ 
tamente esaminato 11 docu¬ 
mento approntato dal magi¬ 
strati che hanno aperto la 
maxl-lnchlesta cittadina su¬ 
gli ospedali. Una scelta ine¬ 
vitabile presa all’unanimità 
dall'organo amministrativo, 
ma che ha suscitato perples¬ 
sità all'interno dello stesso 
nosocomio, nell’ufficio di di¬ 
rezione e fra 1 sanitari e che 
altrettanto Inevitabilmente 
provocherà disagi ulteriori 
fra I cittadini e scompiglio 
ne) panorama sanitario ro¬ 
mano. Dall’incontro con I 
magistrati dell’altro Ieri con 
assessori e presidente della 
USL erano già emersi ele¬ 
menti di valutazione preoc¬ 
cupanti, ma In particolare 
una frase del tecnici-ispetto¬ 
ri, su un «Imminente pericolo 
d’incendio* all’interno dello 
Spallanzani, ha «convinto* 11 
comitato di gestione a chiu¬ 
dere l'ospedale. Natural¬ 
mente I lavori comlnceranno 
subito, concentrando tutte le 


forze esistenti all’interno 
dell’enorme complesso, e si 1- 
nlzlerà dal reparto pediatri¬ 
co. 

Ma cosa accadrà da oggi a 
Roma? Dove potranno rivol¬ 
gersi le persone colpite da 
malattie come l’epatite, la 
meningite, 11 tifo, la salmo- 
nellosl? Il quadro cittadino è 
piuttosto sconfortante se si 
pensa che 11 Policlinico «Ge¬ 
melli* dispone di 50 posti Iet¬ 
to e la Cllnica Universitaria 
dell’Umberto I è chiusa per 
ristrutturazione,. già da 
qualche tempo. È vero che 
presso 1 padiglioni ospedalie¬ 
ri sono stati allestiti 64 posti 
riservati a malattie Infettive, 
ma ieri sera 60 erano già oc¬ 
cupati. 

Consapevole della gravità 
della situazione e delle possi¬ 
bili conseguenze della chiu¬ 
sura dello «Spallanzani», Il 


comitato di gestione della 
USL RM16 ha Ieri adottato 
un’altra importante decisio¬ 
ne: quella di Inviare un fono¬ 
gramma a) prefetto per In¬ 
formarlo delle difficoltà In 
cui la città si viene a trovare 
e Invitarlo a convocare le au¬ 
torità competenti comunali 
e regionali, per predisporre 
un plano di intervento. La ri¬ 
strutturazione dello «Spal¬ 
lanzani» infatti comporterà 
inevitabilmente tempi lun¬ 
ghi, trattandosi di lavori 
murari ed elettrici che, an¬ 
che se avviati immediata¬ 
mente, potranno entrare nel 
«vivo» quando tutti 1 malati 
avranno trovato una collo¬ 
cazione adeguata. E anche 
su questo fronte non manca¬ 
no le difficoltà. I circa 40 pa¬ 
zienti del «Pontano» verran¬ 
no sistemati gradualmente 


al «Del Vecchio», saranno ac¬ 
celerate le dimissioni laddo¬ 
ve è possibile e Intanto si si¬ 
stemerà un reparto al «Ragli¬ 
vi» del San Camillo, trasfe¬ 
rendo Angldogia, che vi è at¬ 
tualmente ospitata, a Urolo¬ 
gia e questa al «Forlaninl». 
Come si vede un’operazione 
complessa e articolata che 
comunque, alla fine, quando 
lo «Spallanzani» sarà riaper¬ 
to, comporterà un beneficio 
per tutta la collettività. 

Ma adesso bisogna affron¬ 
tare l’oggi e mentre per I 
bambini c’è una maggiore 
disponibilità di ricezione (c’è 
un reparto specifico anche al 
«Bambin Gesù»), per gli adul¬ 
ti sussistono obiettive diffi¬ 
coltà. Quando si parla di ma¬ 
lattie infettive è opinione dif¬ 
fusa che l’Incidenza maggio¬ 
re l’abbia l’epatite virale, 
contratta facilmente dal tos¬ 
sicodipendenti, ma sembra 
che la «popolazione del tossi¬ 
comani» dopo la micidiale 
ondata di due anni fa si sia 
ormai stabilizzata e non sia¬ 
no loro I maggiori «clienti» di 
questo tipo di ospedale. Può 
accadere Invece che un’in¬ 
tossicazione collettiva, per 
cibi avariati o per funghi ve¬ 
lenosi, squilibri improvvisa¬ 
mente l’indice di affollamen¬ 
to medio. Ed è proprio In vi¬ 
sta di una slmile eventualità 
che la città sanitaria deve es¬ 
sere «pronta». SI tratta dun¬ 
que di aspettare che 11 prefet¬ 
to consulti presidente della 
giunta regionale, sindaco e 
assessori per conoscere qua¬ 
le soluzione si può adottare. 

Anna Morelli 


Mappa della tassa sulla casa: 
quanto e come bisogna pagare 


Fino al 30 novembre si pa¬ 
gherà la sovrimposta sulla 
casa. La tassa verrà versata 
al Comuni con un conto cor¬ 
rente Intestato alle Tesore¬ 
rie. L'aliquota per la tassa 
varia dall’8 al 20 per cento. 
La maggior parte del Comu¬ 
ni hanno scelto l'ultima per¬ 
centuale. Vediamo, comun¬ 
que, provincia per provincia 
qual è stata l’applicazione 
della sovrimposta nel Lazio. 

ROMA — In alcuni Comu¬ 
ni del Lazio si è deciso di non 
applicare la tassa: nella pro¬ 
vincia sono Allumiere, Cam- 
pagnano, Capena, Castel- 
nuovo di Porto, Cerreto La¬ 
ziale, Jenne, Rfgnano Flami¬ 
nio e Tolta. L’aliquota del- 
l’8% è stata scelta Invece a 
Colonna, Sambuci e Sant’ 
Angelo Romano. Quella del 
12 a Fiano Romano, Formel¬ 


le, Gerano, Pomezla, Rocca 
di Papa. San Polo del Cava¬ 
lieri, Saracinesco e Sublaco. 
SI applicherà II 16% a Cave, 
Coìlefeno, Riano, Rocca di 
Cave, Tivoli e Trevignano 
Romano. Negli altri 93 Co¬ 
muni (compreso quello di 
Roma) sarà applicata Invece 
l’aliquota del 20%. 

VITERBO — Sono solo 
due i Comuni che non hanno 
Istituito la tassa: Faleria e 
Montaito di Castro. Si pa¬ 
gherà l’8% a Gassano In Te¬ 
veri na, Castel Sant'Elia. Il 
12% sarà applicato a Nepl e 
Vetralla. Il 16 a Bassano Ro¬ 
mano, Carbognano, Monte- 
rosi, Ronctglione, Sutri e Vil¬ 
la S. Giovanni In Tuscia. Nel 
rimanenti 48 Comuni si pa¬ 
gherà 1120. 

PROSINONE — Di più (se¬ 
dici) I Comuni della provin¬ 


cia di Prosinone In cui la tas¬ 
sa non è stata istituita: Bei- 
monte Castello, Castroclelo, 
Ceprano, Fiuggi, Pastena, 
Patrica, Pignataxo, Ponte- 
corvo, S. Giorgio a Liri, S. 
Ambrogio sul GarigUano, 
San Vittore del Lazio, Sette- 
frati, Torrice, Vallerotonda e 
Veroll. Si applica l’8%, inve¬ 
ce, a Trevi nel Lazio, Pesco¬ 
solido. Fontechiari, Castelli¬ 
li. Campo!!, Broccostella e 
Aquino. Si passa al 12 a Cec- 
cano, Colfellce, Terelle. Il 
16% si applicherà a Vallecor¬ 
sa. Trivigliano, Supino, 
Strangolagalll. Sora. Posta 
FIbreno, Pofl, Fallano, Mon¬ 
te S. Giovanni Campano, 
Fontana Llri. Restano 55 Co¬ 
muni In cui viene applicata 
l’aliquota maggiore. 

LATINA — Cam podi mele, 
Castelforte. Uri, Lenola e S. 


Felice Circeo non appliche¬ 
ranno la tassa. Solo Sermo- 
neta ha scelto l’8%. Latina 
ha deciso per il 12. Mentre 
Fondi, Privemo e Sabaudia 
hanno preferito 11 16. Gli al¬ 
tri 23 Comuni hanno optato 
per 1120%. 

RIETI — Sono 91 Comuni 
In cui l’imposta sulla casa 
non è stata Istituti Borgoro- 
se, Casaprota, Fara In Sabi¬ 
na, Flamlgnano, Montebuo¬ 
no, Pescorocchlano, Petrella 
Salto, Poggio a Molano e Va- 
cone. Invece Montasola, Cot- 
tanello e Cittareale applica¬ 
no l’aliquota dell’8%. SI sale 
al 12 a Morrc Reatino. Ne¬ 
spolo, Orvinfo e Scandriglia. 
1116% è stato deciso per Rie¬ 
ti, Montenero Sabino e Ca¬ 
stel S. Angelo. Rimangono 
54 Comuni In cui si appliche¬ 
rà l’aliquota maggiore del 20 
percento. 


Trasferimenti sospetti nella sede di via Serafico 

Alla S0PIN miche i lavoratori 
sono considerati «terminali» 


Saranno 
finite le 
case di 
lìburtino 


S. Lorenzo: 
sì di Vetere 
alla 

depositala 


Presentato 
il bilancio 
della 
Regione 


«Fate le valigie e andate 
a Bergamo» - Uno sguardo 
ai grande mondo deiPinformatica 


«Le comunichiamo dal 3-11 
p t\ il tuo trasferimento con le 
mansioni di operatore p ~csso 
d Tribunale di Bergamo con d 
quale la Sopm hs in corto un 
•croce». Con queste tre righe, 
nude e crude. Il 23 ottobre 
scorso la Sopin (Società per 
llnformaUcaì ha ordinato a 
quattro suol dipendenti della 
sede di via Serafico al Lau- 
rentlno di fare le valigie e 
prendere il treno. In tempi In 
cui 1 licenziamenti si conta¬ 
no a migliala il monte ore 
della cassa Integrazione ha 
raggiunto vette nimalayane, 
sembra una cosa di poco 
conto. Al più si potrebbe o- 
blettare sui metodo. Ma 1250 
dipendenti che da tre giorni 
*ono riuniti — per protestare 
contro il provvedimento — 
In assemblea permanente 
.non è una questione di gala¬ 
teo. «Innanzi tutto — dice 
Vincenzo Eleuteri, del consi- 

g llo di azienda — non si trai* 
i di una normale missione. 
A Bergamo non c’è una filia¬ 
le della Sopin. In pratica 1 la¬ 
voratori verrebbero dati In 
affitto al cliente e questo ol¬ 
tre che essere una violazione 
alle leggi che regolano I rap¬ 
porti ailavoro ha tutto 11 sa¬ 
pore di una prima mossa in 
vista di un disegno ben più 
grande». 

La sua fortuna, la Sopin 
l'ha costruita con gli appalti 
dellTnps, ma le commesse 
deinstituto oltre a costituire 
la parte «meno nobile» deli* 


Informatica non potranno 
durare in eterno. E la Sopin 
guarda al futuro. L’avvenire 
nelPinformatlca sta nel to - 
ftware, nella elaborazione di 
sistemi e non nelle schede 
perforate. Per fare questo la¬ 
voro occorrerà meno perso¬ 
nale e più qualificato. Quin¬ 
di, è molto probabile che 
quello del trasferimenti sia 
solo un assaggio dell’indige- 
sta pietanza che l’azienda 
vuole far Ingoiare al lavora¬ 
tori. 

La sortita del la Sopin offre 
però anche l’occasone di get¬ 
tare uno sguardo dentro 1’ 
apparentemente asettico e 
efficientissimo mondo dell’ 
Informatica. Senza scavare 
troppo si scopre che anche il 
computer ha le sue «ruggini». 
Facciamo un po’ di stona. La 
Sopin nasce nel T7 dalla fu¬ 
sione di tre piccole società di 
lnformatlca'(Central sistem, 
New date e Input servlce). 
Tutte e tre lavorano per 
l’Inps e la nuova società ere¬ 
dita le commesse. Il lavoro 
per conto dell’Istituto nazio¬ 
nale per la previdenza socia¬ 
le costituisce la «base» della 
torta. Per guarnirla la Sopin 
prende altri lavori. Le <lUe- 


gine» le offrono diversi mini¬ 
steri, enti locali. Usi, banche, 
assicurazioni, aziende come 
l'Alitalia, Tiri, la Rai. 

Nell’82 però l'Inps, che no¬ 
nostante le buone promesse 
continua a non farcela, è •co¬ 
stretto* ad appaltare nuova¬ 
mente all’esterno 11 lavoro di 
acquisizione dati. L'istituto 
con una delibera del marzo 
'82 decide di affidare il lave¬ 
rò attraverso un unico ap¬ 
palto con una trattativa pri¬ 
vata con almeno tre ditte 
specializzate. All’appunta¬ 
mento con la «torta» (22 mi¬ 
liardi) si presentano in quat¬ 
tro: la Sopin, la Sipe Optlma- 
tion (ambedue con un mar¬ 
chio affermato nel settore) e 
altre due società dr nuova 
creazione: la Sogea e la Ital- 
si me. Di quest’ultima non si 
sa molto, ta prima Invece è 
una «creatura» della Sopin. 
Fin qui niente di strano. Gli 
appalti sono previsti, regola¬ 
ti aa leggi, ma l’informatica, 
da sempre, vive e opera nel 
sommerso. Se il settore tessi¬ 
le è segnato dal fenomeno 
del telai casalinghi, quello 
deU’lnformatica si fonda su 
•azlenducote» allestite anche 
in scantinati dove centinaia 


di operatori «macinano» 
quintali e quintali di schede, 
pagati magari a cottimo e 
senza alcuna tutela previ¬ 
denziale e assicurativa. Dopo 
la firma dell’accordo, nel 
giugno dell''82, infatti. Ini¬ 
ziano le manovre per «decen¬ 
trare» il lavoro. A soli tre me¬ 
si dalla stipula il consiglio d’ 
azienda della Sopin con una 
lettera Inviata alla presiden¬ 
za deU'Inps, al ministero del 
Lavoro e al sindacali denun¬ 
cia che una parte del lavoro 
acquisito viene dirottato nel 
centro «Input digesting» di 
Verona. 

•È passato più di un anno 
ma nessuno — commenta E- 
leuteri — si è degnato di ri- 
SDondere». Nello stesso pe¬ 
riodo viene fatta un’altra 
scoperta. Due delle società 
che avevano firmato l’accor¬ 
do per l’appalto, la Slpe Optl- 
mation e la Sogea, hanno 
cambiato forma e sostanza. 
Tutte e due hanno assunto le 
caratteristiche di un consor¬ 
zio. Ora si chiamano rispetti¬ 
vamente Consipe e Conso- 
gea. Non si tratta di una que¬ 
stione di etichetta perché 
con questa nuova veste, di 
fatto, viene riconosciuto e 
autorizzato il subappalto. 
Ce’è una denuncia del sinda¬ 
cato, ma il messaggio non 
viene registrato. Certo è 
strano, molto strano, che ne) 
mondo det computer I segna¬ 
li cadano nel vuoto. 

Rontldo Pargoli ni 


Saranno finiti i lavori net 
750 appartamenti della so¬ 
cietà Castiglione a Tiburtino 
Sud. L'altro giorno Infatti è 
stata stipulata la convenzio¬ 
ne per l’affidamento In con¬ 
cessione delie opere necessa¬ 
rie per rendere abitabili gli 
alloggi- Se ne occuperà il 
Consorzio Tor Bella Monaca, 
che ha già costruito II grande 
quartiere sulla Casi lina. AI 
momento della stipula della 
convenzione erano presenti 
l’assessore Ludo Buffa a no¬ 
me dell’amministrazione co¬ 
munale e llngegner Odori¬ 
sio, in rappresentanza del 
consorzio 

Le case del Tiburtino sud 
saranno finite per mezzo del¬ 
l’articolo 21 della legge 94 
(dell’82). Il plano di comple¬ 
tamento degli appartamenti 
è una parte del progetto ge¬ 
nerale approntato dal Co¬ 
mune. Sempre con le stesse 
norme di legge infatti saran¬ 
no completati 1 1500 alloggi 
ex Caitaglrone (già dati in 
affidamento). Il programma 
complessivo del Campido¬ 
glio prevede quindi, dopo la 
stipula di quest’aura con¬ 
venzione. il completamento 
di 2250 case. 1 lavori per gli 
alloggi di Tiburtino sud sa¬ 
ranno terminati nel giro di 
18/30 mesi. 


Continua l’occupazione del 
deposito comunale a S. Loren¬ 
za Dopo dieci-giorni di assem¬ 
blee e dopo aver raccolto 4 mila 
firma in tutto 0 Quartiere è ar¬ 
rivato un altro segno di solida¬ 
rietà: 3 consiglio circoscriziona¬ 
le ha approvato all’unanimità 
la richiesta dei cittadini di tra¬ 
sformare la depoaiteria comu¬ 
nale in uno spàzio per gli abi¬ 
tanti di S. Lorenza 1 consiglieri 
della circoscrizione, ebe per I’ 
occasione si sono riuniti pro¬ 
prio nei locali del deposito, 
hanno richiesto al Comune che 
nel più breve tempo passibile 
vengano trasferiti altrove tutti 
eli oggetti che vi sono custoditi. 
In questo modo nella vecchia j 
palazzina potrebbero trovare 
posto un centro anziani (attual¬ 
mente quello eh* esista i ospi¬ 
tato in un paio di stanzetta as¬ 
solutamente insufficienti) • un 
presidio sanitario. Tra le richie¬ 
ste vi è anche quella di una ve¬ 
rifica sulla eoliaità delle mura e 
di una perizia tecnica per effet¬ 
tuare una nuova divisione degli 
spazi Domani in Campidoglio, 
proprio su questo argomento, . 
vi sarà una riunione tra gli am¬ 
ministratori competenti II sin-. 
deco ha già 'atto sapere che ì 
daccordo con l'iniziativa degli 
abitanti di S. Lorenzo. «Il pro¬ 
blema da risolvere — dicono i 
funzionari del Comune — è ora 
di quello di trovare un’altra te¬ 
de per raccogliete tutti gli og¬ 
getti che oggi vengono custoditi 
nella vecchia depoaiteria». 


L’assessore al bilancio della 
Regione Giulio Cesare Galienri 
ha presentato alla giunta la 
proposta di bilancio di previ¬ 
sione per Q1954. Tale proposta 
— dice un comunicato — com¬ 
porta un volume complessivo 
di entrate pari a 5350 miliardi 
di cui 3 60 per cento provengo¬ 
no dal fonde sanitario naziona¬ 
le, 3 13,3 per cento dal fondo 
nazionale trasporti, l’l,3 per 
cento da leggi settoriali per l’a¬ 
gricoltura, u 23 per cento da 
leggi per l’edilizia, 3 6,7 per 
cento da tributi propri e dalla 
compartecipazione a tributi e- 
rariaH, l’uno per cento dal fon¬ 
do di sviluppo. 

Per quanto riguarda Io stato 
di previsione delta spesa è stato 
rispettato 3 principio del mas- 
aimo contenimento della apesa 
corrente con un aumento del 
dieci per cento e sono state ri¬ 
partite le risorse per 3 primo 
programma (sviluppo deti’ap- 
pantp produttivo e deB’occu- 
ppzione) 305 miliardi; per 3 se¬ 
condo programma (politica del¬ 
le infrastrutture) 1.159 miliar¬ 
di; per 3 terzo programma (ri¬ 
qualificazione dei servìzi e degli 
interventi per 3 benessere so- 
ciele) 4.027 miliardi; per 3 
quarto programma (utilizzazio¬ 
ne e assetto del territorio) 39 
miliardi; per 3 quinto program¬ 
ma (organizzazione istituziona¬ 
le) 151 miliardi; mentre i fondi 
globali e gli oneri non ripartita¬ 
li ammontano a 262 miliardi. 


Brevi 


• 'RAPIMENTO o scappatela? Ne#’ incertezza, ■ c» ab interi di 
Montsrotondo stanno indagando suO'aweotura di KT. ragazza 
17eone di Settscannai che ha dichiarato efi essere stata rapita e 
rilasciata da quattro uomini. 

• 'DROGA, una nuova legge. Ne (Escuteranno » comunisti romani 
martedì site 15.30 al centro di S. Peofino afta Regola, presentando 
la bozza sostitutiva dona 685 preparata dai parlamentari del PCI. 
Interverranno essooarioni, comunità, cooperative e comitati. Parle¬ 
ranno Lavia. Cancan». Colombini e Prisco. 

• "MILLE COLOMBE voleranno dai Colosseo? È quanto prometta 
un eclettico ed compresente architetto romano. Cesare Esposito, 
già autore Cft vane performance, dal tentato allagamento di piazza 
Navone ala neve finta m pieno agosto a S. Maria Maggiore Appun¬ 
tamento al Colosseo questa matura afe ore IO. 

• 'SANATORIA edizia, ancora polemica. È di nuovo l'assessore 
comunale afediSzia. a socialdemocratico Antonio Paia ad intervenr- 
re. definendo a provvedimento governativo «una vera e propria 
calamità». Pala subito dopo precisa che non à la legge ad essere 
sbsgiata. me i tempi lunghi dentar parlamentare, che potrebbero 
trasformarsi « «ria tacita moratoria per gS habitude dea sbusm- 
smo Per questo a Comune si appresta a far intervenire gfi eficotteri 
per controllare le costruzioni. Ma mancano ■ mezzi e gb uomini per 
i controlli, ed i rischi per a territorio sono cavissimi. 

• 'IL SINDACO ha ricevuto ieri mattina m Campidoglio Falbi 
Arafat. fratello del leader deBOtp Yasser e presidente deHa mezza¬ 
luna Rossa Palestinese. Vetere h» ribadio la volontà di Roma di 
con triture fattivamente aPe necessità più urgenti della popoisziona 
palestinese così crudelmente colpita datta guerra 

• 'IL RISORGIMENTO a Montsrotondo da GarbakS ad oggi. É i 
tema d un co n vegno organizzato dalie associazioni partigiano ANPI 
e ANPP1A con 4 patrocinio deHa Ptcv-ncia a Monterotondo. Nume¬ 
rosi i partecipanti si lavori presieduti da lovari e dal sindaco della 
cittadina. Lucherini, al quale le associazioni hanno consegnato an¬ 
che gi attestati di socio onorano. 

•* STENDHAL. ROMA E L’ITALIA. Di questo decoreranno austri 
fumman da domare ale 10.30 nella sala dada Protomoteca m 
Campidoglio, sotto 4 patronato del presidente della RepubbSca. 
Università, ambasciata di Francis. CNR ed Enddopeda Garzanti 
hanno promosso 4 congresso sttvnazionale, che sarà apeno do¬ 
mare da Vetere. da*'ambasciatore francese e dal rettore Rubarti. 

• ‘MOSTRA del pittore Pi’iut* nata sede do*'Accademia di Roma¬ 
nia. a partir* del 15 nove m b re . Le mostra sarà presentata m a rc oto - 
d prossimo divanta una co n f erenza stampa presso rAccademia d 
Romania dal «frettare artistico de*'accademia. Toma Borisi. 
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ATor 
Vergata 
40% in più 
di iscrit¬ 
ti - Alla 
Sapienza 
solo il 6 % 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Ieri si sono chiuso !e iscrizioni por l'Università di Tor Vergata, 
li primo dato importante che viene fuori, guardando i dati degli 
iscritti, è che il loro numero è aumentato del 40% rispetto ai 
1982*83 primo anno di vita della seconda università romana. In 
particolare gli studenti hanno preferito le facoltà scientifiche, 
accordando olle nuove strutture — ancora «sacrificate» nel loca¬ 
li del palazzo della flomanlna — fiducia che si basa soprattutto 
sugli sviluppi che queste facoltà potranno avere nel futuro. 

Ma \ ediamo 1 dati scorporati. A giurisprudenza I nuovi iscritti 
sono stati 280 cioè 40% in pia. A lettere si registra lo stesso 
aumento in percentuale *— gli iscritti sono stati 100. Per inge¬ 
gneria si ha un 29% in più con 180 iscritti in più; medicina e 
chirurgia, con 160 iscritti in più, è al 33%. Il vero boom lo si 
registra a scienze matematiche e fisica naturale: 60% in più per 
1 ICO nuovi iscritti. 

Riepilogando si può dire che gli iscritti al primo anno sono 
stati 880 rispetto al 623 del 1982-83; vale a dire che in totale 
frequenteranno Tor Vergata 1630 studenti. È probabile che la 
cifra salga. Infatti è stato deciso di prolungare fino al 31 dicem¬ 
bre i termini per le iscrizioni nel casi di seri e documentati 
motivi e per i fuori corso. 

Anche alla prima università, la Sapienza, la chiusura del ter¬ 
mini per le iscrizioni ha fntto rilevare il dato deU'aumento dei 
nuovi studenti: siamo al G% in più, cioè 2000 studenti nuovi. 
Questo dato si accompagna a quello, forse più significativo, della 
scelta delle facoltà: 39% in piu per scienze statistiche, 28% per 
ingegneria e 17% per economia e commercio. 

C questo un fenomeno nuoto rispetto alle tendenze degli ulti¬ 
mi anni che dovrebbe fare riflettere. Anche perché contempora¬ 
neamente si registra una diminuzione di 1700 studenti in corso 
e una variazione nella distribuzione che lasciano presumere 
variazione della scelta dei corsi. 


In Campidoglio I sindaci di Ravenna e di Roma 
ricordano la bonifica della palude di Ostia 

25 novembre 1884 
I romagnoli 
«colonizzano» Roma 

Un calendario di iniziative per recuperare un momento della sto¬ 
ria del movimento contadino - Fu la prima cooperativa agrico¬ 
la mai costituita in Italia - Bonificarono la palude insalubre 


Il saluto 
del Comune 
ai soldati 
per la 
giornata 
delle forze 
annate 
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Oggi è la «giornata delle for¬ 
ze armate». 11 Comune, in que¬ 
sta occasione si incontrerà ccl 
militari, porterà loro il saluto 
dciramminlstrazlone e della 
città. L’assessore Raffaele Ro- 
tiroti, alle 10, si recherà alla 
caserma «L'ttore Rosso* alla 
Cecchignola, dove ha sede la 
scuola militare del Genio. 
Sempre alle 10 il presidente 
del consiglio della XII Circo- 
scrizione, Girone, si troverà 
tra I soldati della caserma «Vi¬ 
to Artale», alla Cecchignola e, 
dopo, alla «Rossetti*, scuota 
della motorizzazione. 

Altro appuntamento alle 10. 
L’assessore ai lavori pubblici, 
Ludovico Gatto, porterà il sa¬ 
luto del Campidoglio alla ca¬ 
serma del Lancieri di Monte- 
bello, che si trova a Tor di 
Quinto. Poco più tardi, alle 
10,30, Maria Vittoria Antona- 
roli, consigliere comunale del 
PIU, si recherà alla caserma 
•Orlando De Tommaso», scuo¬ 
la allievi dei carabinieri. Poi, 
alle 11,30, sarà alla «Luciano 
Manara», in vìa Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. 
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Vetere al 
sindaco di 
Betlemme: 
«Chiediamo 
giustizia 
democrazia 
pace» 




L' '' * ' ' 


«Le notizie che ci giungono 
da Tripoli ci riempiono di or¬ 
rore e di sgomento». Comincia 
cosi la lettera che Ugo Vetere 
ha fatto arrivare al sindaco di 
Betlemme, per mezzo dell’e¬ 
quipaggio della barca «Roma 
per la pace- che si trova in 
questi giorni a Tel Aviv. «An¬ 
cora una volta — continua il 
messaggio — centinaia di vite 
umane si trovano alla mercé 
di una logica di morte, di so¬ 
praffazione, dì potere. Sono 
donne, bambini, uomini pale¬ 
stinesi, parte di un j>opolo 
martoriato, negato, disperso, 
ma sempre impegnato ridila 
ricerca faticosa di una terra li¬ 
bera, di uno Stato sovrano». 

•Non vogliamo tacere — 
prosegue la lettera — di fronte 
al profilarsi di una nuova tra¬ 
gedia che avrebbe le dimen¬ 
sioni spaventose di un vero e 
proprio genocidio. Rivolgiamo 
un appello a quanti hanno la 
responsabilità, il potere e il do¬ 
vere di agire per fermare la 
spirale di morte. Sono in gioco 
in quella parte del mondo a 
noi vicina comuni valori di ci¬ 
viltà che dobbiamo difende- 


NelPauto dei due fratelli uccisi, documenti di un ricettatore 

Cason, la vecchia «mala» 
si ricicla in video-poker 

Tiberio e Lorenzo avevano in borsa gioielli e assegni, tutti intestati al «boss» Na¬ 
talino Sbardella - Ma lui è introvabile - Perché si muore per le sale giochi 


Una «24 ore- ed un sacchetto di pietre 
preziose racchiudono il segreto dell’assas¬ 
sinio dei fratelli Cason? È quanto sperano 
di scoprire i funzionari della squadra mo¬ 
bile, che cercano di rintracciare un ricet¬ 
tatore della malavita, Natalino Sbardella, 


spesso inquisito per la «distribuzione» del¬ 
le pietre preziose. La sua firma compare 
in vari assegni c documenti trovati nella 
borsa del fratelli assassinati venerdì sera 
dentro la Mercedes, a Cinecittà. E dal 
giorno del delitto è introvabile. La polizia 


pensa che Sbardella, di 40 anni sarebbe 
lui il «terzo uomo» che si trovava sulla 
«mercedes» in cui sono stati uccisi i due 
fratelli Cason e che è fuggito durante la 
sparatoria. Si è appreso infine che due 
testimoni sono stati a lungo interrogati. 


I 

è 


li 25 novembre di 99 anni fa scese¬ 
ro dalla stazione di Fiumicino 340 
braccianti romagnoli. Il loro viaggio 
era cominciato 11 giorno prima a Ra¬ 
venna, su un treno speciale organiz¬ 
zato dal governo. Erano arrivati alle 
porte di Roma per bonificare la palu¬ 
de Insalubre che la circondava, spin¬ 
ti dalla terribile crisi che colpiva da 
tempo 11 mondo agricolo padano (In 
dieci anni 1 «venditori di braccia» a 
giornata, (‘ultimo gradino della sca¬ 
la sociale contadina, erano decupli¬ 
cati), e agevolati dal governo che te¬ 
meva Insurrezioni. 

Ma Insieme alla malaria e alla fa¬ 
me quel braccianti portavano con es¬ 
si la speranza di un lavoro più giusto, 
di una vita più umana e non solo per 
sé e per 1 propri figli. I 380 uomini e 
donne ravennati costituirono la pri¬ 
ma cooperativa di bracciantato agri¬ 
colo sorta sul territorio nazionale. La 
loro impresa era stata fn gran parte 
diretta e organizzata da Andrea Co¬ 
sta e Nullo Baldini, personalità di 
primo plano del socialismo nascente. 

L’impatto del braccianti romagno¬ 
li con la «pozza d> Ostia» non fu faci¬ 
le: 1 giornali ul altera commentarono 
11 loro arrivo con titoli del tipo «Sono 
arrivati l barbari». La loro fama di 


socialisti e rivoltosi non contribuì 
certo ad agevolare l’inserimento. 
«Ma noi — scriveva, 11 giorno stesso 
del loro arrivo. II presidente della 
cooperativa. In una lettera al suol 
compagni di Ravenna — slamo desi¬ 
derosi di dimostrare quanto siano 
false le accuse contro la generosa e 
forte Romagna». 

Cominciava cosi, quasi un secolo 
fa, un pezzo di storia del movimento 
contadino e della Capitale che da 
quell’impresa vide nascere uno de.l 
suol quartieri più popolosi: Ostia. È 
un capitolo Importante di quel feno¬ 
meno di solidarietà che contraddi¬ 
stinse la nascita del socialismo. A 
Ravenna ancora oggi si festeggia 11 
giorno de «11 cartoccio» il 9 febbraio: 
l'anniversario della Repubblica di 
Roma. 

Una storia spesso dimenticata, 
quando non volontariamente rimos¬ 
sa, che 11 Campidoglio sta cercando 
di ricostruire momento per momen¬ 
to In occasione del I centenario dello 
«sbarco», del 1984. 

Ieri In Campidoglio c’è stata una 
prima «tappa» importante: 11 sindaco 
di Roma, il presidente della circo¬ 
scrizione di Ostia, insieme ad altri 
rappresentanti della giunta capitoli¬ 


na, si sono incontrati con 11 primo 
cittadino e gli amministratori di Ra¬ 
venna per illustrare li calendario di 
Iniziative in programma. Domani 
mattina alle 11,30, sotto la lapide che 
ricorda 1 caduti per la bonifica delta 
palude, cl sarà una commemorazio¬ 
ne, mentre per l’anno prossimo si sta 
già lavorando per la creazione, se 
non sarà possibile di un museo stabi¬ 
le, di una serie di mostre In collabo¬ 
razione con 11 sindacato e con l’unl- 
verslà e di ricerche che costituiranno 
Il «primo materiale per ricostruire gli 
anni della bonifica e 11 contributo del 
lavoratori romagnoli e di altre regio¬ 
ni*. 

Insieme al rappresentanti delle 
due città gemellate (Ravenna e O- 
stia) hanno riempito la sala delle 
bandiere anche l figli e 1 nipoti del 
coloni di 100 anni fa. Al termine della 
cerimonia «ufficiale» la cooperativa 
«Ricerca sul territorio» che da anni 
studia la zona di Ostia ha presentato 
una serie di filmati ed uno studio 
storico-antropologico sul coloni ra¬ 
vennati giunti ad Ostia un secolo fa- 

Di fronte ad una platea attenta ed 
emozionata sono scorse Immagini, 
testimonianze e documenti di un 
mondo contadino che mal si sarebbe 


Immaginato tanto ricco proprio alle 
porte di Roma. «Nonna Augusta, fi¬ 
glia di uno di quel 340 primi coloni, 
che oggi ha novantanni ha raccon¬ 
tato come si lavorava agli inizi del 
secolo e quando la palude non era 
ancora sconfitta. Con un accento ro¬ 
magnolo, che neppure la quasi seco¬ 
lare permanenza ad Ostia ha cancel¬ 
lato, una voce brillante e argentina 
ha spiegato per filo e per segno com’ 
era la vita «da mondina*. I suol riti e 
le sue feste, le lette con 1 padroni e 
con 1 gendarmi. 

Il filmato è stato presentato nelle 
scuole elementari di Ostia e attra¬ 
verso 1 racconti di «Nonna Augusta» 
la cooperativa «Ricerca sul territo¬ 
rio* ha «rispolverato» ricordi ed ere¬ 
dità dimenticate. Ne sono nati centi¬ 
naia di disegni, temi, ricerche fatti 
proprio dal ragazzini di Ostia, qual¬ 
che volta Ingenui In molti casi preci¬ 
si, documentati e Interessantissimi. 
Anche 1 lavori del ragazzi sono en¬ 
trati a far parte del materiale utile 
per riscoprire almeno una parte di 
ciò che è rimasto, nella Ostia di oggi, 
della cooperativa Operai braccianti 
di Ravenna e della loro impresa. 

Carla Cheto 


Ostia è tra i «quartieri» di 
Roma quello che più si è distin¬ 
to nel tempo, per il suo caratte¬ 
re autonomo, per la sua capaci¬ 
tà di polarizzare interessi, traf¬ 
fici, attività produttive e ri¬ 
creative e per una sua specifica 
forma di cultura. Può sembrare 
un paradosso, ma quello" relati¬ 
vo ad Ostia è, nella storia di Ro¬ 
ma. un capitolo pieno di fascino 
e di sorprese. A vederla oggi, 
infatti, onesta parte di città se¬ 
parata nel resto della capitale 
da qualche chilometro di cam¬ 
pagna, ridotta ed un gigantesco 
e deforme quartiere lager-dor- 
mitorio. ed un abominevole re¬ 
litto metropolitano fatto di ca¬ 
taste di «palazzine» e di pai az¬ 
za eri speculativi, non offre cer¬ 
to suggestioni ed emozioni che 
non si possano ritrarre anche 
da una visita distratta ad un’al¬ 
tra qualsiasi delle numerose 
•borgate» romane, più o meno 
abusivi. Ma se si guarda al di là 
delle apparenze, se si va appena 
più in là neU'approfondire e nel 
ripensare alla sua storia, il giu¬ 
dizio cambia radicalmente e si 
fa, almeno, più cauto. 

Se poi ci si addentra, quasi 
con lo spirito dell’archeologo, 
tra i suoi ruderi ed i suoi monu¬ 
menti moderni fla storia ben 
più famosa e diversamente af¬ 
fascinante di Ostia Antica in 
questa sede non ci interessa), 
allora si viene presi da un’emo¬ 
zione profonda, da una veglia 
di conoscere e di capire di più. 


Perché non facciamo un musco 
sulla storia di quelVimpresa? 


Allora anche una data qual¬ 
siasi, il 1884 per esempio, di¬ 
venta l’occasione per ripensare 
in termini nuovi alla nostra sto¬ 
ria più o meno recente. 

Cosa accadde cento anni fa 
in località Stagno di Ostia ? 
Stando alie indicazioni prezio¬ 
se quanto telegrafiche della be¬ 
nemerita Guida d'Italia del 
Touring Club Italiano: «Nel 
1884 una colonia di 600 brac¬ 
cianti romagnoli, costituita ad 
Ostia la Cooperativa Agricola 
Ravennate, procedette alla bo¬ 
nifica della plaga, già malarica 
e ora risanata». 

E così venendo da Roma al 
km. 22 della via Ostiense si en¬ 
tra nella Bonifica della Colonia 
ravennate, «a lungo favorita da 
Re Umberto», zona finalmente 
risanata dopo secoli di abban¬ 
dono e che aveva visto per mil¬ 
lenni e fino al 1875 Fattività di 
una serie di saline disposte lun¬ 
go 3 litorale in diretta comuni¬ 
cazione con il roare. 

Ed ecco, allora, che la storia 
Boriale, quella delle migrazioni 
interne, delie colonizzazioni e 
delle lotte sindacali, si innesta 
con la storia della cultura ma¬ 
teriale, della produzione indu¬ 


striale. delle tecniche agrarie e 
delle trasformazioni fisiche del¬ 
l’ambiente. Ecco che allo sce¬ 
nario deprecabile del presente 
sì sostituisce Io scenaria storico 
e pieno di suggestioni di un luo¬ 
go che è stato nel tempo occa¬ 
sioni per esperienze importanti 
sia sul piano materiale che su 
quello sociale e culturale. 

Ecco che le verdi pianure di 
oggi, ove la campagna contende 
quotidianamente i suoi spazi 
alle aggressioni della specula¬ 
zione edilìzia, tornano ad esse¬ 
re le zone acquitrinose ove sulla 
base di un disegno repressivo 
Subdolo, quanto abilmente dis¬ 
simulato, masse bracciantili 
potenzialmente eversive e an¬ 
cora affascinate dalla figura 
mitica di Andrea Costa, vengo¬ 
no «deportate» nel nome della 
Bonifica Integrale e pur con¬ 
servano nel tempo le loro tradi¬ 
zioni e brandelli della loro sto- 
ria- 

Sarebbe interessantissimo 
ripercorrere oggi gli itinerari 
minuti di quella storia che vide 
convivere nello stesso luogo i 
miti del socialismo eroico e 
quelli del capitalismo ruggente; 
ove se da un lato venivano e- 


dificate le prime «case del popo¬ 
lo» dall’altro sì sognava per Ro¬ 
ma un improbabile futuro in¬ 
dustriale fatto di canali naviga- 
bUi, di grandi porti fluviali, di 
giganteschi «quartieri operai» al 
servizio delle grandi industrie 
da edificarsi lungo il corso ret¬ 
tificato e navigabile del Tevere. 

Storia di sogni e di progetti, 
ma anche di cospicue tangibili 
realizzazioni. 

In poro più di mezzo secolo, 
infatti, il territorio che dall’Ar- 
rone va al Circeo e del quale la 
zona di Ostia funge in qualche 
modo da baricentro, viene bo¬ 
nificato facendo tesoro anche 
delle tecniche più aggiornate e 
sofisticate (oltre che natural¬ 
mente di forme di sfruttamento 
fortunatamente irripetibili). 

Sarebbe interessante racco¬ 
gliere reperti e testimonianze 
che potessero ricostruire, sia 
pure in forme ormai necessa¬ 
riamente museali, □ senso e la 
qualità di quelle esperienze 
(non tutti sanno, per esempio, 
che in un capannone semidi- 
roccato di un vecchio Istituto di 
Tecnica Agraria dell’Agro sono 
ancora raccolte, pressoché in¬ 
tatte e quasi funzionanti decine 


Chiamiamola 
«p«zza della morte» 

Piazza dell'Emporio potreb¬ 
be chiamarsi «piazza della mor¬ 
ie», in quanto vi è elevatissimo 
il numero delie vittime da inci¬ 
dente stradale. Vediamola. Ci 
sono tre semafori che secondo 
la legge idraulica de! traffico 
dovrebbero «decantare» i flussi 
veicolari che premono sulla 
piazza, che per quanti sono 
sfuggono alla regolamentazio¬ 
ne. Nella piazza esiste, dunque, 
l’agguato. Proviamo ad attra¬ 
versarla da un lato all’altro, 
cioè dal palazzo delllNA alle 
fermate degli autobus, sul lato 
opposto sotto la rocca a ventina. 

U primo attraversamento è 
un senso unico, uno «scivolo* 
che immetta le correnti prove¬ 


nienti dal lungotevere Testar¬ 
do, dirette in via Marmorata- E 
pericolosissimo per chi sta in 
curva. Poi c'è l’sttraversamen- 
tc fra i due giardinetti che è tu¬ 
telato dai due semafori posti al¬ 
la testata del ponte. Ma l’ulti¬ 
mo tratto di questo attraversa¬ 
mento si trasforma^ in «doppio 
senso* in quanto vi è una corsia 
preferermale con transito dei 
tram 13 e 30, tari e auto auto¬ 
rizzate. Chi è soprapensiero ed 
è sicuro di essere protetto alla 
sua sinistra dai semafori atte¬ 
stati sul ponte. cade spesso nel 
trabocchetto della corsia sulla 
quale transita il traffico che 
proviene da destra, cioè da via 
Marmorata. Numerosissimi vi 
sono statigli incidenti mortali. 
Il successivo traversamento è 
regolato dai semafori di via 
Marmorata, e va bene. Ma 
quando c'è da compiere l’ulti¬ 


mo salto per raggiungere le 
pensiline degli autobus, allora 
molti esclamano: «adesso biso¬ 
gna fare testamento». Ed è 3 ca¬ 
so di dirlo. C’è una curva prodi¬ 
toria dalla quale spumano all* 
improvviso le vetture. 

Un officio pubblico 
inaccessibile 

Via Santa Croce in Gerusa¬ 
lemme 63. Un portone-cancello 
come tanti altri, ma sempre 
chiuso. Fuori si legge: «Istituto 
tecnico commerciale Einaudi» 
su una targa, e: «Provincia di 
Roma - Assessorato Cultura e 
P.I.». Allora avviene questo, che 
se tu vuoi entrare, usi il mezzo 
di comunicazione più antico e 
più ovvio che bai fi a disposizio¬ 
ne: suoni a un campanella II 
quale invano sputa U suo vele- 


di macchine e di attrezzature 
agricole, un tempo utilizzate 
per la bonifica, e che attendono 
invano da anni una decorosa si¬ 
stemazione), come pure sareb¬ 
be altrettanto necessario ed in¬ 
teressante ricostruire sulla 
scorta dei progetti e delle pro¬ 
poste (se ne sono succedute a 
decine nell’arco di tempo che 
va dall’Unità alla seconda 
Guerra mondiale) un archivio 
storico dell’Agro che potrebbe 
facilmente divenire parte inte¬ 
grante di un progetto di rico¬ 
struzione e di rivisitazione sto¬ 
riografica più complessiva delle 
vicende e delle esperienze stra¬ 
tificatesi sull’area e che altret¬ 
tanto facilmente potrebbe tro¬ 
vare sistemazione utile in un 
museo, in un centro di docu¬ 
mentazione o, comunque, all’ 
interno di una qualsiasi istitu¬ 
zione che fosse in grado di tute¬ 
lare beni e documenti nel senso 
dì una loro efficace funzione 
documentativa e didattica. 

Se l’occasione dì questo for¬ 
tuito quanto emblematico cen¬ 
tenario (che vede oggi simboli¬ 
camente gemellate Ostia e Ra¬ 
venna), servisse almeno a sensi¬ 
bilizzare qualcuno sulla com¬ 
plessità e {interesse di questi e 
degli altri numerosi problemi 
ed essi connessi, sarebbe già un 
buon esito e non l’ennesima oc¬ 
casione perduta nel troppo va¬ 
sto panorama delle liturgiche 
ed inutili ricorrenze. 

Giorgio Muratore 


no per quanto forte è. Nessuno 
lo sente. Soltanto noi che stia¬ 
mo fi dietro le grate ad aspetta¬ 
re. C'è una portineria, ma il 
portiere non c'e mai. La scuola 
dopo le 8,30 chiude i battenti, 
gli alunni occupano i cinque 
piani dell'edificia Ma chi deve 
recarsi agli uffici della Provin¬ 
cia? Si arrangia aspettando che 
qualcuno entri. 

Villa d’Este 
compie 30 anni 

A proposito del Cinquecento 
Romano, ricorrono giusto quat¬ 
tro secoli e trent'anni da quan¬ 
do fu inaugurata la Villa d Este 
di Tivoli, e cioè il 9 novembre 
1550. Era uso di questi giorni 
di dolce autunno, di dolce sole, 
n cardinale Ippolito II di Fer¬ 
rara, padrone e autore della vii- 


Nel racket delle sale giochi 
si comincia a morire. Si 
muore come negli anni 60 e 
70 per li controllo delle bi¬ 
sche clandestine, e come ne¬ 
gli ultimi due lustri per I! do¬ 
minio del mercato dell’eroi¬ 
na. Tiberio Cason, •giustizia¬ 
to* In auto con 11 fratello Lo¬ 
renzo. tuttofare della vec¬ 
chia •ma/a» romana, era riu¬ 
scito a rifarsi una posizione 
proprio con questo ricchissi¬ 
mo e recente ramo del crimi¬ 
ne, I vldcopocker, quel con¬ 
gegni elettronici Installati di 
preferenza nelle vecchie e fu¬ 
mose bische, dove I « polli » 
possono arrivare a perdere 
qualche centinaio di mila li¬ 
re In una sola serata. 

Il •caso giudiziario• è e- 
sploso di recente, con I se¬ 
questri a raffica delle mac¬ 
chinette d’azzardo. Ma da 
tempo ormai II fenomeno a- 
veva assunto dimensioni co¬ 
lossali, per via del guadagni 
facili e rapidi, nell’ordine 
delle decine di miliardi. GU 
stessi gestori delle sale gio¬ 
chi riescono a racimolare 
percentuali altissime, anche 
se I veri padroni del mercato 
sono i 'distributori*, celati 
dietro numerose società fit¬ 
tizie come ogni affare sporco 
che si rispetti. Cason era uno 
di questi. Non lui personal¬ 
mente, ma il fratello Bruno, 
l’unico ancora vivo. 

Bruno è titolare di una so¬ 
cietà di distribuzione del vi¬ 
deo-giochi, e Tiberio avrebbe 
introdotto nella società le 
sue vaste conoscenze nella 
grossa malavita. Non si era 
dovuto nemmemo spostare 
molto dal suo quartiere d’o¬ 
rigine, Centocche, teatro del¬ 
le prime Imprese di questo 
ancora giovane bandito. È 
qui, alla periferia della capi¬ 
tale, che Cason stava co¬ 
struendo il suo primo piccolo 
impero, e mentre s’era sem¬ 
pre dovuto accontentare di 
ruoli da comprimario nelle 
rapine, nel sequestri di per¬ 
sona, e tra le file della spieta¬ 



ti corpo di Tiberio Cason riverso sul volante 


sona, e tra le file della spleta- | una specie d’anarchia. 


fa gang di Laudovlno De 
Sanctls, finalmente aveva 
Indossato 1 panni del «ras». 

Afa Centocelle è un terreno 
difficile, dove I signori della 
droga sono tanti ed I capi- 
banda prolificano come fun¬ 
ghi. Tanto più difficile era /’ 
Impresa di Cason In un set¬ 
tore d 'espansione come quel¬ 
lo del vldeopoker, che a 
quan topare ha già scatenato 
una guerra all’ultimo san¬ 
gue nella malavita romana. 
Non è passato nemmeno un 
mese dall’ultimo delitto. 
Luigi Celi, 47 anni, gestore 
del circolo ricreativo del- 
T*Assoclazlone nazionale 
studenti e lavoratori*, ha ri¬ 
cevutola visita del killer pro¬ 
prio nella salctta del vldeo¬ 
poker, sua fonte di guada¬ 
gno. Gli assassini non sono 
ancora stati scoperti. 

Celi lavorava nella zona 
del quartiere Africano, In 
viale Eritrea, ed è difficile 
stabilire a chi dava fastidio 
in quel quatlere. La distribu¬ 
zione del vldeopoker infatti 
non è stata ancora suddivisa 
In «zone d’influenza*, e regna 
una specie d’anarchia. •Non 


per molto » — sostengono gli 
inquirenti — «se é vero che 
da mesi circolano strane voci 
perla spartizione del proven¬ 
ti del gioco d'azzardo*. Poli¬ 
zia e guardia di finanza dun¬ 
que tenevano sott’occhlo II 
fenomeno. E proprio 11 nu¬ 
cleo tributarlo delle fiamme 
gialle, come nelle grosse In¬ 
chieste di mafia, aveva co¬ 
minciato a mettere sotto 
controllo 1 conti bancari di 
numerosi boss del settore, 
distributori in testa. Indi¬ 
screzioni parlano di somme 
da capogiro, disperse In mil¬ 
le conti correnti Intestati a 
società e prestanome. 

Difficile è dunque risalire 
al veri signori del vldeopo¬ 
ker, anche se 1 nomi che cir¬ 
colano sono sempre gli stes¬ 
si, trafficanti d'emina e fi¬ 
nanzieri chiacchierati. Una 
nebulosa dal contorni incer¬ 
ti, dunque, che gravita co¬ 
munque sempre negli stessi 
ambienti. Le macchinette e- 
lettmnlche mangla^oldl non 
sono che l’ultimo tocco di 
•modernità* ad una struttu¬ 
ra già congegnata a livello 
industriale, che sfrutta 1 pro¬ 


venti dell'emina per II mer¬ 
cato delle scommesse clan¬ 
destine, altrettanto ricco e 
misterioso. Un mercato che 
spazia dalle scommesse sul 
cavalli al toto-nem, con fi¬ 
nanziatori occulti e riciclag¬ 
gi di soldi sporchi. 

Tanto movimento di dena¬ 
ro fa gola ovviamente a mol¬ 
ti, e Te vite umane contano 
ben poco. Per questo le vitti¬ 
me sono destinate ad au¬ 
mentare, così come è avve¬ 
nuto negli anni passati a Na¬ 
poli. culla del videopoker 
prima del loro Ingresso mas¬ 
siccio nella capitale. Tiberio 
e Lorenzo Cason ne hanno 
fatto le spese. Sicuramente, 
sono I primi boss a cadere, 
escludendo 11 gestore di via 
Eritrea. In particolare Tibe¬ 
rio, già vittima di nn attenta¬ 
to nel dlcembm del *78 — che 
lo rese Invalido — nel suo 
curriculum vanta rapporti 
con tuttala più gmssa mala¬ 
vita organizzata della capita¬ 
le. Ed alle spalle ha lasciato 
amici e nemici. Sospettato 
per numemsl sequestri di 
persona, ha lavorato come 
gregario nclI’*anonlma* di 
Berenguer e BergameUl, pri¬ 
ma di essere *assunto* dai 
•nuovi mostri*, la banda di 
Laudovlno De Sanctls, car¬ 
nefice dell’Industriale Gio¬ 
vanni Palomblnl. Prosciolto 
dall'accusa di aver guidato 
l’auto della rapina di piazza 
del Caprettari, il suo nome è 
entrato e uscito nelle inchie¬ 
ste sull’assassinio di due per¬ 
sonaggi chiave del famoso 
assassinio dell'agente Afar- 
chlsella, Il giovane autista 
Claudio Tlganl ed II boss 
Giacomo Palermo, bruciato 
insieme alla sua donna dalla 
banda d! De Sanctls. Le uni¬ 
che prore contro di lui però 
saltarono fuori per un altro 
delitto, quello dì un bandito 
•mezza tacca*, Antonio Sor1- 
gllone, seppellito nel *cimite¬ 
ro » di Castelfusano. 

Raimondo Bultrini 


Le scuole 
all’aperto 
non si 
chiudono 


Martedì, tutte le scuole all’aperto di Roma si 
presenteranno in Campidoglio. Vogliono far sa¬ 
pere a! Comune, ed in particolare all'assessorato 
competente, che la loro esistenza è troppo impor¬ 
tante per rischiare una soppressione. Le scuole 
all’aperto sono praticamente strutture socio-sa¬ 
nitarie, dove gli alunni sofferenti soprattutto di, 
affezioni dell’apparato respiratorio e di allergie 
riescono a studiare «curandosi», senza essere co¬ 
stretti a vivere molte ore chiusi tra quattro mura- 
Le accuse che muovo» <o i consigli di circolo ed i 
genitori degli alunni che frequentano le scuole 
all'aperto si riferiscono agli ostacoli che sarebbe¬ 


ro stati creati anche recentemente dall’essessora- 
to e dallo stesso Provveditorato. A cominciare 
daU'intemizione delle linee ATAC riservate, per 
arrivare agli impedimenti burocratici. Le scuole 
polemizzano anche con quanti definiscono que¬ 
ste esperienze troppo costose e «privilegiate», 
mentre lo stesso Provveditorato avrebbe già de¬ 
ciso di sopprimerle a partire dal prossimo anno 
scolastico. Al contrario, consigli di circolo e geni¬ 
tori intendono dare battaglia per sviluppare que¬ 
sta esperienza, e per ripristinare quindi trasporti 
e servizi. Inoitre dovrebbero riprendere subito i 
lavori delia commissione consiliare creata appo¬ 
sitamente per questo problema. C’è anche la pro¬ 
posta di un convegno cittadina 


Ci dispiace per i concorrenti: è arrivata la 


la era i) secondogenito del duca 
Alfonso e di Lucrezia Borgia; 
era 3 nepote e degno erede del 
primo Ippolito a.rui Lodovico 
Ariosto aveva dedicato rodan¬ 
do Fuorioso: Piacciavi, genero 
sa erculea prole, / Ornamento 
e splendor del secol nostro, / 
Ippolita aggradir- Passeg¬ 
giando lungo 3 viale, tra i bas¬ 
sorilievi delle favolose Meta¬ 
morfosi di Ovidio alternati da 
obelischi e da vascelli, da aquile 
e gigli araldici, le fontanelle 
tutte in fila sembrano ricantare 
gii esametri di Gabriele D’An¬ 
nunzio: Parlari, fra le non toc¬ 
che * errore, le cento fontane, 
/ Parian soavi e piane come 
femlnee bocche, / Mentre su’ 
lor fastigi che il soie di porpora 
veste f Splendono fon, gloria 
d’Estef) {'Aquile e I Fiordi! f gl 

Domenico Pertica 
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Per dieci giorni 
torna Lucio Dalia 
in... miniconcerto 


□ LUCIO DALLA - TEATRO 
TENDA di Piazza Mancini dal 

10 al 20 novembre, ore 21.30 

Per dieci giorni Lucio Dalla 
presenterà al pubblico romano 

11 suo repertorio vecchio e nuo¬ 
vo, accompagnato dal fedelissi¬ 
mo gruppo degli Stadio. È la 
prima volta che un cantautore 
si presenta dal vivo per una cosi 
lungo serie di spettacoli, prefe¬ 
rendo ai grandi spazi del «me- 
gaconcerto» una sequenza di se¬ 
rate in un teatro a pochi posti. 
Un avvenimento che potrebbe 
rappresentare una svolta nella 
politica concertistica e — al 
tempo stesso — un segno dei 
tempi che cambiano nei gusti 
del pubblico. È comunque una 
proposta nuova che — seppure 
a distanza — vede ancora una 
volta all’avanguardia la coppia 


Dalla-De Gregori. Primi tra i 
cantautori italiani ad inaugura¬ 
re il «filone, dei concerti negli 
stadi e — in questi ultimi mesi, 
attenti ad incontrare i mutati 
gusti del pubblico: De Gregori 
con una settimana di spettacoli 
al teatro Olimpico e adesso Dal- 
la, con i dieci giorni al «Tbnda». 
Una nuova dimensione di spet¬ 
tacolo che, naturalmente, può 
essere affrontata solo da chi ha 
qualcosa di veramente profon¬ 
do da dire e grandi doti nel pre¬ 
sentarla al pubblico. £ Dalla è 
uno di coloro che non corre cer¬ 
to rischi. Appoggiandosi solida¬ 
mente sui pilastri della sua lun¬ 
ga carriera, Lucio Dalla è infat¬ 
ti capace di mescolare buone 
dosi di rock e molta melodia a 
testi pieni di poesia e di sguardi 
acuti e impietosi sulla realtà. 
Ne viene fuori un concerto da 
non perdere. 



Lucio Dalla 


# AII’EXECUTIVE CLUB di via San Saba 11. continua giovedì 
«Denceteria». la discoteca organizzata da Radio Città Futura, che 
questa settimana propone un programma di sicuro interesse per q!i 
appassionati di dance e new wawe music. In collaborazione con 
Alain Marke verranno presentate due produzioni video inglesi: 
«Switch», 60 minuti di musica ed immagini ad alto livello, diretta¬ 
mente dal Canale Quattro della TV inglese e «Mantrap». un minifilm 
a trama spionistica musicato ed interpretato dagli ABC. Ingiesso L. 
8.000. • Al CAMOUFLANGE di via Monte Testacelo, dopo 
l'apertura di ieri delle serate dedicate al rock ed alla new wawe, un 
interessante appuntamento giovedì 10. Sono di scena «Gli avven¬ 
turieri del deserto dei mattoni* che eseguiranno brani di musica 
«afro-reggae». 


Settimana 
dal 6 al 13 


• Ludo Dalla al Teatro Tenda 

• Quotidianità di Antonio Donghi 

• Brahms e Chopin con Pogorelich 


• La gatta sul tetto che scotta 

$ Dall’Ungheria il Balletto di GyOr 

• Settimana piena» al cinema 


^^rte 


Donghi ci immerge 
nel senso segreto 
della vita quotidiana 


• LA METROPOLI SPONTANEA / IL CASO 

01 ROMA. Lunedì 7 novembro, alle ore 17.30, in 
Castel Sant'Angelo si aprirà una mostra di grande 
interesse sut tema dell'espansione urbanistica a- 
busiva e fuori delle regole dettate dallè istituzioni 
e dalle leggi. In relazione alla mostra quattro con¬ 
vegni: uno nazionale, uno internazionale, uno di 
taglio architettonico, uno sui problemi specifici 
della produzione. La mostra sarà aperta fino al 31 
dicembre. 

• JOZSEF RIPPL-RONAI - Campidoglio. Pina¬ 
coteca Capitolina: dal 9 novembre al 9 dicembre; 
ore 9,30-13,30. 

Nel quadro di una serie dì manifestazioni dedi¬ 
cate alla cultura ungherese, mercoledì 9 novem¬ 
bre elle ore 18.30, sarà apcrt3 in Campidoglio 
una mostra del pittore ungherese Jòzsef Rippl- 
Rònai 0861-1927). 

• PEDRO CANO - Galleria Giulia, via Giulia 148; 


dall'11 novembro all* 11 dicembre; oro 10-13 o 
17-20. Spagnolo attivo e ben noto in Italia, Podro 
Cano presenta le suo ultimo opero su carta: natu¬ 
re morte non tradizionali ma veri o propri concen¬ 
trati di succhi della vita. Una pittura fragile, a 
volte poco più che alito su vetro o ala di farfalla, 
trapassata dalla luco cho evidenzia la trama sotti¬ 
le o infinita di arterio o vene d una vita mai abitu¬ 
dinaria o di oggetti sempre riscattati dal consumo 
e restituiti al senso umano. 

• SERGIO CECCOTTI - Galleria «Il Narciso*, via 
Alibert 25; fino al 30 novembre; oro 
10,30-12.30 e 17-20. 

L'architettura «umbertina» di una cena Roma è 
da alcuni anni la pista di decollo per l'immagina¬ 
zione di Sorgio Ceccotti. Un po' notturno, un po' 
neometafisico o surreale, fruga con uno sguardo 
ironico e melanconico nello strado o nelle case di 
quartieri vuotati corno so si giocasse sempre una 
interminabile partita di calcio. 


□ ANTONIO DONGHI — 

Galleria dell'Oca, via dell'Oca 
41. Imo al 5 dicembre; oro 
10/13 c 17/20. 

Il nome del grande pittore 
francese Seurat. e con forte 
suggestione, viene evocato più 
volte da Antonello Trombadori 
nella sua vivacissima presenta¬ 
zione di questa bella antologia 
di dipìnti tra il 1922 e il 1951 
del romano Antonio Donghi 
(1897-1963) che è una giusta ri¬ 
messa a fuoco di un pittore che 
riordinò le «scompaginate carte 
deH'avanguardia». il biglietto 
da visita e un «Autoritratto» del 
1924: magico riflesso nello 
specchio, puro e purista, di una 
certezza infallibile e intransi¬ 
gente, costruito e levigato in 
punta di pennello ma senza la¬ 
sciar traccia del lavoro. È possi¬ 
bile che Donghi abbia fatto 
qualche pensiero su Seurat per 
costruire le sue immagini del 
quotidiano che sembrano farsi 
ciottoli ben levigati e immobili 


nel flusso del tempo. Ma è sta¬ 
to, forse, più decisivo il breve, 
intenso periodo costruttivo di 
Morandi metafisico; del resto 
fu proprio Giorgio de Chirico, 
presentando Morandi, a parla¬ 
re di stupore delle cose ordina¬ 
rie. Ed io proverei a illuminare 
le forme-ciottoli di Donghi con 
la luce, in qualche modo meta¬ 
fisica, di pittori della «Nuova 
Oggettività» tedesca come 
Schad. Grossberg, Kanoldt, 
Schlicnter (ma si potrebbe risa¬ 
lire a un'ottica fiamminga o 
quattrocentesca italiana). Nel 
«clima»'fonnale e culturale ita¬ 
liano di «Valori plastici» ci sono 
altri pittori che cercano di farsi 
immobili e pietrificati: che so, 
Edita Broglio, Francesco 
Trombadori e Francalancia; ma 
ad intuire poeticamente che ci 
sin un senso riposto e segreto, 
metafisico, nelle figure e nelle 
ore della vita quotidiana fu in 
modo primario il Donghi. È di¬ 
ventata una piccola leggenda la 
sua antipatia di pittore per tut¬ 


to quel che si muoveva, figure 
umane e foglie che fossero. Ma 
tale culto sacrale e poetico per 
l’immobilità — si pensi che in 
Italia le tesi avanguardistiche 
erano monopolio del futurismo 
— e la tecnica minuziosa e ma¬ 
niacale da orafo della forma e 
del colore che Donghi ne derivò 
hanno per fine pittorico e lirico 
l'evidenza «tattile» vuoi della 
durata umana nel tempio vuoi il 
flusso del tempio. Donghi aveva 
capito tutto il valore del silen¬ 
zio e del vuoto scrutati nel 
grande momento pittorico me¬ 
tafisico. Dalle «Lavandaie» del 
1922 alle «Tavola apparecchia¬ 
ta» e «Interno con natura mor¬ 
ta» del 1924, dal «Ritratto» del 
1929 alla «Donna con cappelli¬ 
no nero» del 1931 e a «L’altale¬ 
na» del 1941 è una progressione 
davvero emozionante. I mazzi 
di fiori e i paesaggi in tale pro¬ 
gressione sono straordinari 
scandagli del pieno e del vuoto, 
del molto presente e delt’infini- 

t0 - Dario Micacchi 
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A. Donghi, Donna con cappellino nero 



Brahms e Chopin 
nell’«aperitivo» 
di Ivo Pogorelich 

□ TEATRO SISTINA — Alle ore 10.30. il pianista Ivo Pogoreli¬ 
ch inaugura la serie dei Concerti-aperitivo. promossa daliltalcabte. 
In programma, pagine di Bach. Ravel. Brahms e Chopin. 

Dopo due stagioni al Tfeatro del Satiri e una alla Sala Umberto, 
lTtalcable presenta al Teatro Sistina la quarta serie dei «Concerti- 
aperitivo*. Il primo aperitivo è offerto, stamattina, alle 10.30, dal 
pianista Ivo Pogorelich, di cui tanto si parla. Ha con sé il pomo 
della discordia, e scatena polemiche e battaglie. TYa i suoi «difenso¬ 
ri» sono schierati Karajan e Martha Argerich. Si tratta di un perso¬ 
naggio che, come Napoleone, pone interrogativi sul «fu vera gloria*. 
Quando suonò qui, a Roma, qualche tempio fa, dovemmo escogitare 
una chiave erotica, per dar conto del suo modo di suonare Chopin. 
Pogorelich interpreta pagine di Bach, Ravel, Brahms e Chopin. 
L’aperitivo. come gli altri che verranno, a domeniche alterne, sarà 
trasmesso in diretta da Radiotre. 

La stagione comprende ben dieci appuntamenti. Si avvicende¬ 
ranno il Giovane «Quartetto Italiano», il Trio di Milano, il chitarri¬ 
sta Carlo Ambrosio, il Coro ANA, con Fausto Cigliano, il «Duo* di 
contrabbassi Gory Karr e Franco Petracchi, il pianista Rudolf 
Firkusny, il Trio Zimmermann e, a chiusura, il violinista Yebudi 
Menuhin. Al centro, figura La sema padrona di Pergolesi, con 
Valeria Mariconda e Sesto Bruscantini, diretta da Dino Asciolla e 
con scene, costumi e regìa di Stefano Mazzonis, «diabolico» diretto¬ 
re artistico, che ha inventato una stagione di sei concerti (22 gen- 
naio-1* aprile 1984) anche a Palermo. Con i tempi che corrono, 
scusate se è poco. (e.e.) 


• BERIO A SANTA CECILIA — Dopo la sfuriata classica 
(Brahms. Mahler, Beethoven), aflidata a Giuseppe Sinopoli, diretto¬ 
re principale e a Léonard Bernstein, presidente onorario dell'Orche¬ 
stra di Santa Cecilia, il cartellone si apre ad autori del nostro tempio. 
Il concerto sinfonico all'Auditorio di via della Conciliazione è affidato 
oggi, alle 17.30 (si replica domani alle 21 e martedì alle 19.30) a 
Luciano Berio che. saltando l'Ottocento, punta sul Sette e Nove¬ 
cento. Al centro del programma c'è la Sinfonia n. 90 dj Haydn, 
preceduta da una compxisizione di Boccherini — Ritirata notturna 
di Madrid — in quattro versioni originali, sovrapposte e trasferite 
per orchestra da'lo stesso Berio. A chiusura, Berio dirigerà la sua 
Sinfonia per otto voci miste ù orchestra, con la partecipazione delle 
«London Voices». 

0 TEATRO GHIONE — Continua la serie dei «Salotti*, con «Ri¬ 
tratto dì autore», stasera, alle 1 9. L'autore è Goffredo Petrassi e i 
«salottieri» sono Fedele D'Amico e Mario Bortolotto. Segue il con¬ 
certo con il «Duo» (violino c pianoforte) Antonio Salvatore e Nino 
Botta (Beethoven. Ravel. Stravinski. Procaccini). 

• NUOVA CONSONANZA — Martedì, anziché in Palazzo Taver¬ 
na. H concerto si svolge nella Chiesa di S. Anseimo (Aventino), dove 
l'organista Alessandro Licata (17.45) eseguirà pagine di Ives. Hin- 
demith e Schoenberg. 

• ACCADEMIA FILARMONICA — Al Teatro Olimpico, mercole¬ 
dì (20.45). Franco Petracchi. contrabbassista per eccellenza, diri¬ 
gerà musiche di Rossini e lo «Stabat Mater» di Pergolesi. Suona 
l'orchestra da camera di Santa Cecilia. Cantano Hajashi Jasuko ed 
Helga Mulier. 

• GONFALONE — Al quarto e terzo centenario della nascita, 
rispettivamente, di Frescobaidi e di Rameau. il Gonfalone dedica, 
giovedì (21.15). il concerto della clavicembalista Barbara Vignane)- 
K. 

• SANTA CECILIA — Venerdì, per la stagione cameristica (l'ina- 
gibilità della Sala di via dei Greci ha trasferito i concerti nell'Audito¬ 
rio efi via della Conciliazione). Santa Cecilia presenta il «Duo» Shlo- 
mo Mintz e Paul Ostrowsky (violino e pianoforte), in pagine di 
Mozart. Beethoven. Schubert e Prokofiev. 

• CASTEL S. ANGELO — Alte ore 17.30 — sabato — suona il 
Trio di flauto (Pietro Romano), viola (Gianni Antonini) e chitarra 
(Carlo Carfagna). Nel programma figura anche la Serenata op. 8 di 
Beethoven. 

• SAN LEONE MAGNO — Alle 17.30 — è un sabato ricco — 
il soprano Dorothy Dorow accompagnata dal chitarrista Flavio Cuc¬ 
chi. terrà un recital particolare, comprendente anche novità assolu¬ 
te. tra musiche di Britten e Oe Falla. 



anza 


Il Balletto di Gyòr 
apre a Roma la 
Settimana Ungherese 

□ BALLETTO Dt GYÒR — Domani (20,45) al Teatro Olimpico, il 
Balletto di Gyor presenta «Le stagioni» di Haydn e «U Mandarino 
Meraviglioso» di Bartàk. Si replica martedì 

Il buon momento per la danza porta, domani, al Teatro Olimpi¬ 
co (c'è ancora oggi una replica dello spettacolo La Ronde con Carla 
Frecci), un prestigioso complesso ungherese: «Il Balletto di Gvor», 
cioè della città dove la compagnia, fondata e diretta da Ivàn Mar- 
kò, abita avendo a disposizione un favoloso teatro. Ivàn Markò. già 
«stella» della compagnia di Maurice Béjart, si dedicò con entusia¬ 
smo al rinnovamento del balletto ungherese, fondando nel 1979 la 
«sua» compagnia. 

Domani sera il Balletto di Gyòr si esibisce in uno spettacolo 
bipartito, comprendente Le Stagioni di Haydn e II Mandarino 
Meraviglioso ai Bartòk. Le coreografie sono di Ivàn Markò che 
approntò il primo balletto. Tanno scorso, per le celebrazioni a 
Vienna del auecentocinquantesimo anniversario della nascita di 
Haydn. Ovviamente, si ha una sintesi e una interpretazione del 
grande affresco musicale, puntando il coreografo sui momenti 
principali della vita umana: la nascita, l’amore, la morte. _ 

Il Mandarino Meraviglioso fu realizzato nel 1981, per il cente¬ 
nario della nascita di Bartòk, e vuole essere una rivisitazione del 
famoso balletto. 

Lo spettacolo inaugura il ciclo di manifestazioni della «Settima¬ 
na Ungherese a Roma», organizzata dalTAssessorato alla cultura 
del Comune, in collaborazione con il Ministero della Cultura un¬ 
gherese e con l’Accademia d’Ungheria. 

Erasmo Valente 


«Nijinski» 
e torna 
all’Olimpico 
Lindsay Kemp 

Ancora al Teatro Olimpico, 
altro importante appuntamen¬ 
to con la danza è quello che, a 
partire da venerdì 11, promuo¬ 
ve la «Lindsay Kemp Compa¬ 
ny», in coproduzione con il Tea¬ 
tro alla Scala. Diciamo del bal¬ 
letto tNijinski » (protagonista è 
lo stesso Lindsay Kemp), nuo¬ 
vo per Roma e presentato nella 
versione integrale. 

La vita e Torte di Vaslav Ni- 
jinski. considerato il più grande 
ballerino che abbia avuto il 
mondo, vengono rievocate pun¬ 
gentemente. Nijinski si inoltrò 
a poco a poco nella pazzia, ri¬ 
manendo poi chiuso nella sua 
solitudine, per circa quarant’ 
anni Lindsay Kemp che, una 
quindicina di anni or sono, ave¬ 
va dato già un frammento del 
diario di Nijinski, coreografica¬ 
mente interpretato, ha ora in¬ 
ventato tutto uno spettacolo 
che porta Nijinski nella sua 
storia e nei suoi personaggi. 
Compaiono anche i personaggi 
che Nijinski ha interpretato 
nella sua camera e la musica, 
di Carlos Miranda, aderisce al¬ 
la rievocazione «mascherando* 
o proprio esibendo com’erano i 
temi musicali che caratterizza¬ 
rono le interpretazioni del 
grande ballerino. 


QuestoQuello 

• CABARET AL PROGETTO GERMANIA, questa settimana. 
all'interno della grande carrellata suda cultura tedesca, è di scena il 
cabaret. L‘8 e il 9 novembre verrà rappresentato «Recital» di Ingrid 
Caven, ses musiciens et ses techniciens. Il 10 novembre Ortrud 
Begnnen presenta «Du holde kunsit» (ich danke del). I due spetta¬ 
coli si svolgeranno al Teatro Ghione. in via delle Fornaci aàe 21.30. 
Il prezzo d'ingresso è di L. 10.000. Una scelta oculatissima, quella 
degli organizzatori della rassegna, che nella vasta produzione hanno 
cercato di puntare sui personaggi guida della messinscena in Ger¬ 
mania. spanando sul loro lavoro delle ultime stagioni e coprendo 
così un'area rappresentativa del loro repertorio. 


• LA NAVE DI PIETRA. la mostra dedicata sfl’isola Tiberina che 
si tiene fino al 27 novembre all’Ospedale Fatebeneftateili, ospita 
questa settimana tre convegni. Domani alle 10: «L'Isola e l'antico*, 
con l'intervento, tra g!i altri, del soprintendente all'Archeologia cS 
Rema La Regina. Alle 15.30: presentazione di alcuni inte«-venti tra 
cui «Le terrecotte votive del Tempio di Esculapio» di Patrizio Pensa¬ 
tane e «Il Tevere dentro Roma» di Fulco Pratesi. Martedì due 
appuntamenti alle 9.30 ed alle 15.30 sulla storia della medicina. 
Giovedì alle 10 ancora interventi sulla storia della medicina e un 
primo bilancio del convegno. 

• QUALE TERRITORIO, il ciclo di incóntri promosso dalla provin¬ 
cia di Roma afla Sala Borrommi. si conclude T8 novembre con una 
conferenza sui Monti Lucretili. 

• CONCORSI FOTOGRAFICI, sono aperte te iscrizioni a due 
concorsi fotografici promossi da i Comune (fi Fresinone (intitolato 
ad Anton Giulio Bragagiia sul tema Ciociaria di ieri e di oggi - 
telefonare al 0775/854393) e dal Comune di Marino (sul tema 
Lettiga di una città - telefonare al 06/9385555). 



• IL GRUPPO ARCHEOLOGICO ROMANO, sta svolgendo alcuni 
programmi (fi corsi e conferenze deificati alla storia e preistoria della 
città e del Lazio. Di particolare interesse il corso sulla Vita Quotidia¬ 
na nell'Antica Roma, giunto alla terza lezione che si terrà giovedì 
allo 18 nella sede del Centro Anziani in via del Crocifisse 17. Il tema 
è: l'attività commerciate. 9 lavoro, gli schiavi. Di particolare interes¬ 
se anche 9 ciclo efi visite guidate «alla scoperta (fi Roma». Oggi è in 
programma 9 Museo della Civiltà Romana (appuntamento ore 10 
all'ingresso), sabato prossimo alte 15 la visita sarà all'Area Sacra di 
Largo Argentina e Pantheon (appuntamento a) Pantheon). Un'altra 
visita guidata è in procyamma. sempre per questa mattina, al 
Museo Nazionale Etrusco, in piazzate Villa Giulia 9 con appunta¬ 
mento alle ore 10. Infine domani alte 19 (con obbligo di prenotazio¬ 
ne) si svolgerà nel la sede di via Tacito 41 la conferenza su «Nuve 
presenze della età del ferro a Cotenna» (Roma). 

• CORPO-DONNA. 9 seminario organizzato dalla USL RM9 si 
avvia afla conclusione con tre incontri su «corpo-tempo) che si 
terranno B 9,9 16 e 8 23 novembre afle ore 16 presso 9 consultorio 
di via Aulo Plauzio. 



Tennessee Williams 
toma con la Gravina 
sul tetto che scotta 


□ LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA (fi Tennessee Wil¬ 
liams. regia di Giancarlo Sbragia, con Carla Gravina. Da mercoledì al 
TEATRO QUIRINO 

Elizabeth Taylor e Paul Newman ne fecero un filinone che pren¬ 
deva alla lettera tutte le leggi fondamentali del mercato hollywoo¬ 
diano: un po’ di sesso, qualche piccolo intrigo psicologico e molto 
dramma. Ma Tennessee Williams è fatto cosi Trovata un’idea non 
sa fermarsi entro i limiti di un suggerimento raffinato: no! lui va 
oltre, le cose che pensa e sa le dice tutte per intero, senza lasciare 
allo spettatore la possibilità di inventare o immaginare qualcosa 
che vada oltre l’intreccio vero e proprio. 

Cosi capita anche nella Gatta sul tetto che scotta, un testo forse 
oggi meno famoso del TVon» che si chiama desiderio (chi ha dimen¬ 
ticato Marion Brando con quelle sue magliette bianche strette 
strette che avevano il principale ruolo di mettere in risalto i suoi 
bicipidi di celluloide?), ma che pure, grazie alla solita Hollywood e 
grazie anche ad una prima edizione italiana con Lea Padovani, 
Gino Cervi e Gabriele Ferzetti, negli anni Cinquanta ebbe molta 
fortuna. 

Oggi La gatta sul tetto che scotta ritorna in scena grazie a Carla 
Gravina che naturalmente interpreta 0 ruolo della protagonista, a 
Roberto Alpi e a Mario Carotenuto che, conserva sempre intatta la 
sua lunga e variegata esperienza di uoqo di spettacolo. Giancarlo 
Sbragia, ormai Ianciatissimo nella veste di protagonista dietro le 
quinte, firma la regia. Riusciranno i nostri eroi a rinnovare il 
successo che il «focoso» Thnnessee Williams ottenne trent’anni fa? 


Carlo Monni 
al Politecnico 


Madri e figli al 
Teatro Trastevere 


□ Bianca Madonna di e con 
Carlo Monni. Da martedì al 
Teatro Politecnico. 

Carlo Monni è un attore che 
sfugge ad ogni tipo di definizio¬ 
ne. Ci è capitato di vederlo in¬ 
terpretare testi tragici e comici 
sempre con la stessa convinzio¬ 
ne e con Io stesso gusto per la 
serietà professionale. Eppure, 
ogni volta, non ci siamo potuti 
trattenere dal ridere a crepa- 
pelle. Forse sarà per la sua fac¬ 
ciona espressiva o forse per la 
sua capacità di dire le cose più 
assurde con la semplicità piu e 
sublime. Questa volta, poi. si 
trasformerà in un contadino 
che riesce a coltivare pannoc¬ 
chie giganti. 


□ Madri e figli (fi Daniele For¬ 
mica. Mario Gerosa e Emanuela 
Giordano. Con Daniele Formica. 
Da questa sera al Teatro in 
Trastevere. 


Comico e esperto in materia 
di monologhi piuttosto irrive¬ 
renti nei confronti del mondo 
del teatro, Daniele Formica 
torna alla carica anche quest’ 
anno, forte della fortunata e- 
sperienza di Lunedi riposo pre¬ 
sentato la scorsa stagione sem¬ 
pre al Trastevere. Allora para¬ 
gonò Eduardo a Mario Merola, 
chi sarà il bersaglio questa vol¬ 
ta? X teatranti e i teatroni] che 
si inquietano facilmente sono 
avvertiti-. 


Jazz 


La tromba di Chet 
Baker e tre chitarre 
dall’America Latina 


AI Music Inn dì Largo del 
Fiorentini, che alia fine di otto¬ 
bre ha ripreso l'attività stagio¬ 
nale, si può ascoltare anche per 
questa settimana il meglio del¬ 
la musica jazz. Di scena, fino a 
venerdì 11, è ancora il quintet¬ 
to di Chet Baker. L'esordio ro¬ 
mano del gruppo è avvenuto 
giovedì sera di fronte ad un fol¬ 
tissimo pubblico, che ha accol¬ 
to l’esibizione del trombettista 
americano con la ormai consue¬ 


ta, affettuosa simpatia e ammi¬ 
razione che questo musicista sa 
suscitare nei suoi estimatori. 
Baker è affiancato da musicisti 
che sanno con sufficiente talen¬ 
to seguire le linee creative de! 
leader. Nicola Stilo a) flauto. 
Michele Grallié al piano, Ric¬ 
cardo Del Fri al basso e Lio Mi- 
tchell alla batteria. 

La musica di Baker — è luì 
stesso che lo dice — è un tutto 
con la sua vita. Oggi questo mu¬ 


sicista, 54 anni, sembra aver ri¬ 
trovato un equilibrio interiore 
più solido e confortante. Si ac¬ 
costa allo strumento con deci¬ 
sione, ne rafforza i toni medi e 
il suono esce più vigoroso e 
compatto; la vena creativa e 
improwisathra e il talento ese¬ 
cutivo fanno il resto. A Baker, 
tra l’altro, piace molto cantare 
e in questo concerto lo f3 alcu¬ 
ne volte, con grande godimento 
del pubblico. £ proprio una vo¬ 
ce, e uno stile, tutto jazz («di 
trombettisti — afferma — ce 
ne seno tanti, ma di trombetti¬ 
sti che sappiano cantare come 
canto io, beh ce ne è solo uno.). 

Dopo Baker, sarà la volta, sa¬ 
bato, del groppo •All Start • 
con Joe Farrel e! sassofono, 
Joen Brakin al piano, Klint 
Huston al basso e Biili Higgins 
alla batteria. Tutti nomi di pre¬ 
stigio (basterebbe da solo il 
grande Higgìns) che meritano 
senza ombra di dubbio di essere 
ascoltati. 

• Lo Scuola Popolare di Musi¬ 
co del Testaccio inaugura lune¬ 
dì? (aJ Teatro dei Cocci, ore 21) 
i concerti sulle attuali tendenze 
del jazz romano, fi primo con¬ 
certo è con la Tankio Band 
(brani originali e composizioni 


più famose afro-americar.e). 

• Al Tìisitala (via dei Neofiti 
13/a) oggi e martedì il trio del 
pianista Nino De Rote, merco¬ 
ledì i blues per la voce e la chi¬ 
tarra di Giorgio Marrone. 

• Al Makumbo, in via degli O- 
limpionici, martedì, serata sul¬ 
la musica nera intitolata Black 
Market. 

• Il BUlie Hotìday Jazz Club 
(via degli Orti di tr aste ve re 43) 
che da pochi giorni ha inaugu¬ 
rato la sua attività musicale, 
presenta stasera un concerto di 
Riccardo Fossi. Venerdì orna*, 
pio alla grande cantante che dà 
il nome al locale: saranno di 
scena il pianista inglese Zandy 
Gordon e la vocalist Marina 
Fiorentini, ì due leaders del 
groppo Chinese Meditation 
che prossimamente terrà una 
serie di concerti in Italia. 

• Folkstudio (via G. Socchi 3) 
ultima settimana dedicata alla 
chitarra solista: martedì e mer¬ 
coledì le chitarre di Henry Ri- 
vas (colombiano) e Aldo Maur- 
no (uroguayano); da giovedì a 
sabato un concerto del più co¬ 
nosciuto (almeno nella scena i- 
taliana) chitarrista brasiliano: 
trio De Paula. 


^5inema 


Scopriamo il mistero 
passeggiando nel verde 
a Compton House 

Settimana piena per i cinesDettatori. Ce n'è veramente per tutti 
i gusti: sofisticatissimi giars settecenteschi (I misteri del giardino 
di Compton House) e novità erotiche firmate Borawczyck (nel 
profondo del delirio), commette agrodolci in costume ( (Il peto- 
mane) ed esercizi travolteseli di baflo (Stayhtg Alive). E per i fans 
(fi Francesco Nuli è in arrivo Son contento, terzo film delta coppia 
vincente Nuti-Ponzi. piacevolmente irrobustito dada presenza di 
Barabara Oe Rossi, già Bradamante nei «Paladini» di Giacomo 
Battiato. 

I MISTERI DEL GIARDINO DI COMPTON HOUSE — Una delizia 
per gii occhi e 9 cervello, questo elegante «giochino» firmato da 
Peter Greenaway, quarantenne regista inglese ed e» pittore desti¬ 
nato e diventar# oggetto di culto. Siamo nefi'inghBterra fine Seicen- 



Sifirester Stallone 


to. in una sontuosa villa di campagna dove accadono strani fatti. 
Tutto ruota attorno a un contratto M titolo crigmate suonava appun¬ 
to «Il contratto del disegnatore*) che un paesaggista arrogante e 
famoso, simbolo forse (fi una borghesia arrembante, stipula con la 
moglie del ricco Mr. Herbert. II contratto riguarda cfcxfici paesaggi 
delta villa e del giarefino ma anche uno .«cambio <fi piaceri carnali. Un 
tanto (fi sesso a veduta, insomma. Elaborando una miscela (affila¬ 
tissima che mischia un «plot» aBa Christie (c'à (fi mezzo un assassi¬ 
nio che viene fuori un po' aBa volta) affo splendore figurativo de* 
Poussin e dei Lorram. e alla teneranxa della Restaurartene. Greena- 
w3y ha costruito un grande film tutto da gustare, un «giallo» molto 
dotto dove l'intrigo è quasi una metafora delie simulazioni della 
storia e dove ogni sfumatura a un mondo culturale 
IL PETO MANE — Fflm migliore del suo titolo e de» manifesti che 
lo reclamizzano, questo Petomane è te storia, derivata dalle crona¬ 
che della Selle époque. dei francese Joseph Pujol. che negfi anni 
e cavallo tra Otto e Novecento fu un «campione (fi incasso» ne» 
teatri (fi varietà grazie ai possesso (fi uno sfintere «magico» capace 
(fi modulare arierte musicafi e addrittira efi eseguire concerti efi 
Haydn. Lui è Ugo Toyvazrt. spiritoso e sensale quanto basta a fare 
«fenomeno» un uomo tormentato e quasi «controcorrente», odiato 
dai bigotti e dai bempensanti e amato dala gente. Perfino 9 finale 
«pacifista» non dà fastidio, quando 9 rombo (fi Pujol si confonde co* 
primo colpo del cannone... 

STAYNG A UVE — Si sa praticamente tutto (fi questo seguito 
delta Febbre de) ubato sera interpretato da John Travolta e 
diretto da Sytveter Stallone, è l'ennesima variazione sul tema del 
Sogno Americano: fu», Tony Manero, viene dalle balere e vuote 
sfondare a Broadway, prima non gfeene va bene una, ma ella fine 
trionferà, un po’ per ceso (9 primo ballerino infortunato la sera detta 
prima) e un po’ perché è bravo. Bello, muscoloso e sudato. Travolta 
« 9 simbolo «fisi musieoi degfi anni Ottanta. Ma gii incassi di Fle- 
shdance stanno • • ricordarci che le mode cambiano in fretta. 
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DOMENICA 
6 NOVEMBRE 1983 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


Scelti per v oi 

Il film del giorno 


La vita ò un romanzo 
Augustus 
Zelig 

Ariston. Holtday. 

E la nave va 
Barberini 
Flashdance 

Metropolitan, Savoia 


Nuovi arrivati 


Danton 

Rivoli 

Acqua e sapone 
America, Etoile, New 
York, Quattro Fontane, Ritz 


I ragazzi della 56* strada 
Fiamma 

I misteri del giardino di Com- 
pton House 

Capranichetta 

II petomane 
Adriano. Ambassade 
Paris 

War games 

Eden. Embassy 

I paladini, storia d'armi e d'a¬ 
more 
Empire 

Finalmente domenica 
Capranìca, Fiamma B 


All'ultimo respiro 

Reale 

Caccia alla strega 
Rialto 


Vecchi ma buoni 


La scelta di Sophie 
Pasquino (in inglese) 
Frankenstein junior 
Novocine 

lo. Chiara e lo Scuro 
Apollo 

Superman III 
Verbano 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: OA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: H c/t or; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Cara •Unità», 

siamo la cellula dell’INPS di 
Roma e scriviamo a proposito 
dell'articolo pubblicato dome¬ 
nica 16 ottobre sul funziona¬ 
mento dell’INPS a Roma. È 
purtroppo vero che all’INPS di 
via Amba Aradatn accadono e- 
pisodì che, se non fossero tragi¬ 
ci per il livello di inefficienza e 
di decadimento morale cui si è 
pervenuti e per i riflessi che gli 
stessi hanno sull’utenza, sareb¬ 
bero sicuramente risibili. Quelli 
riportati nell’articolo sono sol¬ 
tanto pochi episodi che danno 
un’idea parziale della situazio¬ 
ne reale. Ne potremmo aggiun¬ 
gere a iosa e non tutti accaduti 
necessariamente nel corso dei 
turni notturni o festivi. Po¬ 
tremmo parlare dei «turni per 
le timbrature», di clientele e 
concessioni quotidiane, così 
dall’altra parte potremmo par¬ 
lare di repressione su un com¬ 
pagno della cellula che aveva 
denunciato di essere stato la¬ 
sciate che fa un’offerta per ac¬ 
quistare la coscienza dei lavo¬ 
ratori. esistono poi dei lavora¬ 
tori che questa coscienza se la 
vendono. Ma non è poi possibi¬ 
le limitare le responsabilità so¬ 
lo a questi ultimi. Presso la se- 


Roma 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI: lunefi 7 alle 17 in Federazione 
attivo detta compagne e dei compagni 
impegnati nelle USL a sulla sanità sui 
problemi della maternità e neonataiità 
in rapporto alla riorganizzazione del 
servizio matemo-infantile: partecipa¬ 
no la compagne L. Forti. Franca Pri¬ 
sco e G. Labate. 

INIZIATIVE SULLE IO GIORNATE 
DEL TESSERAMENTO: MONTESA- 
CHO elle IO con Borgna; PORTO 
FLUVIALE alta 9.30 con Fredda; 
MACCARE5É alte 10 con Ottaviano: 
ARDEATINA alte 10.30 con Nuccitri- 
fc. 

FESTA UNITA: si chiude oggi la Fe¬ 
sta deB'Unità alla Casa del Popolo di 
Setrecammi con un comizio dei com¬ 
pagno Santino Picchetti alle ore 1B. 
COMITATO REGIONALE 
E convocata per domani alle 16.30 ta 
riunione del gruppo regionale 
È convocate per roercolei 9 alle 17 ta 
riunione delta Commissione Trasporti 
(Lombardi. Sune». 


Nettuno are 10 manifestazione abu¬ 
sivismo (Ciocci); Nettuno Cretarossa 
a3e 10 assemblea tesseramento (For¬ 
tini); Segni a.le 10.30 comizio (Ter- 
razza). 

Frosinone 

Oprano ale 10 assemb'ea (S me:*) 

Rieti | 

Amarne» aSe 10.30 assembla iCe'e- 1 
Stira. Orefce) j 

Viterbo j 

Ronogàone alle 17 festa tesseramen¬ 
to (Soosexti). CnnteSa cT A gl. ano alte 

10.30 assemblea (La Be«a'r. 

FGCi 

ATTIVO STRAORDINARIO « convo¬ 
cato per domenica 6. aSe 10.30 o 
Federatane retrivo streordorio del¬ 
ta FGCR scAo sciopero degk studenti 
dei 10 

LATINO METRONìO- congresso O 
credo (Manco*}: NOMENTANO ore I 

9.30 attivo (fi crc.ci>o (Mastrobuor*). j 

DOMANI ! 


Abano rito t8 assemblea tessera¬ 
mento (Ferrara): In zana aSe 17 rt 
preparazione conferenza prpramma¬ 
tica. riunione casa e irbarnvca (Fata 
aca. Coca. Canni; Pomezia rita 


E morto improwiFamente ti 
caro compagno Floro Evangeli¬ 
sti, iscritto al Partito da lunga 
data. Alla moglie Iole, alla figlia 
Carla le fraterne condoglianze 
da parte dei compagni tutti del¬ 
la Sezione Mario Alicata, della 
Zona, della Federazione e dell’ 
Unità. I funerali si svolgeranno 
lunedì 7 alle 11 presso la Clini¬ 
ca San Carlo, in sia Aurelia 275. 


Ancora 

sull’INPS 

de di Roma vige una carenza 
dirigenziale politica ed ammi¬ 
nistrativa. Ma probabilmente 
questo fenomeno non si può 
considerare limitato all'ambito 
di una sede. Bisogna trovare il 
coraggio di dire e scrivere che 
l’INPS. gestito dal sindacato, 
per carenze, inefficienze, disin¬ 
teresse del gestore, nei fatti vie¬ 
ne diretto da una dirigenza nel¬ 
la più gran parte legata ancora 
al potere democristiano e che, 
in quanto tale, consapevolmen¬ 
te o no, punta alla politica dello 
sfascio. E torniamo, anche per 
confermare questo concetto, ad 
un episodio accennato nell’arti¬ 
colo esempio della particolare 
«efficienza» del C.P. È indivi¬ 
duabile nell’episodio relativo 
all’affitto della sede zonale Tu- 
scolano. Sono mesi che l’INPS 
paga oltre 100 milioni di affitto 
(al mese ovviamente) per una 
sede evidentemente consegna- 
ta ancora incompleta ed inuti¬ 
lizzabile se soltanto oggi, grazie 


17.30 comitato comunale (Fortim); 
Collefeno alle 18.30 fguppo USL e 
sey eteri RM 30 (Piccarreta. Bartolri- 
■ li); Anzio alle 19 CC.DD. (Rolli): Fra¬ 
scati «He 18.30 CD e epuppo (Stfufal¬ 
di): S. Maria delle Mole alle 19.30 
attivo (Magni); Pomezìa alle 15 cellula 
CRF (Forimi). 


Mazzano alle 20.30 assemblea (Ono¬ 
ri). 

Frosinone 

In federazione afe 17.30 commissro- 


IIHMIM di TERMINE * C. 

Via Vertunni. 62 • OOISS ROMA - Tel. (06) 22 45 03 

Generatori aria calda 

Fissi e mobili a gas e gasolio 
indispensabili per appartamenti 
villette - ristoranti - esposizioni ecc... 


TEATRO TENDA 


PIAZZA MANCINI 
TEL 39 39 69 


DAL IO AL 20 NOVEMBRE 

luciodalla 




dalla 1983 


PREVENDITA Al BOTTEGHINO DEI TEATRO dalle ore 10 alle 19 
TUTTE LE SERE ORE 21 - DOMENICA ORE 18 - LUNEDI' RIPOSO 


Comune di Roma Assessorato Cultura 
Spaziozero - Goethe tnstitut Rom 
Collaborazione tecnica Teatro di Roma 


PROGETTO GERMANIA 
TEATRO *83 

a cura di Franco Quadri 


Schauspielhaos Bochum 

«LA BATTAGLIA DI ARMINIO» 

di H. Von Kleist 
Regia di CLAUS PEYMANN 

Oggi ore 17 


TEATRO ARGENTINA. I.go Argentina - Te). 6544601 
prevenuta da lunedi 31 - ore 10-13/16-19 


Musica e Balletto 


all’utilizzò di furgoncini di pro¬ 
prietà dei lavoratori dell’INPS, 
si sta procedendo al trasferi¬ 
mento delle pratiche presso i 
nuovi locali. 

Un altro episodio che merita 
una particolare attenzione e 
che nell’articolo era soltanto 
accennato è quello relativo al 
mancato pagamento, per un 
periodo di circa due anni, della 
cassa integrazione guadagni dei 
lavoratori agricoli. Nel marzo 
'63 il «dirigente» il reparto ra¬ 
gioneria consegna alle organiz¬ 
zazioni sindacali un documento 
riservato e forse finalizzato più 
a lotte intestine tra dirigenti 
che ad altro, nel quale, tra l’al¬ 
tro, dichiarava che il pagamen¬ 
to della C.I.G. dei lavoratori a* 
gricoli era bloccato dal 1981, u- 
dite udite, per la impossibilità 
di reperire una dattilografa (e 
pensare che, stime ufficiali del- 
l’INPS dicono che la sede di via 
dell’Amba Aradam è sopra or¬ 
ganico per circa 250 unità). Ov¬ 
viamente questo (prototipo» di 
dirigente ha continuato a reg¬ 
gere sulle sue poderose spalle le 
sorti del reparto ragioneria. 

La Cellula PCI 
Sede INPSdiRoma 


ne Lavoro (Tornassi, Colafrancescfii); 
Ceccano «Lenin* alle 18 (Cervini). 


Casette alle 20.30 assemblea (Ander¬ 
lini). 

FGCI 

È convocato per lunedi 7 alle 17.30 in 
Federazione H Direttivo della FGCR. 
O.d.g.: «Impostazione politica deT 
Assemblea dei quafit e prossime sca¬ 
denze». Conclude la compagna Gloria 
Buffo, della Segreteria nazionale 
FGCI. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Vis Flami¬ 
nia. 118) 

Alla 19. Presso il Teatro Olimpico. Ito Ronde balletto 
con Carla Frecci. Biglietti in vendita alla Filarmonica, via 
Flaminia 118. te). 3601752. Dalla ore 16 al botteghino 
del teatro, pialla Gentile da Fabriano, tei. 393304. 

ACCADEMIA ITALIANA 01 MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572165) 

Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tei. 6790389) 

Alia 17.30 (turno A), lunedi 7 novembre alle 21 (turno 
B), martedì 8 novembre alle 19.30 (turno C) all’Auditorio 
di via della Conciliazione concerto diretto da Luciano 
Bario (stagione sinfonica dell'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. in abb. (agl. n. 4). In programma: Serio: 4 versioni 
originali delia «filtrala notturna di Madrid* di Bocebermi; 
Haydn. Sintonia n. 90 in do maggiore; Bario, Sinfonia per 
8 voci sdiste e orchestra (solisti London Voices). Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Auditorio (tei. 6541044) 
venerdì a sabato dalle ore 9.30 alle 13 e dalle 17 alle 20; 
domenica dalle 16.30 in poi; lunedi e martedì dalla 17 in 
poi. 

ARCUM (Presso Via Astuta, 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello, 1 - Tel. 3285088) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGIn (Via G. Tornielli. 
16/A-Tel. 52831941 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi a) 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AULA MAGNA LICEO SPERIMENTALE XXtV (Via Tu- 
scolarla, 208) 

Fino al 28 novembre, organizzate dagli operatori culturali 
della IX Cvcoscnzione. sì terranno 10 lezioni-concerto 
sulla stona della musica jazz dalle origini lino alle più 
moderne tendenze. Domani Swing (1935-1945): musi¬ 
ca ballabile. Benny Goodman, diffusione del jazz nel 
mondo. Esecuzioni musicali della Jazz Band di Nunzio 
Giuliani. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via A/anufa. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84. Per 
informazioni telefonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti 
i giorni esclusi i festivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna. Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segreteria tei. 
6548454-657357. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Domani la Cooperativa La Musica presenta: Ore 19 «Il 
salotto della musica» a cura di P. Acquafredda. Ore 
20.30 concerto: A. Salvatore (violino). N. Botta (piano¬ 
forte). Musiche di Beethoven. Ravel. Strawinsky. Pro¬ 
caccini. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocdametone. 9 - Tei. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine. 46 - Tel. 36100511 
Riposo. 

L'ATELIER (Palazzo Cenci) 

Corsi di educazione alla musica e al movimento per bam¬ 
bini. Inizio dal 23 novembre. Informazioni e iscrizioni 
«Circolo La Famiglia Siciliana», piazza Cenci. 56. Tel. 
6568709 ore 17-19 lunedì-venerdì, oppure; 335S22. 
LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 40 - 
Via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutu gli strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività per bambini, ecc. Inforni alieni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque G-ornate. 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Presso il Centro Internazionale di Danza (ma S. Francesco 
<fi Sales. 14) alle 18.30. organizzato dafl’Assocìazione 
Musicale Nuove Ferme Sonore per la Stagione 1983. si 
tenà un concerto con J Quartetto Me ri d i e a . In pro¬ 
samela J Francai* IQuatour); C- Savina (Una musica 
per suonare insieme); R. Dionisì (Sonatina ada Francese); 

P FmUÌOV l/Iefifkz) 

OLÌMPICO (P.zza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Domani ore 21.30. (I Balletto fi Gyor in ■ mandarino 
meravigtooeo di Bela Berte* e Le Stagioni di J. Hardn. 
Coreografia e direzione artistica di Ivan Mjrko. Prevendi¬ 
ta 10-13e 16-19. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo delle Scimmia. 
1/B - TeL 655962) 

Riposo. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia. 30 - lotto 111. scaia C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora¬ 
tori dal lunedi a) venerdì dalle 16 alle 20. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo) 

Riposo 

TEATRO «LA SCALETTA» (SALA «C» CONCERTI) 

(Via dei Collegio Romano. 1) 

Alle 21.15. Canto profondo de) bosco che accarezza le 
foglio agitata dai vento. Musiche di Romeo Piccono. 
Direzione museale eh Tullio G annotti. Orazione artistica 
di Angelo F. Jannoni Sebastianini. 

TEATRO DI VOLA LAZZARONI (Via Appia. 522) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via & Nicotera. 5 - TeL 
310.619) 

Domani ore 20.30. Presso Centro Studi San Luigi De* 
Francesi (largo Tomolo, 22). Concerto cocktail inaugurale 
deBa stagione da camera e sinfonica. Orchestra der As¬ 
sociazione musicale. Musiche fi: J. Haydn Concerto 
per pienoforte ed orchestre: Mozart Sin fo nie. Piani¬ 
sta Fabio Bkfini. Orettore Silvano Corsi. Prevendita pres¬ 
so Ass. musicale. 


Prosa e Rivista 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Casone. 229 . Tel. 
3533SO) 

Prosegue la campagna abbonamenti Stagione 1983*64. 
Orario 10/19 tutu i giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica le). 353360-384454. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 109 • Tel. 4759710) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, 51 - Tel. 576)62) 

Alle 17.30. La Cooperatila Teatroìnaria presenta: Vieg- 
glo al termine delta notta da L.F. Còline. Progetto 
teatrale in multimedia di Alessandro Bordini e Carlo Paini. 
Con: A.M. Ariate. I. Fodaro. M.T. Imsong, S. Simonazzi. 
LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, t 
- Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 17.30. La Compagnia tThe Rome Savoyar- 
ds» presenta: Black Comedy di Peter Shaffer. Regia di 
Sandra Provos». 

SALA B: Alte 17. lo rido, tu ridi, egli no testi di Ftoris 
e Pescucci; con Gastone Pescucci e Monica Bolognini. 
METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Alle 21.30. La Compagnia del Metateatro presenta: «Ga¬ 
me Over», con Luigi LodoK. Regìa dì Fernando Toma. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 • Te). 5139405) 
Allo )7.30. la Compagnia Teatro d'Arte di Roma pre¬ 
senta: La signorina Giulia di A. Strindberg Con: G. 
Mongtovmo. Maria Grandi. Mano Tempesta. Regia di G. 
Maestà. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 17. Il Teatro Niccotini presenta: Tragico contro 
voglia di A. Cecov. Con: Paolo Graziosi e Dario Cantarel¬ 
li. Regia di Paolo Graziosi. Scene e costumi di Sergio 
Tramonti. 

POLITECNICO SALA A (Via Reputo. 13/A) 

Alle 21.15. Viva Malico di Gianni Pettenatie Massimo 
Pongotini. Con Massimo Pangolini. Regia di Massimo 
Pongoimi e Giorgio Caldarelli. 

SALA BORROMINI (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 

Alle 17 e alle 2). Luigi Rotondo presenta Massimo Ra¬ 
nieri in «Samum», con Ottavia Piccolo. Regia di Coltorti e 
Buddy Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Ote 17. PROGETTO GERMANIA U battaglia di Artni- 
nlo di Kleist. Regia di C. Peymann-Schauspielhaus-Bo- 
chum. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Tel. 
573089) 

Alle 21. Dell'odore dalla palla di Gustavo Frigeno. Con 
Gustavo Frigeno. Stefano Abbati. Scenografia e luci di 
Giovanni Keller. Musica di Paolo Modugno. 

TEATRO CLUB DEI CORONARI IVia dei Coronari. 45) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • Tel. 
6548735) 

Alle 18. La Bilancia presenta: Week-End di Annibale 
Ruccello. Con: Barbara Valmorin. Regia di Marco Gagliar¬ 
do. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra¬ 
le da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele¬ 
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 
Campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Stagione 
1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina ore 
10/13 - 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel. 
58857821 
Riposo 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tel. 
7372771 

Alle 17.30 fam. e al'e 21.30. Un po' qu« « un po' di 
là. Cabaret in due tempi con Rosanna Ruffini e Ernest 
Thofe. Continua la campagna abbonamenti per la stagio¬ 
ne teatrale 1983-84. Informazioni tei. 737277 ore 
15/20. 

TEATRO PIANETA TENDA (ai SEVEN-UP) (Viale De 
Ccubertm - Tel. 393379-399483) 

Riposo 

TEATRO PARIOU (Va G. Sorsi. 20 - Tel. 803523) 

Alle 17.30 ultima replica. «Capitolo Secondo» (fi Nei) 
Simon. Regia Giorgio Capitani, con Monti. Orlando Perni¬ 
ce. Guzzinati. Regia B. Carofofo. Musiche P. Umiliane 
TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 

Riposo 

TEATRO REDENTORE (Via Gran Paradiso. 33) 

Alle 17.30. Cpmp. prosa «Il Punto» presenta O eeerfe- 
Setto. di Eduardo Scarpetta, con A. AvaOone, M. Val». 
A. Stmefia. L. MasdLs. ME. toreri. Regia e adattamen¬ 
to Antonello AvaOone. 


Prime visioni 


ANFITRIONE Via San Saba 24 
Riooso 

BERMM (Piazza G L Bonoi. 22) 

AEe 17.30. Comp. Comica Dialettale Romana Affiena 
Alfieri et «La scoperta dee America* 4 Checcho Dir anta 
con Alfieri. Greco, Nigiarfi. Giordano. Braghe». Regia A 
Aifieri. 

BORGO SANTO SFRITTO [Via dei Penitenzieri. 11) 

Ale 17.30. La Compagna D'Origfia Palmi presenta: Co¬ 
ti 6 tee vi pare) tfi LU 9 Prende*». Regia (fi Ama Maria 
Palmi. 

CENTRALE (Via Cefsa. 6 - TeL 6797270-6785879) 

AEe 17.30. La Compagna Stabile dei Teatro Centrata 
presenta: Gamba di Su ghero (fi Brandari Beton. Con: 
Maria Caffi. Diego Gfvgka. Claudia Montanari. Musiche 
di Puro Um*an». Regia (fi Romeo De Baggrs. 

CENTRO MALAFRONTE (Va de» Monti (fi Potrriata. 
161 

Corso (fi Teatro n due sezione Tecnica (fi base deT attore 
e isolazione globale: Movimento: Appteazoni su tesu. 
senwiari e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Va L Mena¬ 
re. 10- Tei 5817301) 

Sono aperte ie dcnziori* aFa scuola (fi teatro per ranno 
1983-'84. I corsi comp rendono: recitinone. (Leone, 
danze, meno. Oltre afa scuota (fi teatro si terrà in semi. 
nano per la formatone tfi fona teatrali Per nformazoni 
rivolgersi af 58.17.301 oppire m sede: vta Lucrano Me¬ 
nare 10. scafa 3 «tt. 7. date 10 aCe 19. 

COO*. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAK0V5XU (Va 
de» Romagnc*. 155 - Tel. E613C795 
Rposo 

DELBRADO 

Rposo 

DELLE ARTI fVs Se da. 59 • Tri 47585981 
AEe 17 Covane, a Rat. e G*ai-caro Stragi «1 Le p e la i 
aiene delle Signore W a «ren di G.B. Shaw. Rn?a G 
Sbraga Scene e costimi Vttcrp Ross». 

DELLE MUSE (Va Ferii. 43 - TeL 862949) 

Ale L' O d tae ea <S Gufo*. Insegno, Cinque. Regia (fi 
Mas seno Coque. Mosche (fi Bresciana. Pavia. Trioca. 

EUSCO (Va Nazione*. 183 - TeL 467114) 

Ale 17 (Abb. 0/1). La Compagnta del Teatro Manzoni 
diretta da Franco Zeffra* presenta Vatantma Cortese e 
R ossei a f ah. m Meri* Shunta efi F. SchAer. R e?a e 
scene dì Franco Zeffre*. Costimi (fi Ama Ano. Miriche 
(fi Roman Wad. 

ET) - AURORA (Va Fiamma Vecctva. 520! 

Rpcso 

m - QUIRINO (Va M. M«ghetti, 1 - Tri. 6794535) 

Ale 17. Corpo Atomizzi n Riccardo IH <fi W. Shake¬ 
speare. con Vatanfasa Fortunato. Iriisa Brifi Re^a (fi 
G* ovanr» Pamc*g><one 

ET) - SALA UMBERTO (Va de«a Mercede. 50 - Tri. 
6794753) 

ASe 17.30 Ito fortuna con l'effe meta* zeta di Eduar¬ 
do De Fzppo e Armando Cieco Regia (fi Aldo e Cario 
Goffrè: con Aldo e Carlo Goffrè. Nucoa Fumo. Scene e 
costumi (fi Ter» Stefjnuco. Musiche (fi Mara BertoUzzi. 

ET1 - VALLE (Va dei Teatro Vane. 23/A - Tef. 6543794) 
Ale 17.30. la Cooperativa Teatrogp Brino Cono pre¬ 
semi Manano Rigdo e Regata Bianchi a Noni di ston- : 
MJtofi F. Garcta torca Pepa (5 Manano Riglo. 

GHIONE (Va deie Fornaci. 37. S. Pietro - Tri. 6372294) 
Rposo 


L. 4000 


ADRIANO (Piana Cavour. 22 • Tel. 352153) 

■ pesamene con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) - L. 6.000 

ABI ONE (Via Lxfia. 44 - Tri. 7627193) 

Al*(Primo respiro con R. Gese • CR 
(16.30-22.30) L 5.000 

ALCYONE (Via L tS lesina, 39 - Tri. 83809301 
Unto gita acataaticto (fi P. AvaU - S 
(16-22.30) L 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Re per «ta natte (fi M. Scortese - DR 
06-22.30) L 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebeflo, 101 • 
TeL 4741570) 

Firn per aditi 

(10-22.30) l- 3500 

AMBASSADE (Va Accademia AgiaU. 57-59 - Tei. 
5406901) 

B petomene. con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) L 5.000 

AMERICA (Va Natale dal Grande. 6 - TeL 5816168) 
Acque e espone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 5.000 

ANTARES (Viale Ackiauco. 15 - TeL 890947) 

Re per una n otte (fi M. Scorsese - DR 
(16-22.30) L 5.000 

ARISTON (Va Ccrvone. 19 - Tri. 353230) 

ZeHg tfi e con W. Alen - DR 

(16-22.20) L. 6000 

ARISTON M iGalena Colonna - TeL 6793267) 

Meni di fata con R. Pozzetto * C 
(15-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuseofriia. 745 - TeL 7610656) 

Me n i di fatto con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
La vita è ni r oma nz o (fi E. Rohmer - S 
(16.15-22.30) L 4000 

BALDUBCA (Piazza drita Battana. 52 - TeL 347592) 
Fashdance di A. Lyne - M 

116 30-22.30) U 5.000 

BARBERMI 

E la neve va (fi F. Fetta - DR 
(15.30-22 30) 1.7000 

■LUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tri. 4743936) 
Firn per adita 

(16-22.301 L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - TeL 426778) 

Werge rn e » (fi John Bacfum - FA 
116-22.30} L. 5000 

BRANCACCIO (Va Maniaca. 244 - TeL 735255) 
neah Jtonca (fi A. Lyne • M 

(15.30-22.30) L. 5000 

■RISTOL (Va Tuscotana. 950 - TeL 7615424) 

Sing Sàng cen A Orientano • C 
(15-22.30) L. 3500 

CAPfTOL (Va G- Sacconi - TeL 392380) 

Mary Pappi n e con JL Andrena • M 
(16-22.151 l- 5000 

CAPRAMCA (Pazza Capranca. 101 • TeL 6792465) 
nnelmerne domeni ca ! tfi F. Truffaut - G 
(16-22.30) L- 6000 

CAPRAIRCMETTA (Pazza Montecitorio. 125 - Tri. 

67969571 

1 mtattori rie» g i n din p di Comptcn llaei a d P. Gree- 
nenrr - G 

16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Va Cassa. 694 - TeL 3651607) 

TaotsU <fi 0. Hoffman • C 

116-22.30) U 3500 

COLA DI RKNZO (Piazza Cola (fi Ronzo, 90 • Tri. 

350584) 

Sing Sing con A. Orientano - C 
115.45-22 30) L 5000 

DEL VASCELLO 
Troia Mu con R. SchexJer - FA 
(16 05-22.30) L 5000 

COEN (Puzza Cria ck Ronzo. 74 • Tri. 380188) 

War g e m a» (fi John Badham - FA 
(16-22.30) U 6000 

EMBASSY (Va Stoppar». 7 - Tri- 570245) 

Wer gei r ia a (fi John Bariiam - FA 
(16-2 2.301 t. 6000 

EMPIRE (Viale Regna Margherita) 

I p a té d ii il , e t e ri» di armi e di am ori (fi G. Battuto • A 
116-22.30) L 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 

Teetete con 0. Hoffman - C 
(16-22 30) L 3500 

ITONE (Puzza «1 Lucra. 41 - Tri. 67975561 
Acgato t lagene con C. Verdone • C 
116-22 30) L. 6000 


EURCINE (Va Listi. 32 - Tri. 5910985) 

Sing Sing con A. Orientano • C 
(15.45*22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Itriu. 107 • Tri. 865736) 

Sing Sing con A. Orientano • C 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 • Tri. 4751100) 

SALA At I ragazzi della 86 * suede di F.F. Coppola - DR 
<15.30*22.301 L. 5000 

SALA B: Finalmente domenica I di F. Truffaut • G 

(16*22.39) 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 • Tel. 582B48) 

Scherzo con U. Tognazzi - SA 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - TeL 894946) 

Scherzo con U. Tognazzi • SA 
(1G.15*22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 • Tri. 864149) 

Bad Boys con S. Penn • A 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN IVa Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Mary Poppine con J. Andrews • M 
(16*22.30) L. 4000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 - Tri. 6380600) 
Stayìng stive (prima) 

(15.15-22.30) L. 6000 

HOUDAY (Largo B. Marcello • Tri. 858326) 

Zelig di e con W. Alien - DR 

(16*22.30) L. 6000 

INDUNO IVa Gioiamo Induco. 1 • Tel. 582495) 

Mary Poppine J. Andrews - M 
(16*221 L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Staying oliva (prima) 

(t5.15-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tri. 60.93.638) 

Rocky III - S. Stallone • DR 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 -.Tel. 786086) 
Staying alive (prima) 

(15.15*22.30) L. 4000 

MAJESTtC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Octopuaay operazione piovre con R. Mocre • A 
(15.30-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tri. 
6090243) 

Dolce e selvaggio - DO (18.15*22.30) L. 3500 
METROPOLITAN (Va del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Flashdance di A. Lyne - M 

(15.30*22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

116*22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Fi’m per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tri. 7810271) 

Acque e espone con C. Verdone - C 
(16*22.30) L. 5000 

NIAGARA (Va Pietro Maffi. 10 • Tel. 6291448) 

Tuono blu con R. Scheìder - FA 
(16-22.30) L 3000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Flashdance di A. Lyne - M 

(16*22.30) L 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tri. 7596568) 

Il peroritene con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANC (Va IV Fontane. 23 - Tri. 
4743119) 

Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE IVa Nazionale - Tel. 462653) 

Nel profondo del delirio di Walenan Borowezyk - DR 
IVM 181 

(16-22.30)' L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Mmghetti. 4 - Tri. 6790012) 

Una gite scolastica di P. Avari • S 
(16-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel. 5B10234) 

All'ultimo respiro con R. Gero - DR 
(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tef. 864165) 

Flash dance (fi A. Lyne- M 

(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (Va IV Novembre - Tri. 6790763) 

Caccia aita strega - DR i 

(16-22.30) L. 5000 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Acqua 0 sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5900 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tri. 460883) 

Dertton con G. Depar ebeti - DR 
(17-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NONI (Via Salaria. 31 . Tri. 864305) 

Mani dà fata con R. Pozzetto - C, 

(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. FìBberto, 175 - TeL 7574549) 

Meni «■ «etto con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Fl ae h de nc e di A. Lyne - M 

(15.30-22.30J L. 4500 

SUPERCMEMA (Via Viminata - TeL 485498) 

Staying aftve (prima) 

(15-15-22.30) L 5000 

TtFFANY (Va A. De Prebs * Tri. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) l. 4500 

UNIVERSAL (Vu Bari. 18 - Tri. 856030) 

Octopuaay ope r a zi one piovre con R. Moore - A 
(15.30-22.301 L 4500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tri. 851195) 

Superman RI con C. Reeve — FA 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Itoeratrice - Tri. 571357) 
Franca» con J. tango - DR 

(15-22.30) U 4000 


Visioni successive 


L 2000 


L 2000 

10 - Tri. 


L 2000 


Ostia 


CUCCIOLO IVa dei Palìottmi - Tel. 6603186) 
Wergamas giochi di guerra di J. Bradham - FA 
( 16.30*22.301 L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Octopuaay oparaziona piovre con R. Moore - A 

(15.30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 - Tei. 56040761 
Sing Sing con A. Celemano - C 
(16-22.30) L 5000 


Albano 


ALBA HADIANS 
Turbo timo di J. Davis - A 
FLORIDA (Tel, 9321339) 
Flash dance d> A. Lyne - M 
116-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 
Flaaltdanco di A. Lyne - M 
116-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

Octopuaay operazione piovra con R Moore - A 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Un anno viiauto pericolosamente di P. We>r - A 
(15.30-22.30) 

VENERI 

Meni di fata con R. Pozzetto - C 
115.30-22.30) 


Cinema d’essai 


L. 3500 


ARCHIMEDE (V 13 Arch.mede. 71 - Tel. 875.567) 
AO'uttlmo respiro con R. Gore • DR 
116 30-22 30) L. 3500 

ASTRA IV le Jomo. 225 - Tel. 8176256) 

American Gigolò con R. Cere - G 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tri. 780.145) 
Superman III con C. Reeve - FA 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo do' Fan, 56 - Tel. 6564395! 
Un ermo vissuto pericolosamente dì P. Wetr - A 
L 3000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - TeL 869493) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Muti - C 
(16-22.30) L. 2500 

NOVOCINE (Va Metry del Val - Tri. 5B16235) 
Frankenstein junior con G. Wilder • SA 
116-22.30) L. 2000 


Cineclub 


GRAUCO (Va Perugia 34 - Tel. 7551785) 

Ore 16 30 «Teatto-Ragazzi-Shakespeare. Novità. Prima: 
La fiaba di re Lyar. visione per ragazzi o adulti di 
Roberto Calve. Spettacolo pluriespressivo: Teatro. Bu¬ 
rattini. Pupazzoni, Maschere. Audiovisivi. Musica. Ballo. 
Ore 18.30 Gli anni In tasca (replica). Ore 20.30 
Splendore nell'erba (replica). 

FILMSYUDIO (Va degli Orti d'Albert. 1 -C - Tri. 657378) 
STUDIO 1: Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: Agulrta 
furore di Dio di W. Hertog. 

STUDIO 2: Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: Alice nel¬ 
la città di W. Wenders. 

IL LABIRINTO IVa Pompeo Magno. 27 - Tri. 312283) 
SALA A: Alle 17.30-20-22.30: Conan il berbero cb J. 
Milius. 

SALA B: Allo 18-20.15-22.30 Dani Ito Ville Bianche 
di Alain Tanner 

POLITECNICO (Va G B. Tiepolo. 13/a - Tel. 3611501) 
Denton di A. Wajda (vsrs. orig. con soli.) 

(18.30. 22.30) 


Sale parrocchiali 


ACRJA (Borgate A c&a - Tel. 6050049) 

Ctesae 1984 con P. King - OR (VM 14) 

ADAM 

A trita ftageBo di Dio con 0. Abatentuono • C 
AFRICA (Va Getta e Sciama. 18 • TeL 8380718) 

KroB (16-22.30) L 2000 

AMBRA J0VMEU1 (Piazza a Pepa - Tri. 7313306) 
Riposo 

AMENE (Pazza Sempone. 18 - TeL 890817) 

F*n per adulti 

116-22 30) L 3000 

APOLLO (Va Cavoli. 98 • TeL 7313300) 
le C * ta ro e ta Scero con F. Nuli • C 
116-22.30) L 2000 

ADIRLA (Va L'Aquta. 74 - Tri. 75949511 
Firn per sdirti 

116-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTTO MOVIE (Va Macerata. 10 - Tri. 

7553527) 

Fam per adritì 

116-22.30) L 2000 

BRDAOWAY (Va de Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 
Turbo rime con J. Davis - A 
L. 2000 

DE) PICCOLI 

P a perino e C. nel Far West • DA 
OMMANTE (Va Pranestina. 230 - TaL 295606) 

Un )eene e une resgriett* con Bombolo - C 
(16-22-30) L. 3000 

ELDORADO (Vota deTEseroro. 38 • TeL 50106521 
Peata Roberto Ctt e cMae cene eventi di sfonde- 
•marno, con A Vita* - C 
ESPERIA (Pozza Sonano. 17 - TeL 582884) 

He per ene n e tte A M. Scortese • DR 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Va G. Chubrere. 121 - TeL 5126926) 
Pnricy*e2<fi8.Qarit -B 

(16-22.30) L 2500 

(BERCURY (Va Porte Castrilo. 44 . TeL 65617671 


AVAA 

State buoni se potete con J. Doravi e M. Adori • B 
CMEFtORELLJ 
Tron con J. Bn'dges - FA 
CINE SORGENTE 
Va Manfredonia. 5 
Sapore di mare con J. Calà - C 
DELLE PROVINCE 

E-T. fe a t/ ete rr e etz e di 5. Spielberg - FA 

KURSAAL 
Bombi -DA 
ERITREA 

U Boot 96 con J. Prochnow - DR 

LIBIA 

Sul lego dorato con II. Fonda e K. Hapbun - DR 
MONTEZEBIO 

Grand Hotel Excritior con A. Celentano e C. Verdone 
-C 

ORIONE 

Sapore di mare con J. Cata - C 
SANTA MARIA AUSIUATRICE 
I cacciatori del cobra d'oro, con 0. War back - A 

STATUARIO 

Rocky III con S. Stallone - DR 

TTBUR 

Fttzcarraldo con K. Kinski e C. Cardinale - DR 

TIZIANO 

É.T. L'artreterrsetre di S. Spielberg - FA 
TRIONFALE 
Cenerentola - DA 


Jazz - Folk - Rock 


FOLK STUDIO (Va G. Secchi. 3 - Tri. 5892374) 

Ata 17 30. roto studio gravarti programma tfi fok toppe- 
nag con la panecipaziona iS numerosi ospit;. 
MAGONA (Va A. Berta». 6 - Tri. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANU LA (Vìcolo del Cmque. 56 • Tri. 5817016) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6540348 - 6545652) 

Alta 21. Coricano con 4 quartetto de» chttamita Nunzio 
Bar ago 

MUSIC INN (Largo dei Facenti». 3) 

Ale 21.30. Concerto dri trombetosta Chet Baker con 
Noeta Stto. «auto - Michele Gratta, piano - Riccardo Del 
Re. contrabasso - Uo Mitcheà. banana. 

NAHKA PUB (Via de» Lautsn. 34 - Tri. 6793371) 

Tutte ta «ara d£ta 20 Jazz nel centro di Rome. 


Cabaret 


SAGA Gl INO (Va Due MaceS». 75 • Tri. 

6791439-6793269) 

Rposo 

R. PUFF (Va G*q Zzrozzo. 4) 

Ale 22.30. Afta marea di Rad Gardano Metro Greco 
e Gennaro Ver»ttngta: con Pi» Luce. Lsue Gtacomea. 
Manuela Gatti. Gabriele Vi8a Pepa degl Autori. 


Lunapark 


(16-22.30) L. 3000 

B BS S PURI (V. Bombe*. 24 - TeL 5562344) 

Perir'» 2 ■ giorno dogo di B. Ctart - 8 (16-22.30) 
L. 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Cerbero. 23 - TeL 5562350) 
■ dtarrota o Ta c que aerile con T. MAen • C 
(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Va Ascanghi, 10-TeL 5818116) 

Teotata con 0. Hoffman . C 
116 45-22.30) L 2500 

ODEON (Pozza del» RepubUca. - TeL 464760) 

FSm per sdutti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADRJM (Piazze B. Romano. 11 - TeL 5110203) 


«•enee con A Vite* • C 
(16-22.30) 

PASQUMO (Vìcolo dal Patta. 19 • TeL 5803622) 
l egh i »'» chete» (le scene tfi Sophat con M. Sireep • 
DR 

(17-22) L 2500 

PRBNA PORTA (P.m Sta* Rubre. 12 • TeL 6910136) 
Pagpo » ctecte con P. VJtagga e L òri* • C 
SPIAMMO (Va Far dota Vigne. 4 - T*L620205) 

Film per adirti 

(16-22.30) L. 3000 

UUMt (Va Tburtae. 354 • TeL 433744) 

Tatare Me con R. Schoder - FA 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Vie Voltano. 37) 

RetaHenl geme re » e rrvats «fi ipogfcereso 
(16-22 30) L. 3000 


LUNEUR (Va deCe Tre Fontane - EUR • TeL 5310608) 
Ito* Fri* permanente <fi Roma. H posto «derio per diver- 
t»e 1 tombe» e soddisfare i grand. Orano: 15-20 (sabato 
15-23). dememea e fesrvi 10-13 e 15-22. Tutu 1 narte¬ 
ci rposo 

Teatro per ragazzi _ 

CRtSOGONO (Va San Criteri*). 8 ) 

Ale 17. La Compagna Teatro)» dei Pupi Sxutoni dei 
Frate* Pesquakno presente: Le epede <8 Offende (fi 
Fortunato P«sguaino. Reqa tfi Sutura Otson. 
GRAUCO (Va Perù»». 34 - Tei. 755.17.85) 

Rsssegre Teatro Ragazzi Shakespeare. Aie 16.30 preci¬ 
se Ito Roba di Re Lyar» novità e se n ta t a di R. O s tato 
per editati e ber tt bln l di più di 8 armi con p u p a zzi , 
attori e sodo visivi, brgreeeo L 3.000 e 3.500- 
R. TEATRINO IN BLUE JEANS (Va Divisane Tonno. 3 1 
-Tri. 5918587) 

Rposo 

MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato Angeteo. 

32) 

Alle 16 30. Pinocchio In Pinocchio con le mzr*onette 
degh Accettati», ed 1 giochi del buratterò Gustavo. 

R. TORCHIO (Va E. Moroso.. 16 - Tri. 582049) 

Tutte le matto» spettacoli efidatto» fi Aido Govametb. 
TEATRO Dfì L'IDEA 

Teatro dertdea per le scuole. Le enrtt i t wre di Beeuf- 
fote favole quasi ver» fi un rsoo «npertoente fi Osval¬ 
do Comma. Mucche Guido e M«crino De Angeli*. Infor¬ 
mazioni « prenotazioni tri. 5127443 
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L'UNITÀ /DOMENICA 
6 NOVEMBRE 1983 


l’Unità - SPORT 


Domani la nazionale vola in USA 

Jolly-Banco 
prima della 
«vacanza» 
americana 


Basket - ^ 


La ruota pira. Prima è toccato al Banco Roma rimanere orfano 
del suo uomo-guida. Larry Wright, che lunedì prossimo toglierà il 
gesso al ginocchio, ora è toccato allo Simac. Mike IJ'Antoni sarà 
fermo per circa un mese a causa di uno strappo. Ma il bello è che si 
ferma anche il campionato dopo le partite di oggi per consentire 
allo nazionale di Sandro Gamna di saggiare il terreno negli Stati 
Uniti in vista delle Olimpiadi. Quindi per Peterson i problemi 
dovrebbero essere minori rispetto a quelli che ha dovuto affrontare 
Bianchini. Due settimane ai vacanza (si riprenderà giovedì 24 
novembre) che dovrebbero forse consentire a! play milanese di 
essere in campo perlomeno domenica 27 no\ embre quando a Bolo¬ 
gna ci sarà il big-match con la Granarolo 

Se non fosse per un Jollycolombani Cantù-Banco Roma, che 
anticipa già lo scontro europeo delle due squadre in Coppa dei 
Campioni, quella odierna dovrebbe essere una tranquilla domeni¬ 
ca di campionato, nel senso che Bic Trieste, Peroni Livorno, Inde- 
sit Caserta, Star Varese potrebbero sfruttare in pieno il turno 



# CURETON, Il pivot della Simac 


casalingo che li vede opposte rispettivamente all'Honky Fabriano 
(oddio, i marchigiani domenica hanno sfioralo il colpaccio a Ro¬ 
ma), alla San Benedetto Gorizia, alla Binova Bergamo e alla Febal 
Napoli; nello stesso tempo la Granarolo, capolista insieme alla 
Sitnac, non dovrebbe proprio penare a Brescia contro un Simmen- 
thal nel quale si segnala un Costa sempre più imbambolato, così 
come Meneghin e soci dovrebbero passare indenni a Forlì nono¬ 
stante l’illustre assenza in cabina di regia. 

Gli spunti di cronaca piuttosto vengono offerti da quel che acca¬ 
de tra le quinte di questo Circo Barnum. La Berloni oggi sarà a 
Pesaro ancora senza il secondo americano. Ray, il giocatore pre¬ 
scelto da De Stefano negli Stati Uniti, sta alzando il prezzo e si 
rifiuta di firmare un contratto che, si dice in giro, ha già del 
favoloso. L’americano deve essere stato informato dal suo legale 
che la penisola è, nonostante tutti i guai, pure sempre il paese dove 
è stato ingaggiato Zico. Continuano le repliche della farsa invece 
sul palcoscenico della Scavolini: ora sembra che richiamino Due- 
rod. Tempo qualche settimana e tornerà anche Skansi. Intanto la 
Lega ha invitato il presidente del Consiglio, Craxi, ad assistere a 
qualche partita. Gli presenteranno f orse i conti in rosso? 


La «strana» vicenda del calciatore acquistato con biscotti e spumante 

Come ti rafforzo la squadra 
con i biscotti della nonna 

È Franchino Monteleone, colonna del Lipari - La storia del portiere perso a carte 




Nostro servizio 


LIPARI — La notizia fa scal¬ 
pore all’incontrario ed è rim¬ 
balzata nel giro di poche ore in 
tutte le redazioni dopo essere 
stata messa in rete da una a- 

fenzia di stampa: A Lipari, nel- 
arcipelago delle Eolie, un cal¬ 
ciatore di quarantanni. Fran¬ 
chino Monteleone, è stato ce¬ 
duto ad una squadra di terza 
categoria in cambio di due pac¬ 
chi di biscotti ed una bottiglia 
di spumante ». Sì, proprio due 
pacchi di biscotti e una botti¬ 
glia di spumante. Non è una 
storiella divertente, ma uno 
scambio in piena regola effet¬ 
tuato dai dirigenti dei Lipari, 
formazione che milita nella pri¬ 
ma categoria, con quelli della 
•Fiamma», una nuova compagi¬ 
ne, sempre isolana, che guest’ 
ennojper la prima volta è iscrit¬ 
ta nei registri della Lega Calcio 
siciliana. Il •baratto», come di¬ 
cevamo, legalizzato da firme e 
date, in un mondo dove io paro¬ 
la milione, lascia ormai tutti in¬ 
differenti. senza .dubbio, oltre 
ad avere aell’ironico, è da anno¬ 
verare tra ijguìnnes se non altro 
nazionali. Tra l’altro, la notizia 
dello scambio ha suscitato in 
tutte le Eolie un vero e proprio 
argomento del giorno. Le Lipa¬ 
ri calcistiche e no. si sono divi¬ 
se. Da una parte i Hparoti, acce¬ 
si sostenitori della squadra ves¬ 
sillo che polemizzano con la di¬ 
rigenza in quanto secondo loro 
•Franchino non doveva essere 
toccato , perchè baluardo della 
difesa •; daH’altro i nuovi tifosi 
della Fiamma, orgogliosi 
dell’acquisto, assicurano che il 


-Monteleone per quest’anno, 
oltre ad essere il capitano, con 
la sua tenacia ed esperienza, 
guiderà la squadra in alta clas¬ 
si fica-. 

Come dire insomma che •il 
caso d'attualità - rischia di 
rompere quellarmonia che nel 
mondo sportivo coll'ano c’è 
sempre stata fra tutte le squa¬ 
dre, nell’arcipelago, che milita¬ 
no nelle varie categorie. Se una 
volta infatti lo scambio di cal¬ 
ciatori e «favori» per aiutare 
questa o quella formazione che 
navigava in pessime acque era 
all’ordine del giorno, oggi que¬ 
sto equilibrio e stato compro¬ 
messo. E tutto per un calciato¬ 
re, due pacchi di biscotti e una 
bottiglia di spumante. Vespaio 
ai polemiche quindi, con rifles¬ 
si psicologici negativi anche 
sulle eoliane calcistiche, che vi¬ 
vono ora improvvisi contrasti 
sportivi. Franchino Monteleo¬ 


ne da parte sua è invece tran¬ 
quillo. L’improvvisa popolarità 
non ha minimamente alterato 
il suo carattere. L’ha solo colto 
di sorpresa e divertito. Non ca¬ 
pita a tutti di rubare spazio ai 
grandi personaggi dello sport 
sui giornali specializzati. Quel 
soprannome ai .Francois La- 
langue» (per quella maledetta 
pronuncia non chiara) che lo ha 
reso famoso anche fuori dell’ar¬ 
cipelago, ora per una storia di 
zuppetta a base di biscotti e 
spumante lo rende più erotico e 
famoso. Nel suo piccolo è di¬ 
ventato personaggio, nel suo 
piccolo è anche lui un pochino 
•gambe-oggetto», anche se li ri¬ 
fiuta questa sua nuova dimen-' 
sione. 

•Ma stiamo scherzando! — 
dice subito un tantino risentito 
— per me l'importante è sol¬ 
tanto giocare. Nella Fiamma 
posso continuare ad essere ufi- 


Brevi 


Moser in Messico per il primato dell'ora 

Francesco Moser è gii a Città del Messico dove tenterà (fi battere ri primato 
deir or a che appartiene a Merck* dal 1972. Appena arrivalo ha subito provato 
la pesta che però non ha trovato m buone condizioni Moser è accompagnato da 
un équipe di meda che applicheranno per la prima volta al ciclismo un particola¬ 
re metodo tì. allenamento conosciuto come ri «test Coocom». nome del suo 
ideatore 

All'Uruguay la Coppa America 

Pareggiando 1-1 contro ri Brasile TUraguay s é aggiudicato la Coppa America 
(fi calao Nella partita (fi andata gli iruguayam avevano vinto per 2-0. 1 gol 
realizzati da Jorgnho per ri Brasile e Agutlera per I Uruguay. 

Nuovo sponsor per il Perugia 

L'.ICAP». un’azienda perogavs di abbigliamento, sarà ri nuovo sponsor del 
Perugia calao L’annuncio verrà dato 13 prossima settimana. 


le. Nel Lipari invece i giovani 
hanno bisogno di trovare il loro 
spazio. Io come calciatore sono 
diventato un “matusa 

Ma cosa si prova a quarant’ 
anni, dopo un glorioso passato 
calcistico come il tuo, ad essere 
•ceduto» per due pacchi di bi¬ 
scotti ed una bottiglia di spu¬ 
mante? 

• Devo chiarire innanzitutto 
che era champagne e non spu¬ 
mante. Non confondiamo le 
cose, perché la differenza c'è, 
non vi pare? Foi sono certo che. 
sia chi mi ha ceduto che chi mi 
hu ",acquistato" non mi abbia 
minimamente valorizzato 
quanto i prodotti in questione. 
Anzi, questa è una prova che 
nelle nostre isole il calcio è solo 
dilettantismo ed agonismo. I 
miliardi a Lipari per il pallone 
fortunatamente non vengono 
spesi. Noi ci sappiamo accon¬ 
tentare cache ai poco ». 

Ma c’è qualcosa di strano in 
tutta questa faccenda? 

•Certa' Il fatto che la stam¬ 
pa abbia dato un richiamo cosi 
ampio dell'accaduto. Eppure a 
Lipari non sono nuovi casi di 
questo genere. Ti sei forse di¬ 
menticato che qualche anno fa 
un dirigente massimo del Li- 
pari a carte, e perdendolo, si 
giocò il portiere? In quel caso 
nessuno seppe niente. Oggi ad¬ 
dirittura sembra che mi voglio¬ 
no invitare negli studi del 
"Processo del lunedì". È paz¬ 
zesco-. 

Perché forse il «baratto» ha 
del dissacratorio. •Senz'altro. 
Ma immaginate quanto sareb¬ 
be più bello e pulito se il calcio 
fosse fatto tutto di queste sto¬ 
rie•. 

Luigi Barrica 


Un progetto che consentirebbe al motociclismo di percorrere la strada della F.l 

Gallina inventa la moto italiana 


per il rilancio di Franco Uncini 



Roberto Gallina lascia La 


Spezia e si trasferisce a Rimira 
per realizzare un progetto assai 
ambiziose: mettere il motocicli¬ 
smo sulla strada della Formula 
1. Entro la metà di novembre 
tutto sarà più chiaro, per il mo¬ 
mento il team manager che ha 
portato Lucchinelli, Uncini e la 
Suzuki al titolo mondiale espo¬ 
ne i suoi propositi, che hanno 
tutto il sapore di una proposta 
al motociclismo perché imboc¬ 
chi strade diverse da quelle 
stantie sulle quali per troppo 
tempo si è adagiato. Progetti e 
programmi, quelli di Roberto 
Gallina, che rappresentano an¬ 
che una indicazione di lavoro 
valida per chi questo sport dev e 
governarlo e indirizzarlo verso ! 
sbocchi positivi. 

«Mi sono accorto che l'uomo 
può battere il computer nella 
costruzione dei telai mettendo 
in campo il valore insostituibile 
dell’esperienza e allora di fron¬ 
te a tante difficoltà ho deciso di 
tentare una strada nuova, re¬ 
stando in campo con una moto 
originale che adotti il motore 
della Suzuki su telaio costruito 


da me». 


Non mancano precedenti di 
esperienze fatte in questa dire¬ 
zione. Ma quello di Gallina ha il 
pregio di poggiare sull’adesione 
di una casa motociclistica pre¬ 
stigiosa e di avviarsi con chia¬ 
rezza d’intenti. Infatti Gallina 
precisa: «Nel campo dei motori 
inventare il nuovo è terribil¬ 
mente difficile. La vastità di 
mesti di cui dispone l’industria 
non è sostituibile. Realizzare 


un motore competitivo cui ban¬ 
co dell’artigiano sarà probabil¬ 
mente impossibile, ma dispo¬ 
nendo di un buon motore alle¬ 
stito da una industria, come 
per tanto tempo è avvenuto in 
Formula l con i motori Ford 
Cosworth e adesso con i turbo 
di alcune prestigiose case auto¬ 
mobilistiche, si può arrivare a 
costruire moto competitive e 
allargate il campo delie marche 
e dei piloti che possono vincere 
una gera o il mondiale». 

É noto che la potenza e l’effi¬ 
cienza dei motori è insostituibi¬ 
le, ma è anche altrettanto ac¬ 
certato che lo stesso motore è 
condizionato nel rendimento 
dalla ciclistica su cui viene im¬ 
piegato. Ecco quindi che nel 
momento in cui le inclusine di¬ 
cono di non essere più disposte 
« gestire costosissimi reparti 
corse Io sport motociclistico 
può offrirgli un valido mercato 
per la loro produzione motori¬ 
stica e nlanciare la sfida con 1* 
impegno di tanti geniali co¬ 
struttori artigianali oggi mor¬ 
tificati. 

«Il ritiro o il ridimensiona¬ 
mento della presenza delle co¬ 
lossali case giapponesi — dice 
Gallina — potrebbe essere la 
buona occasione per lanciare fi¬ 
no da questa prossima stagione 
una diversa formula, passando 
dalla presenza delle marche fa¬ 
mose alle scuderie di assembla¬ 
tori come fece la Formula 1». 

Le sue certezze circa le con¬ 
dizioni in cui verrà ad operare 
Gallina le avrà note molto pre¬ 
sto. 11 prossimo 7 novembre e- 
vrà risposte relative agli spon¬ 
sor su cui pojeerebbe economi¬ 
camente l'impresa. Il 12 no¬ 
vembre sarà quindi in Giappo¬ 


ne dove dalla Suzuki si aspetta 
incoraggiamenti sotto forma di 
motori e di studio dei medesi¬ 
mi, dove intende anche rivolge¬ 
re un discorso identico alla 
Honda, assumendo un po’, dal¬ 
l'alto della prestigiosa conside¬ 
razione che s’è conquistata nel 
mondo delle motociclette, la fi¬ 
gura del «padrino, che in For¬ 
mula 1 viene esercitata da Ber¬ 
me Ecclestone. Circa ipiloti at¬ 
tende una risposta definitiva 
da Franco Uncini che in questa 
settimana tornerà ad alienarsi 
in pista per sciogliere una resi¬ 
dua riserva. Loris Reggiani nel¬ 
la condizione di incertezza in 
cui verrebbe ad operare i! team 
nella fsse iniziale partecipereb¬ 
be alle gare della classe 250 con 
ur.a Yamaha privata (per lui c’è 
anche una prome-^a della Ga¬ 
relli che metterà in pista la 
nuova 250 in un solo esemplare, 
pronta tuttavia a dame una, se 
ce ne saranno le condizioni, an¬ 
che a Loris) restando a disposi¬ 
zione per la 500 se lo sviluppo 
del progetto moto Gallina darà 
buoni risultati. 

Tra tante incertezze il moto¬ 
ciclismo presenta insomma an¬ 
che taluni progetti positivi ai 
quali affidare le sue speranze. 
Nell’ambito della Rassegna 
Motoristica Romana, organiz¬ 
zata dalla Flamini Racmg. la 
Motor Racing Program 83 farà 
il suo bilancio e lancerà il pro¬ 
gramma del 1984, presemi an¬ 
che Uncini, Lucchinelli, Ferrari 
e altri piloti di primo piano. Sa¬ 
rà anche quella una valida oc¬ 
casione per nuovi slanci verso 
un motociclismo nuovo e me¬ 
glio rispondente ai criteri di 
sport accessibile. 

Eugenio Bomboni 


Canottieri Napoli 
«strapazza» (10-4) 
il Bogliasco 



Un clamoroso 10 a 4 colto 
dalla Canottieri Napoli nella 
piscina del Bogliasco fa spie* 
co nella prima giornata della 
serie Al del campionato di 
pallanuoto. Nell’altra partita 
dell'esordio (un esordio di¬ 
mezzato poiché Becco e Sa¬ 
vona erano impegnate nelle 
coppe europee e recupere¬ 
ranno mercoledì le partite 
con il Posllìtpo e la Floren- 
tia) pareggio (4-4) tra la Rari 
Nantes Camogli Portofino e I 
siciliani della Canottieri Or- 
tigla- 

In A2 invece una mezza 
sorpresa a Roma dove la La¬ 
zio Nuoto ha sconfitto per 10 
a 8 la Technocar Nervi che 
ha tra le sue fila 1 due nazio¬ 
nali Missaggi e Bertolinl (per 
la verità quest’ultimo dovrà 
stare lontano dalla naziona¬ 
le per 2 anni dopo essersi ri¬ 
fiutato di andare ai Giochi 
del Mediterraneo). Incontro 
tiratissimo tra il Mameli e le 
Fiamme Oro finito 9 a 8 per i 
liguri. Buon esordio del Civi¬ 
tavecchia che ha battuto nel¬ 
la partita inaugurale 11 ChU- 
varl 13-9. Battuto Invece 11 
Pescara 9-8 dallo Sfuria. 


Anche un leggero mal di gola può rapidamente 
tra.sformar.si in qualcosa di più. La Ciba-Geigv ci 
offre la possibilità di combattere sin dall’inizio il 
mal di gola con Bradoral. Le compresse di Bradoral 
svolgono un'azione disinfettante del cavo oro-fa¬ 
ringeo, combattendo efficacemente angine, farin¬ 


giti, raucedini, gengiviti, ecc. Bradoral non irrita le 
mucose e inoltre ha un sapore fresco e gradevole 



DallaCiba-Geigy solo in farmacia. 


"Grazie Wernet's Super! 

Erano anni che avevo voglia di pizza... 


## 



.. sai non ho mai osato ordinare una pi 
perchè avevo un problema di dentiera. 

Ora con Wernet's Super, 
la polvere superadesiva per dentiera, 
anche per me non ci sono più cibi proibiti!" 

Wernet’s 8 super 

Il fissadentiere 
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avvisi economici 


GRUPPO Editoriale Leader 
per apertura nuova Agenzie 
Principali, in tutte Provincie 
Emilia - Romagna - Umbria 
ricerca validi elementi con 
reale esperienza nel settore 
delle vendite rateali con capa¬ 
cità conduzione staff collabo- 
raion. 


Offresi vasto e qualificato ca¬ 
talogo Editoria/Grafica, pri¬ 
mario trattamento prowigio- 
nale (30-35%). concorso avvia¬ 
mento apertura ufficio, contri¬ 
buto mensile, Enasarco, assi¬ 
stenza promozionale. 

Inviare dettagliato curricu¬ 
lum Studio Dipierri Via S. Re¬ 
mo, 8 - 10137 Tonno. 
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DOMENICA 
6 NOVEMBRE 1983 



l’Unità - SPORT 23 


Udinese-Roma, Juve-Verona e i derby Inter-Milan e Samp-Genoa po ssono muovere la classifica 

a domenica delle grandi sfide 


Nel cartellone anche Napoli-Pìsa 
e Lazio-Avellino, che possono 
decidere la sorte di tre allenatori 
(Santin, Morrone e Veneranda), 
in odor di licenziamento - Turno 
favorevole per la Fiorentina 

ROMA — Una domenica da far tremare i polsi. Si gioca sotto 
il segno del derby Inter-Milan e Sampdoria-Genoa, di Udirte- 
se-Roma, di Jn ventus-Verona. SI gioca anche sotto il segno di 
Napoli-Pisa e Lazlo-Avelllno. Quest’ultimc partite delicatis¬ 
sime, con tre panchine su quattro, quella partenopea, quella 
laziale e quella irplna, pronte a saltare in aria in caso di 
risultati negativi. Non vanno neanche prese sottogamba A- 
scoli-Torino e Fiorentina-Catania, anche se i loro novanta 
minuti godono di un interesse inferiore. Dunque calcio di 
prima qualità oggi pomeriggio e soprattutto "Calcio verità». 
Sotto certi punti di vista potrebbe essere una giornata di 
importanza fondamentale, scrutando nell'incerto cammino 
del campionato. Addirittura, se la ruota del campionato rega¬ 
lasse una serie di risultati di un certo tipo, stasera potremmo 
assistere in vetta alla classifica ad una ammucchiata genera¬ 
le. Sarà sufficiente che la Roma lasci le penne ad Udine e 
nello stesso tempo Juve, Torino, Fiorentina e Milan vincano 
la loro partita, cose del resto possibilissime, ecco che intorno 
ai campioni d’Italia si creerebbe un ammassamento inverosi¬ 
mile, che riporterebbe tutti i discorsi fin qui fatti nuovamente 
in discussione. 

Ecco, tutto dipenderà dalla Roma e soprattutto dall'Udine¬ 
se e quando si parla della squadra friulana non bisogna omet¬ 
tere che tutto dipenderà anche da Zico. I bianconeri possono 
fermare il campionato e ridestare nuovi interessi. Ma avran¬ 
no questa forza? Noi ci crediamo poco. Non perché non abbia¬ 
no i mezzi adatti, l’Udinese è squadra bene attrezzata, ma 
perché la Roma di questi tempi, galvanizzata da una serie di 
cinque prestigiose vittorie consecutive, appare quasi imbatti¬ 
bile. Vive un momento magico, sprizza salute da tutti i pori. 
Addirittura il suo allenatore Liedholm si può permettere il 
lusso di far ruotare 1 suoi «big- senza che l’inquadratura gene¬ 
rale ne risenta In maniera tangibile. È un segno di grande 
forza e che lascia supporre che anche al «Friuli- la Roma 
superi l’ostacolo senza subire danni. 

Grande attesa anche per Juventus-Verona, con i piemonte¬ 
si in panne da due domeniche. Oltretutto l’ambiente non è dei 
più sereni e in questo frangente trovarsi difronte il Verona 
non è il modo migliore per guarire e superare i numerosi 
malanni che l’affliggono. Se anche oggi dovessero fallire il 
risultato pieno e le probabilità non sono un fatto peregrino, 
visto che gli scaligeri, secondi della classe, sono ormai una 
realtà, certamente per i bianconeri la situazione si ingarbu¬ 
glierebbe in maniera pericolosa. In questa valanga di ipotesi 
ne può approfittare la Fiorentina, che riceve un Catania che 
non incute tanta paura. I viola stanno alla finestra, pronti ad 
entrare nel grande giro appena se ne presenterà l’occasione. 

In coda grandi sofferenze sono previste per gli allenatori 
Santin (Napoli), Morrone (Lazio) ed anche Veneranda (Avelli¬ 
no). La loro panchina traballa. Un risultato negativo e sono 
con molta probabilità In cassa integrazione. Al San Paolo e 
alPOiimpico dunque farà molto caldo e l’esito delle sfide di¬ 
penderà molto dal fattore psicologico. Chi saprà conservare 
la calma, può sperare di superare l’ostacolo, altrimenti sa¬ 
ranno dolori e che dolori! 

p. c. 
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• LIEDHOLM «catechizza» i suoi {si notano Tancredi e Cerezo) 


Cnrnr il con 

trepidazione la ISefana (geni¬ 
tori. nonni e zìi lo hanno già 
ben ben galiaruzzato per un' 
intera settimana), cosi accade 
al giocatore che si prepara ul 
derby. Prima di sposarmi abi¬ 
tavo da solo a Milano e ogni 
giorno, verso le sci del pome¬ 
riggio, andavo a fare la spesa. 
Non bastassero i giornali a 
strombazzare la sfida stracit- 
tadina, dovevo subirmi gli in¬ 
coraggiamenti del salumiere 
interista (-Boba, domenica giù 
bastonate-) e le suppliche del 
panettiere milanista (-Signor 
Boninsegna, mi raccomando: 
niente brutti scherzi-) 

Cosa volete, il derby e sem¬ 
pre il derby, a Milano come a 
Torino, a Genova come a Ro¬ 
ma E il giocatore si carica 
giorno dopo giorno. Quando 
arriva sul campo è pronto o 
scoppiare . Che botte! La parti¬ 
ta sembra diventare questione 
di vita o di morte e la sfida con 
il tuo diretto avversario una 
battaglia da vincere a tutti i 
costi. Già allora gli allenatori 
dicevano •ragazzi, non dram¬ 
matizzate-, ma io non ci riu¬ 
scivo. Cóme entravano nel ruo¬ 
lo dei duri i vari Rosato, An- 
quilletti. Bel, persino Trapat- 
toni. Si l'attuale allenatore 


Il mio 
pronostico? 
Vince 
il Milan 



della Juve. Si era ammalato lo ' 
stoppcr del Milan c lui doveva 
marcarmi. Non essendo nel 
suo ruolo, il Trap ha usato tut¬ 
to per fermarmi: mani, piedi e 
bocca. Naturalmente mi difen¬ 
devo bene. Ora che ci penso, 
non sono mai stato espulso in 


un derby; probabilmente fra 21 
lupi, passavo per l'unica peco¬ 
ra. 

Ma veniamo all’oggi. Milan- 
Inter: considerato che i neraz¬ 
zurri hanno ancora nelle gam¬ 
be le fatiche di Coppa e sono 
lontani dall'aver risolto i loro 
problemi a centrocampo, e vi¬ 
sto che il Milan è una squadra 
giovane e portata al pressing 
(forse esagerano un po’ e quin¬ 
di prendono più gol del dovu¬ 
to), è prevedibile una vittoria 
rossonera anche se di misura. 
Il diavolo diventa innocuo solo 
se infilato a freddo nei primi 
minuti di giaco (come è capita¬ 
tone/ 1974 ; avevo segnato subi¬ 
to e la squadra di Rivera perse 
la testa e l’incontro per 5-t). Il 
derby genovese invece sarà me¬ 
no ansioso: Genoa e Sampdo- 
ria sono psicologicamente 
svuotate dopo le vittorie con¬ 
tro le torinesi. 

Infine, non vi sembri la soli¬ 
ta paternale, reputo giusto in¬ 
vitare i tifosi alla calma. La¬ 
sciamo che il sano agonismo 
non esca dal terreno di gioco (i 
giocatori sono professionisti 
seri e difficilmente si fanno 
male' Gridiamo pure il nostro 
tifo, ma mi raccomando, te¬ 
nendo sempre le mani in tasca. 

Roberto Boninsegna 


Radice 
Un gol 
a freddo 
è la fine 

MILANO — Dopo i cinque gol 
rifilati al Groningen e la sudata 
qualificazione agli ottavi di fi¬ 
nale della coppa Uefa, Gigi Ra¬ 
dice appare più rilassato. Non 
si sente neppure emotivamente 
coinvolto nella girandola di ac¬ 
cuse e di smentite che si sono 
scatenate intorno alla società 
nerazzurra dopo la partita di 
Bari. «Mi basta — dice — avere 
ritrovato un’Inter determinata, 
capace di capovolgere uno 
svantaggio di due reti. Una 
sferzata d’orgoglio incredibile». 

Radice naturalmente spera 
che l’impresa barese non sia un 
capitolo chiuso e spiega che 
.spesso basta un niente per ri¬ 
dare ottimismo e voglia di vin¬ 
cere a undici uomini demoraliz¬ 
zati. I miei ragazzi sono degli 
ottimi giocatori, il difficile è 
stato provarlo a se stessi». E og¬ 
gi c’è il Milan, una squadra che 
non ha portato fortuna al Radi¬ 
ce allenatore, cacciato in malo 
modo due anni fa da Milanello. 
«Lasciamo perdere — dice con 
una punta di noia —. Il senti¬ 
mentalismo, il rancore, i propo¬ 
siti di vendetta non fanno parte 
del bagaglio di un professioni¬ 
sta. Anzi sono deleteri perché 
annebbiano le idee». 

Un Milan giovane, spavaldo, 
tutto teso verso il futuro, men¬ 
tre voi avrete nelle gambe anco¬ 
ra la fatica di Bari. »E vero — 
ammette —, ma lasciamo per¬ 
dere i paroioni. Credo che an¬ 
che loro partiranno con un po’ 
di tremarella. Il guaio in queste 
partite è prendere un gol a 
freddo dopo i primi minuti. Al¬ 
lora vai subito in tilt e prima di 
recuperare o becchi una secon¬ 
da rete oppure è necessario più 
di mezz’ora per riordinare le i* 
dee». Come affronterà i rosso¬ 
neri? »Con la stessa squadra 
che ha vinto a Bari»- La sua fi¬ 
losofìa in queste situazioni? 
•Smitizzare. 1) derby è una del¬ 
le tante fatiche del campiona- 

t0, ‘ Sergio Cuti 


Castagner 
Decisi 
a dare 
spettacolo 

MILANO — Per il Milan il pri¬ 
mo vero derby dopo un anno di 
purgatorio in serie B. Ma Ca¬ 
stagner è tranquillo: .Per noi 
sarà una partita come le altre 
perché la squadra ha assunto 
una ben precisa fisionomia e 
punta al continuo rafforzamen¬ 
to. Il derby troverà un Milan 
giovane, pieno di entusiasmo, 
forse un po’ troppo garibaldino, 
comunque una squadra viva. 1 
tifosi sanno che il Milan ha 
quest’anno un unico obiettivo: 
maturare. L’appuntamento di 
oggi è una tappa di questo pro¬ 
gramma». 

Nella sua squadra ci sono 
giocatori che non hanno mai re¬ 
spirato aria di derby. È preoc¬ 
cupato della loro inesperienza? 

•No, sono giovani che vengo¬ 
no dal vivaio milanista e quindi 
sanno come si gioca un derby». 

E Blissett, e Gerets? 

•Hanno una statura interna¬ 
zionale, sono abituati alla bat¬ 
taglia in campo. Mi preoccupa¬ 
no, invece, le loro condizioni fi¬ 
siche: l’inglese ha mal di gola e 
il belga soffre di un dolore in¬ 
guinale. Spero di recuperarli». 

Cosa pensa dell’Inter? 

•L’Inter è una squadra molto 
più matura del Milan e non cre¬ 
do che la partita di Bari abbia 
reso più molli le gambe dei ne¬ 
razzurri. Altobelli, Muller. Bec- 
calossi e Coeck sono giocatori 
sempre temibili». 

Coeck non giocherà, signor 
Castagner. La sua assenza la 
obbligherà a mutare alcune 
marcature? 

•No, non cambierò di una 
virgola la formazione. Come I’ 
Inter, anche noi sappiamo vin¬ 
cere le partite per 5-1. Non tra¬ 
diremo la nostra vocazione di 
dare sempre spettacolo». 

gì. pi. 


ASCOLI-TORINO 

ASCOLI: Corti: Mandoilìni. Anzivino; Manichini, Bogoni. Nicolini; No¬ 
vellino. De Vecchi. Borghi, Greco. Juary. (12 Muraro. 13 Percone. 14 
Pochesci. 15 DeH'Oglio. 16 Trifunovic). 

TORINO: Terraneo: Corredini. Beruatto: Zaccarelli, Danova. Galbiati: 
Schachner. Caso, Selvaggi. Dossena. Hernandez. |12 Copparoni. 13 
Francini, 14 Benedetti, 15 Pileggi. 16 Comi). 

ARBITRO: Longhi <U Roma. 

F'ORENTINA-CATANIA 

FIORENTINA: Galli. Pin. Contratto: Oriali, Massaro. Cuccureddu; D. 
Bertoni, Pecci. Monelli. Antognoni. lachinl. (12 Alessandrelli, 13 Ferro- 
nì. 14 Mianl. 15 Pulici, 16 A. Bertoni). 

CATANIA: Sorrentino; Ranieri. Giovannelli; Padrinho, Chinellato. Ma- 
stropasqua; Torrisi. Mastelli. Cantaruttì. Luvanor. Mosti. (12 Onorati, 

13 Carnevale. 14 Bilardi, 15 Sebadini. 16 Morra). 

ARBITRO: Palretto dì Torino. 

INTER-MILAN 

INTER: Zengu; Ferri. Bergotni; Bagni. Collovati. C. Baresi: Muller, 
Sabato, Altobelli, Beccalossi, Serena. (12 Racchi. 13 Marini. 14 Resina¬ 
to. 15 Coeck. 16 Muraro). 

MILAN: Piotti; Gerets, Evani: Tessetti. Galli. F. Baresi; Cerotti, Batti- 
stini. Blissett. Verta. Damiani. (12 Nudar), 13 Spinosi. 14 leardi, 15 
Manzo. 16 Incocciati). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

JUVENTUS-VERONA 

JUVENTUS: Tacconi: Gentile, Cabrini; Boninl. Brio. Scirea: Penzo. 
Tardetti. Rossi. Platini (Vignota), Boniek. (12 Bodini, 13 Caricola. 14 
Prandelti. 15 Furino, 16 Vignala o Tavola). 

VERONA: Garello: Terroni, Marangoni Volpati, Fontolan, Tricetla: 
Fanne. Sacchetti, lorio. Di Gennaro. Galderisi. 112 Spuri. 13 Bruni. 14 
Storgoto. 15 Jordan. 16 Zmuda). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

LAZIO-AVELLINO 

LAZIO: Cacciatori: Spinozzì. Fihsetti: Manfredonia. Batista. Vinazzani: 
D’Amico, Marini. Giordano. Laudrup. Cupini (Maluso). (12 Orti. 13 Poda- 
vini, 14 Miele. 15 Meluso o Cupini 16 Piraccinì). 

AVELLINO: Zaninollì; Osti, Vullo; Schiavi, Favero. Biagini; Barbadillo, 
Tagliaferri. Bergossi. Colomba. Bertoneri. (12 Paradisi. 13 Di Somma. 

14 Lucci. 15 Maiellaro. 16 Limido). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

NAPOLI-PÌSA 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti. Soldini; Ferrarlo. Krsl. Masi; Celesti¬ 
ni. Casale. De Rosa. Dirceu. Pellegrini. (12 Di Fusco. 13 Frappampina. 14 
Della Pietra. 15 Oat Fiume. 16 Palancai. 

PISA: Mannini; Azzalì. Massimi; Vianello. Garuti. P. Sala; Bergreen. 
Oechipinti. Sorbi. Kief. Criscimanni. (12 Buso. 13 Mariani. 14 Birìgozzi, 

15 Scarnecchia. 16 Giovannelli). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

SAMPDORIA-GENOA 

SAMPOORIA: Bordoni Pellegrini, Vlerchowod: Pari. Guerrini. Galia; 
Marocchino. Scanziani. Mancini. Brady. Casagrande. (12 Rosin, 13 Bei- 
lotto, 14 Renica. 15 Zanone, 16 Chiorri). 

GENOA: Martina: Romano. Testoni: Corti. Onofri, Faccenda: Viola. 
Peters, Antonelli. Benedetti. Briaschi. (12 Favaro. 13 Canuti. 14 Miletr, 

16 Policano. 16 Etoi). 

ARBITRO; Barbaresco di Cormons. 

UDINESE-ROMA 

UDINESE: Brini: Galperoli. Pancheri: Edinho. Gerolin. Cattaneo: Mau¬ 
ro. Marchetti. Ceuaro. Zico, Predella. (12 Cortiula. 13 Miano, 14 De 
Agostini. 15 Dominisslni, 16 VirtKs). 

ROMA; Tancredi; Naia. Bonetti: Righetti. Fa teso, Msldera; Conti, Ce¬ 
rezo. Oraziani (Pruzzo). Di Bartolomei. Anceletti. (12 Malgioglio. 13 
Oddi. 14 Strukely, 15 Chierico. 16 Vincenzi o Pruzzo). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 


Arezzo-Lecce: Magni; Cagliari-Tri estina; Pirtmdola; Campo bas- 
so-Samb: Ongaro; Catanzaro-Perugìa: Menicucci; Cavese-Cesena: 
Altobelli; Como-Atalanta: Lombardo; Cremonese-Varese: Casarin; 
Padova-Monza: Bianciardi; Palermo-Pìstoiese: D’Elia; Pescara- 
Empoli: Tubertini- 
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Dopo nove mesi esce dal tunnel della squalifica 

Paolo Casarin ! •• 7r— 

un arbitro - - 

che ha pagato 

sulla sua pelle 'wMh 

Oggi dirige rincontro di serie B tra Cremo- jyi 

nese e Varese - Si «confessa» in un’intervista ' ; jjj, - job ~ 


ROMA — Ha scontato i note 
mesi di squalifica inflittigli dal¬ 
la .Disciplinare.dell’AIA pera- 
ter rilasciato la famosa intervi¬ 
sta nel gennaio scorso alla 
•Gazzetta dello sport». Oggi ar¬ 
bitrerà m serie B la partita Cre- 
monese-Varese. In questi nove 
me^i Paolo Casann non ha 
profferito parola, a differenza 
di personaggi noti e meno noti. 
Tanto per fare alcuni nomi ci¬ 
teremo lei fischietto d'.oro» 
Concetto Lo Bello e ;1 rag. Giu¬ 
lio Campanari (presidente del- 
r.AIA e adesso Commissario 
straordinario dell'AIA stessa*. 
He dato una lezione di stile e di 
dignità che emergerà vieppiù 
nel corso dell'intervista che ci 
ha concesso. 

Come ha vissuto questi nove 
mesi? 

-Come lei può immaginare 
soffrendu dentro di me, ma re¬ 
stando pur sempre legato c: 
fatti dello sport e. m particola¬ 
re. del calcio Non potevo arbi¬ 
trare ma mentalmente ero pur 
sempre un arbitro Sun c: si 
può liberare con tenta facilita 
di un abito etico che si e indos¬ 
sato per più di 23 anni - 

Scontata la squalifica che co¬ 
s'ha da dire ai suoi nemici tra 
virgolette’’ 

• Confesso che i nemici non li 
ho ir.d.iìduoti fisicamente So 
che ci sono ma non ne ho mai 
tenuto troppo conto. D'altra 
parte non misuro i fatti della 
uta affidandomi a "categorie" 
di comodo: soprattutto cerco di 
capire. Ho fatto le mie scelte 
sempre disposto a pagarne le 
conseguenze. Sono gh altri che 
dot ranno giudicare se ho fatto 
bene o male Non mi fisso nella 
lotta contro gli . altri, semmai 
cerco sempre punti d'incontro 
j £ un rapporto che de le conti¬ 
nuare nel tempo- ci possono es¬ 
sere punti di vista diversi, ma 
fermo deve restare il reciproca 
rispetto 

Agli amici che cos’ha da di- 


-L n grazie per aierm: aiu¬ 
tato nei momenti delicati, an¬ 
che se non sono mai stato af¬ 
ferrato dello sconforto. Spero 
soltanto di non deluderli. So¬ 
prattutto quel meccanico che 
mi ha dimostrato tutto il suo 
calore umano, o l'anonimo in¬ 
terlocutore telefonico (e sono 
stati più d'uno) che mi ha fatto 
forza Spero di ripagare tanta 
fiducia continuando ad essere 
quello che loro sono convinti 
che io $:a Sapesse che conforto 
scoprire che hai la stima dell' 
uomo della strada -. 

Non crede che l'imminente 
aggiornamento dell'an. 19 e la 
istituzione di una Commissione 
di disciplina, siano anche una 
sua vittoria’’ 

- Vittoria! No. n„n parlerei 
di littoria Non sono presun¬ 
tuoso a tal punto Semmai ni 
fa piacere che un "aggiorna¬ 
mento " al regolamento di di¬ 
sciplina c: sera ho portato an¬ 
ch'io il mio grani ilo di sebb-.a 
Per la tenta le dt bbo cunfes-a- 
re che non ri .tata a—ise dell 
AIA aua quale io abbia parte¬ 
cipato senza che aicnza-'i 
una proposta Nella maggio¬ 
ranza dei ca'i i--a ha incon¬ 
trato ilnronosc.mtr.toC: 
met cdlegni Ecco, mt dt-ptaz. 
pi rò di non poter dii citare ur. 
dirigente, una tolta terminato 


di arbitrare. Ma anche in que¬ 
sto caso accetto quella che ri¬ 
tengo una sentenza contro di 
me-. 

Perché ha scelto di fare ('ar¬ 
bitra? 

-Utrei che la mia è stata una 
scelta legata ad una sorta di 
affettuosa partecipazione agli 
etenti dello sport. Il calcio poi 
editentatoun fenomeno socia¬ 
le chi. fin da piccolo, non da 
un calcio ad una palla* Mi e 
piaciuto dt far parte di quello 
che io definisco un "momento 
associatilo". .4 Mestre, il mio 
paese, gli arbitri son sempre 
spuntati iome i funghi Io, non 
patendo essere un calciatele 
'•ero scarso come tecnica), e 
non offrendomi la provincia 
altra alternatila, no proiato a 
fa r e l’arbitro Farlo e anche 
sforzarsi dt acquisire una cul¬ 
tura -. 

Ci è riuscito 3 meraviglia, ci 
piare 

-Non -ta a me dirlo So. p<- 
ro. che fere i'arbilro ha signifi¬ 
cato. ,sa i:a che passatane gii 
anni. -/ ,rzcr-; di traiascre ne¬ 
ri; altri il mio - en-o deU'equili- 
bno Mi -ano anche arricchito 
dal c< metto cito mnumercnAt 
personalità « una specie di 
' raccc-’ta' o dt "dilezione" u- 
mcne cr,e r.on ha soluzione di 
continuità e che ai r ò cara per 


RETE 1 

ORE 14.10. 15.20. 16.20: notizie sportive; ORE 18: s» 4 tesi di 
un tempo di una partita di serie B; ORE 18.30: 90* nviuto; ORE 
22.20: La domenica sportiva. 

RETE 2 

ORE 15.20: risultati primi tempi partite di calcio ORE 16.20: 
risultati finali e classifiche: ORE 17.30: crociata diretta da Roma 
den’tHif parade» di ginnastica: ORE 18.50: gol flash: ORE 19: un 
tempo di una partita di serie A- ORE 20: Domenica sorint. 

RETE 3 

ORE 15.15: cronaca diretta da L'Aquila della partita d« rugby 
Scavolinì-Petrarca: ORE 16.15: cronaca da Schio deha partita di 
basket femminile Ufo-GBC: ORE 19.20: TG3 sport regione; ORE 
20.30: Domenica gol. ORE 22 30: un tempo di una partita dì 
serie A. 


tutta la uta¬ 
tù ancora per il colloquio con 
i calciatori? 

-Più che mai. Mi sforzerò 
sempre di stemperare i toni in 
chi è teso per mille motivi che 
accadono in campo. Per me il 
rapporto, il colloquio con i gio¬ 
catori è una delle componenti 
fondamentali per chi ha scelto 
di fare l'arbitro ». 

La squalifica le è servita o no 
per meglio capire chi le era ve¬ 
ramente amico e chi viceversa 
era una persona interessata? 

-Direi che questa esperien¬ 
za mi ha aiutato a setacciare . 
separando così gli uni dagli al¬ 
tri. D’altronde ciò non accade 
anche per i casi della vita di 
ogni giorno?-. 

Non crede che sarebbe op¬ 
portuno mandare in campo 
quattro anziché soltanto due 
guardalinee? Potrebbero coa¬ 
diuvare meglio l’cperato dell’ 
arbitro. 

- La sua c una proposta inte¬ 
ressante che va vagliata anche 
a hi elio intemazionale. Il fatto 
stesso però che ci si sforzi di 
cambiare sta a dimostrare la 
forza del calao e la sua inalte¬ 
rata attrazione. Il calcio non 
soltanto lo si gioca, lo si critica 
o lo si arbitra, ma si cerca sem¬ 
pre di aggiornarlo fi parte vi- 
la di una società che però si 
de te impegnare anche a inse¬ 
gnarlo meglio ». 

Qualcuno ha scritto che lei 
gravita nell’area socialista? È 
vero? 

-Non mi piace essere eti¬ 
chettato Ha sbagliato chi lo ha 
fatto Semmai faccio parte del¬ 
l'area progressista Se sono per 
il colloquio, per il confronto, 
per la libertà di parola, come 
potrei d'altra parte avere idee 
diverse? Oggi ritorno a correre 
sul prato verde del campo• mi 
creda e un po' come ritornare 
olla i ita, un po’ come nascere 
una seconda volto. Spero di es¬ 
serne degno-. 

Giuliano Antognoli 
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Il «pianeta 
carceri» non può 
più attendere 

Una crisi oltre il limite di guardia - È il momento di affrontarla 
anche con un «salto» culturale e con un’iniziativa di massa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — ‘SI è aperto uno spazio, ma ora 
occorre iniziativa, perché oggi c'è la condi¬ 
zione per una battaglia culturale clic serva a 
rilanciare una politica di riforme, indivi¬ 
duando anche obiettivi Immediati ». Con que¬ 
ste parole Pietro Jngrao, della direzione na¬ 
zionale del PCI, ha concluso al circolo stam¬ 
pa di Napoli il convegno sulle carceri orga¬ 
nizzato dal comitato regionale comunista. La 
discussione è stata proposta agli operatori 
del settore della giustizia dopo un - t 1aggio, 
nelle strutture carcerarle della Campania, 
che ha messo a nudo tutte le carenze del si¬ 
stema. le difficoltà, l’uso abnorme della car¬ 
cerazione preventiva (quasi l’8G% dei dete¬ 
nuti è in attesa di processo) e la mancanza 
totale di qualsiasi assistenza ai «colpiti dalla 
carcerazione » per un loro rientro nella socie- 


Esistono le condizioni per una riforma? >La 
risposta — ha detto Ingrao — non può che 
essere positiva ». 

Ma è davvero tanto profondo 11 malessere 
nelle carceri? Non ci sono dubbi, a far capire 
che si è sull'orlo del collasso sono bastati gli 
interventi di un educatore di Avellino, del 
direttore dell’ospedale psichiatrico giudizia¬ 
rio di Aversa, della madre di una ‘terrorista» 
rinchiusa a Poggioreale; la denuncia che In 
Campania sono reclusi 500 giovani, quasi 
tutti in attesa di un processo dal quale, stan¬ 
do alle statistiche, il 78% uscirà — sotto va¬ 
ria forma — assolto. 

•A Poggioreale stiamo aspettando l’ingres¬ 
so del detenuto numero tremila. Sarà un’oc¬ 
casione per festeggiare ...» commentava con 
un pizzico di amara ironia un educatore che 
lavora nell'intcmo del carcere. 


Berlinguer, operai, democrazia 


rama di degrado produttivo e 
di dissento sociale, il dramma 
della cassa integrazione e dei li¬ 
cenziamenti. Cose che dicono, e 
anzi gridano da ogni pulpito, 
ormai anche i governanti, spes¬ 
so servendosene addirittura, 
vero paradosso, come strumen¬ 
to di polemica contro i comuni¬ 
sti e contro il movimento dei 
lavoratori: quasi che quei go¬ 
vernanti non c’entrassero con 
la situazione che si è creata e 
non fossero loro ad avere finora 
governato e sgovernato l'Italia. 
Di fronte a questo quadro 
drammatico, la politica del co¬ 
siddetto «risanamento», scelta 
tra mille contraddizioni quasi 
quotidiane dal governo Craxi, 
appare insieme iniqua e ineffi¬ 
cace. Iniqua perché scarica il 
peso principale della criri sulle 
spalle dei lavoratori e dei ceti 
meno protetti; inefficace per¬ 
ché, sposando la linea dei «due 
tempi» nelle misure economi¬ 
che adottate, dimentica che il 
risanamento finanziario non 
potrà mai realizzarsi senza un' 
incisiva e contemporanea poli- 
tica per lo sviluppo. 

Di fronte ad una situazione 
per la quale il governo non sa 
indicare sbocchi utili — ha det¬ 


to quindi Berlinguer — finisco¬ 
no per maturare ancora una 
volta tentazioni e propositi di 
attacchi alle conquiste dei lavo¬ 
ratori. Il segretario del PCI ha 
citato la nuova offensiva contro 
la scala mobile e il salario, lan¬ 
ciata dalla Confindustria, e cui 
ha dato mano — non per caso, 
in questo momento — Agnelli. 

Simili attacchi erano stati 
già mossi allo fine dell'anno 
passato e all’inizio di questo, 
ma le lotte dei lavoratori e il 
voto del 26 giugno li avevano 
respinti e vanificati: si è dimo¬ 
strato — ho detto Berlinguer 
— che ogni volontà di sfonda¬ 
mento di classe e politico con¬ 
tro la classe operaia e contro il 
PCI non paga. E che in Italia 
non può passare una via all’in¬ 
glese, alla signora Thntcher. 

Ora il tentativo viene ripre¬ 
so, però. E ad esso si accompa¬ 
gna una offensiva politica con¬ 
tro le posizioni di forza ac¬ 
quisite nel paese dalle forze di 
sinistra e contro la democrazia. 

Il segretario del PCI ha indi¬ 
cato in primo luogo la vera e 
propria ossessione dello DC 
contro le giunte di sinistra (per 
esempio insistendo nel propor¬ 
re per l'Amministrazione di 


Napoli, dopo il 20 novembre, 
soluzioni pentapartite che essa 
stessa sa irreali e inesistenti 
sullo stesso piano dei numeri). 
L’insidioso attacco della DC 
per dividere e far cadere le 
giunte di sinistra è stato respin¬ 
to con determinazione e chia¬ 
rezza in città come Milano, Ge¬ 
nova, Roma, Bari, dove c stato 
ribadito l’accordo tra noi e i 
compagni socialisti, ha detto 
Berlinguer. Diverso, piuttosto, 
è stato l’esito altrove: e Berlin¬ 
guer ha citato i casi di Firenze e 
di Torino («Si è ricorsi addirit¬ 
tura all'assurdità di un veto 
“personale” contro il compa¬ 
gno Novelli»), dove il cedimen¬ 
to socialista ha riaperto alla DC 
vie insperate di rientro nel gio¬ 
co e nel governo locale. 

Sono segni inquietanti e non 
sono isolati, ha detto Berlin¬ 
guer. Ce ne sono altri altrettan¬ 
to preoccupanti che indicano 
una tendenza — che vogliamo 
individuare per tempo per po¬ 
terla battere alte radici — a ri¬ 
solvere i problemi italiani in 
senso autoritario piuttosto che 
democratico, introducendo nel¬ 
la vita politica elementi di vero 
e proprio »rcgime». 


11 segretario del PCI ha fatto 
l’esempio della Rai-tv dove il 
metodo della esasperata lottiz¬ 
zazione ha provocato una sem¬ 
pre più scandalosa faziosità dei 
servizi: la giusta difesa del ca¬ 
rattere pubblico deH’Ente, de¬ 
ve coincidere con la decisa lotta 
contro le sue gravissime dege¬ 
nerazioni. Un brutto segno so¬ 
no poi. ha proseguito Berlin¬ 
guer, certi accenti che si sono 
sentiti in alcuni recenti attac¬ 
chi all’autonomia del Paga¬ 
mento come a quella degli enti 
locali. Infine c’è stato il non 
chiaro atteggiamento del Presi¬ 
dente del Consiglio verso 
l'MSI. L’ambiguo nota dì Pa¬ 
lazzo Chigi a questo proposito, 
non chiariva se si vuole sottoli¬ 
neare soltanto che l'MSI, come 
ogni altra forza rappresentata 
in Parlamento, ha diritti e ob¬ 
blighi pari agli altri — e ciò era 
del tutto ovvio e non serviva 
precisarlo — o se invece si vole¬ 
va dire che si ritiene superata la 
distinzione tra l’insieme delle 
forze democratiche e costitu¬ 
zionali (maggioranza o opposi¬ 
zione che siano) e il Movimento 
sociale italiano, come forza an¬ 
tidemocratica e anticostituzio¬ 


nale per eccellenza. La Presi- 
denza del Consiglio non ha an¬ 
cora voluto risponderci su que¬ 
sto punto, nonostante le vante¬ 
rie ripetute a Reggio Calabria 
da Almirante. 

Da tutto ciò, ha detto Berlin¬ 
guer, emerge ancora una volta 
la validità e attualità della no¬ 
stra proposta di alternativa de¬ 
mocratica; ma emerge anche 1* 
urgenza di intervenire subito, 
nell’immediato, per arrestare e 
ribaltare i pericolosi processi di 
degradazione economica, di in¬ 
voluzione sociale e di corrompi- 
mento della democrazia che so¬ 
no in atto. 

11 segretario del PCI ha pro¬ 
posto a questo punto una nuo¬ 
va indicazione per rafforzare e 
allargare il fronte della lotta. 
Ritornano di attualità, ha det¬ 
to, le altre parole d’ordine che 
hanno caratterizzato per lunghi 
periodi — durante i difficili e 
anche allora spesso drammatici 
anni Cinquanta e Sessanta — 
la lotta del PCI e la sua grande 
funzione di forza nazionale in 
Italia. Sono le parole d’ordine 
della pace, della democrazia e 
della libertà, del lavoro. 

Anche in quegli anni la pace 


era in pericolo, anche in quegli 
anni disoccupazione e dissesto 
investivano il paese, anche in 
quegli anni la democrazia veni¬ 
va insidiata e aggredita. Quelle 
tre parole d’ordine seppero mo¬ 
bilitare grandi masse di popolo 
e permisero di battere l’offensi¬ 
va delle classi dominanti. I,a si¬ 
tuazione oggi è certo diversa, e 
noi stessi, ha detto Berlinguer, 
siamo andati correggendo certe 
impostazioni unilaterali di quel 
tempo. Ma rialzare e rinverdire 
con forza quelle bandiere, tor¬ 
na ad essere una necessità, og¬ 
gi. E oggi è possibile dare vita 
— come e più di allora — agli 
schieramenti più ampi in difesa 
dei grandi valori della pace, 
della democrazia e del lavoro. 

Una prospettiva dì lotta e di 
impegno di questa portata — 
ha concluso Berlinguer — chie¬ 
de più che mai un PCI forte, 
garante della più salda unità dì 
tutte le forze democratiche e di 
sinistra. Questo deve essere so¬ 
prattutto, in questo momento, 
il significato del voto comuni¬ 
sta: il voto dato a sinistra che 
sicuramente resterà a sinistra. 

Ugo Baduel 


Scala mobile 
o svalutazione 


squilibrio della bialancia dei 
pagamenti e perché le e- 
sportazlonl si stanno ri¬ 
prendendo». Ma altri ban¬ 
chieri, anche vicini al PSI 
come il presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro 
Nerlo Nesl, stanno al giuo¬ 
co: per Nesl «non bisogna 
drammatizzare un eventua¬ 
le riallineamento della lira 
nel Sistema monetario eu¬ 
ropeo*. cioè la svalutazione. 

L’attacco è tanto più gra¬ 
ve in quanto coincide esat¬ 
tamente con l’arrivo a Ro¬ 
ma della delegazione del 
Fondo monetario interna¬ 
zionale guidata da uno dei 


direttori, Alan Whittome, 
per l'esame annuale della si¬ 
tuazione monetaria italia¬ 
na. Questo esame ha un ca¬ 
rattere puramente tecnico 
ma viene strumentalizzato, 
puntualmente, per scopi di 
politica interna La scena si 
ripete: la missione Whitto¬ 
me servì già una volta, nel 
1978, per un attacco genera¬ 


le degli ambienti bancari 
contro le istituzioni sociali 
ed in particolare, anche al¬ 
lora, per far credere che la 
scala mobile sui salari e le 
pensioni fosse responsabile 
di tutti i mali dell’econcmia 
italiana. 

Il fatto che i salari au¬ 
mentino ormai meno dell’ 
inflazione — e che un lega¬ 


me salari/inflazione, se mai 
esistito, è oggi comunque 
reciso in seguito alla caduta 
dell’occupazione e alla dece¬ 
lerazione della scala mobile 
— non conta nulla per chi 
muove questo attacco. Alla 
Confindustria interessa la 
potenzialità politica del ri¬ 
catto, non la stabilità della 
lira. Se le imprese sono gra¬ 
vate da enormi costi di capi¬ 
tale, a causa dell’alto livello 
dei tassi d’interesse, oppure 
dal basso livello di utilizza¬ 
zione degli impianti, a causa 
del basso livello del potere 
d’acquisto, gli imprenditori 


■alla Merloni* aggirano l’o¬ 
stacolo e tentano di recupe¬ 
rare a spese del salario. Oggi 
essi ritengono che i lavora¬ 
tori, a causa della elevata 
disoccupazione, siano 
Inanello più debole» nella 
catena dei costi di produzio¬ 
ne. 

Il recupero attraverso la 
svalutazione della lira a- 
vrebbe però effetti negativi 
ben al di là dei salari e delle 
pensioni. Sarebbe un rilan¬ 
cio dell’inflazione dannoso 
per tutti, a cominciare dalle 
imprese, in quanto blocche¬ 
rebbe ogni possibilità di ri¬ 


durre il costo del denaro e di 
ripresa nella domanda della 
loro produzione. Già il caro- 
dollaro, tornato ieri vicino 
alle 1,620 lire, agisce in que¬ 
sta direzione comprimendo 
le possibilità di ripresa dell* 
economia italiana. Il Gover¬ 
no ha la responsabilità di a- 
vere aperta la strada al ri¬ 
catto, in quanto non ha deli¬ 
neato una manovra fiscale e 
finanziaria efficace, capace 
di mobilitare : redditi in di¬ 
rezione del risanamento e 
della ripresa. 

Renzo Stefanelli 


Giovedì studenti 
in piazza 


cleari «si arrivi ad indire un 
referendum», che consenta 
al popolo Italiano «di dire 1* 
ultima parola». 

La pace — dice l’appella — 
ha una faccia sola, è quella 
delia rivolta morale contro 11 
terrore e la guerra, contro co¬ 
loro che. avendo in mano 11 
futuro del mondo, se lo gio¬ 
cano cinicamente sulla testa 
degli uomini. Cruise, Per- 
shing-2, SS-20, tutti I missili. 
all'Est come all’Ovest, con¬ 
tengono «In sé« i germi dell’e¬ 
scalation successiva. Lo stal¬ 
lo nella trattativa di Ginevra 
dipende da una scelta politi¬ 
ca precisa: mettere I missili e 
poi trattare da posizioni di 
forza. Una responsabilità — 
ricorda l'appello — che è 
chiara a tutti, che è partita 
dalla politica del governo de¬ 
gli Stati Uniti, che ha spinto 


verso una direzione obbliga¬ 
ta attraverso una interpreta¬ 
zione unilaterale della deci¬ 
sione del 1979. 

A questa scelta pericolo¬ 
sissima, finora, si sono alli¬ 
neati 1 governi italiani. E gli 
ultimi avvenimenti Interna¬ 
zionali confermano che sia¬ 
mo ad una drammatica svol¬ 
ta: «Dal Libano a Grenada, 
alla tragedia del "jumbo", 
cento altre guerre. Invasioni, 
attentati potrebbero diven¬ 
tare la Serajevo di oggi, un 
conflitto senza vincitori». È 
su questo futuro, sul richia¬ 


mo ad una consapevolezza 
che faccia prevalere la ragio¬ 
ne, che poggia la «campagna 
di pace» di novembre. 

Ai promotori della mani¬ 
festazione di domani a Mila¬ 
no — all’insegna dell’altra 
faccia della pace — il coordi¬ 
namento ricorda che certi 
valori sono indivisibili. Nel 
grande movimento, che il 22 
ottobre ha portato a Roma 
forse più di un milione di 
persone, non c'è spazio per 
steccati e contrapposizioni, 
per distinzioni fra pacifisti 
buoni e pacifisti cattivi. È ia 


situazione drammatica di 
questi giorni, invece, l’immi¬ 
nenza delie scadenze, a ri¬ 
chiedere che tutti si assuma¬ 
no responsabilità, che all’in¬ 
tolleranza sostituiscano il ri¬ 
gore morale e politico. Ai 
promotori dell’iniziativa di 
Milano, al movimento di Co¬ 
munione e liberazione, il 
coordinamento dei comitati 
per ia pace domanda che 
«qualcosa di chiaro sulla 
questione del missili» venga 
da loro finalmente detto. 

E glielo domanda anche 
Domenico Rosati, presidente 
delle Adi, che pure hanno 
promosso la giornata dei 22 a 
Roma. «Nella polemica — 
scrive Rosati — siamo stati 
tirati per i capelli. Adesso 
che tutte le precisazioni sono 
state fornite, è bene che la 


cronaca si occupi più analiti¬ 
camente dei contenuti pro¬ 
posti, anziché essere fuorvia¬ 
ta da questioni di contorno». 
E aggiunge: «Come molti di 
coloro che si troveranno a 
Milano, e ci auguriamo con 
tutti, avremo altri appunta¬ 
menti anche imminenti e li 
ricercheremo con la pazien¬ 
za e l’ostinazione di chi resta 
convinto che la pace è una 
sola e che l’unica pace possi¬ 
bile è la pace di lutti.. 

A Formigoni e alla piatta¬ 
forma dell'iniziativa di «CL», 
anche Enrico Menduni, pre¬ 
sidente dell’Arcl, si rivolge. 
«Non solo — precisa Mendu¬ 
ni in una lettera al “Manife¬ 
sto” — l'Arci non aderisce al¬ 
la manifestazione di Milano, 
ma è mia opinione che la 
piattaforma che l’ha convo¬ 


cata contenga posizioni qua¬ 
si ridicole ed eluda il punto 
principale, l’installazione o 
meno dei missili in Occiden¬ 
te». Quanto all’adesione che 
la Lega ambiente ha ritenuto 
•criticamente» di dare, que¬ 
sto è un atto autonomo moti¬ 
vato dal desiderio di «non 
perdere nessuna occasione 
per parlare dì pace». 

•Ma — conclude la lettera 
del presidente dell’Arci — è 
un desiderio assai mal ripa¬ 
gato dai promotori che, con 
spirito un po’ integralista, 
non intendono far parlare a 
Milano nessuno che non la 
pensi come loro. Alla faccia 
dei pluralismo!». E, davvero, 
un utile ammaestramento 
per occasioni future. 

Maria Giovanna Maglie 


tà. 

•Siamo lutti persuasi — ha detto ancora 
Ingrao — del problema enorme che rappre¬ 
senta il sistema carcerarlo, perché andiamo a 
toccare punti fondamentali, cioè l'essenza 
stessa della pena e quale senso diamo oggi al 
conflitto fra "devianza" e "regola"quali sono 

I diritti di garanzia per II singolo ». Noi ci mi¬ 
suriamo proprio con U concetto stesso della 
pena — ha proseguito Ingrao — anche per¬ 
ché c’è stata un’emergenza, vale a dire l’in¬ 
sorgenza della criminalità organizzata, che 
ha portato ad un rovesciamento dei rapporto 
con l'istituzione carceraria. La criminalità 
organizzata ed il terrorismo hanno addirittu¬ 
ra usato queste strutture come costante or¬ 
ganizzativa. La riforma del *75 quindi — ha 
fatto notare il dirigente comunista — si è 
trovata stretta fra i suoi stessi limiti e feno¬ 
meni criminali che hanno rilanciato l’illusio¬ 
ne di poter risolvere l problemi con la rep rcs- 
slone. 

Ma quell’esperienza, quella riforma — ha 
rilevato Ingrao — per quanto dura è stata 
feconda. Alcune risposte al problema della 
•pena» si possono trovare. L'idea » forte • è che, 
a monte delle carceri, c’è bisogno di una ri¬ 
forma del sistema sanzionatorlo; dobbiamo 
quindi porre il problema di uscire da un certo 
schema o, ragionamento che vede essenzial¬ 
mente nella custodia il suo caldine. Pene so- 
stltuti\e, depenalizzazione di certi reati; c'è 
tutta una gamma di misure che possono per¬ 
mettere di evitare la vergogna della custodia 
preventiva. 

Dopo a ver rilevato i cambiamenti che si 
sono verificati in questi anni, dopo aver cita¬ 
to ì «casi» che hanno riaperto la discussione 
sul tema delia detenzione preventiva, Ingrao 
ha aggiunto: -La debolezza sta nei fatto che 
non abbiamo saputo far crescere una cultura 
di massa, sia ai livelli specialistici che al in el¬ 
io della gente comune. Ho la sensazione — ha 
osservato Ingrao — che in larghe masse sia 
radicata Videa de! carcere non solo come pre¬ 
venzione, ma come vendetta, l’associazione 
dell’idea della lendetta a quella della prote¬ 
zione della società dal crimine. Se non si arri¬ 
va a una modifica delia coscienza su questi 
temi c'è un rischio di Isolamento del movi¬ 
mento riformatore». Il ruolo dei mass media 
In questa fase diventa fondamentale: -Ora — 
ha aggiunto Ingrao — è tutto orientato sui 
simboli delia repressione che incornine ia a 
Inculcare al suol fruitori, e penso alla televi¬ 
sione, fin dalla più tenera età. C’è dunque 
una cultura della violenza e delia vendetta. 
Occorre guardare oltre, tar capire il limite di 
una visione della società a tendenza autori¬ 
taria e repressiva, che mette in pericolo la 
democrazia ». Bisogna dunque, attraverso un 
movimento di lotta creare una cultura nuo¬ 
va, all'interno della quale è necessario ripen¬ 
sare l'istituzione carcerarla, trovare II filo fra 

II detenuto e il mondo esterno, ripensare il 
ruolo degli enti locali, premere affinché le 
riforme di cut si parla, a partire da quella dei 
codici di procedura, avvengano celermente. 


Era stata proprio la relazione introduttiva, 
svolta dalla compagna Ersilia Salvato, a fare 
il quadro drammatico della situazione. 

I detenuti che risultavano rinchiusi nella 
struttura carceraria napoletana il IO ottobre 
erano 2.287, ma già il 31 dello stesso mese 
erano diventati oltre 2.600. Entro la prima 
quindicina di novembre la cifra di tremila 
reclusi sarà raggiunta e superata. 

Poggioreale è la punta più avanzata della 
crisi che attanaglia il •pianeta » carcere in Ita¬ 
lia. Le cifre del » malessere • non sono solo in 
quelle del sovraffollamento. I tossicodipen- 
j denti ‘accertati ufficialmente » sono 458; ogni 
l giorno 400 detenuti hanno colloqui con i fa- 
j miliari, c le mille persone che affollano la 
I saletta adibita a questa funzione è sorveglia¬ 
ta solo da cinque agenti. E ancora: solo quat¬ 
tro agenti di custodia ed un sottufficiale con¬ 
trollano ogni braccio, mentre il centro clinico 
prevede solo 35 posti letto, tre padiglioni su 
otto sono inagibili. Per i tossicodipendenti 
l'assistenza è nulla, e quindi non ci si deve 
meravigliare se un ragazzo poco più che di- 
I ciottenne é morto in cella, mentre cercava di 
I superare la crisi di astinenza ma landò gas da 
■ una bombola. A Poggiorcale si può morire 
anche nel proprio letto, avvolti dalle fiamme 
senza che nessuno se ne accorga com'c a-, te¬ 
nuto ad un giovane arrestato per furto d'au¬ 
to, meno di due mesi fa. 

Ma se Poggioreale è la punta più acuta del- 
i la crisi la situazione nelle altre carceri della 
1 Campania non è migliore. A Salerno 446 de- 
! tenuti dove ie ne dovrebbero essere 237; ad 
i A.veiimo, dove funziona solo ia metà dei tre 
• raggi de! carcere, i reclusi sono 184; a Carino- 
{ la, m provincia di Caserta, arrivano a 200. A 
j S. ManaCapua l'etere, mi ece di 250 carcera- 
i ti. ne sono stati stipati più di 400. Ad agosto è 
i avvenute una sparatoria fra detenuti: nel 
j corso delie perquisizioni seguite all'episodio 
I sono siate trovate nelle celle cinque pistole. 

| Il panorama non è certamente più confor- 
j tante quando si passa ad esaminare la situa• 
j zione degli «Istituti per minori’. Ogni anno vi 
j passano 2.000 ragazzi e per 6000 procedi¬ 
ci menti penai: contro minori a seno 500ragaz¬ 
zi detenuti, mentre le altre regioni ne conta¬ 
no circa un centinaio 

Anche la percentuale dei -giudicabili • ri¬ 
spetto a quella dei condannati, è altissima, 
ben a! di sopra della media nazionale. L’80% 
dei reclusi di Poggiorea le attende i! processo, 
ma ia percentuale saie alì’85 a S. Maria, Avel¬ 
lino, Salerno. Nelle carceri ci sono troppi, 
tantissime persone che deiono scontare con- 
I danne comminate per reati ’minon », guida 
i senza patente, piccoli furti. È proprio la loro 
presenza a dimostrare come ormai non sia 
più prorogabile un intervento. 

Altrimenti, con Poggioreale a quota •tre¬ 
mila », con le altre carceri al limite delle 
«scoppio» sara anche difficile combattere la 
criminalità organizzata che proprio in queste 
strutture ha trovato una sua forma di orga¬ 
nizzazione. 


Vito Faenza 


Cosa succede 
air«Unità» 


possibilità di confronto e di 
proposta I lavoratori, I pen¬ 
sionati di qualsiasi orienta¬ 
mento. facenti capo a qual¬ 
siasi centrale sindacale. E 
così come neiT«l/nità» hanno 
trovato II giornale che li rap¬ 
presenta tuttt quel cittadini, 
anche non comunisti, che 
avvertono e vogliono com¬ 
battere l’oppressione del po¬ 
teri occulti, della mafia, del 
malgoverno. Insomma, que¬ 
sto giornale comunista e di¬ 
ventato sempre più un gior¬ 
nale di battaglia e di con¬ 
fronto per un largo schiera¬ 
mento di forze democrati¬ 
che. 

Lo ricordava il compagno 
Berlinguer chiudendo 11 Fe¬ 
stival nazionale di Reggio E- 
mllia: •l’Unità », con le sue 
peculiarità di giornale co¬ 
munista e di massa resta per 
i comunisti lo strumento 
principale, nel campo del 
mezzi di informazione, per 
una forte presenza del parti¬ 
to nell’intera società italia¬ 
na, e nel contempo costitui¬ 
sce, e lavoriamo perché lo sia 
sempre di più, un punto di 
riferimento, d’incontro e di 
dibattito per le forze di sini¬ 


stra e democratiche dei no¬ 
stro paese. 

Perché continuiamo a par¬ 
lare di difficoltà del giornale 
anche se le sue vendite que¬ 
st’anno segnano una ripre¬ 
sa? Nei mesi scorsi e durante 
le feste dell'-Unità» avevamo 
posto degli obbiettivi tali da 
consentire al giornale di u- 
sclre dalle difficoltà finan¬ 
ziarie e di rinnovarsi ulte¬ 
riormente nei contenuti e 
nella fattura. Li riassumo: 1) 
riorganizzazione produttiva 
per ottenere un serio abbat¬ 
timento del costi (IO miliar¬ 
di); 2) sottoscrizione speciale 
di 10 miliardi, mediante car¬ 
telle, per superare il periodo 
necessario alla riorganizza¬ 
zione delle strutture produt¬ 
tive ed alleggerire la situa¬ 
zione debitoria. Come è noto, 
infatti, la sottoscrizione dei 
trenta miliardi serve essen¬ 


zialmente a finanziare il par¬ 
tito (sezioni, zone, federazio¬ 
ni, Direzione). La quota de¬ 
stinata all'» Unità» è quella e• 
rogata dalla Direzione per 
integrarne il bilancio. Que¬ 
st’anno sarà di 7 miliardi; 3) 
riprendere con nuora Iena la 
diffusione domenicale; 4) at¬ 
tuare un programma di ri¬ 
lancio editoriale dei giornale 
e adeguarne contenuti e fat¬ 
tura tenendo conto anche 
delle critiche che abbiamo 
ricevuto in questi mesi. 

Il problema che figura al 
primo posto e che era il più 
difficile si avvia ad una solu¬ 
zione. Ma essa, come ho ac¬ 
cennato, è condizionata dal¬ 
la difficile situazione finan¬ 
ziaria a breve e quindi diven¬ 
ta essenziale anzi decisivo il 
rapido accrescimento delle 
entrate. Il che può avvenire: 
a) riprendendo con slancio la 


sottoscrizione dei 10 miliardi 
e chiedendo a tutti i demo¬ 
cratici, a quanti ritengono 
indispensabile la presenza ed 
il rilancio del giornale, di 
contribuire in proporzione 
rispetto alle loro possibilità 
economiche; b) accrescendo 
consistentemente il numero 
degii abbonati: attualmente 
sono 63 mila e ci siamo posti 
l’obiettivo di averne 80 mila. 
Dei nuovi abbonamenti mol¬ 
ti possono essere sostenitori. 
Tante nostre sezioni possono 
non solo abbonarsi, ma sot¬ 
toscrivere anche uno o più 
abbonamenti in favore di 
circoli e centri dove la gente 
di solito si ritrova. Molti 
compagni amministratori, 
dirigenti del movimento sin¬ 
dacale, cooperativo, associa¬ 
tivo ritengono spesso che il 
problema del giornale sia di 
altri, dei compagni delle se¬ 
zioni o delia redazione. Eb¬ 
bene, a questi e a tanti altri 
compagni vogliamo dire che 
è venuto il momento di un 
loro diretto contributo, di un 
loro impegno personale per 
un sostanziale aumento de¬ 
gli abbonamenti e della dif¬ 


fusione del giornale; c) dare 
un impulso eccezionale alia 
diffusione milltan te domeni¬ 
cale o a quella del sabato do¬ 
ve è più difficile organizzarla 
nella giornata festiva. Oc¬ 
corre dire che ancora oggi 
molte nostre organizzazioni 
non diffondono il giornale. 
In altre sono ancora pochi 1 
diffusori il cui impegno poli¬ 
tico e di militanza resta uno 
dei punti di forza del giorna¬ 
le. (Non sarà superfluo ricor¬ 
dare che la domenica altre 
testate possono affidarsi a 
diffusori e strilloni a paga¬ 
mento^. 

Questi obiettivi — lo riba¬ 
diamo — non sono separabili 
dal primo punto, cioè dalla 
riorganizzazione produttiva, 
anzi la condizionano. 

Abbiamo voluto riprende¬ 
re il ’.iscorso sul giornale 
perché a questo punto occor¬ 
re uno sforzo davvero senza 
precedenti. Nel corso di un 
anno abbiamo ridotto in mi¬ 
sura consistente i costi ed 
aumentato le vendite. Oggi, 
con la riorganizzazione, po¬ 
niamo le condizioni per fare 
un altro decisivo passo ava n- 


Iissimi a riscontrare acuti 
nessi tra il tradimento dei 
chierici e il risveglio dei can¬ 
nonieri. tra la decadenza del¬ 
le zone industriati e il rilan¬ 
cio della zona mista, tra il 
tramonto delle ideologie e la 
crisi del catenaccio. 

La televisione. Quando il 
calcio riprodotto viveva an¬ 
cora la sua fase premodema, 
si aspettava per tutto il po¬ 
meriggio il secondo tempo di 
una partita di serie A, accet¬ 
tando con serena disciplina 
anche l’immancabile zero a 
zero fra Bari e Foggia man¬ 
dato In onda su suggerimen¬ 
to di un ministero probabil¬ 
mente pugliese. Quanto alla 
•Domenica sportiva », anda¬ 
va in onda a notte fonda, do¬ 
po -Prossimamente • e addi¬ 
rittura dopo ‘L’approdo‘, 
mostrando poche Immagini 
sfocate e confuse riprese da 
bordocampo, con il pallone 
sempre fuori quadro perché 
le telecamere di allora pesa¬ 
vano quasi venti quintali e, 
una volta piazzate, restava¬ 
no fisse sulla bandierina del 
corner e piuttosto che muo¬ 
verle Il cameraman entrava 
In sciopero. 

Oggi l’Iperrealismo vi¬ 


Gli «anni 
di cuoio» 


deoelettronico trionfa. Dopo 
aver visto -Novantesimo mi¬ 
nuto », »Domenica sport », 

•Col sprinta -Gel flash », «Su¬ 
pero/», « Tuttogol-, •Euro- 
gol» e -Mundialgoi-, con pro¬ 
lungate moviole sulle vene 
varicose dì Blstàzzoni e le oc¬ 
chiale di Marocchino. I pochi 
che ancora vanno allo stadio 
per vedere la partita restano 
Indignati dalla pessima qua¬ 
lità delle immagini e quando 
vedono la Juve o l’Udinese 
giocare in bianconero chie¬ 
dono Indietro I soldi del bi¬ 
glietto. 

Chiaro che, celebrandosi 
l’apoteosi degli apparati (del 
tifo, del mass media, degli 
sponsor) è la sostanza a venir 
meno: il calcio, arriva to nella 
sua epoca barocca ed avvici¬ 
nandosi al manierismo puro, 
non ha più bisogno del cal¬ 
cio. Una prora? Oggi, 6 no¬ 
vembre 1983, si celebra il 
derby di Milano. Era, questa 


partita, occasione di formi¬ 
dabili diatribe tra i -cascia- 
viri del Milan e i « bauscioni • 
dellTnter. alimentate da 
smargiassate grandiose e ac¬ 
cuse clamorose. Nelle chiac¬ 
chierate popolari Moratti 
metteva a sedere gli arbitri 
su un piatto della bilancia e 
sulla!troschiaffava mancia¬ 
te di Carrier, per comprarli a 
peso d’oro; Rirera faceva 
carriera perché era amico in¬ 
timo dei gesuiti e forse del 
papa; Angeli Ilo giocava male 
perché trascorreva tutte le 
notti con danzatrici circasse 
e bajadere cocainomani; 
Herrera era capace, solo col 
suono del suo •habla habla », 
di ipnotizzare squadre miti¬ 
che come il Reai Madrid e li 
Ben fica. 

Oggi le medesime maldi¬ 
cenze popolari affermano: 
che Fraizzoll ha cercato di 
comprare il Groningen con 
una cifra talmente esigua da 


far ritenere che l’abbia con¬ 
fuso con una marca di for¬ 
maggio coi buchi; che Blis- 
sett riesce a segnare gol con 
ia stessa frequenza dell’indi- 
menticabile Germano (che 
però, almeno, si sposò con 
Giovanna Agusta); che la 
mamma dei fratelli Baresi 
poteva risparmiare e anziché 
fare un figlio intelligente ma 
smidollato e uno gagliardis¬ 
simo ma tonto poteva fab¬ 
bricarne uno solo intelligen- 


Lotto 


DEL 5 NOVEMBRE 1983 
Bari 7 8977 67 65 

Cagliari 815543 5444 

Firenze 23 74 6 144 

Genova 2134353717 
Milano 13 6 62 67 43 

Napoli 75 13 55 23 24 

Palermo 56 60 79 29 44 

Roma 38368312 4 

Torino 60 52 25 9 31 

Venezia 32 2 727080 
Napoli il 
Roma (1 
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LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 24.049.000 
ai punti Ili. 807.600 
ai punti 10 L. 67.400 


te e gagliardo. Per finire, che 
un dignitoso zero a zero an¬ 
drebbe benone visto che Fin - 
ter ha paura delia serie Beil 
Milan c'è già stato. 

La decadenza dei pallone, 
quassù a Milano, è cosa che 
si tocca con mano. Non si il¬ 
ludano, giù a Roma Anche 
per loro, tra non troppo tem¬ 
po, le domeniche non asso¬ 
miglieranno più a quelle di 
una volta. 

Michele Serra 


Rinascita 

Se sì Togliooo capire e in¬ 
terpretare ogni settimana 
gli avvenimenti della poli¬ 
tica, deH’economia, della 
coltura. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


ti per avviarci al pareggio del 
bilancio attraverso ia utiliz¬ 
zazione delle tecnologie, il ri¬ 
lancio dei servizi di diffusio¬ 
ne e pubblicità e, soprattut¬ 
to, l’espansione delle vendi¬ 
te. 

Vogliamo fare un giornale 
migliore e per farlo chiedere¬ 
mo ai nostri lettori e sosteni¬ 
tori un impegno finanziario 
e di lavoro, un contributo di 
idee, di proposte e di critiche 
per fare dell’*Unità> sempre 
più un grande giornale ita¬ 
liano ed europeo, espressione 
di grandi forze di progresso e 
di pace. 

Emanuele Macaiuso 


-5/11/1931-5/11/1933 
A due anni dilla scomparsa di 

GIULIO RASETTI 

La moglie Cleude, i figli Anna. E- 
d mondo e Sergio, le nuore, il genero, 
t suoi cinque ripeti lo pungono anco¬ 
ra con immutato affetto e lo ricorda¬ 
no agli amici che Io hanno amato co¬ 
me compagno di lavoro e di tante lot¬ 
te 

Sottoscrivono 50 000 lire per 1 Uniti 


Sono trascorsi quindici anni dalla im¬ 
matura mone ai 

LICIA SAMOLI 

La madre. > fratelli. ■ parenti tutti la 
nccrtlano a quanti la conobbero e la 
ebbero cara 


IERI 

ET mancato il nostro ind--n-.enucib.'.e 
compagno 

FLORO EVANGELISTI 

C» facciamo partecipi del dolore della 
famiglia e do compagni che lo hanno 
amato, ne hanno apprezzato le doti 
umane e di nul.ur.te Sei. Porta Mag¬ 
giore 

I funerali si svolgeranno domani 7 
novembre alle ore 11 dali’ospeda’.e S. 
Cario - V» A urtila. 2T5 
Roma, 5 novembre 1953 


Nel sesto anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

GIOVANNI DRUDI 

la mogi.e Lieta e ■ f.gli Lina, Wladi- 
miro. Giorgio lo ricordano con immu¬ 
tato affetto e sottoscnv otto 40 COO l.re 
per 1 Uniti 


Un*nr"!■*moriva in—.attrarrer:e il 
i oir.pui.rii 

MARIO BRESSA 

un suo amilo e compagno. r.el ricor¬ 
dare a qu.mli lo conobbero il suo e- 
■»THp«> di vii.* 'ottocme L 3ùi' v »3 
per l Unta 

Hon .1 Snivimbre tosi 
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